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Al CORTESI ASSOCIATI 

Con questo Numero L' Indicatore 
Mirandolese entra nell' ottavo anno 
della sua modesta, ma onorata esistenza. Esso 
porrà ogni cura anche per l' avvenire at'fine di 
mantenersi fedele al suo programma, e spera 
di poter dare anche in ljUest' anno più di 
quello che ha promesso. Nel passato anno ha 
aggiunto Supplementi ai Numeri tli Marzo, Gìu • 
gÌw e Ottobre, ed inv~ce delle if 8 pagine pro 
inesse ne ba date 120 01!1·0 la copertina. Ila 
curata anche la migliore edizione del giornale, 
che fino da questo primo Numero sorte stam 
pato con caratteri nuovi. 

Frattanto L'Indicato1·e apre gli ab 
bonamenti pel 1884 alle stesse condizioni del 
passato anuo. Quelli che non h:rnno ancora sod 
disfatto il prezzo anticipato d'associazione in 
L. ·1,20, e mollo più 11ucl11 elle ùanno conti 
arretrati, sono pregati a mettersi tosto iu re 
gola; e ciò a scanso d' inter1·uzione nella spedi 
zione del Periodico. Avendo poi tlispouibili di 
verse copie de_i Nuuwri e dei Supplementi .arre~ 
trati le spediremo gratuitamente a quelli cui 
ne occorresse qualcuna per completare I' annata, 
e che ne f:1ranno riclliesla alla Direzione cou 
lcltrra franca o con cartolina post,1le. 

COM~IISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Prima tornata dell' anno accademico 
1883-84 tenuta nel giorno 6 dicembre 
1883 sotto la presidenza del vice-presi 
dente dott. Francesco Molinari. 

§. 1. Approvato il verbale ùell' ulti 
ma tornata dell' anno 1882-83 tenuta nel 
giorno 28 giugno 1883 il vice-presidente 
inaugura con opportune parole il nuovo 
anno accademico. Esso esprime la spe 
ranza, che la Commissione vorrà conti 
nuare coll' usata alacrità ne' suoi studi, 
corrispondere così alla fiducia iu lei ri 
posta, e rendersi sempre più benemerita. 
della patria e delle storiche discipline. 
. §. 2. Comunica quindi, che la R. De 

putazione sovra gli studi di Storia Patria 
per le antiche Provincie e la Lornhardia, 
con circolare dell' ottobre scorso imitava 
anche ]a nostra Commissione a prender 
parte al TERZO CoxoRESSO STORICO lT\.LJ \:-{O, 
che dovrà tenersi in Torino dal 2t) n l 27 
aaosto del venturo anno 1884. La Com- o 
missione accoglie tale imito, e d,,l~a a 
rappresentarln in esso i Signori )Iolintri 
dott. Francesco vice-presidente e Panizzi 
cav. dott, Nicandro segretario. Incarica 
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poi il vicc-prcsideut~ stesso darne parte 
ci pazionc n11' 1wzidett11, U. Deputazione e 
redizcrc la lklazione richiesta dall' art. 
11 t"k3l Regolamento approvato dal Con 
gre~so cli Napoli. 

Presenta quindi i seguenti omaggi a. 
stiimpa: - CmmNr NA'r.\LE - La Regina 
di Srczia in Sassuolo all altri scritti di 
storia 11a,tria 1mbol?'cati per occasione cli 
nosse domestiche. - CoMi\fEN'fAR.J dell' A 
teneo cli Brescia 11er l'anno 1883. - Dr 
CROLLALANZA G. B. - Giornale Aralcli"co 
Genmloqico <lei mesi di luqlio, aqosto, set 
icmùre, ottobre, novembre 1883 N. 1, 2, 
/1-1, 5. - G. P. - Cenni, Necrologici 
<lel marchese Federico Lancia Duca (l,i, 
Brolo e Barone di Xfren·i. - GASPA.RI 
nonon Dousxrco - Memorie Storiche di 
Serrasanquirlco nella lJlarca d' Ancona. 
- G uirrou Porrcuuo - Bibliografia Sto 
rica Carp1"gia11a redatta da don Paolo Guai 
toli. - VOLPICELL.1 CESAlrn - Onoranse alla 
memoria (1el conunendatore L1t191: Volpi" 
cella: - La, Commissione gradisce tali o 
maggi, cd incarica il segretario rendere 
l(~ debite grazie ni singoli sìguori off erenti, 

§. 3. Partecipa infine una lettera cli 
questo signor Sindaco colla quale chiede 
voto iu ordiue n.11' atterramento della. torre 
delle ORE in questa città. La Commissiono, 
presa nota delle notizie storiche opportu 
namente raccolte, dietro incarico del vice 
presidente, dal m. a. cav. don Ceretti, e 
unanime concludendo per la conservazione 
della torre stessa, così riferì va, nl lodato 
signor Si ndaco, 

» La torre di piazza eletta delle ORE 
veune eretto. nel 1561 dal Conte Lodovico 
II Pico nell' angolo est-ovest del castello, 
siccome accenna l' iscrizione in marmo 
che si vede tutt' ore, sebbene rasa dai 
ropubblicani nel 17!'18. 

» Essa era la più importante dello n.1- 

tre toni che facenn corona al castello, se 
si eccettui il mastio, che sorgea sul gran 
baluardo del Castello medesimo. 

» Il Duca Alessandro II Pico avea pen 
sato iualzorla ed incrostarla cli marmi, 
elio a tale effetto aveva fatto lavorare in 
Verona da Francesco Marchesini sui dise 
gni dell' Ingegnere Giacomo Monti di Bo 
logna. Però la morte del duca avvenuta nel 
1691, e le successi-e infelici vicende dei Pi 
co impedirono eff cttuare cotale disegno. 

» Nel 1704 il Generale Konigsek or 
dinò, che, rimosso l'orologio, quesfa torre 
fosse riempita di ba.rili di polYere; e cosi 
pm·e a.vvenne negli anni 1859, 1860 e 1861. 

» Su di essa il Duca Alessandro I Pico 
nel 1623 fece collocare una gran campana 
fusa in quell' anno perchè avesse a ser 
vire per il pubblico orologio, per solenni 
occasioni e per celebrare pubblici a,,veni 
menti. 

» Essendosi rotta rimase in tale stato 
per oltre trent' anni; ma nel 1732 Rinal 
do I d'Este Duca di Modena. la fece rifon 
clere da Pellegrino Peclretti suo fonditore 
tra l' 11 Luglio ed il 30 Ottobre. Venne 
poi benedetta in questa abbaziale di S. 
Mai·ia Maddalena clu,U' Abate Don Ago 
stino Bosco. Essa si v-ede anche cli pre 
sente, e porta all'intorno a due gfri que 
sta. leggenda. 

» Nel primo: Per signnm Grnc-i.s cle 
iliimicis nostris libera nos. 

>> Nel secondo: Raynal<fos Prùnus JJf.Lt 
thwe Rf'gy Du.x XI, et Mirancl·ulae pri 
lnll-'> ùistaurau-it . .Aww 173,'2. 

» K el mezzo porta, im1)l·essi un Croci 
fisso, la Concezione, S. Possiclonio e le ar 
mi Estense. Ha pure il nome dcli' artefice 
con queste parole: Pe;-egdnus PeclrPtti 
Serenissimi Ducis JJ1utmae fusol', 1ne fedf.. 

» Nella distruzione della, fortezza co 
min'liata nel 1783, questa tonc venne 
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risparmiata si pcrchè servi va. alla gm.n 
camp::tna detta della Piazza, come auché 
per l' orologio del pubblico, che Yenne poi 
tolto <la essa nel 1836. 

>> Nell'esterno tli essa vennero collo 
cate nel 1832 a cura del Capitano f.¼cmi 
niano Zanni amministratore comunn,lè, n.n 
tiche a.rmi della casa. Pico, che st:wauo 
agli a.ngoli dei bastioni e che vennero 
tolte in occasione del primo aùùassamonto 
delle mura. 

» Premessi questi cenni, e avuta comu 
nicazione della lettera di questo Sig. Sin 
chtco del 21 Agosto passato, Prot. Gen. 
N. 1027. ' 

» Considern.to, chedistruggon<losi questa, 
torre si YOrrebl,o n, togliere uno dei 110- 
chissimi avanzi de11' antico castello, i 9.u:1li, 
come giustamente avvertiva. il nostro Ve 
ronesi, « non sono un semplice anunn.sso 
cli pietre )> ma « sono testimoni vi,·enti 
delle generazioni trascorse, sono una me 
moria. cli vita. operoR::t, che mantiene la 
fede nell'avvenire)>, imperocchè, egli pro 
segue,« le pietre hanno pa,rola; la fantasia 
popola colle tra.dizioni, si ama far risuo 
nare i propri passi dove si ripeterono 
quelli degli avi, e questa ,;sta non lascia 
mai sterile il cuore .... » (Quaclro Storico 
clcl7,a 11Iùanrlola, pag. 344.) 

» Cousidemto, che togliendosi l' accen 
nata campana,, il Comune si verrebbe a 
privare di cosa che, non solo le gra.mli 
cittit, ma. tinche i l)iit umili Municipi cus 
todiscono e cercano cli avere ed usare per 
le ciYili e pulJùliche solennitit. 

» Considerato, che ngli inconYcnicnti 
accennnti nrlla prcgiitfat nota del Sig. Sin 
<ln.co, si può henìssimo rimediare meiliante 
opportuno riparo, come sì pratica iu altre 
cittit c1un.ndo si vogliono conscrrnre mo 
unm~nti pubhliei, ed impedfrc che si spor 
chino e si deturpino fo,1,hricn.ti importanti. 

5 

» Per quc>sto lrt Commissione è in voto 
che non si debba demolire la torre ncccn 
natn, ma n,nzi pregn. l' On. Municipio per 
cM venga riattata, com<' piit yolte per lo 
ruldiotro è stato inutilmente proposto. 

)> La, Commissio1rn è poi in voto che 
si. debba consermro b campana. già. no 
minata, 1n, r1ualc hn. servito e servirà por 
solennizza.re e ricor<larc importanti pub 
hlici avvenimenti tlella Cittù. e della Na 
zione. 

11 Segretario ùt1ll:1. Commissione 
N. '.P ANIZZI. 

Orcline del giorno per la tornata dclli 
29 corrente. 
1. Comunicazioni della Presidenza e pre 

sentazione cl' omaggi. 
2. ì\fomoria clel m. a. cav. D. Ceretti in 

torno alle antiche fortificazioni delln. 
Mirn.ndola scoperte ncll' atterramento 
del baluardo dei Serl)i. 

I Sig1wri 11:IPmùri Attivi e Baci Corri 
spondenti della Gom;m~c;sio1ie so·1w invif.rifi 
acl ·111,tcr/Jen-ire alt' hulic<tflt ac7u11a11~a clic 
aorrì luogo nella. sa,l.a dellct Biblioteca Jllu 
nictjutle alle ore 11 antimerid. del sud 
detto 9forn-o. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta del 29 Ottobre 1883. 

Il Consiglfo Comunale riunito sotto la 
presidenza del if. di Sindaco nella sedutn. 
serale del suddetto giorno sì è occupn.to 
delle seguenti materie: . 

Ha. presa cognizione di unn somma.ria. 
esposizione d<'lle 1·isultanze generali Ml 
bilu.ncio preventivo del 188-:b proposto dal 
ln. Giunta della quale ri<.ultn. uu fortè 



G 
··-====--=- - - 

L' INOIC.\TORE MIRANDOLESE 

aumento al bilancio stes~o in forza delle 
nuove obbliaatoric speso cli L. 7000 pel 
concorso n.n~uo alla ferrovia per anni 35. 

Ha ,1uindi approvato con poche esser 
vnzioni tutte le Categorie della Parte I 
Entrata, Titolo I Entrate Ordincitie, del 
'J1itolo II Entrate Straordinorie e del Ti 
tolo IIl Contabt'lità Speoiali, secondo le 
proposte della Giunta, e come risulta dal 
]' unito prospetto. 

Ha nominato una Commissione compo 
stn <lei Consiglieri Malnvasi Cassio, Galli 
Ferdinando, Pignatti Dott. Gaetano, Tioli 
Dott. Alfonso, Sillingardi Dott. Eugenio 
por lo stuello della tassa di famiglia e 
dello. relativa tariffa. 

Ha approvato anche tutte le Categorie 
fino alla III della Parte II Uscita Titolo 
I Spese Obbligatorie Ordinarie, come dal- 
1' unito prospetto. 

Ha dispensato il Sig. Dott. Geminiano 
Seghizzi dall' impiego di medico-condotto 
della. villa di Quarantoli, dichiarando a 
porto il concorso per la condotta suddetta 
e per quella di :Mortizzuolo pel 1 Gen 
naio 1884: con aumento di L. 200 sullo 
stipendio in corso di L. 1800, e con fa 
coltà nel medico di Mortizzuolo di risie 
dore in .iVIirnndola. 

Seduta del 31 Ottobre 1883, 

Il Consiglio Comunale riunito come so 
pra nella seduta serale cli questo giorno 
hn. approvate tutte le Categorie della Par 
te Il Uscita, Titolo I Spese Oùùl-igawr·ie 
Ordinarie, Titolo II Spese Obbligatorie 
Straordinarie, Titolo III Co11faùilità 8J,Je 
ciuli, Titolo IV Spese facoltative come 
dall' unito prospetto. 

Alla Categoria. V Titolo I Opere pub 
pf i,./w ha aumeutato il soldo degli stra 
dini Comunali che sono tredici, eleni.ndolo 
da L .. ~(50 :i L. +20 annue. 

Alla Oategoria V Titolo II Opere 1mb 
blicùe ha stanziato un fondo di L. 500 
per ristauri al Palazzo Municipale in ag 
giunta agli altri stanziati nei bilanci pre 
cedenti. Ha stanziato L. 854,49 per mag 
giori lavori occorsi nel ristaurn degli in 
gressi ~alle Scuole pubbliche. Più altre 
L. 1330 per maggiori spese occorse per 
espropriazione del terreno del Sig. Giglioli 
Serafino, occupato per la formazione del 
piazzale di deposito della ghiaia presso 
la stazione della ferrovia. 

Ha fissate L. 724 per ricostruzione del 
muro cli cinta dell' orto annesso all' ex 
Conv;nto di S. Francesco. 

Alla Categ. IX ha stansiato L. 10,000 
per concorso annuo del Comune per la 
ferrovia delle quali L. 3000 stanno a ca 
rico della Cassa di Risparmio. 

Alla Categoria II Titolo ili ha stan 
ziato L. 771,80 per materiale d' illumi 
nazione richiesto nella nuova strada d' ac 
cesso alla stazione. 

Alla Categoria V Titolo IV ha stan 
ziato un fondo di L. 120 per sussidio al 
giovine Malagodi Armando di Antonio, 
per intraprendere gli studi presso la R. 
U niversità di Modena. 

Alla Categoria IX Titolo IV ha ap 
provato il depennamento di diversi sus 
sidii e lo stanziamento di nuovi sussidii. 

Riassumendo il Bilancio preventivo Co 
munale per l' anno 1884 risulta un totale 
generale passivo cli ..•.. L. 264,510,82 
ed un totale generale attivo » 151,136,99 

e quindi un disavanzo di . L. 113J373,88 

Tali risultanze sono approvate dal Con 
siglio il quale delibera cli coprire il disa 
vanzo suddetto: 1. Colla sovrimposta sui 
terreni e sui fabbricati sino alla somma 
di L. 110572,47, aumentando così i cen 
tesimi nddizionnli oltre il limite legale 
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della somma di L. 49963,52 compreso il 
5 per Orn delle imposte dirette pel fondo 
speciale per le strade obbligatorie; 2. Con 
un prestito della somma di L. 8480 alla 
scadenza di anni cinque i frutti del quale 
:.u1mentano la sovrimposta; e cosi i cen 
tesimi addizionali oltre il limite legale 
sarebbero di L. 50,472,32. In forza di tali 
provvedimenti il suddetto disavanzo cli 
L. 113,373,83 viene ridotto a L. 111,08(,29 
come dall' unito prospetto. 

Ha poi autorizzata la Giunta a far 
ricorso alla Deputazione Provinciale per 
la oppurtu~a abilitazione per oltrepassare 
il limite legale delle sovraimposte e per 
la formazione del debito. E così si })One 
termine alla deliberazione del bilancio 
preventivo Comunale per l'anno 1884. 

BILANCIO PREVENTIVO 
DEL COMUNE DI MIBANDOLA PEL 1884 ---·--- 

PARTE PRIMA - ATTIVO. 

T1T0Lo I. - Ent?'ate Orclina,•ie. 

Residui Attivi • • • 
Rcudito Patrimoniali 
Proventi Diversi 
Tosso o Diritti • • 

L. 146,80 
,. 21589,49 
,. 4445,50 
,. 45059,00 

Totale L. 71240129 

TlroLo Il. - Entmte Stmo,•dinai·ie. 

Movimento di Capitali • • • L. 40ìl7,82 
Altre Entrate . • . . • . • . • . " 13294,77 

Totale L. 54012,59 

TITOLO llL - Contabilità Speciali. 

Partite di giro • • • • • • • • • L. 34364, 11 

PARTE:SECONDA - PASSIVO. 

TlroL~ I. _ SiJese Obbligatorie Ordi1laric. 

• • • • L. lì499,45 
• . . • ,. 2ì045,88 

Oneri Patrimon.iali . . • 
Spese cl' Amministrazione 

Sommano L. 44545,33 

Polizia cd Igiene 
Sicurezza P11bblic:1 . 
Opere Pubbliche 
Jstruziono Pubblica 
Cttlto • • . • 
Beneflcem;a • 
Sen•izi di versi 

Riporto r .. 44;;.15,33 
,. ;?3:Wl,ri0 
» 2131,85 
)t 32657,G:l 
,. 24G44,97 
,. 115,13 
,. 1550,00 
,. 3144,00 

Tot.nlo L. 13202tl,-l6 
Trroto II. - Spese Obbligatm·ie Stmordinarw. 

Movimento di Capitali L. 39377,82 
Spese d'Amministrazione » 100,00 
Polizia localo cd Igiene . ,. 200,00 
Opere Pubbliche » 11510,53 
Servizi diversi . . , . • 16100,00 

Totale L. 672&3,4.0 
T1r0Lo rn. - Contabilità Speciali. 

Partite di giro . . . . • . • • , L. 3436-1,ll 
Tltoto I\'. - Spese Facoltati,:e. 

L. 1121,72 
" 2851,80 
,. 972,00 
,. Hl-l2,13 
,, 990G,00 
,. 2254,00 

Spese d' Amministrazione . . 
Polizia cd Igiene • . . . . 
Sicurezza pubblica o <ìiustizia 
Istruzione pubblica 
Beneficenza. 
Speso diverso 

Totale L. 31337,13.'l 
RISULTANZE FI;YALL 

'l'otalc della Parte 2" Spesa . . . . r,. 2G:i0l!'l,ti2 
Totale della Parte 1• Entmtc . . . "~.:'._Oulfi,~ 
Eccedenza Passim da sovraimporsi ni 

Tributi diretti • . • . • • . 105402,li3 
oltro il 5 per oro dcli' imposta dircttn 

poi fondo llpcciale per le strade 
obbligatorio in • . . . . . L~-5~~~ 

Totale da son-aimporsi ai tributi diretti L. lll081,2ì 

Piccola Cronaca Mirandolese 

stato Civile - DICJ-::rimRF.. K,m. In città, m:tsl'. 
4, Fcmm. 1. - In campagna, mase. 12, fcmm. 6. - 
Totale N. 23. 

MonrL In citt<l, l\Iont.'lnari Gav. lng-. Grazio fn 
Giovanni d'anni 62 possidente, Cirosi Epatica - Scac 
cheW Attilio di .1ntonio d'anni 18 giornaliero, Tran 
matil:lmo, osped. - 1Jorgau1iui Ros;Llia ){. in ~lcr;!:'I~ 
rn.ini di mmi 61 urnssam, llrouchitc, ()~peri. - Lrr,,tt1 
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Napoleone fu Giusrppo <l' anni 34 sartorc, Yizio or 
ganico tli cuore, nspcd. • Pauzani L11igi fu France 
seo d'anni ì8 giornaliero, Apoplc1<sin Cerebrale, osp, 
• )!archi Pietro fu Giuseppa ù' nnni 67 giornaliero, 
Fchbrc 'fifoilien, !l!lped: - Pccorari 'l'erosa. fu Sperin 
dio cl' anni 2.1 olvìlc, 'l'11hcrcolosi. - In camprt{fl'la, 
1'1 •• Più 11 inferiori :11,rli anni 7. • Tota.lo N. 32. 

~runmom. In. città, Re~gia11i )\rmodlo e lllanzini 
Ass11J1ta. - In compaçna, i, - •rotale N. S. 

Binssnnto dell'Anno 1883. 

N~r1, In città M. 56 
» In campagna " 20-! 

Totale M. 260 

F. 65 
i,, 208 

F. 273 

Totale 121 
" 412 

Totale 533 (l) 

(l) In detta somma. sono compresi N. 25 nati morti. 

Tra i suddetti uati 469 sono legittimi, 42 illegit 
timi e 22 C8JIOSli. 
ì\fo1m. In citt<i ili. 58 F. .J2 Totale 100 
" In campoçna » 126 » 120 " 2-16 

Totale M. 13-! F. 162 Totale 346 

Fra i morti snddettì 227 erano Celibi, 62 Conju 
_,ga.ti o 57 Yedovi, 

. N. 30 
"63 

Totale N. 93 

Fra i suddetti lllatrimoui 86 furono contratti trn 
c-nu, 2 fra Celibi e \ cdove, 4 fra \'edovi e Nubili, 
l fra Yedovl, 

Tra gli Atti dì ?-latrimonio 26 furono firmati dallo 
sposo o dulln sposn, 30 dal solo sposo, 5 dalla sola 
sposa e 32 d:\ nessuno degli sposi. 

Ossorvu.~onl meter~ol_ogtohe ed agrioole - Sui 
primi ùcl dlcembrc ubuiamo avuto giornate nehbiosc 
c~n aria rigida. Nel giorno 5 cominciarono splendide 
giornate con gelo nel mattino c vento freddo che 
spirò forte specìnlmento nel r,•iorno 7. Nel mattino 
~cn; 8 il fml\lo ra~gluni;c il grado massimo di Ccnt. 
,,. Nella. notte ùal ~ al 10 cadde una legglera nevi 
cata, clic scompan•o colla mito temperatura del 
r;loruo 10. lo ~cguito si ebbero giornat~ quasi sem- 
1n·c l1el!c con g~lo lcg~cro nel mattino e tempera 
~~1ra. m1l~ nel r~mancntc del giorno. :Sci mattlno cld 
22 p1o?g1~ Ieggiera. J\cl 2-l e ì!.ì nclJbia clon~a. Del 
resto 11 dicembre fn alJb:ll!tanz,·\ nii·t... e 1 lt · t "• no o a- 
"cmt o per modo ùa 11cr111cltcrc mnti l" • 

1 
• , , .,vori c.'\mpc- 

11. n. F n l:\mcntnta In tnr!h va o mancata gcr,uo"li:1- 
.zmnc ilei frumento :;11ccì:tlmcute nella parte valliva 

l\L1TRmos1. I,i eittcì . . • 
,. in campag11a 

d1~l Comune. Ci mancano lo osservazioni mctcrcolo 
gìehe clic •non obbc.ro lnogo in tutti i giorni d(ll cli 
ccmùl'C por imlis11oi;iiio110 del Direttore. Un feno 
meno notevole del dkemùre scorso fu quello della 
luce crepuscolare cho si osservo in molti giorni se 
reni elci mese o qualche volt:i fu vcrnmento i11cm1- 
tcvolo per la vivacità cd intensità della Jnce rosa 
stra. 

Funora.11 - Nr.l pomeriggio del 15 dicembre scor 
so ol>bo luogo •il trasJ)orto foucb1·0 tlel Ca.v. Ing. <-lra 
zio Jllontanitri mancato a.i vivi il 13 <lcllo stesso mc 
so. Presero 1mrtc ali' 11ccompM?namcuto il Clero 
il Sottoprefetto, il Sindaco clcl Comune, il Pretore. i 
Prcsiilcuti della Congregazione di Carità e della So 
cictii Operaia, mòlti Consiglieri Comunali o membri 
dulia Sooictà. Qperaia, la Società ginnast1ca La Fra 
tellanza, i b:unl.Jiui dcll' Asilo o la Banda cittadina. 
Parlò -sul feretro il Sindaco il. vv. P.ir1lini, ricordando 
i servig-i resi d:tll' estinto al paese come milite vo 
lontario nol 1848, come Sìndaco negli anni 1859-60-61, 
come presidente della Sociotà. operaia e 001110 cit 
tadino operoso. Seguirono altri due analoghi discorsi 
<lell' ,\ssessore Dott. Luigi Z:mi e dal Prof. Riccartlo 
Calanchi. · 

Movimento commerciale - Molti cambia.menti 
sono avvenuti nel decorso anno nei negozi dell:i. no 
stra. piazza. Nel maggio scorso i soci Diolchini e 
Spcz:mui di Moclona hanno aperto drogheria nella 
bottega d' angolo sotto la casa Montamiri in sosti 
tu:do_ne del defunto Lnppi Giusoppc. La Ditta- Galli 
Fer~lmnndo fino clall' Aprile si è aostitnita alla Ditta 
fallita Crema ~aullo nel negozio di panni e mercerie 
sotto la cnsa Veronesi Antonio. Nel 29 Settembre 
scorso i Fratelli Gucrzoni banno·ceùnto il caffè sotto 
la casa Montanari ai fratelli recorari di Modena, cd 
hanno aperto m1 nuovo elegante Cnffè sotto la loro 
Casa di tlanco al Palazzo itunicipalc nelle dne bot 
teghe ocènpnte dall: orologiaio Campovocchi, dal 
chincaglicl'O Mcschicri Vittorio e da,ll' agente Fran 
ch.ini. li primo ha trasportato il suo negozìo sotto 
!a casa llrughi~o!i, gfa · Polacchini, il secondo sotto 
11 J>nlazzo Mumc1p:ile ncll' e.x-oorpo tU gnm:di:i e .il 
·terzo Rotto fa casa Gncrzoni in piazza. Montanara. 
Ron_fatt~ Gio\·nnni di _'l'ramnschio ha npcrto 1111 nc 
go;:10 d1 sa~samenhma nella bottega sottostante alla 
ca~a Fratclh Tosatti in sostituzione dai suddetti frJJ 
telli Pecorari cho ivi esercitavano dro..,ho1fa. Bei toJi 
Massimiliano nclh\ bottcgn sottostante"' alla sua casa 
lii roccnto acquistata. nr.l .yir,olo del !\[onte dopo 
a\'C!c. J>Cr brcvo tempo csorcitato una macelleria. 
~I:• H'I trasportata la sua drogheria. che p1ima aveva 
m uua bottega sottost..'lnto alla casa Braghiroli. Nel 
2!l scttclllbre scorso ;Ul.Jcrini An.,.olo di Poggio ha 
aperto nn forno in vi:~ dcli:~ 1fabclla c.-.s:t Gunncl:t 
lin.i ove ora il fo1 uo .Mcscbierl cbe fino dall' aprile 
veniva traslòcaìo sotto la cosa Àbo"i·ctti nella sndcletta 
via in sostituzione <lcll' Aboretti stessa che ccsi1:wa 
d_:ù <letto esercizio npre111lonc altro di liquori o fn 
rmc nella uottcga attigua di sua rngione. 

--------------------- 
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CO~DllSSlO~E MU~ICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

Seconda tornata clell' anno acca.clemico 
1883-84 tenuta nel giorno 29 gennaio 1884 
sotto la presidenza del vice-presidente dot 
tor Francesco Molinari. 

§. 1. Approvato il verbale della pre 
cedente tornata 6 dicembre 1883 il Yice 
presidente presenta i seguenti omaggi a 
stampa: - C.\MPORI M.IBCH. GIUSEPPE - 
Catalogo elci ma1wscritti possecli~ti clal 
marchese Giuseppe Cam1Jori. Pct,rte IV e 
V. (8cc. XVIII-XIX) - De' clisegn:i 
delle più, illustri città et fortez:te del mon 
do con una breve lu"ston·a tlellc origini et 
accidenti l.oro secondo l' online clc' tempi 
raccolta da M. Giulio Ballino. V·inegia 
a1JJJresso Bolognino Zaltieri 15G9 oue alla 
pag. 41 si vecle « il vero 1·itralo del sito 
clella Mirandola, forte~za ù.espugnabile si 
tuaf,a 1'.n, Lombardia.» - Socm1•.\ S1c1LIANA 
PER LA STOltIA PATRIA - Archivi'o Storico 
Sicil2·ano. Ntioua Ser·ie, AnwJ VIII, Pri 
ma Sede - Di'plomcdica Vol. Y. Fase. 
IX-XL Seconcla Serie - Fonti del Diritto 
Vol. III, Faso. I: - Presenta pure al 
quante c:.irte e la copitL di alcune lettere 
dei Pico offerte da1 loditto s. c. mn.rch . 

Giuseppe Campori. La Commissione 
gradisce tali omaggi ed incaricu. il Segre 
tario rendere le debite grazie ai signori 
offerenti. Incarica poi il m. a. don Ceretti 
prendere cognizione delle lettere anzidette 
dei Pico e riferire sulla loro importanza. 

§. 2. Il 111. a. cav. don Ccretti legge 
una sua memoria intorno alle recenti sco 
perte delle anticbe fortificazioni del Bon. 
GONOYO. - Egli dice, cl\e distruggendosi 
nell' ottobre dell' n.nno passa~o una parte 
del baluardo dei SERVI, a 12 metri nel 
ovest della ch.iaYicu., che presentemente 
attraversa la strada che conduce alla. sta 
zione della ferrovia, vennero scopl'rtc le 
fondu.menta cli un girone, ossia forte torre 
medioevale, le quali prima si sono tro 
vate cli m. 3,00 e poscia sono cnl3Ciute 
sino ai m. 4. Non è tomato possiLile e 
scarnre totalmente le fon<lmnenta anzidette 
atteso la sorgente dcll' acqua che lo bn. 
impeclito. Questa ton-e cli difesa a,ea ttn 
clirunetro cli m. 4 e si aven. accesso a.cl 
essn dalla parte nord-est. - A.ila distanza 
di pochi metri da questa torre, dnJla parte 
cli mezzogiorno, si sono pure scopC'rtc 1so 
lidissime fondamenta di un huluanlo, la 
cui fronte al sud 0ra di m. 50, ('cl il fian 
co oYest cli m. 20. Rssc pure non sì sono 
escaYatc in iittto per la irnlic:tt" rnii,mi,. 
- J)a.l lii~o t1' o; ÌPnk in Yicin:1m:11 :tllr- 
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chiavica :i11zi1lettn. si sono rinvenuti gli 
avanzi ili una grossissima muraglin, In 
quale, dopo breve iutcrruziouc, volgea al 
nord, essendosi trovate lo traccie di essa. 
noli' antico orto dei p-p. Serviti, e precisa 
niente OYC sorge di presente il muro i nal 
znto dui signori fratelli Mol inari, clirim 
pctt.o al portone del signor Francesco Iìa 
~ar.zi. - Anche dalla parte cl' occidente 
si sono rinvenuto altre fondnmcnta <li 
grossi muri, o qua o colà vestigia di al 
tre fubln ichc. 

Dn chi fosso iualznta la torre nnzidotta 
non appare 1h memoria alcuun, È però 
probalrilc che essa appartenga. 111 secolo 
Xl V ove si pougn, mente allu qualità. delln. 
pietra unile ero. formata, cd alla sua strut 
tura, Si siL infatti, che cli quell' CJ)OCn. <.' 
rnno già iu uso le torri rotonde, le quali, 
atteso la loro configurnzione, minor pe 
rimetro indifeso presentavano all' inimico, 
cd erano più atte n. resistere ai col pi dc 
gl i arieti, coi qt~a]i formavnusi in quei 
tempi le brecce. ]~ poi d' avviso , che ve 
nisse eretta dai fratelli Francesco, Spinet 
tn. e 'l'omnsino di Paolo Pico, avendo pub 
blicnto <li gfa una. 101·0 lettera. del 29 cli 
cembro Ia82 colla quale domandavano u 
Francesco Gonzngu signor cli Mantova YO 
lcr concedere ad essi libero transito per 
pietre <la calco eh servire << pro constru 
ctione murorum nostre terra!'. >> 

I'ussnndo poi a discorrere del baluardo 
dice che è pure n.ffatto ignota la sua origine. 
1•:-:so. però dovette essere innlzato gih co- 
111111c1:tta lu secondu metil del secolo XV sa 
pendosi cho i primi ba.c;tioni furono cosh·ut 
ti ~olo nv:u~ti il 1150 ed assai piccoli. In se 
g~u to loro ~1 (betle maggiore ampiezza affine 
eh rcrnlerh capaci a contenere alcuni can 
noni, e finalmente se ne n.çcrebhrro le mi 
~un' al c:egno d::i. rl11nma1"i1 gran halu:irrli. 
&>mht:t <lun'luc dw e~so io%r costrutto 

o negli 1ùtimi anni del go,crno di Gio. 
lfrancesco I Pico, o, pi~ probn.hilmcntc 
nei primi cli Ga.leotto I suo figliuolo eh; 
dominò dnl 1-1:67 n.l 1'!91. Si hanno due 
iscrizioni in marmo, le qunli n,ccennn.no 
rLllo fortificazioni eh' eglino ebbero in:11- 
zate; ma esse ricordano solamente ciò cho 
fe.oero questi duo conti por difosni della 
cittadella. 

Le fortificiLzioni cli cui_ sopra è fatto 
cenno clifendeYn.no al sud il Borgonuovo; 
che nel secolo XV viene n.nchc appcllMo 
del Bouaga, e cho fu poi adeguato al suolo 
cogli altri borghi che faccan coro~n. ~l 
castello nel 151 l dal conte Gio. France 
sco II Pico per ordine di pa1)a Giulio II. 

A provare l' asserto, egli cita l' auto 
rità <li frate LcaU(b-O Alberti, il quale 
nel primo quarto ùel secolo XVI ebbe 
stanza nel convento dei pp. Domenicani 
ulln. Via di mezzo. Egli nella Descr1.:iionc 
clcll' Italia si esprime così: « Fu primie 
rnmcnte 1a Mir:.mdola fabricatn. piciolo 
castello, anzi si come una picioln. contrada 
intorniata però cli mm·a, et di una fossa 
come etfandio conoscere si può da quel 
luogo oggidì cittadella. acldimandato. Fu 
poi alln.rgata i11sino al Borgo nuoyo et 
al fine cinto detto Borgo di mura, et don 
giunto col resto, et a t~rra gettate le 
mura, et ispiana.t~ le fosse, che par 
tivano il Borgo da quella pa1·te del 
la cittadella questi anni passati. Et 
così fu fatto tutto un corpo come hor::i. si ve 
de, che 1·isultu. alla forma et grandezza cli 
un onorevo1e castello cfa annoverare fra i 
primi di quosta Regione .... » (Ediz. del 
1581 p. 360). Anche l' Anonimo scrittor-0 
ùalla storia dri Pico fo sapere che que 
sto Borgo restn.Yn. fuori clel giro della 
fortezza. (lllrm. Jl[h-. l. II, p. 48). 

Sono quindi aYa.nzi delle fortificazioni 
<li sopra accennn,te le fonrlmnenta. delle 
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}llUra, che abbiam veduto scoprfrsi a.cl 
est e acl ovest. - Le prime, che, siccome 
ccnnammo, piegavano al nord, clovcano 
seguitare ove ora sorge ln. contrada Ful- 
11ia e fermarsi, siccome rn.ccolsc il patrio 
nnnn.lista, dove lrn termine l' antico orto 
cloi pp. del SS. Salvatore, ora della, casn. 
Pucoio. - Lo seconde, corso per ul 
mm tratto Ycrso occfdcnte, ( e se ne rin 
vonne1·0 le ti•ncoie nella demolizione dèl 
halnn.nlo cli Strailn Grrtiula avvenuta nol 
1875) volgen.no esse pure n, settentrione, 
inchiudendo il monastero di s. Lodovico, 
presso il quale si ferm:wano. Quivi pure 
1,orgea altra fortificazione che difendeva 
il borgo da quelltL parte. Lo siippiamo 
chi. una lettera ùell' anzidetto Gio. :Fran 
cesco II Pico scritta da N ovi al marchese 
<li MantoYa nell' 8 dicembre del 1.500. In 
~ssa gli fa sapere che « .... In la 1),,firan 
doln., nel Borgo novo dal canto del mo 
n::u,te1·0 de le Sore suso la banda della 
Cittadella, è ruinato del muro della terra 
quarn.nta.due braza et tutòra ne ruina J)Cr 
modo che a quella quadra non seria bi 
sogno dc nrtiglierie. » (JJiem. JJiir. Vol. 
II, 1mg. luG) Dnl ln.to di settentrione il 
nosti10 Borgo Yeniva pure chiuso dn forte 
muraglia. Da questa parte ancora ( come 
1)robn.bilmente dalle nltre ti·e) era cinto 
dalla fossa inclicata cla frh Leandro, cui, 
il p. l?apotti, clù. il nome cli fossa del Co 
mune, e che lo divideva per alcun tratto 
dal Borgo <li s. Francesco, e quincli tlalla 
Cittadella. La piazza cli questa., secondo 
nai'ra ii conte 1Vfo.ssÌ1llo Scarn:belli, arri 
vava sin dove sorse poi il G-iuoco del Pal 
lmtc, che oni fa pnrte clclln contra.cl:i up- 
11ellat:i la Fenice. lhl Ilorgonovo si 1nissa 
v:1, da questa. pn.rte alhi Cittadella. median 
te nnn. pol't,i munita di ponti levntoj, come I 
si l'accoglie chill' Ano1ùmo stesso nl l. c. 
pag, 52, e prohahilmente per tnl mn.niN·n 

si aven, pure rtccèsso n.l Borgo s. ll'rn.ncesco. 
Passa. quimli a narnirc, che snl finire 

del giugno ed il cominciare del luglio del 
1502 posero campo attorno q nesto Borgo 
i fra.telli Lodovico I e Federico I Pico e 
lo bombartbrono colle nrtiglirrie presta.le 
ad essi dai marçhesi di Fcrmra e di l\f a.n 
tom. Egli lo ha gi,\ mccontnto stcs:Lmcnte 
nelle sue memorie su LocloYico n.mdclettn 
edite nel 1882. Accennit ancl.ir, che nel H>ll 
presso la po1'ta cli questo Dorgo che vol 
gen ip,l sud cd appellata. di s. Antonio 
(perchò a.ccennaYa a.I Borgo di t:il nome 
che le stn.rn cli fronte) ontra.vn. papa Giu 
lio lI. Unico ad indicarlo fu llio. G a;~io 
inviato ùel marchese rli .Tufantoni fLl cn,m 
po ecclesia.stico c.itnpeggfo.utc i:;oUo la. l\Ji 
ran<lola col papn. anzidetto. Egli nel 21 
gennajo <lel 1:'511 così scrivea. (bl campo 
dc' Yenezinni che si tro,·arn allora presso 
il castello della. Conco1·dia. « S. S. heri 
sera circn. hm·e 22 cum grandissimo desi 
derio volse intrarc dentro l:1. J\lira.ndol:L 
muntanclo sopra una scn.la chi piroli, n.p 
presso fa porta di s. Antonio et cwu gran 
dissima fatica tu.ndem iutToe, co~:i. d1c 
ha dato molto da dire, che S. Santit::L se 
sia dignata intrn.rgli in tanto ,me ma 
niera .... » (Dlem. Jllir. I. c. JHtf/· 187). 
Di questn. porta però non si è rinnrnutn 
trn.ccin. ,crunn.. 

Dice, che le n.lt1·e fomfomcnta qnh e 
Ht rim•enute e correnti in sensi dirersi, 
sono cli vn.,·ie epoche, nè si pni't ~iudicare 
con qu:1.lcuc verosimiglianza cosa ~orgesse 
su di esse. Tl'oppe rnltc ln f:tccin lli que 
sto suolo fu camhint,i e sconrnlt:1; e per 
formarsrnc nlmcno una idea lonta.nn. :1- 
wcLbc bisognato che tutto f'os,;c i:,cop('1fo 
n.~ tempo m<'clesimo e si fo:::.c;<'ro Jll·c•c;e :-11 l 
luogo 10 pii1 clettag1ìatc notfair. Cltincle 
dicendo, cho mn.nca. una pi;tnta dolla for 
tezza delln. Mirandola èt-nLeriore aJla se- 



colllla metì1 dPI secolo XVI, ohe mancano 
carte o_pporiunr, e che in conscguenea non 
pub parl.irsenc con miglior cognizione. 
J,H piìt nnticn pianta che si conosca è 
quella tolt:i dall' opero. « Della fo1·tifica 
ziono dello CiWt di M. Girolnmo Maggi 
u L1Pl Capita,n Iacomo Castriotto » edita 
in Venezia dal Uorgominiero nel 156•1. 
Essa però risale solo al 1553 ed è quella 
stessa riportata anche dal Ballino e della 
quale si è fotto cenno al §. 1 cli questa. 
tornata .. La recano pure .Alfonso Lasor ed 
nl tri. N ell' nuno or ora indicato il Ca 
stri otto nvvìciuavasi a questa terra col- 
1' esercito di Giulio li, ideava ed erigeva 
attorno ad esso. a'cuni forti, facendo la 
prima volta esperimento cli certe sue in 
venzioni militari. Tali forti erano cinti 
eia mura terrapiauate con baluardi e fossi 
int n-no n. guisa di fortezza. Male quindi 
avvisn poggiarsi su questa pianta per a 
, ere cognizioni intorno agli avanzi delle 
f,irtiticazioni delle quali di sopra è cli 
scorso. Esse, siccome fu veduto, appar 
tengono ad epoca anteriore essendo di gfa 
state distrutto qunrantadue anni usanti. 

Il Segretario l.lclla Commissione 
N. PANIZZI. 

Online del giorno per la tornata clelli 
21 l!.,clJbrnio corr, 
1. Communicazioni della Presidenza e pre 

sentazione cl' omaggi. 
<> Riferto del m. a. don Ceretti intorno 

una lettera cli Ercole I d' Este mar 
chese di Fcrrnra ed un'altra cli Fulvia 
da Correggio-Pico mandate in dono 
dal s. c. marchese Giuseppe Campori. 

I Sojnor; "JJlf,mbri Attivi e Soci Corri- 
spo1(denti dell« Conunissione sono ùwifMi 
tu! ~11trn1rnirf' al!' indicato adu uans« che 
rc1'l'(t l1toyo uella sula della Biblioteca Blu- 
11u·11utlq alle ore 11 a.nfimerid. df'l sud 
detto r110nw. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduto. Stra.ordlnn.rla del 21 Dicembre 1883, 

La seduta ò aperta colla solita forma 
lità. alle 01·e 8 pom. sotto la presidenza. 
del Sindaco Avv. Domenico Pardini. Il 
Consiglio ha prese le seguenti delibern. 
ziorù sugli oggetti posti giù. ali' ordine 
del giorno per la sucldettn. seduto,. 

Ha nomina.to il Sig. Dott. Alfredo ùa 
Yicchioli di Mirarnlola Meùico Chirurgo 
Condotto delle ville cli Cividale e Mortiz 
zuolo con residenza in :Mirandola a far 
tempo dal 1 Gennaio 1884. 

Ha autorizzata la Giunta a provve 
dere in vìa tempora.nca al servizio della 
condotta medica cli Qua.rantoli nel modo 
che vedrà più conveniente, e ad aprire un 
nuovo concorso a tale condotta, passando 
ali' ordine del giorno pmo e sem1)lice 
sulle istanze dei Seziouisti ili Qua.rantoli, 
Gavello e S. Martino in Spino per la con 
ferma del Medico Dott. Seghizzi. 

Ha nominato il Sig. Dott. Demetrio 
Ferrari di Modena Insegnante cli Lingua 
Italiana, Storia, Diritti e Doveri dei cit 
tadini nelle Scuole Tecniche di questa 
Città dal 1 Gennaio 1884 in via di espe 
rimento per l' anno scola.stico in corso. 

Ha nominato il Sig. Cav. Dott. Luigi 
Zani Assessore effettiYo in luogo del Sig. 
A vv. Pardini nominato Sindaco, ccl il Sig. 
Ing. Ernesto Papazzorù Assessore Sup 
plente in luogo del Sig. Dott. Luigi Zani. 

Ha nominati i Signori Jyfolinari Dott. 
Paolo, Barbieri Per. Giuseppe e Malavasi 
Cassio membri della Direzione degli Spet 
tacoli. 

Ha approvato il resoconto della Cassa 
ili Risparmio o cli anticipazione per l' e 
sercizio 1882. 
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Ha n.pprovata fa domanda cli aliena 
zione cli una Decima Comunale gravitante 
sopra uno stabilo in Mortizzuolo posse 
duto dalli Zavatti Pietro e Ragazzi Do 
menico colla cessione di una renùita sul 
debito pubblico egun.le alla somma cli 
L. 15,9G orn. pagata in clanal'O per tale 
Decima. 

Ha approvata la. deliberazione presa 
in via cli urgenza dalla Giunta per l' ag 
giudicazione dell' appn.lto del pubblico 
ì\focello per la somma cli L. 61-0 annue 
al Sig. Paltrinicri Chilperico colla sicurtà 
solidale clel Sig. Emilio Tosatti per un 
t1·iennio deconil>ile dal 1 Gennaio 1884. 

Ha approrn,ta la deliberazione d' ur 
genza presa dalla Giunta. per l' aggiudi 
cazione clell' appalto della spazza.tara del 
le strade della città e dello sgombro della 
neve n,l Sig. Monari Pio per la somma 
cli L. 650 annue, per ciò che riguarda la 
spazzatura dellé strade, e per i prezzi 
nnit!i..ri inclicati nel cn.pitolato per quanto 
riguarda lo sgombro delle nevi. Il con 
tratto è duraturo per un quinquennio de 
corribile dal 1 gennaio 1884. 

iifF A 

ISIDORO ROSSI 

Isidoro Rossi corrcggese ancor giorn 
nissimo ,enne alla Mirandola come mae 
stro di musica. al serYizio del Comune e 
durò in tale carica circa un quindici .inni 
dando molte prove della sua abilità e del 
suo valore. Quivi. si clisposò a Rosa Bor 
ghi che lo fece padre di parecchi figU. 
Passò l)oscia successi Yamento maestro Co 
m una.le al Finale, a Carpi ed altro,e e 
testè cessava cli vivere in Pit,·ia.. Di lui 
scrive il Diritto Ca,tfolico cli Jvloclena N. G 

clelli 8 Gennaio corr. pag. 3, col. 4. 
» Una dolorosa notizia ci giunge c1n 

Pavia. Da. alcuni giorni è morto in quella 
Città, clopo non breYe maln,ttin, un egre 
gio nostro concittadino, il :Maestro Isi 
do1·0 Rossi, distinto contrappuntista e 
compositore di musica specialmente sacra, 
e1l uno elci .rrugliori allievi del Conserva 
torio di :Milano. 

» La tristizia dC'i tempi fu ca.usa che 
il Maestro Ross~ clo,e~tc abb:mclonare la 
nostra CitttL, nella, quale, ove fosso rima 
sto, ,e o-ve fosse stato trattn.to come si con 
venin:i., aYrebbe reso importanti servigi e 
la nostra Banda Nazionale avrcblJe avuto 

t 
in lui un distintissimo ilfo.cstro. Tufa la 
grettezza che si usò Yerso cli lni tla.l no 
stro Mwùcipio, che dovette poi largheg 
giare con altri, costrinse il Rossi a. re 
carsi sotto altro Ciclo. 

» L' avemmo a .Mo<lena., non ha gu:1ri1 
e udimmo una delle ultime sue composi 
zioni sacre, cioè una 1\Iessa solenne, che 
dagli intelligenti fu giuc.licata bellissima. 

» IDtimamente :.isevn. composto uno 
Staùat e<l aycva musicato un Inno al no 
stro Patrono San G emini::mo, per commis 
sione :wuta cla un Sa,cenlotc ùella nosf;ra 
Cittù., e ci dicono dì bellissimo effetto mu 
sicale entrambi. 

» All' Esposizione di i\Iilano fu pre 
miato con meda.glia d' oro, per ln.vori cli 
contrappunto. 

» Isidoro Rossi, uomo di antica fede, 
amantissimo di nostra. Religione, moriva. 
fra i conforti della. medesima. lddio n.hbia 
fo pace l' anima ili lui, ed i suoi figli 
troYino conforto nl'lla sventur:11 nel pC'n 
siero cristiano, che Icldio non manchcr:L 
di premin.re le ,irtì.l del loro amato ge 
nitore. » 

Anche il Cittadino llelln. città anii 
dC'ttn. nel N. 18 clt>l Ix gennaio ~L:>~su 
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3 l 1 • seri ve, a intorno al png. , , co . '-1:1 cus1 
maestro Rossi. 

» On11nto fosse nmnto e stimato in Pa 
vin, il Ros.~i, lo si comprende facilmente 
dalle parole di compiauto e di lode, che 
un giornn.lc Pavese, il Patrioti a, continua 
inserire nelle suo colonne ad encomio e 
memoria. del valentissimo Maestro. 

» Non contento quel periodico cl' n. 
veruo nel N. 3 in data 5 corr. gennaio, 
nnnunzinto con dolore la morte ( aunun 
zio ristampato nel nostro giornale del 
giorno 8 nrul, mese) il Patrioita torna 
snll' argomento nei N. 5 e 6. 

» Nel primo si leggono le eloquenti 
parole pronunziato sul feretro del Maestro 
Isidoro Rossi il mattino del 7 gennaio 
188..J. dn.l chiarissimo Prof. G. Pasotti. 

» Nell' altro in un' appendice dal ti 
tolo In Blemoriun» è inserito un elogio 
tlol bravo Maestro dettato da Baldo u«. 
!Jlt!Jliani. 

» "È per noi un oggetto di compiacenza 
r additare gli omaggi resi ud un nostro 
concittadiuo, del quale d' altronde è cosa 
dolorosa che non nbbiamo potuto ammi 
rare da vicino l' ingegno poderoso, la. 
scienza, profonda, e l' animo eletto. » 

Piccola Cronaca Mirandolese ·~ 
Stnto Clv!lo - GF.NXAIO. N.1T1. In città; masc, 

7, fcmm. 2. • 111 campagna, mnsc, 18, fcrmn. 18 •• 
rotale N. 4:i. 

)Iunn. In <'ittr), 'Molinnri Sante fu Antonio cl' an 
ni G:i po~~illcnt(', .\poph!~~ia • &1nì Dott. Sante fu 
Angelo ll' noni ì:3 po&-idcnlc u }lcdico, Plaghe c 
C~n':r,•u_n - Oucrzonì llonfiglio ùi Alessarulro d' nn- 
111 21 g1ornauki 'ful,('rculosì - Coretti ,\ntonio fu 
Carlo Il' anni liO }lOl!sident<', 1•:ntcrite • )Ioùena Fr:m 
cesco fu Possulonio tl' n1111i t.li' f.'iornallern, flrc,nchite 

Ospcil. - Cinrrlini Agatu veli. Cmnpngnoli li' rtnni 78 
massa.In, Piaghe Diii>, - In cam1mgna, 11 - PH1 26 
inferiori ngli anni 7. - Tofalo N. 43. 

M.11nurox1. 111 clltri, Ntlsì Augnstò e N:ttali Jrcne. 
• In camp(l{}lla, 7. • 1'of-:1lo 8. 

Osservazioni metereologioho ed ngrtcolo ..... f,o 
sco1·so gennaio fu splendido cd oéccv.ionalc per lo 
giorunto costaute111cntc serene e per la mitczw 
struordin:tria delhi stagione. La galaverna eù iJ fre<l. 
ùo in molte mattino, frcdllo che non sn11cru nlai i 
gradi 4 nef giorni Hl, 20, 21 ò 22 oritutl oo,hponsati 
nel meriggio o pomeriggio da una temperatura quai;i 
sempre mite e primaverile. Solo nei giorni 8 o 27 
si elibo una scarsa pioggia che poco o nuiln giovò 
alle campagne Inaridite pet la stagione Mchltt::t elio 
si prolunga già da molti mesi con grnve detrinieuto 
dei 11ratl e dei seminati. ,\nelle i profondi delle no 
stro valli sono nsclutti, e l' acqnn. sr~1-rsèggia in 
molti pozzi, locchè da tempo lunghissimo non si 
era \"Criticato in qncsto mese. Ancl1e pcI gennaio ci 
mancano le ossor,•:1zioni metereologiche per indi 
sposizione del Direttore clol nostro Osservatorio me 
tcreologico. Come gitL nel dicembre così anche nel 
gennaio scorso si verificò diverse volte il fcoomono 
della luce crepnscolaro che fil splendida specìal 
mcute nello sere del 3, 9, 13, 15, 18, 22 llol stl(ldotfo 
mese. 

Distruzione delle mùra.. - Il lavoro di 11istrn 
ziono delle mura si è :wanzato di molto nei <lire 
scorsi mesi di dic1Jmbrc e gennaio, glMchè in cnnsn 
della bella stagione gli operai che in mctlln forono 
circa 200 per i;,-iorno non hanno pcrtlnto fompo. Del 
halnarclo dei Servi e dcll' anncss.1- cortina verso po 
nente non è rimasto cho qualche a-vanzo, e la sop 
pressa Jlorta Modena è scomparsa del tntto, osscncio 
state escavate anche le fondamenta. Una gran parte 
della cortina verso lovaut-e è stata. pure distrutta. 
È suto coHtruito dai fratelli Molinari fu Domenico 
il muro di cinta che Jlrospctta la via Fulvia. 

Scalda.toto - Fino dal 2 gennaio st!orso il Gomi 
tato ùi Beneficenza ha 1ia1icrto lo ScaldMofo poi 
poveri della citfa nel solito loualc dcli' cx manico 
mio .• \ncl1c in quest' auno Io ammis;iioni furono li 
mitato a circa So individui scelti fra i pit'i fodigcnfi 
ccl iuatti al lavoro. Noi prossimo 11ume1•0 daremo 
l' elenco degli oft'ercn ti. 

Pellegrin! nurnndolosl - Anche I:\. cit'fa nostrn 
ha dato il sno scarso contingento al pellegrinaggio 
nazionale a Roma alh tomba lici Re Vittol'io E 
manuele II. Sopra venti inscritti ucI pellrgl'inag 
gio appena llicci \li hanno pi'cso J)1L1'to, e 1>·:1r 
fi"nno eia Moclcnn c•ngli altri ilrlln I)rovincia nel 
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pomolig-glo clol 17 C'OI noto trono lumaca. Ila11prc 
t1cnbwano il nostro Mnuiciplo il Sindaco Avv. Pnr• 
clini e l' AR!!Cssore Dott. Luigi Znnl, la Sociotì, Ope 
raia il Presidente JJarbiel'i. Intervennero ancora al 
unni membri della Fmtcllnnzn, qnalchc operalo cd 
unn 011crala. li ritorno obbu luogo nei giorni 25, 26, 
cd alcuni bnonte11111011i, ùi cui abhonda il nostro 
paese, !li presero lo s11::isso notturno ùi snonarc nna 
musica poco simpatica sotto lu finestre ùci reduci 
l)ç)Jegrini, 

CronaoQ. edllizfQ. - Registriamo alcuni miglio- 
1·;\nlcutl nei fabbric;iti <lclln. citt;\ compiuti nel 1S8f. 

JJertoli Mnssjn1jliano ha convonicntcmento ri~ 
st:\Urato lo facciate della sna casa cho fa angolo 
r;ol xicolo elci Monto e col Yicolo del Palnzzo o n 
l)e.rto un nuovo ingres~o alla sottostante bottega 
çJJC niettc noi vicolo del Monto. 

Lt1- Signora. Palmina Pmti <lì Rnbiorn, ha crcttQ 
<lnlle fomln,menta nn fabllricnto 11er la confezione 
doi fla111111iferi uoll:, vin Schirwoni, e precisamcuto 
ncll' orto ;\nucsso alla Cl\S<1 che servi già per qual 
che \Q111110 alln J:worr1-zione (\ell(l i:adica o confuzionc 
{lolle /IJJazzole con esito sfiworovolo. La, qual cas.1- poi 
fu tcncl\1t.a non lia molto (\ai SQçi Tabacchi Q 'l'ioli 
alla 111ulclçtt}l Pr(\ti. 

Il Sig. Av,,. Pardini uo.~tro Sindaco ha ricostruita 
la fa11ciit.1 di una awi c:as,l siti1ata I\Clla yja remota 
(l,cj Q\lal'tiCl'j, 

li Sig, ]>\ctro Bcllotli ha messo mano alla rico 
struzione della facciata della i:;na · casa, gi:1 parte 
ll~ll' aqtico, Sominal'io, in via clclla Fenice. 

il Sig. Giuseppe i'llaguanini ha intrapresa la. co 
~trnzjono qi un grapdioso fabl>ricato iu via Fanti 
sulle n1inc lii un(l parte dcli' antico fabbricato. llclle 
Suore . .t{o. pll.r\oromo poi a lungo quando sarà. CQlll• 
11il\to, b.'l\,t::indo :iclcsso questo cenno. 

Il Regio Demanio ha ristm1,ata la facciata del 
\' cx Convento Suore, in moùo però poco conve 
niente o n.Qn conforme al c:irattcro antico tlcl fab 
bri.catq. J.' artil!tico cornicione a })ictra ,•iva è stato 
incQnsuJt:pnentc ricoperto con intonaco, uon meno 
c\el sq~tos,t;111tc 11n1.ro. A tutta la facciata poi si è 
applio,1-~-0,. uu;1 tinta. rossast1~1, clic remle anche pil'1 
sçnt.iula ùi):jar111011in fra l'antico o il moclcruo. 

DoposJtq <\' nllevamento - Fino clall' Ottobre 
sr,Qrl,IQ ollro 20Q pollc1lri sono stati acqnistati da ap 
posit..1- Commissiono milit.are. e mandati a l'ortovcc 
chio nel deposito d' allr.vameuto. Nel novembre scor 
so il Capitano Armano o gli altri ufiiciali <li caval 
lcrin qnì resitlcnti, hnuno tru.sport.1t:1 la loro dimora 
e il loro ufficio nulla tennt.n di Portovccchio. Non 
csscmlo però ancora contlotto :t termine la. cosh-11- 

ziono dogli nppol!ili fabbrlcnU i 1rnddctti 11flìcl11li 11rc• 
caria111cnte lii sono cc1lloc,lti in 1111 edificio isol:Lto 
elci fondo Giavarotta, In seguito poi Ycrr:\ anrhe no 
tevolmente a11111cntnto il 1111111cro Ilei pullcdri. 

Lavori pubbUol - Noli' nnno scorso II Comune 
fece cscgnirc i seguenti principali favori: I. La,·ori 
di riùnzionc e ristanro noi fabln-icato <lolle Scuole, 
o 11pocial111ento doli' ingrcRso con nnn spesa di ciro:\ 
L, 3000; 2. Lnvori al Cimitero, ossia costruzlouc <li 
un' cclicola o di cinr1110 tu·cntei complctamlo cosi la 
fronte sinistra con una spesa cli circa T,. 10000, ri111- 
borsahili clagli acquirenti dello tombe; 3. Jnghia.rn 
mento di una parte dello stradello della Posta ~fa 
sistemato in parto ùnl Sig. monchino i\folinari; 4. Col 
Joc.'\zione di u1ia JlOmpn per uso 11111,ullco nel Yicolo 
del ìllonte co!h, spesa di circn. L. 300. 

Lavori Conporz.la,li - Nello scorso anno souo 
stati eseguiti anche i seguenti In vori CQnsorziali: 
1. ERcavav.ionc del Cavo di Sotto dalla foce in Fio• 
ratonc fino alla str11ùa della Rocca con una !!pcim 
di circ.'l. I... 1300; 2. E.~purgo del Cavo di Sopra, Fossa 
Gnardesona ;llontirouo e Fos~a i\[arcna. 

Cronaca. gitullzlnria. - cm,ertoni e Righi autori 
clcl fnrto di L. 20 e nove o,·a n. carico di Conti Do 
menico como annunciammo nella cronac.1- del Set 
tembre scorso furono contlannati dalla Corto cl' As· 
sise cli ìl!odona il 11rimo a sei anni 011 il secondo a 
cinque anni tli rccl11sio110. 

Eco del Oentellm'lo del SS, Crocefisso - A pe 
renne ricordo delle feste centenarie del SS. Crorc 
fisso clcl Rosario celebrate con tanta solt"nnità ucl- 
1' ottobre scorso, il Comitato promotore dello sml 
dctte feste facen1 collocare nel Duomo a mn1LO sì 
nistm di chi ontrn se>tto la trib1111a doli' orgnno nna 
lapiclc marmorea sulla quale si lr~go la srgucntu 
opigrnfc: In questo to11111io - A llpcs.:i del Popolt1 • 
Dal XIX al XXJX Ottouru JlDCCCLXXXlll - 8i ce 
lcòrnva.no feste SJllenùitlo sohmni - A commcmor:1r1• 
il ceutcsimo annivcrsnrio - nall:1 traRlnziono ucll:t 
Chiesa del r.osi1 • Dclin Jmaglno Proùi~ios.1- • nel~ 
CROCEFISSO - Cni la C'itt:\ c11stot1i:1co - Rcligiosa 
mcute - Jla. n· $('coli · ll Comitato Promotore - Po 
nendo Qncsta Memoria - Yollc tramnudnt!\ al 110- 
steri - La picfa <lei maggiori. 

Fnoolat~ del Duomo - li ('omitnto promotori• 
clelle fe:1tc centenarie s11cl1lctte, com11i:it..'t con c.,ito 
fclicbisimo la sua. 1uissionc-, si è ricostituito coll' ng- 
grcgazione cli altri membri qu:M C-Omitato promo 
toro prr la ricostl'uzionc clolla fnccinta tiri nostro 
1>1101110 che trovasi in fatato clrplorc,·olc. I-'acri:ltnu 
,·oti che 11er il dcroro 11Plla relig-ioni' e tiella dvilfa 
del pncsc le eun· 1kll' 1•1r1-.•g-io Cù,nitato siano coni- 
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nato 11ì 1111 r-slto flolli'•·. Nel prossimo numero dare- 
1110 alcuni raggwi~li 1111! prog1'tto tll rlstauro che ai 
Hla co111pil:rnclo o 1:111ll0 prnlfohc Intrapreso dal Co 
iultutn 11or l:t sua :ittu:tzionl'. 

Ferrovfn. - Nella ferrovia 11foclcna-1Uiraiulola il 
m<wi1m•nto dei passeggicri o (lolle merci ha di gran 
lnn~a supt•rnto in qnestl quattro mc!'! li' eacrclzlo 
le prcl'i8io11i delln Socielit rllc la eoiuluce e I' nspct 
tativn ,lui pubbllco, il quale trova questa forrovi;~ 
a aidtoma ridotto più comoda delle altro a sistema 
ordlnnrio. Fino dal 1 Novembre scorso fu attivato 
il seguente orario Invcrnnlu elio rlportiamo per co 
modo clul viaggiatori. 

l'artcuzc per l\toùcna : 
Oro ,;, :i;- nutlmerkllnnc 
Oro l O, r,o a n ti 111 cridinn o 
Ore 3, 20 pomeridiane. 

A rrlvì dn :'llo1le11a : 
Oro ~. 23 antimeridiane 
Ore 2, 31:i potucridiane 
Oro l3, 33 pomoridlane. 

V"arie'tà 

Cronologia contemporanea. 
Completinmn la cronologia coutcmporanea dello 

scorso unno che pur mnueanzn ili spazio rimase in 
torretta, lnnnnxi lutto però dohliiruuo rettificare 11n 
errore statistico occorso 11rJl:1 orcnclogla dello scorso 
luglio .• \ppo~g-ì:t,i alle usserzioni dui giornali acri 
ve1111110 cho le vittime dello. catastrofe Il' Ischia f11- 
rc1J10 circa ::ioon. Invece t1:1lla statistica ufficiale dul 
disustro publillcata successivamente rlleviumo che 
30,5 furono le Yitli11111, 11i cui 2jl3 morti compresi 
quelli 1h•fnnti migli 0~11cdali di Napoli e ;fi2 feriti, 
non compn'si i 1·ont11~i. 1-'ra i morti fnrono ~sai nn 
mctosi gli estranei nll' i8ola (650 circ:t), ma soli 5 
ùi naz,om! 1;lra11iera. 

!I, t O, 1 I, &/1,:,nòrc - r:r;wis:.-:imi disordini pro 
\'orati <l:11 soci:1\isti succc!louo :t Ccsrn:i., Faenza e 
l:'orl~ ovo si offcuùono le i~tit11zioni, si rcc:t sfregio 
111:~mo :tllo stcnuna reo.le u $i frri~couo il Presidente 
t·1l _•I :::eg-rotario ilcll' linionc l'ostituzioualr tli qnesto. 
ulti1u:i. Città. r.• anlorifa ili ~icu,·ezza pulJlJlica a"'i- 
:1cc cncrgìc:nncntc nel reprimere I clisor<lini 

0 

Oltolw,· 7 - Papa l,cono riccYc iu u1lìc~zn .so 
le~u~e 1wlla Ila:,ìlìca \'atican:i il pcllc"rin'l"',,.10 1. 
1·11 'I lt 1· . . ..., ~... ( I - ~ a 1:1111 u1 numero ili r1rc·~ ''0 O"O e I . • 1. · '' - • " lllO liii I· 
riz1.,1 analo:;o di:.cor.,o. 

Norc111b1·c 1 O - In nrnnn11ia. Ri celebra il qn:Lr• 
to ccntou:trio della rn18cita dcli' n11ostata ì\lartiu 
Lutero. 

J)icemlJ1•a t 7 - 11 rriucipo l~e<lcrico Ouglielmo 
l1i Gcrmnnla si reca a Romn ove è nccolto con gmn 
fcst~i tlallii Corto e ricevuto iu 1>articolare udienza 
dal Pa1>a. 

Pubblicazioni. 
Diamo principio ali' annnnzio di clh•crso opero 

pcrvcnntc In dono alla J)irezione del nostro Perio 
dico liu dallo scorso mmo. J.a mnneanza di spazio 
non cl permise prima <l' ora di clar conto delle me 
desimo. 

Brunelli Gc,.emia - Francisealia. Proso e versi, 
Seconda edizione con ngginnte. ln Pistoia presso i 
fratelli Dracali 1883. Un voi. cli pagg. 163 in 16. 
Prezzo Lire 2. Rivolgersi ali' Antore in Perugia. 

Col titolo soprainùicato il cb. Brunclli Professore 
noi Seminario di Porngja pubblicava prose o versi 
cleg:rnfo1siini in onore di S. Francesco d' Assisi. « Il 
pii, popolare e il vero risnseitatoro dolla dcmocrn 
r.ia cristiana .•.. il primo poota ù' Italia a il pili 
benemerito delle lettere cd al'ti italiano ,. li lavoro 
riusci vc1~u11cnte degno ùclla già nota valentia h}t 
tcraria dcli' egregio ,\utero. 

Bera1·dirzalli Giuseppe - S. Francesco d' A.ssisi. 
Orazione panegirica clcclicata n. lllons. Luigi Agazio 
Ycscovo di Tt·iv.cuto. Un opuscolo in 8. di pagg. 23. 
Trivcuto 1883. 

Qucl'!ta splcndltfa orazione pant'g-irica 1lcl eh. Bc 
rar<linclli 'l'cologo della Cattedrale !1i Trivcnto fn 
rccitat.'l nella circost.1nza in cui iu q11clla. città Ili 
celc1Jr-.1va il settimo centcnal'io dellit nascita del 
gr:nulc Patriarca d' Assisi. PnlJIJlicat~ poscia 11cr le 
Rtampe uou fu meno lodata et! :in1111irata. 11er uobilfa 
di concetti e ~plemloro di forma. 

P. Gincinto tla Belrnontc - Scritti Ictter:trii 
o religiosi. lJuc gros~i Yolum\ in 8. tli pagg. 1000. 
Firenze tipografoi di l{atfacllo Ricci 1883. Prezzo 
f,. ti, vcndilJili presso l' ,\ utore in Acri (Calabria). 

Quci;ti due \'l)lnmi elci eh. l'. Giacinto da )3cl 
monte sono eom111cudovoli:1simì per vlv:icitii dì stile 
e pel' varia rrtulizionr, o <1:1 cs:,i, come da tntti gli 
altri lavori ùcl eh. Autore rifulgo colla maestà della 
scienza verace il sacro fuoco di un• anima nnica 
mcutc desiosa tlol lJcnu. 

V.\CC.\RI Prn'l'RO gerente res1101i.sabile. 

llir:tndola Tipog. cb G. Caga.relli. 
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COMmSSlONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti llcllc della Mirandola 

Terz::i. tornatn. dell' anno accademico 
1883-84, tenuta nel giorno 21 Febbrn.jo 
1884 sotto la presidenza del vice-presi 
dente dottor Fr::i.ncesco Molin::i.ri. 

§. 1. Approvnto il verbale della pre 
cedente tornata 21 febbrn.jo, il vice-pre 
sidente presenta i seguenti omaggi a stam 
pa: - Cnor,LALANZA comi. G. B. - G-ior- 
1uile Amlclico-Genealogico, Nuova Serie 
Anno IX, N. 7-8 gennai'o e febbra1·0 1884. 
- RR. DEPU'rAZIOXI DI STORTA P A.TRIA. PER 
LE PROYINCIE :M:ODEìfESJ E p A.RMENSI - Atti 
e JJ[emorie. Serie III, Vol. III, Parte I. 
- La Commissione gradisce tali omaggi 
ed incarica il segretario rendere le debite 
azioni di grazie ai signori off ercnti. 

§. 2. Il m. o.. don Ceretti ragiona in 
torno ad una lettera di Ercole I marchese 
di Ferrara scritta al nipote Gio. Fran 
cesco II Pico, e acl un' altra di Fuhia 
da Correggio contessa della Mirandola 
diretta al conte Francesco cli N oYello.ro., 
delle quali ha favorita copia il s. c. mo.r 
chese µiuseppe Campori. - Uignardo a.Ha 
prima è a su.pere che nel 1-l99 gravi di 
scordie erano riYe, per sete di clorninio, 

tra Gio. Francesco II Pico ecl i fratelli 
Lodovico e Federico, non che tra il pri 
mo e la mncb·c loro Bianca .Maria d'Este. 
A sed:1rle1 quest' 1ùtima avea chiesta la 
mediazione del fratello Ercole I mnrd1cso 
di Ferrara, che avea per questo in 
viato alla Uirandola il celebre Gio.Vtù1a, 
il quale, anzicltè mostrarsi mediatore im 
pn.rziale, cal<leggfo,rn fortemente gl' intr> 
ressi di Gio. Francesco. Sul priilcipiare 
del mese di settembre Di:inca Muri.a., prr 
mezzo clel vescovo di Reggio G io. Luca 
Pozzi, informa.va il fratello clC'i ma]i trat 
tamenti che riceven. ancora cla Gio. }'rnn 
cesco. Questi invece nel 13 successivo scri 
vea allo zio aser conchiuso accordo colb 
genitrice. Di che Ercole si rallegrava con 
lui colla lettera offerta clal lodato socio 
e che si riporta dopo qn<'sto ,C'rùn.lc sr 
gnata N. 1. .Non è qui lnogo, dice il rif<' 
rente, dimostrare come i fatti succcg 
siYi vemssero a provare ben presto non 
essere stato che chimerico l' accordo nn 
zidetto. - La lettera della contessa, l1'tù 
via è in data del 29 rnn.rzo 1560, ecl ò 
dìrettn. al conte Frn.nccsco cli N o,ellnra. 
Con rssa, FulYia gli mccoma.nda Achille 
Personali della. :Mirandola pcrchè posc:;:1. 
conseguire in nfantov:.i. il posto di Capi 
tano di Giustizia. Anche quccta frttrr·l 
è importn,ntc, dacd1è ci offre p:u·ticohti 



l8 L' INDICATORI~ MlilANDOLESE 

A:chille Personali della Mirandola Dottore 
cli legge _è stato sempre con tutta la. casa 
sua serv_itor particolare et grato del Sia. 
conte mio consorte cli felice memoria :t 

11 Segretario della Commissione perse 1 . ., N. PANIZZI. ~era. con _mo ta nmorovolozzn nella 
m?des1~a ~erv1tù et devotione verso que- 
sti figliuoli et verso me por la qual 
1
. 

1 
.d . , • ,. cosa 

1 e esi ero m ozni occasione di" " t·fi • ,o Ora 1 car- 
nel~ et cli procurargli ogni commodo et 
ogm honore a me possibile Pe . . . . 

d 
, . • l ClO m- 

~en end 10 che cli presente è vacante costi 
m_ ~antova l' uffizio di Capitano di Giu 
stizia, ho pensato di tentare, col mezzo cli 
V,· S. Ili.ma, per farlo cadere in mano 
d esso Messer Achille et vengo ben stret 
tamente .a pr,egnrla che sia contenta per 
~mor ~o cl interporre gagliardamente 
1 autorità sua col Siz, Duca Ecc mo . 1. . . o • per- 
e le io venghi compiaciuta in ciò che come 
q_uesto Dot~ore è persona non pure su.ffi 
ciente et d1 molta integrità ma da poter 
sen~ promettere ogni buona riuscita et 
og~1 gran s?clisfatione per le suo virtù 
COSl V. S. sia sicurissima eh' · ' t . . 10 non po- 
rei ricevere dallei per addesso . iti a· e maggiore 
sc~·v1 o 1 questo del quale le resterò ob- 
bligata come del beneficio et 1·1 . t t' 

1 
, ripu a- 

10_11e c te sar~ per riportarne Messer A- 
i1ille fosse ~o beneficio et mia riputa 
one medesima le raccomando clun ue 

questo_ negocio ben strettamente et asiet,.. 
~r~ r~sposta da V. S. alJa quale intanto 
acro _a mano et li priego da Dio oe . 

Sorte di f 1" • ' o o
111 

. e imta.. Dalla Mirandola il XXIX 
cli ~forzo MDLXIX. 
?i V. S. Ill.ma - Amorevolissima 

cugina la Contessa della Mirandola. 

intorno nl celebre giurisperito mirando 
leso di cui si sa solamente che è autore 
tli OJll'l'll kgali a stampa, Essa pure verrà 
dn.UL dopo questo verbale segnata N. II. 

I. 
( .lTl'hÌ\'Ìo Estcnae in Modena) 

Ercutls l Epistotarum I'.cgistrum 1-198 ad f 500 
P." 37, 2." num. 

Erco~e I m~~·cliesc cli Ferrara espri 
mc al_ iu11ofe ot« Francesco II P-ico la 
1n:01ma conipiacens« 11cr l'accordo elle gl;i 
cl,~,, ~r.,r~uUo ti-ci di lui e la JJro1n.,ia geni 
trice B/(mca Jllaria d' EstR. 

Ferrara., 18 Settembre 1499. 
Ad D. Io F1·anriscwn clela 1rl:ì.randola.. 
-. ~ng.cij et generose N opos noster Dile 
ctissimc - Per la ,osti·" cl> ... l 1 •• e XIIJ e e 
presente havemo inteso }n e 1 . ... onc us10ne 
tlclo accordo et coupositione seguita fra 
1:t Ill.m~ hla,~lonna vostra Madre et vui: 
cl che ru e prnznto grandemente et no 
[:;• di l I ll ,apctuo re a tro sé non che haveti' r: t , . , 1ac o 
cosa l?nun. grnta et acceptn. a messer Do 
menC'tlio, et poi cle vostro grmHle honore 
et lmule: et cns~i Nui ve ne commeu1liamo 
grantkmentc: Bene ,· .... le"t ,~ . ·, • . ..., '" • - J.1 e1Tru.•1e 
xrnJ Septembris 1199. 

II. 
( Archìrio Gonz:ig-a in ì\Iauto":i) 

Fttloict elci Correggio p. della ][' • tco confessa, 
,, . irai~<lola rcu:coman<lar ctl conte 
l I cinces1·0 d1 lfot)cllar ·1 l 1. • 

l( l 
a 1~ ce eure giure 

cousn o • cJ111le Persona[. l li JJ.[,' - 
(l l I. 

, 1 (i e a , ran- 
o a 11rrc u: possci cons . • 
Ca1Jifa110 di e; iw~ii.:ia ~gu.Ja: il posto di, m Lantovri. 

)Ifranclola, 2!1 )forzo 15Gfl 
lll.mo S1g. Cugino hon 1110 "'I .. 

• - ll esser 

Fuori: 

. A!l' Ill.mo Sig. mio czegino lton.mo 
?l S,g. Conte Francesco di NoNillam 

a llI.dNTO VA. 

Ordine del giorno per la tornata delli 
20 Mru.·zo corr. 
1. Communicazioni del1a presidenza e pre 

sentazione cl' omaggi. 
2. Riferto del m. a. don Ccretti intorno 

tre lettere di Pandolfo Pico offerte in 
copia dal s. c. march. Giuseppe Cam 
pori. 

I Signori JJ[em,bri Attiu-i e Soc-i Corri 
spondenti clella Commissione sorw inv·itati 
ad i-ntuvenirc all' ùulicata adunanza che 
avrà luogo nella sala della B-ibli.oteca Mu 
nicipale alle ote 11 antimerid. del sud 
eletto giorno. 

LA SOCIETÀ AGRARIA 
DI SAN OIAOOliO DELLE RONCOLE 

Era nostro intendimento e desiderio 
di dare prima d' ora contezza ai nostri 
lettoi-i della Società Agraria, che da qual 
che tempo sussiste nella villa di S. Gia 
como delle 'Roncole, Sezione del nostro 
Comune. Se non che la mancanza. di al 
cuni dei dati richiesti all' uopo ci ha co 
tretti a protrarre fino al l)resente l' attua 
zione del nostro pensiero. Ora poi che per 
squisita cortesin. del Sig. Gioachino Moli 
nari Presidente della suddetta Società A 
graria e splendido mecenate della mede 
sima, 111 seguito di proposta del beneme 
rito :Maestro Testi Francesco iniziatore e 
fondatore della Societ1 in discorso, n.bbia 
mo potuto ottenere tutte le indicazioni 
richieste per la nostra compilazione noi 
pubblichiamo senz' altro la memoria. tra 
smessaci con lettera speciale d' ufficio. 

» La Sociefa agraria di questo Villag 
gio venne iniziata cl:111' egregio maestro 
Sig. Testi Francesco sui primi del 1881 

allorquando egli, come Vedetta untifiloi; 
serica per la zona di Roncole, convocava 
i proprietari e fittavoli ad una. confere111.:1, 
intorno al malefico insetto. La ~ua pro 
posta venne accolta foyorcYolmcnte e liL 
Società fu costituita. 

» Ess11 enumera .fra i suoi Soci e!Tcttivi 
i migliori possidenti clel Villaggio fra i 
quali l' Ill.ma Congrega.r.ione <li C11.rit:ì. 
della Mirandola, non pochi di c1ett:L CiWL 
e dei Comuni limitrofi. - 1 più rinomati 
ed illusti-i professori e Dottori iu ngricol 
tura, bachicoltura, enotecnia, zooiat1 ia C'CC. 
in N. di 40 fauno parte di questa Sociol:L 
corrispondendo coi loro scritti ed n.rric 
chendo la Biblioteca. agr111fa colle Loro 
opere che van pubblicando. - I nomi 
soli di Cantoni, Ottavi, On.perni.\, Cinelli, 
Cavazza., Verson, Quajat, Strucchi) 'l'errn. 
chini, Sotis, Koening, Roc1n. ecc. ccc. ba 
stano per onorare cd illustrn.re questo 
Sodalizio. 

» La Società. ap1)enn. costituita in<'on 
trò tosto il plauso del Governo, clell!L Pro 
nncia, del Municipio locale, ili multi isti 
tuti o.gru.rii e della stampa. 

» Il Ministero oltre sussidi in denari 
e libri volle con sua prcg. Nota delli ,J 
Ottobre 1882 pareggia.re questa Società 
ai Comizi agrari del Regno mc>ttendola. 
anch'essa a godere dei medesimi diritti. 

» La nostrn. Prodncia ed il Municipio 
anch'essi hanno stanziato nei loro bilanci 
del corrente anno un sussidio n. fasore 
della Società agraria, 1n. q un.le però gru.ta. 
sempre non sta colle man.i in mano cJ 
intenta sempre n.l consP.guimento <lcl suo 
scopo ho. istituito una Scuola. agrari:t fe 
sti,a pei Contadini; una UibliotGca agra 
ria ci.i-colante non solo fra i Soci. ma anco 
fra gli abitanti del Comune di )lirando1u.; 
un:t elegante Coniglicnt u. i::i'ltc-m:i ra'l.ÌO 
na.lc cellulare: cominciamlo l' nlknuncnto 



con tro rnzze di conigli; ora stn. studiando 
l' istituzione cli un Osservatorio bacolo 
gico; Prl oltre n. ciò essa ha dispensnto 
gratis fino dal Mnr1.o del 1882, venti cop 
pie <li conigli di razza. sceltissima ad al 
trettnnte famiglie cli poveri carnpagnncli 
per l' allevamento frazionato e cas~iun-o 
dul coniglio, Lo quali famiglie dopo 4 m:si 
le hanno restituite, e consegnata poscia 
nd nltrottantc altre famiclic e così cli se- • l:J I 
gnìto, per cui nel breve corso dì 2 anni 
molte famiglie allevano l' utilissimo ani- 
11~n.lc che vendendolo ponuo comprare con 
dimcnto, e mangiandona servire cli com 
pnnatico alla polenta cli mais divenendo 
così cibo sano e nutritivo. 

>) Per quanto le sue forze morali e 
matoi-iuli il perrnenernnno In. Società non 
'"~1:r:·1 m~ meno allo scopo utilissimo che 
s1 o prefisso cioè cli portare incremento 
n.11 ,1, p~tria ~gricol tura in base ai RR. 
Decreti 23 D1cemhre 18G6 e 22 Giucno 
187!) <' relativi regolamenti. >> 

0 

. Al~0 suddette indicazioni crediamo u- 
tilo eh aggiungere come fino dal 10 A ·1 1 SRl f a.pr: e 

• e. , osso d~scus_so ed approvato dalla 
S_or.1<'t:~ ngrann eh S. Giacomo uno spe 
ciale Statuto, che fu poscia modificato e 
surrogato con altro Statuto deliberato 
dnll_n. So~irtù. stessa nella sua seduta delli 
S dicembre 1882. Quest'ultimo Statuto fu 
i-.tmup~to in Mirandola dal 'I'ipografo Ca 
gnrelh nello scorso anno 1883 unitamente 
a.tl un regolamento per la biblioteca e 
per _ln. ~<:uoln. Agratia deliberato dal Con 
l>l~ho direttivo nella seduta dellì 17 cli 
e<'mbr0 1882. 

. A questi cenni sullo origini e sullo 
f.n!uppu <lelln. Società. Agraria ùi S G. 
corno delle Boncole saremo lieti 1· . trn,- 
.1,,n-1\ln" · . < 1 po er . ·"''"'. gore m Sl'"Utto quelle t· . J 0 " no rzie e 1e 
e1 saranno tra,;mr&-;C' SU"li 1, . . . 

1 
- 1:1 u ~erior1 l)l'O- 

gres~1 c l<' sarù. CC'rtmncnte . f: }JC'I are spc- 

cialmcnto per cura. del suo zelante Presi 
dente Sig. GioncJ1ino j\foliuari e dell' e 
g1:eg!o Ma~stro Dii-ettore della Scuola e 
Iliùhotecarrn Sig. '.I.'csti Francesco. 

IL SAC. DON LUIGI NAVQTNY 

Riproducinmo dal Dz'r#to Cattolico 
giornale modenese, il seguente cenno n; 
crologico inserto nel N. 35 del 13 Feh 
bra.io 1884- facendo ad esso alcune giunte. 

Nel giorno 5 del corrente mese cli Feb 
braio alle ore 3 pomeridiane cessa.va cli 
Y:ivere nelln. Mira.ndola sua patria il Sa 
cerdote D. Luigi Navotny nella tarda 
età d' rumi 81, essendo nato nel 3 Otto 
bre 1803. 

Cittadino benemerito e Sacerdote esem 
plarissìmo egli impiegò l::i. lunga sua vita 
a _bene delle anime e della nativa città. 
R~c.evute le sa.ere ordinazioni da mons. 
Filippo Cattani fu per poco tempo inse 
gnante gramatica nel Seminario cli Carpi. 
Reduce poi in patria nel 1836 fu nomi 
nato Prefetto cli questi studi, e diede o 
pru:a.. solerte per a.v,iare la gioventù nella 
c~1-riera delle scienze, indirizzandola in 
s1e~\~edr qu~lle delle ,irtì1 e de' Teligiosi 
e CIVl l oven. Mercè le cure e l' interes 
snm_euto cli lui parecchi dei nostri gìo 
vn.ru J)oterono ottenere 111 laurea. dottorale 
e le sacre ordinazioni . .A.Il' epoca indietro 
venne pure eletto Diretto1·e della R. Con 
grégazwne di S. Filippo Neri ed em - 
laudo lo spfrito del Santo, spicrrò anc~e 
grande amore per In. gioventù ; ,f o-' 
À1 f . d I lbiana. 
ua issimo ella sua citfa natinL contribui 

col consiglio e coli' opera n crescerlo de 
coro, e molto s' ac1oprò pcrc11è questa 
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chiesa. collegiutn. risorgesse dallo squal 
lore in che era caduta. Che se l'esito non 
vi conispose non fu certo per nrnncanza 
it1 lui cli sollecitudini, di zelo o di buon 
volere. Possessore cli una bella e ricca bi 
blioteca, assai di buon grado forniva cli 
libri i giovani e quanti stucliosi gliene fa 
ceano domanda. Rn.ccolse pure tutta 1n. 
conispondenza dell' ultimo duca l!'ra.n 
cesco Maria Pico, del cli lui segretario 
Giuseppe Sforza e d'altri della sua corte 
coll' abate Giuseppe Greco ministro del 
duca stesso per oltre quindici anni e le 
lettere scritte dal Greco alla propria fa 
miglia ne' suoi viaggi in Francia, Inghil 
terra e Germania. Acquistò ancora altre 
cn.rte di patrio argomento destinate ad 
involgere sal'clelle, e le somministrò al 
Veronesi per la compilazione del Qit({,(lro 
Storico clella JJfiranclola; della quale cor 
tesia il giovane scrittore gli si mostrava 
pubblicamente gratissimo. Fu per alcuni 
anni Allllllinistratore della Congregazione 
di Carità e Direttore della Chiesa del Gesù 
nella quale esercitò il ministero con gran 
dissimo zelo. Ebbe special cura per il mag 
gior decoro cli quel tempio artistico e lo 
provvide cli belle suppellettili. Quivi pure 
curò l' incremento del cnlto alla ta.uma 
tm·ga Ima.gioe del SS. Crocefisso clel Ro 
sario. Fu ancora per oltre quaranta anni 
cappellano ducale della B. V. delle Bene 
dizioni. 

Al sopraggiungere dei nuovi tempi 
venne rimosso dalla <lìrezione della gio 
ventù alfa. quale avea inteso per ben ven 
titre anni, e dalla custodia della Chiesa. 
del Gesù. Nè gli furono risparmiato ama 
rezze, clie sopportò sempre con animo forte 
e sereno. Ridotto a vHa privatt1 si ritirò 
ncll' Oratorio delle Figlie del Soccorso, 
clol quale era Prìore fino da.l 1828, e q1ùvi 
continuò acl l\ttenrlere a<l ascoltare le con- 

H~r\~0 

fossioni ed esercit::m,i negli altri uffici del 
suo ministero, fincltè negli ultimi anni una 
paralisi, che lentamente progrecliYa, venne 
a distoglierlo da essi. Da oltre un o.nno 
era costretto non muoversi di ca.sa. 

Solennissinù onori furono resi alla sua 
salmn. per cura delht venerabile confra 
ternita. del SS. Sa.era.mento, alla qua.le ap 
parteneva e cli cui negli ultimi a.uni era 
cap1Jella110. Tutto il Clero della cittù., non 
pochi de' sqoi a.miei, e colleghi noli' Am 
ministrazione della Oo11grcga.zione di Ca.- 

\ ritù,1 ed a.letmi de' suoi anticlù discepoli 
vollero seguirne il frretro con torcie. Nel- 
1' oratorio del SS. Sacra.mento pa,rato a 
bruno furono compiuti i riti funebri, sor 
gendo ricco catafalco nel mezzo di esso. 

La sua salma venne deposta in nppo 
sito tombino nel nostro Cimitero. 

La memoria di questo benemerito Sa 
cerdote sarà certamente per molto tempo 
in beneùizione nella nostra citth. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

Dall11, Ga3.;eftci clell' Emilia del 9 Di 
cembre scorso togliamo il seguente arti 
colo che torna :id ~:more cli un nostro con 
cittadino: 
« Nel penultimo fascicolo d('lla Rioisttt 
della Beneficenza Pubblica, il Direttore 
del Ricovero di :Menclicit.ù. di :Modena, si 
gnor Bocchi, ha svolto una tesi, in a.ppa 
rcnza ili poco conto, ma. importantissima 
l1ella sostn.nza. 

A vendo egli preso in esame il DisP_qno 
di nformci della 1,-,gge s1tlla JJUliblicrt sicu 
rezzrt che sta per venire dinanzi 111111 Ca 
mera, ha rilevato che nclln. pn.rte coucer 
ne.nte la questua 1mb1>lica Rono mantenute 
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quasi integralmente le disposizioni della 
legge ora in vigore. 

Il Becchi dimostra. che queste dispo 
sizioui e in modo particolare quelle san 
cite dall'art. 152 del Disegno cli riforma 
n,nzidetto o si hanno a ritenere inappli 
cabili, o, volendole ad ogni costo osser 
vare, no seguono inconvenienti gravissimi: 
e svolge il tema con copia ed evidenza 
tali di argomenti da non lasciar luoco ad o 
oLbliezioni. :Ma va più oltre: il Bocchi 
propone modificazioni ali' articolo 153 
colle quali, pur conseguendo il fine volu~ 
dal legislatore, verrebbero rimossi i la 
mentati inconvenienti. 

Noi crediamo che lo scritto del Bocclù 
meriti molta considerazione, specialmente 
per parte di chi deve trattare la questione 
in Parlamento, contenendo essa, nella sua 
apparente vacuità, alte ragioni di giustizia 
sociale e di diritto, da non poter essere 
disconosciute e neglette. » 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Civile - FEBDRAJO. Nu1. In città., mase, 
5, fomm. 7 - In. campagna, mase, 20, femm. 26. _ 
Totale N. 64. 
, Mo~n. In città, Ifavotny Don Lnigi fu Giuseppe 

tl nnm 81, Marnsmo - Costantini Anna in Gambnzzl 
d' nuuì 55 massaia, Sincopo - Natali Luigi fu Giu 
so~p~ d'anni 91 11e111,io11:1to, Bronchlto • Plccinlnl 
Luigi fu Domizio d'anni 89 fabbro, Enterite - Piani 
Gl~16Cppo fu Pellegrino d' nnnl 61 venditore di fiam 
miferi, F.ntcrito - Pedrnzzl Anna in Galavott] d'anni 
~9 m_:is~ia, _Dronr.hitc. - In campagna, 11 - Più 20 
inferìorì agli anni 7. _ Totale N. ~:17. - 

ì\urnui<>:-.,: In città, Scaranl Secondo o 1'esti Cli 
mene - Commi Ylttorio o Pcllacani Giselda - Yàcoari 
Alessandro e Marchi Antonin - Cacchi tfazzareno E- 
111a1111clo e Veronesi Ida. _ In e 8 tale X. 12. ampagtia, . - To- 

. O~ervazion1 D:1eteroologioho ed agri.cole - Sui 
prnru dello scorso febbrnìo ahbìamo avuto • t 
varie con temperatura mite <' pio.-.g,·~ 1~,, _giom_a1 e ,, .. .-.,g1cra , 3 

o IO. Incli giornate nebbiose con Jl(oggia e vento 
nel 15. Nella secoudn metà del mese giornate bolle 
con freddo di gradi 2 nel 19, 20 e 21, indi stagiono 
varia ~on nebbie o temperntura sempre mito e pri 
maverllc. Il decorso inverno resterà memorabile 
negli annali di motercologia per l1l mitezza della 
temperatura e per le alte pressioni barometriche, 
Ad eccezione di alcuno notti in cui il termometro 
scese fìno a 4 gradi sotto zero noi abbiamo avuto 
una temperatura superiore alla media clogll inverni 
passatl. I condotti pubblici e i profondi delle nostro 
valll, ehe sono i serbatoi delle acque por qnasl tutto 
il tempo doli' anno, ai sono mantenuti noli' inverno 
scorso costantemente asciutti, o i più vecchi non 
ricordano cli avere mai veduta simile siccità in que 
sta stagiono. Ciò ha permesso il compimento dei 
lavori campestri prima del solito; cosi che nel feb 
braio si ò quasi generalmente ultimata la pota 
g10no degli alberi, dello viti, oltre tutti gli altri la, 
vori di vangatura, concimazione e seminagione dei 
marzntelll, Anche per lo scorso mese ci mancano lo 
osservazioni mctoreologiche per la indisposizione 
dol Prof. Camurl, 

Orom.oo. del Carnevale - Anche in qnest' anno 
abbiamo avuto un carnevale rumoroso per cura 
della Società. del Mfrandola,w, e apeelalmente del 
suo novello presidente Dott. Guglielmo Ghircm, ohe 
ha surrogato i dìmlsslonarf Sigg. Cav. Emilio Tioli 
e Ing. Leopoldo Montanari. Fino dal 18 gennaio il 
Gran Mirandolano pubblica.va il programma dello 
feste in un gran foglio a varii colori. Nel pomerig 
gio del Gioveili grasso 21 Febbraio nel prato del 
CU8tollo chiuso con apposito steccato veniva inau 
gurato il gran festival e la fiera fantastica con 
ginochi, musica e balli. I commercianti della città 
con~orscr~ ad accrescere decoro allA fiera. li Sig. 
Galli Fordmaudo fece costruire una vasta cd ele 
gantissima capanna s,·izzera sotto la quale, per far 
onore. ~I s~o co?nomc, volle roceogliero una grande 
quantità cli galh, galline, tacchini, anitre e simili 
che formavano oggetto di tante lotterie .Al Slg. Galli 
sndilctto fu assegnato dal Giuri il primo premio d' 0• 
nor~. Il ec~ondo premio d' onoro fu dato al Slg. Eu 
gc_mo Salv101i !'°r il suo decoroso Caffè. Il terzo prc 
n110 fu conferito al Sig. i\Icschiori Vittorio cd il 
4_0a:to_ al Sig. 'fioli Girolamo per i loro eleganti nc: 
go~1 cli chincaglieria. 11 quinto al Sig. Campovccchi 
Guulo per l' orologeria. Nolla sera di detto giorno 
gr~n festa da ballo masoherat.'\ in teatro a bene 
fizio dcli' Asilo. Nessuna però delle scarse maschero 
fu giudicafa meritevole dl llromio. NeJ pomeriggio 
della Domenica 24 febbraio dallò 2 alle O ebbe Iuo,.,.o 
nella pi:1zza il corso mascl1crnto al qllalo prcsc;o 
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parto appena tre carri o pochissime carrozze. li primo 
pre111io di L. 200 fu assegnato dal Giuri al carro 
m)lprcscntantc I' agricoltura e le quattro stagioni, 
:isiiai ben disposto ed ornato. li secondo 11rcmio di 
Jh 120 fu conferito al carro ra11prescnfantc I giullari. 
Il terzo premio di L. SO al Carro rappresentante un 
monumento ai cadnti di Montana; creazione iofcli 
cissima non meritevole di premio, e che venne 
1itlutato por di~petto o stracciata la bandiera. Il 
gotto 1:1modato di limoni ed aranci fu causa fune 
sta di contusioni a diversi. Noi giorno o nella sera 
del 26 Febbraio riapcrtnra del festival, Indi vogliono 
al teatro. Nel 2 Marzo prima Domenica. di quaresima 
chiusura del Carnevale con festival, globi areostatici, 
estrazione della lotteria- dell' Aailo, e il servizio da 
calTò in argento, dono della Regina, fu vinto dal 
nuovo Sottoprefetto. n concorso del popolo fu molto 
numeroso cosl ai veglioni, come al festival, ove e 
rano allettati dai premi offerti dallo lotterie che si 
cRcrcitav:iuo sopra quasi tutti i banchi. È a deplo 
rarsi però che qualche commerciante, non contento 
tli esercitare la lotteria col privilegio della esenzione 
della tassa cli registro, no abbia abusato per ven 
dere gli oggotti del suo negozio ad nn prezzo dop 
pio o triplo del ano valore reale. Anzi ritiensi che 
qualcnno, forestiero alla città. nostr~ si sia servito 
delle lotterie per esercitare truffo a danno pubblico 
Nel recinto del festival fu costrutto anche un ele 
gante teatrino, ove nelle sere òel 21, 24 febbraio 
agì la Società. Cuore ed Arte di Modena, rapprcsen 
tanclo il Cantico da€ Cantici del Cavallotti nella 
priina sera. e la commedia. Tott in t-l' imbroj in 
dialetto modenese nella seconda sera. Nella sera del 
26 un prestigiatore escgnl diversi ginochi. Anche il 
burattinaio Preti diede alcuno rap1>rescntazioni nel 
festival. In altro numero daremo un cenno <lcl re 
Hoconto della Sociotil. Oltre i smldotti divertimenti 
pubblici si ebbero nello sco1·so carnevale anche di 
vertimenti privati. La Società la Fratellamsa diede 
nello sore elci I Gennaio, 2 e 17 Febbraio tre feste 
da ballo assai animate o numeroso nella sala del 
Moro. Nel Palazzo Municipale la sera del 2 febbraio 
ebbe luogo per cura di una società. di cittadini una 
festa di ballo che riusci languida o fu occlissa.ta da 
quella dolla Fratellanza. li camovalo splendido e 
rumoroso ba resa poi più magra o tristo la qnaro 
slma spceialmontc per molti 01>erai che in pochi 
gior~i banno consumati I guadagni di molte netti 
mane col quali dovevano far fronte ai bisogni della 
lamiglL'l. ed ora si trovano nella più grnmlo mhscrin. 

Movimento Sottoprefottlzlo - Dopo pochi mesi 
ili permanenza fra noi Il Cav. Ra vizza Sottoprcf~tto 
elci Circondario è stato traslocato colla mcdrs111i:1 

qualiflc.'\ a Treviglio in Lombardia. È stato poi dc• 
Ktinato a succedergli il Sottoprefetto di Cnsalmag 
gioro Cav. Giuseppe Dott. Fovcl, Il quale nel 24 
scorso Febbraio prendeva possesso della sna carica. 

lnoondlo - Nella notte dal 25 nl 2G febbraio si 
sviluppava nn Incendio nella cucina della casa del 
Sig. Leopoldo Guagucllini in via dolio Spedale. Ac 
corsero tosto i pompluri i quali coadiuvati d,~ altri 
opcl'ai riuscirono a domare o circoscrivere lo fiam 
me, le quali quando si fossero estese al vicino fie• 
nile avrebbero arrecato gravissimo dauno ai fab 
Uricati vicini. r.' incendio fn causato da nn braciere 
che appiccò il fuoco allo legno agglomerato in un 
angolo della cncina. 

Faooio.ta del Duomo - Il Comitato promotore 
per il ristanro della facciata del nostro Duomo, di 
cui parlammo nel Nnmero precedente, va racco 
glièndo adesioni per l' cffuttuazione del suo pro 
gotto da ogni ordino di cittadini ai quali si è rivolto 
col seguente manifesto; 

» Le inginrio del tempo, por il corso di quattro 
secoli, hanno ridott.'l. allo più deplorevoli condizioni 
la facciata di questa Chiesa Collegiata e Parrocchiale 
dl s. Mari.'l. Maggiore. 

,. A.Ilo scopo pertanto di provvedere ad un con 
veniente rista.uro della medesima gl' infrascritti, 
riuniti in Comitato, deliberarono di aprire una sot 
toscrizione e di raccogliere i mezzi ad attuare un 
disegno che alla soliditA della costruzione unisca 
una semplice clcg-.mza, e rencla. più decoroso I' a 
spetto esteriore elci Tempio. 

,. Facomlo apjlollo ai Cittadini, i sottoscritti con 
fidano che tutti vorranno concorrere con offerte ge 
nerose al compimento di un' opcm la quale rispon 
da o!!Ual111entc alle esigenze tiella. Religione e della 
oh'il~'L. - ll Comitato : Sac. nott. mccarùo Aclani 
Prevosto-Parroco presidente - Canonico Dott. Don 
Carlo Frigcri - Pietro i\lolinari Tosatti cassiere - nott 
Francesco )!ollnari - Ing. Pietro Tosatti - Antonio 
Tosatti - Dott. Benedetto Montanari - Dott. Livio 
Mariani. 

~arie'tà 

Pubblicazioni. 
Continuiamo l' annunzio delle diverso opero 1>cr 

vcnutc in dono alla nostra direzione fino tl:11 1833 
e di cui per mancanza di spri:r.io non abliiamo priwn 
d' ora potuto dar conto. 

Bolanclc11 Cormrlo - il RalT.1r!lo. Rom:inzo 
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Voi. 2 di pag. 252, i'l!l In ottavo. Modcua. Tlpogra- 
11:i dttll' 1n1111ucolntn 1883.. 

· J.n 'fipogralla doli' Immacolata 11a rlprodotto nella 
sua Colle;;ùmt1 dl Letture Amene eà Onesta, que 
sto lnlorcs.~antissirno libro del celebro e benemerito 
mmnusiero tedesco, allo scopo che anche in Italia 
a!Jliin ml ìucontraro qncll' nggradlmouto e a pro 
durre quo' huoni frutti cho gfa produsse, ripubbli 
cato plù volto, io Geruranln, 

La versione fu eseguita da una brava signorina, 
Adele Picltlor, gfa nota ali' Italia por altro versioni 
pubblicato nel Lco11a1·clo da Vinci e nel Popolo 
cattolico, o l'ha condotta cou tanto garbo che so m 
imi non una versione dal tedesco, ma un racconto 
scritto orlgìnnrlmuente nel nostro scorrevole e lim 
pklo idioma. 

Lo plù gravi questioni religioso, morali, civili, 
che agitano il mondo d' oggid), come, a caglon d' e 
sempio, quella tra i ricchi e i poveri, l capltallstl o 
gli opera]; quella elci verismo che si vuole intru 
derc nelle arti belle o nella Jetteraturn ; la masso 
neria; la burocruzla ; il cesarismo; il dio-stato ohe 
tutto assorbe, spndroucggla e opprimo a tltolo ùi 
progresso; la piaga orribile del duello e ùcl suici 
dio, che vanno cstendcnrìosì ognor più a spavento 
o strnalo dello famiglie; la sbagliatissima educa 
elonc moderna notnntemento nelle case slgnorìli ; 
tutto in somma, che attualmente si agit.-i o si di 
Latte nella presento soeietà, è in questo romanzo 
do! Bolanden, uonehè accuratamente descritto, ma 
sceneggtnto a cosi forti toechi e vivaci colori che, 
in luogo Ili leggere un libro, par cli assistere ad al 
trettautc rnpprcscutazlunì di splendido e vasto teatro. 

Oltre all' cdlziouc che fa parte delle Letture A- 
1111'/ll', la Tipografia no ha eseguita uu' altra in due 
t,cl volumi in carta di 111~110, di complessive pagine 
500, e costano tre lire. Un altro racconto dolio stesso 
Autore o della medesima traduttrice sarà pubblicato 
nello Letture cll'I corrente anno. Gli associati a (Jt1C 
stc Letture ricevono soì volumi ali' anno, plù un 
dono di 2-l lìbrctt! di :52 p,1gine l' nuo da ùiffonùcro 
gratis fm il 11orR1lo1 e il proz:.-.o d'abbonamento non 
~ che di auunc lire cinque da pagarsi anticipate. 

L' ccccllcnz:i tlci racconti, che si pubblic:tno in 
qnc~ta Collezione, r la mitezza. del prezzo ne han 
fatta nna clcllc piìt rìpntatc fra le congeneri pub 
blicnzio1ù ìt.'lliauc: css:L conta già 2ì anni ùi ,,ita. 

Luccl,ini Don Liiigi - Bozzolo o snoi Dominj. 
Stonra illnstrazion('. Tolt11110 l. Cremona tipografia 
r litogr3fb Montahli lS..~ <li pal?. 180 in foglio. 
Prezzo L. 5. Ycnd1bile prci;.so I .\11torc a I:omprozzano. 

li eh. o dotto A. iu questo prhno vol11111c porge 

l' ilhtstmzlonc della piccola ma nobil città lli Boz 
zolo. Egll incomincia la 11ua narrazìone parlando cli 
Bozzolo come feudo dei monaci bcuedottlni, poi 
Corto degli Este, eutrn qubtdl a discorrere clel tem 
po in che fu Comune, poi doli' importante dominn. 
zionc che vi tennero i Gon:.-.nga, sotto dei quali di 
ycnne rcsidon:.-.a di un r-.imo di quella illustro cas11 
o capitale del Principato clto da esso prese nome. 
Di questo 11erioùo egli porge estese notizie entrando 
a parlare dello forzo militari, doli' organameuto in 
tomo, della, polizin, clol dazio e <lolle gabello. Assai 
volonticri si leggono ancora le coso che egli espone 
riguardo ali' edilizia, al castello, alle mura, agli ah 
bollimonti civici, e torna importante, per fa storia 
delle costmnanzc ù' allora, quanto llico riguardo 
alfa corte dei Gonzaga, allo feste ccl agli spettacoli. 
Belle pagine sono ancora i ceuni sulln storia eccle 
siastica, sogli istitnti di beneficenza, sui lettorati, 
su gli nomini illustri, che nativi di Bozzolo, fiorirono 
nelle lettere, nello arti o per virtù religioso. Tutto 
è cspoRto con ehi:1rcz1.a1 con lJcll" orcline e con co 
pia di documenti. Don ventidue vignette illustrano 
In topografia, le fabbriche di maggiore importanza, 
o danno l'effigie dogli uomini colelJri dc' quali si fa 
menzione dcli' opera. Duolo cho lo spazio non ci 
consenta dire cli più ai nostri lettori intorno a qno 
sta importante illustmzlouc; ma speriamo fa.rio al 
·tra volta ali' apparire di nuovi vohuni che fa sperare 
li eh. Autore. 

Neofito ex Rabbino - Il Sangue Cristiano nei 
riti ebraici della. moderna Sinagog:t. Rivelazioni di 
Neofito cx Rabbino ì\lonaco Greco per In prima volta 
publllicate in Italia. Versione dnl Greco del Prof. 
N. F. S. Segue un• appendice storica. Prato Tipog. 
Giachctti. Un opusc. in 8" di pag. 100. Prezzo L. 1150. 

Palomes Prof. Luigi - S. Francesco d'Assisi o 
la nnoYa Poesia ltalian.-i. Discorso tenuto alla Re 
gia Accarlomia Palermitana di scienze, lottero c,I 
arti. Palermo Tip. Fratelli Puglisi 1883. Un opuscolo 
in 8° di pag. 46. 

Mcmdello-Nesiler Andrea - r: lfalia. o la sua 
futura gr3ndczza. Un voi. in s• di pa.g. 250. Roma 
Tip. Agostiniana, 1883. Yemlit,ilo al prezzo ili Liro 3 
presso l'Autore in noma (via dei Crociferi N. 44J e 
presso i 11rlncipali librai <l'Italia. 

VACCARl PIETRO gerente 1·es1Jonsribile. 

Mirandola Tipog. d1 G. Cagarelli. 

AN"'O Vili. Ap1·ile 188i. N. t 
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CU~UllSSlO~ E ~IU~I Cl PALE 
ili Storia Patria e di A1·ti Belle della Mirandola 

Quarta tornut.a dell' n.nno accademico 
1883-84 tenuta nel giorno 20 marzo 1884 
sotto In. presidenza del vice-presidente dot 
tor Francesco Molinari. 

§. 1. Il vice-presidente comunica, che, 
in base alla deliberazione, cli cni nella tor 
natn. 6 dicembre 1883, lm già scritto alla 
R. Deputazione di Storia Patria per le 
antiche ProYincie di Lombardia, che que 
sta Commissione prenderà parte al terzo 
Congresso Storico Ifaliano, che sarit te 
nuto in :!\filano nell' n.gosto prossimo rnn 
tnro. 

§. 2. Il m. a. don Ccrettì riferisce in- 
torno a tre lettere di PANDOLFO DE' Pico 
della Mirandola esistenti neJl' nrchiYio 
Gonzaga e.li Mantov:11 delle quali 1ut fa 
vo1·ita copin, il s. c. m:.1.rchese Giuseppe 
Cn.mpori, - Il riferente premette, che gli 
scrittori delle patrie cose non hanno fatta. 
alcuna menzione e.li questo PANDOLFO, e 
che il SILO nome non figm·a nell' al ber o 
genealogico dell.t f:1miglia. edito ùal Tira 
Loschi e nelle grnen.logio che sono com 
parse dopo di lui. Egli però ~tppm-tienc 
veramente a.Ila. cMtt dc' Pico ddb :Miran- 

dola, e discendea d.t Palamede figliuulo 
di quel Brn.ussio, c11e la cronacn. del Bra-tti 
a.Ila pag. 9± commenda. come « huomo 
strenuo nella militia. » Questo Brn,ussio 
era natmale di Gioyanni figliuolo ùi Fran 
cesco uno dei discendenti cli Paolo Piuo 
ucciso in V cronn. in una scn.ramucuin. fra. 
due partiti degli Scaligeri. Ciò apparisce 
da atti pubblici dell' arehiYio notarile di 
Carpi, e specie poi dal testamento cfoll' un 
zidetto ;Palamede, èhe serbasi nell' a.rchi 
Yio di ']_nesta. IlLm; Congregazione <li Ca 
rifa, in data del 19 fehbrnio 150.i e ro 
gato dal notnio mirandolcso l\fartino Fcr 
rari. In esso, Palamede, che si dice « frn. 
ter tertii onli11is s. Fra.ucisci si », Jascitt 
sepolto· « in scpulcro in quo scpulti fu!' 
runt illi <le sua. fo.milia, sub porticu Ec 
clesiao s. Francisci ant<' portam ej ustlem 
Ecclesiae » e fa lPgat.i n.Un. chiesa. di s. 
Francesco, all'ospeda.le di s. :ò11ufr1. Bia11c:1, 
al monastero <li s. Lot1onco etc. Apparisce 
ancora da. esso, che, oltre il nostro P,111- 
dolfo, ebbe parecchi altri figliuoli cli no 
me Ilrnussio, Gio. Fra.nce,lco o Nfrcolù, e 
tre figli<', Caterina, Giuliit.na e Lnerezi:i. 
Parlando di Braussio clice, cltc fu a Bo 
logna per occasioue di stmlio P, eh!' in t-~1'.' 
circostn.nza, gli consrg11:1.va. hrni e molHh. 
Nic-:-011'>, sc~nnclo In. , olonth del p:uln·. non 
può vcmkrc nè aliouarc rartrJ alcuna eh lln 
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sua proprictJ1, nè anche in ca~o di ~eces: 
sitit, se non col consenso degli altri suoi 
frat.ul1i <' figli <1rl testatore, ma può solo 
disporre. dogli introiti. Da un rogito di 
Leonello Cocca.pani notaio carpigiano del 
21> settembre 1507 si ha che in questa e 
pocn, Palamede era già mancato di vita. 
I nostri atti, prosegue il riferente, non 
1:;omministrnno notizie per continuare la 
discenclcnza. di questo ramo cadetto dei 
Pico. È però assai verisimile che ad esso 
nppartengnno Alessandro, Domenico e L,? 
rlovico Pico valenti giureconsulti e ricor 
dati dulla Biblioteca JJ[ocle11ese del 'l'ira 
boschi, pag. 95 e 124, e che si sa di 'certo 
non fanno parte del ramo primogenito. 

Ma, venendo a parlare cli Pandolfo, 
dice, che eg1i nella seconda decade del 
secolo XVI ora n.' servigi de' marchesi di 
Mantova, e si ha una lettera del 17 gen 
naio del 1520 dn lui scritta da Roma al 
murchesc Federico perchè conceda campo 
franco nd un gentiluomo Dal Aquila. Delle 
tre lettere fotte copiare dal lodato signor 
marchese Campori, la prima è in data 
del 31 mnrzo dell' anno anzidetto ed è 
pure scritta. da Roma alla marchesana di 
Mantova la celebre Isabella figliuola del 
duca. Ercole d'Este, vedova allora del mar 
chese Francesco Gonzaga. Essa è impor 
tank 11cr le notizie che porge sulla pri 
gionia di Gio. Paolo Buglione celebre con 
dottior d' unni al servizio della repub 
blicr, di Venezia e tiranno <li Perugia sua 
patria « mostro di natura orrendissimo. » 
Avcm1o egli cucciata da quella città Gen 
tile della medesima famiglia, Leone X ci 
tollo u. Roma, e, avutolo colà, e fatta con 
fessione delle sue enormità, venne poi de 
capitato una notte in Castel s. Angelo. 
La lettera parla poi de' monaci cli R. Be 
nedetto in Poliroue, sui beni de' quali ~i 
voleano stabilire pensioni a favore di car- 

dinali, cli Tolomeo Spagnoli segretario dei 
Gonzaga, cli risposte che attendea da N a 
poli, del celebre Alberto Pio, che allora 
soggiornava in Roma, clelle pratiche del 
re di Francia per allearsi coi veneziani, 
del cardinale di s. Giorgio ed infine di 
guanti occorrenti alla marchesana. Non 
essendo conosciuta alcuna cosa di questo 
Pico, si riporta la sua lettera come alle 
gato a questo verbale segnata Documento 
N. I. Delle altre due lettere, che pure si 
riporteranno, si parlerà poi nelle prossi 
me tornate. 

li Segretario dalla Commissione 
N. PANIZZI. 

Documento N. 1. 
( Archivio Gonzaga. in Mantova ) 

Pandolfo di Palamede de' Pico della 
JJffrandola scrive ad Isabella d'Este JJ[ar 
cliesana di JJtianfova intorno alla prigio 
nia cli G-io. Paolo Bagl-ione tiranno di Pe 
rugia; le lJarla quìnd·i de' monaci di s. 
Benedetto in PoUrone, cl-i Tolomeo Spar 
gnoU, di r·isposte che aftenclea da Napoli, 
tli Alberto Pio, clelle prat·iclie del Re cli 
Francia pe1· aUearsi co' Venu·iani, del 
cardinale cl-i s. G-w11J1iJ, e cli gmmti occor 
renti alla ma-rcli.esctna stessa. 

Roma, 31 Marzo 1520. 

Alh Ili.ma et Ex.ma Madonna la Si 
gnora Thfarchesa do Mant. Signora. et Pa 
trona mia col.ma 

III.ma. et Ex.ma Mad.11 Sig." et Patro 
na mia Uol.ma - A cli passati scrisse a V. 
Ex.11 che le cose del Sig. Gio. Paolo co 
menzavn.no ad haver bona speranza per 
havorgli parlato il Papa et dato inten- 

1 tionc de lassarlo dando segurtn.cle de non 
ratornare a Perosa, da poi intenclendrn,i 
che soi figlioli sono anelati all.t volta del 
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Reame et non banno voluto yegnire 111 
Papa che li ndimandava, subito esso Sig. 
Gio. Paolo è stato posto in più destretto 
che non era, et assai se dubita de lui, et 
se dice che la speranza gli dava Sua San 
tifa ern, per bavere detti soi figlioli ne le 
mano

1 
se gli sono scoperti molti irumioi, 

et tra gli altri coi Ilibiena et l' Armelino, 
quali hanno ditto al Papa che per niuno 
modo è da lassare perche è in potere suo 
essendo in Perosa, cum li seguazi che 
lha, sublevare tutta la Marcha, et anchora 
Siena et Urbino in modo che gli hanno 
11.ccunzo li panni alle spalle. 

» Le cose de li frn,tti de S. Benedetto, 
se crede terminarano cum dinari corno 
per laltra mia scrisse, se crede anc11or 
che bisognarù. che diano qualche pensione 
a quelli S.ri Cardinali a chi erano con 
ferite le loro Abbatie, ma il Presidente 
qual è in Roma me dice che hanno deli 
berato lassat·e prima li monasterij che' 
constituire pensione sopra essi ad nJchuno. 

» Io non vego Messer Ptolomeo più 
tanto solicitare lo pala1.o corno era solito, 
non so dove preceda. 

» Il Cavaliero anchor non è ratornato 
da Napoli, et llerl1ò non ho potuto ten 
tare per sapere el fondamento che ha,ea 
in quella cosa chel glie disse, ho ben in 
teso per unaltra via che lui dice sperare 
certo dhavere el suo, et se li altri meggi 
gli mancharano, esser come sicuro, che la 
Ex.11 clel Signore da se glie lhabbia a.dare, 
perchè l' non dubita che V. Ex.11 in brevi 
non potri1. quello che la puo al presente. 

» Il Sig. Alberto sta meglio pur non se 
lassa visitare ex:cetto che da Gio. Matheo 
come è solito, - Il VeRcorn di Bniosa 
partirà luriecli dapoi Pasqua per Frnmm, 
chiamnto dal Re, lui se raccomanda as- 
sai a V. Ex." 

» Ho harnto commissione dc grandi a- 

miei de V. Ex." et del SignorP. che gli 
scrivu. loro havere inteso chcl p.0 Rignore 
prnticha per accunzarsi una venetiani, et 
che per alchuno moclo l' non lo fa.zi per 
che non è tempo cln. pigliar pnrtito ifa 
a.lchuno

1 
ma da intertenersi cmn tutti me 

glio che se pote, percbe l' conscrn1.rsi in 
questi tempi serà un guadagnare. 

» L' me nccaduto a ptwlare al cardinale 
S. Georgio da parte ùe Mons. mio, et al 
proposito m' ha n.dimandu.to, qun.nclo sua 
S. renuntiarà. lo vesconto al S. Herchole, 
et m' ha commesso che da sua pn.rte glie 
scriva sopra questo. a.lchune p:1.role molto 
amorevole, così ho fatto, <'t voluntirri Yor 
rcbc che fa.cessono bono frutto e presto: 
abenche creda che horm11i le cose t.lbeb 
bano esser in bon termino. 

» De li guanti e:x."Petto quella resposta 
eh.io scrisse n. V. Ex.", le pelle sono in or 
dine e sono bellissime. Il Mn.gistro che li 
ha da fare m' hn. promesse che inauti Pa 
squa mc darà. quelli sei para che vanno 
scusiti da bosso. Non altro in bona gra 
tia de V. Ex.11 me raccomando et ba.sogli 
la. mano.~ Rome ultimo nfartij :MDXX. 
- De V. Ill.ma. et Ex." S. 

Ficl.mo Servito!' 
Pandolfo de Pici <lclu. ì\liru.nùola. 

Ordine del giorno per la tornata delli 
17 Aprile corr. 
1. Communicazioni della prcsiùenza e p1·c 

sontnzionc d'omaggi. 
2. SeNuito Jel riforto del m. tt. clon ()e 

retti intorno a lettere di Pa.ntlol l'o Pico 
offerte in cop:a. dul s. c. mo.rch. Giu 
seppe C..1.mpori. 
I 81i1nori Jllembri ~t~ivi e Suci_ Co:ti-. 

spondeuti dqlla C~n.mn~s1one so1w owdr,di 
a<.l i'nfetvemrc rill -mdwafa. adumt11Jçt che 
cwnì luolJO -nella. sala della B~&lwteca 11-Iu 
nicipa.le rtlfr ore 11 auf1111f'nd. clPl sud- 
detto ltiomo. 
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I Ll81\I CAllALISTICf VK~DUTf A GiO. PICO 
----·---- 

_Yrll' Archivio Storico Siciliano, Nuova 
serie - Anno VIII - 1883 - pag. 218 
/' rshnio eanonico palernutano Isidoro Ca,.. 
rin! prirlri dell' Ebreo Siciliano, che seni 
imt onulessn i libri cabalistici oi nostro 
Pico. Crediamo presso dell' opera ripor 
fare qul le parole di lui, sperando, che 
7' mustre e cortese autore uorrà concederci 
buona venia se lo facciamo sansa cliie 
t!NJ}lie11e licensa, siccome vorrebbe 1·l do 
ner«. Ecco pertanto le' di iu,: parole: 

» LA CAB.AL.A. 
>) Chi intende allo studio della lette 

m~nrn rnhbiuicn non può, come dei libri 
tnlmndici, neppur passarsi della Cabala, 
fji fin. cho primo scopritore di quest' ulti- 
111,\ fu Pico della Mirandola, e che nessun 
seguace della religione mosaica, anche con 
vcrtito, nessun autore cristiano n' ebbe 
ruai a parlare prima. di lui. Or bene, sem 
bra essere stato un Ebreo di Sicilia. que 
gli che a ben caro prezzo vendè a Pico i 
Iiln-i cabalistici, falsamente attribuiti ad 
l•:s,lra .. In una. lettera infatti dell' istesso 
Piro (pag, 244 del vol. I delle Opere e 
dite a. Basilea nel lG0I) data da Ferrara, 
dando al suo nipote Gian Francesco (che 
poi ne scrisse la vita premessa alle Opere) 
1n. primn notizia. della sua scoperta, dice 
co:;\: « Che io non ti abbia finora scritto, 
ecco il perchè. Mi capitarono qui nelle 
mani certi libri ebrei, nei quali studio 
~iit eh una, settimana. giorno e notte as 
xiduumonte, cosicchè ormai mi vi sono ac 
«iceuto. Stt~ ~1~r partire tra venti giorni 
un ebreo sicilian; che li portò. E finchè 
io non me ne sarò distrigato tu non devi 
spernre <In me n(, :1 nche unn. silln.ha: giac- 

d1è io non posso lu.scinrli un momento 
n.ttinchè non p:trta.no prima che io li ab 
bia e:.a.miuati hene tutti. » La stampa 
pone h. data di Ferrara. 14~12. Ma è cer 
tamente il 1482: sapendosi (vedi Tomo 
IV ddla Biblioteca Jliodenese del Tfru. 
boschi, <loYe pa.rln. del Pico) che egli vi 
giunse nel U79 e ne pnrtl n.ppunto il 
1482 od in quel torno nella sua età di 
circa. venti n.mù, quattro anni prima che nel 
USt.i promulgasse poi in Roma. le sue cele 
bri Conclus:oni o Tesi sopra lu. Cabala. 
L' ebreo di Sicilia sarà sbato un certo Soca 
n<t, 01 se non questi, un Mitrùlate1 dei qua. 
li due parla il celebre l\firanc1ola.no. Quan 
to al primo, troYo che Gin,n Francesco, 
nipote del Pico, nella lettera. che scrisse 
al Pn.gninì (pn.g. 880 del volume II delle 
Opere del Pico ~tesso) cosi si esprime: 
« presi JJer ma.estro di ebraico Isacco fi 
gliuolo éU quel Socana che era stato il 
·ma.estro <li n1:o zio ». Pico poi, in una 
lettera senza cla.ta. (pn.g. 24:!) del volume 
c:tato) sc..:riie clnlla. Frnttn., luogo del Fer 
rarese, u. Marsilio Ficino: << Dopochè per 
un mese giorno e notte stucliai la. lingua 
ebraica. (dal Soca.nu.), mi sono messo tutto 
ali' arabica ed a.Ila cn.lllaica.. E mi spin 
srro a ciò quas: per forza certi libri che, 
certamente per divino consiglio, mi sono 
giunti alle mn,ni etc. Circa poi al Mitri 
date, è da leggersi un' lÙtima lettera del 
ripetuto Pico ad -un muico ignot-0, che s' in 
contra. a pag. 2{H, scritta dalla Ftatta. il 
10 novembre del 1486 poco prima della 
sua partenza. per Roma: « 'J.1j scriverei 
(dice) più u.bbonclnnten1ente sopra quanto 
mi cl1fodi se a.vessi c1ul i miei amici, cioè 
i miei libri, che giil precedettero a Roma 
il loro pa.(h-one quasi conieri (antiamJJu,... 
lones). Eù io stesso ti scrivo gHt cogli sti 
Yali in procinto di partenza ...... Mi chiedi 
1' alfabeto cnl<iaico: ma sn.ppi che lllittidaff' 
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(nnchc questo potrebh' essere il nome del 
l' Ehreo Sicilia.no) non mi volle inscgnarè 
ln. lingun. cn.lcln.ica se pl'hnu. non gli avessi 
espressamente giurato che non l' n.vrci in 
segnata a nessu·n o.ltro. Del che ti può 
tendere testimonianza. il nostro G irolu.mo 
Benivieui; il quale, essendosi per caso 
presentato mentre egli mi fticeva scuola, 
nfitriclate furibondo lo ca.coiò via. Ti man 
do invece l' alfabeto arabo. >> 

Contùnc1ue !>fa1 o Socaua, o · Mitridate, 
mi pm· sicuro che lm El)l eo cli Sicilia sin. 
stn.to il primo che comunicasse a Pico i 
famosi libri cabalistici; donde la pubbli 
cn.zione delle sue rinomate Tesi che rlie 
dero la. stura a.d una vera. inondu.zione 
di opere cmiusissime. » 

C,rn. I:m>oRo CARINI. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

GlOYANNI Prno E LA CAU..\LA - Ognun 
sn,, con qua.le ardore il nostro celeber 
rimo Gìonumi Pico, tutto dedito u. stu 
clìn.re le lingu<.' orient:11i , impieg:tsse Len 
sctt.c a,rni anni nello studio clcllu. Ca 
balci; è vedemmo superiormente sembrare 
essere stato un Ebreo cli Sicilia quegli, 
che a ben caro prezzo gli Yendette i libri 
mLbalistici, falsmnent0 attribuiti ad Esdra.. 
Ora 1n. Orvu:rÀ CATl',JLICA in una. dottis.c;i 
ma. Gorri,sponclen,m cli Roma in!'/erta nella. 
Serie XII1 Yol. I, fase. ·786 del 6 marzo 
1883 pag. 725 tritttn.ndo clelht - Rela 
zione tra la Cu.hala R.1.hl>i11ica e In. M1.1sso- 
11eriu. - e dimostrando - che cos::i. sitt 
1m1prin.mente la Oabala., - comincia, :1 
parln,re dello studio che su di esso. fece 
jl Pico. - Nel v-ol. I[ fascicolo 788 del 
$l aprile, png. 22 ~ pnssa, n. cercare - Se 
i:.ia. mn.i rsistit:i umt C'ol1rdrt 1monn, - e n, 
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climostrnrc - come il Lihro Quarto <li 
Esclrn. ( :Lpoct'i fo e c:1.halistico) sin, il solo 
fon<l:1nwnto 1wr cui posn. il sogno d<'ll' P... 
sisten.za di uua Cablthi buona .. - Quindi 
nel fuse. 78ç) del 24- apri!C', pag. 3;:;7, 
dimostra. - come cla.11::i. concorde testi 
monianza dei contemporanei si dimostri 
la novità. tra i Lntini della Cabala sco 
perta eh Pico - Nel fnsc. 7!'.)0 del 12 
maggio pag. 481 cli.scorre cli Pico - pri 
mo scopritore della Oab,ilo. - ricerca - 
1~erchè nessun ebreo, anche convertito, 11e 
abùi:i cercato primn, di lui; - riferisce 
le notizie reco.te du.l Pico stesso - sopra 
ln. sua scopertu. - e narra come r-ii av 
viasse a. Roma. - pieno di liete 8JJera.nze. 
- Nel fa.se. 792 del 5 giugno pàg. 72!) 
dù. un cenno - della Yit.1. e morte cristia 
nissim:1 di Pico - e 11arla - di unn. 
certa strana orazione funebre fattn.ue in 
FirP.nze dal S:wonarola nel Tempio cli s. 
Reparatn.. - Nel fase. 7901 vol. III, del 
18 agosto pa.g. 472 dimostro. - (tuantn. 
fosse l'erudizione e la scienza cli Pico - 
e prova - l' ignorn.n.za a tale proposito 
cli Pu.squale Villari. - Nel fase. 797 del 
I settembre, pa-g. 595 pu.rla degli scritti 
editi eù ineiliti di Gio. Pico. - Ji1 nalmente 
nel fase. 798 del 15 anzidetto, pag. 730 
discorre della. - Ilibliotccn. di Pico - 
e cli - fatti recenti lkl così detto antise- 
mitismo. - 

E bastino 'lucste sC'mplici inclica.zioni 
per avere nn' idea tlt'll' imp.ortttute. trat 
ta.ziouc compiuta cl:111' ,egreg10 corrispon 
dente romn.no, e condotta con qltdl' ueu 
me e con quella critica., di cui certo n011 
patisce difetto il valoroco periodico. Sia. 
mo dolenti di non poterne recare 'l uald1e 
saggio ai nostri lettori, mn. abhinmo fi.tlu 
cia non tarderemo guari a presentai· loro 
l' intero larnro, clacchè ~li illustri compi 
ln.tori sono stati tanto cortrsi d,i pe11not- 
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tcrcene la ristnmpn.. E noi, professimdoci 
loro oltremodo riconoscenti, non manche 
remo Cl'rto di profittare di sì squisita gen 
tilezza riprot1ue<'nc1o coso che onorano la. 
mPmorin. del più insigne dei nostri con- 
ci ttacli ni. 

L.\ FEXJCE, Strenna llfirandole.se 1Jer 
l' anno blsesti'e 1884, Anno XIII. Mi 
rtnuiola, tiJ.109. di Gaetano Caqarell« di 
JW[/!l· 116 ·in J(i.0 

Parecchi giornali hanno avuto la. bontà 
rli anmmzinrc con benevole parole 1a com 
parsa della Strenua Miraudolese cli sopra 
enunciata. Le riportiamo n. questo luoao . o 
per servire anche alla patria bibliografia. 

Il Diritto Cattolico di Modena del 28 
dicembre 1883, N. 295, png. 3, colon. 3 
scrive - « Dalla Mirandola nbbiamo ri 
covuta la Fenice, Strenna mirandolese per 
l'anno bisestile 1884 13. quale conta tre 
dici anni di vita, Questa strenna è inte 
ressante per le notizie storiche che va rac 
cogliendo, e che riguardano direttamente 
od indirettamente la Mirandola, o qualche 
illustre Italiano. È una, Strenna redatta 
con molta cura, e ricca di racconti di 
aneddoti, di sentenze, di cose utili ~Ila 
economia domestica, al vivere sociale. Essa 
si raccomanda per tutte. queste cose, ed 
anche perohè il prezzo di cent, 50 che 
essa vale, va a benefizio dei poveri dello 
Scaldatoio di Mirandola. Cosicchè oltre 
ali' iw_er~ una buona Strenna, si compie 
per ili pii, un' opera, fiorita di carità, La 
Fenice si vende in Modena alla Libreria 
p;iù. LupJ)Ì O alla 'I'ipogrufìa dell' Imma 
colata, ed i modenesi possono procurar 
selu ~~nz' _altro incomodo che quello di 
recarsi nei clue mdicnti luoghi ». 

La 'Jl[arra dì 'I'reviso nel N. :n del !i 

gennaio 1884, pa,g. 2, col. 3, coai ne di 
scorre: « Come i giornali liberali si stu 
diano di mettere in vista. cd accreditare 
i libri che mirano a diffondere principii 
sovversivi, irreligiosi e spesso immorali, 
così il Giornalismo Cattolico dee far co 
noscere quei libri che possono utilmente 
a quelli contrapporsi. In sul finire del- 
1 'anno soglionsi pubblicare in grande quan 
titù. lunari, almanacchi e strenne d' ogni 
qualità e d'ogni forma; ed anche di que 
sto mezzo si valgono i nemici del Catto 
licismo d' ogni ordine sociale 11er corrom 
pere le masse popolari e specialmente i 
giovnni; mezzo tanto pii1 efficace ed esi 
ziafo, quanto meno avYertito. Imperocchè 
il lunario, l' almanacco e la strenna al 
principio d' ogni anno si fanno entrn.ro 
con tutta facilià. nelle famiglie e si leg 
gono senza sospetto e diffidenza alcuna: 
chè rassicura comunemente la bonaria fi 
sonomia di questi libricciuoli i cd il loro 
modesto titolo è il salvacondotto che fa 
aYere ad essi libero il passo quasi che in 
ogni luogo. Di rado è in generale che 
qn3'.1che padre di famiglia faccia in pro 
posito una qualche timida osservazione, 
o proibizione, ai suoi di leggerne alcuni, 
conosciuti non buoni; rarissimi poi sono 
quelli che li proibiscano assolutamente. I 
capi di casa di rigida mora.le, accigliati 
ed austeri•h::mno fatto il loro tempo; in que 
st' era di libertà anch'essi i padri di fa- 
miglia, regna1w e 1wn, gov~rna1w . 

» Voglia~e scusare, o lettori, questo pre 
ambolo eh' 10 reputai utile a premunire 
la bonomia di tanti creduli ed. illusi con 
tro la vieta consuetudine, l' uso e la mo 
da .. E, lascfando le considerazioni genc 
mh, vengo tosto al particolare, al fatto 
che ad esse diede occasione eh' è corno . rl' , 1 
Vl ice il titolo cli quel'ita rubrica, l' an- 
nunzio di una rC>cente nuova pubhlicn.zionr. 

L' INDICATORI~ MlHANDOL ESE 
--======== 

Coi tipi di G. Cagare1li cli :Mirandola 
(:Modenese) si è plthblicata una strenna 
pel 1884 che merita essere conosciuta, 
apprezzata e letta. S' intitola « La Pe 
nice » ,ed è il decimoterzo anno che vfone 
in lnce, il che solo basterebbe a racco 
mandarla. Non ha. solo, come parrebbe, 
interesse locale, ma tratta di svariate cose\ 
e partic<)larmente di storia patria, in cui 
ha parte di qualche rilievo pure Mh-an 
dola, come antica capitale di un piccolo 
ducnto: il che giova mirnhilmente ad il 
lustrare ed a farci maggionnente cono 
scere ed amare il nostro paese. Contiene 
pure brani di storia contemporanea, per 
porre in luce e sottoporre alla sana cri 
tica fatti importanti, rivelare le pjil peri 
colose })iaghe sociali e che più domandano 
efficaci e 1·adica1i rimedi. In ogni parte 
del libro poi campeggiano i più sani prin 
cipii religiosi e morali, le idee di giusti 
zia, di suborclinazione ed' ordine; laonde 
mentre la strenua diletta colla Yarietit 
delle cose bene scelte ed esposte per bel 
modo, riesce ad un tempo eclificante. Essa 
giustifica pienameute il motto posto in 
principio: 

Ohi rattemprò l' util col dolce e seppe 
Diletta.re e ammonir, rinse il partito. 

La Fenice, strenna Miranclolese per 
l' anno bisestile 1884-, raccoroanda.'li quincli 
ad ogni onesta e colta persona. Ne fo.o 
ciano acquisto coloro che, amanti di si 
mili letture, si procurano ogn' anno la 
strenna per sè o per altri, e ne rimar 
ranno contenti. Quanti almanacchi e stren 
ne con ricche legature, contenenti le cose 
più frivole, scipite o clannoc;e non si man 
dano coi doni del Natale e del ca po d' an 
no ai pn.reuti ed agli n.inici ! » 

P.\OLO Buo.\1>.\. 
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La. S·icilici Cattolù·a di PnJermo 11<>1- 
l' 1,1 n.nziclctto N. 9, pag. 3, col. 2, dice: 
» E un grnzioso Yolumctto che contirno 
olti·e a molti fatti cl<.'11:t storia 1\liranclo 
leso, anche altri di rnrio argomento e rli 
comune interesse. Non 1rnincano graziosi 
racconti, savie sentRnze1 aneddoti, e di 
,erse ricette. Vale fa pena quiudi oltre 
all'·11,tto cli caritit che si opera, spcnclere 
50 cent. per la Fen·ice ». 

Il Gionuele Arnl.<Nco Genealogico di 
Pisa clel gennafo e ft>hbraio, num. 7, 81 

così ne d:'t. conto a' suoi lettori: « A.nelle 
questa strenna si legge assai volontieri: 
ben condotti ecl utili gli articoli storici 
sulla missione cli Giovanni Goldoni a Mi 
lano, St\lla disfatta del Genernle .A.lhcr 
gotti sul campo di Mortizzuolo, su Enrico 
V Conte cli Chmnbord. Dilettcroli poi gli 
aneddoti e i racconti; e di qualche p1·c 
gio gli appunti estratti dalle memorie ms!'l. 
dello Scantbelli. Ingegnosi sopratutto souo 
i tratti d' illustrazione offerti al lcttoru 
sopra l'elegante cfotletto Miranclolesc; in 
smnnut· il tutto insieme offre unn. grat:.1. 
lettura ». 

Gli Opusroli Religios/, LcUcrm:j cli :ùlo 
clena del gennaio e feùhr.iio, Sede IV, 
Tomo XV, fase. XLIII, png. 140 i;crirnno 
« Ln. nostra Provincii:i lm <l,ito du<' Stremu• 
degne cli lode. La Pmice ( della 1lirttn 
clola, A.uno XIII) e Lo Scoltmma, ( ùi Pie 
vrpelago, Anno IV). (luell1t << p<'r aderire 
al desiderio <li molti » ha « Muto cura 
speciale di dn.re maggior cstensiom• nJln. 
Storia patrin. », e lut fotto a.c:.i;n.i bene. ì\ltl 
non ha creduto di n.c:.sumcre « un carat 
tere pttrnmente locale restringendo le i-ne 
trattazioni entro i linùti della storin mi 
randolese ». E se 1ptest.o Pra il desi'11•rw 

' de' lrttori e compnitori 1kl11L Fr•1111·1• ( eh" 
si yencle a nrntnggio d' nn' opPl':l cli h<'tH'- 
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ficouzn), hanno fotto bene anche in ciò. 
. . . . . 
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f nhtori di ambo queste Strenne han 
no poi nvvisnto il Segretario dcll' Acon 
d1m1in, che la Fenice contiene alcune po 
sunne (lsseroasioni sul dialetto mirando 
lese, del nobile e colto uomo Dott. Carlo 
Cinl'cli (1795-1868), rcl un Capitolo del 
medesimo scritto nel suo dialetto, E· che 
lo Scolirinu: ha dato uua paginn (un[l, 
sola: ma meglio poco che nulla ) di vo 
cuboli usati n Pievepelago . . . . . . . . » 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Sta.to Olvllo - M \RZO. Nm. In città, mase, 2, 
fcmm. 5 - In campoqn«, muse, 42, feuun, 33 .• To 
tulo N. 8?. 

M~an. In cittcl, Ferraresi niuscppin:i. YCd. Rc 
hucc1 d'anni i3 massaia, .\poplcssia - Barbierl A 
chille Napokono fu Uiuscppc d' :u111i r,; domestico 
Pleurite - Paltrlnicri Giovnnni fu L:u1i8l:1o d' anni 
s~. frut~h·cn~ol.o, Polmonite, - In campaçua, t.i •• 
P111 24 Infcrlor] 11:?li auuì 7. - 'l'otalo N. 33. 

M.,rnl.\10:,.1. In città, Ilnl;r,1rclli llinsoppc o Pivctti 
Heuvcnuta, - 111 camptojna, 6. - 'l'otalc K. 7. 

Ossorvuzloni mctercologlohe ed agricolo _ 
Nella 11ri111a <lec:ulc dello scorso marzo abliiamo a 
vutn :;-ionrntc vnrie con pioJ:!a-ia. Jcgg-iera nel J e 5 
e temperatura miti'. :--cli.~ srconù;~ dccnde nebbie 
1h•11),o e fredde nelle mntrlne, indi sereno e tcmpe 
r.itu~:\ iultc. T,a tor .m dec;ule si iniziò il 21 c·on lampi, 
tno111 e pi~g::;o nell:t srra e n,,ttr dòpo una gior 
n~ta . v:1r1à .. \nchc nd 22 si et,bo una. lcng-irra 
1110~~1:1. Ptiscia l!iornato \':\rie. Srn·nu nd 2':;= e 2G 
1:on liriuc ll'g-glrrc nd mattino. ~crrli nltiu,l nforu[ 
dp~ mese i.i cbhcro mattine ucùbio;o e frcsch~ liC 
l!lllk ù:LI s~rcno o tc111pcr:1tnra mite nel meri:mio 
e J)()111cril,!g-10 .\ncho in questo m(•~n •·~ , ,"."'. 

t 1 
, , ,. u., Jll C( 1)11l I· 

i1:i 11 a. i,tag,ono asi•mtl:l che si prol1111 - f • t:;~" cou tJJIO-,. 
11w110 ~tr:1or1l111ar10 fino ùalh 1,r,·,, 'l • • • 1, vera. ~conia al 
}lrc~i:ntl'. I l,wun campestri si l'Inno q .,. . . 
rc••·•I· t . · 11mu1 co1111nuh 

,.,v ,lrll\l'II C C 8•JIICl'll!llllCl1!\• \ll"IIC (n 1• t • \ 1 • • · ~ " uan :v•1011c 
, t' trnmr·nto111• fu fatta pn na elci s n "' 
molt.1 ::.ollccitndi11c. . ' o I o, e con 

Cronaoa commorc!ale I prezzi tlel cr.rcali 
hanno coutinnato ml cs11ore stazionarii vendendosi 
i frumenti tl:illc L. 22 alle 23 per qnintale od i frn 
mcntoni tlallc L. 1G alle li per quintale. I vini in 
vece sono stati sclllpre ricore;1ti o i 1irczzi dalle 
L. 20 alle 30 per ottolitro con tcnclcnza nl 1ialzo. 
ànchc il bestiame grasso ebbe colllpratori a prc-,1zi 
aùbastanz:i. clcv:1ti. 

Cronaca ennltarla. - Le condizioni sanitarie del 
nostro Comnno nello scorso trimestre furono molto 
soddisfacrnti, come può rilc,•:usi anche clallo t~volo 
ucorologichc che ci danno uno scnrso numero di 
morti. Così puro lo su1to sanitario del bestiame fu 
buono. 

Distruzione delle mura. - Nello scorso mnrzo 
fn co11111luto il lavoro di tllstruzionc dello mura, etl 
ove :1' innalzava lo sto1ico balnardo <lri Servi e le 
dnc cortine laterali oggi $i vede una strnda di eir 
comlario flancheggfata da viali e nel mezzo nn am 
pio str:ulonc in p1•0Jnngamcnto l.lcll:1 via Fult<ia, 
cho eomlncu alla Stnzionc. Si tratta niontc nwno 
che del movimento <li circa 42000 metri cnhl <\i 
terra compiuto in J)ochi mesi. I proprietari cui fu 
ccdnto parte tli terreno Comunale hanno costruito 
o stanno costrncnùo nuovi mnri di cint.'\ che chiu 
dono i loro acq nisti. Il sottosuolo di fondazione è 
generalmente ~oliùo a poca. profondità, nd eccezione 
tli un piccolo tratto in prossi111ifa all:1 vin. Fulvia 
in cui fu necessario di basare le ton<lamcnta. delle 
nuove costrnzioni sopm palafitte. 

Mezza. Qna.resln:a - Ancho in qucst' anno fa 
Società di Francia. Corta nella circostanza della 
metà cli qunrrsimn. h:t 1n·o111osso pnbblid clivcrti 
mcnti, che chbcro h:ogo il 23 marzo in quella re 
mota p:wte della citti1. Nel corso mascherato v' e 
rano tre c:irri e di\'l'rsi veicoli più o meno <lcccnti. 
I premi 80110 toccati al Carro nlJiprosent:rntc Gli 
Spa;;;;ini, nl carro <lei Giardiniel'i e a cinque rn 
gazzetti vestiti con abiti fatti con tnnto sportcllc, 
raJ111rcsc11tauti i I'oval'i ..• \nche in questo corso co 
me iu quello <lei cnrno,·ale si ebbero a lumoutarc 
contnsioui e lordnrc, in causa ùcl .,.etto licenzioso 
di limnni, araud, pietre e cenere; g;,tto che la stessa 
forna puhblic:1 fa i1Upotc11te :11l i111petlirc o frenare. 
Xclla i;cra sul hastionc <ki C.1ppuccini fnrono accesi 
fuochi artillciali, che rinscirouo abbastanza beno col 
concorso ùi 111olto 1io11olo. àuche il I'anai·o di :llo 
dcna nel suo N. 84 del 2G ì\Ia1•zo ù:'L rnggnaglio ùi 
11uc:;ti <lh·crtimcnti. 
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ì\Iira.nrlola Tipo g. cli - G. Uagnrclli. 

·A~~o Vlll. Maggio 18811'.. N. 5. 
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COMMISSIONE MUNlCIPALE 
di Storia Patria o di Arti Ilcllc della Mirandola 

Quinta tornata dell' anno accademico 
1883-84 tenuta nel giorno 17 Aprile 188..J: 
sotto la presidenza del vice-p1·esidente dot 
tor Frn.uccsco Molinn.ri. 

§. 1. Approvato il vcrb::i.le della pre 
cedente torna.tn.· 20 m::i.rzo, il vice-presi 
dente presenta. il seguente omaggio a. stam 
pa: D1 Cno11.\LANZ.\. co~m. CAV. G. B. - 
Giornale Aralclico-Geneal 1,qico, nuova Se 
fie, Anno IX, N .. ? dal marzo 1884. - 
Ln. Commissione gradisce tale omaggio ecl 
incarica il segreta.rio rendere le doYute 
azioni di grazie al lodato signor Com 
mendn.tore. 

§. 2. TI m. a. don Ceretti segue a rife 
rire intorno alle altre due lettere di PAN 
DOLFO DE' Pico clelln. Miranrlola di cui ha 
favorita copia. il s. c. march. G. Campori. 
- La prima. di queste lettere è in l1nta 
dell' 11 n.prile 1520 cd ò scritta da Roma 
alla mn.rchcsa.na Isabella di cui si disse 
nella, tornata prc;ccùentc. In essii il Pico 
le pn.rb, cli gt1.1nti giit ordiun.ti per di lei 
conto, poi lo dcscriYe 1ninntamente i so 
lenni funerali cli messer Agostino Chisi 
(Ghigi ..... ?) cclelm1ti in quelb cìtt:\, e le 

dice che colla morte di lui sono rimasti 
vacanti parecchi impieghi cospicui. Le par 
la.dell'arrivo dell' runbascin.tore Imperiale 
n.vvenuto alle 23 del giorno 11, n.vvcrten 
dola che non n.vrebbe omnwsso farlo co 
noscere i maneggi che sarebbero pa.,;s.iti 
fra. lui rd il sommo Pontefice. Accenna, 
che il Papa conoscea, che tiiluni che si 
trovavano nel 1fantoyano con mons. Vi 
sconti, el'n.no in mano de' francesi, e elio 
non gli ern. ignota. lu. fuga. di monsignore. 
Le dice essere stati spedi ti due breYi ad 
un messer Vigo a' scrYi.zi de' Gonzaga, 
l' assicura infine che le cose dc' monaci 
di s. Benedetto erttno composte con da 
nari. Questa lettera si riporta come alle 
gato a questo verbale segnata docUIDento 
N. U. 

La seconda lettera., è ancora diretta. 
dn. Ronrn all' n.nzidcttn. mn.rcbcsann., cd ò 
in cl::i.ta dr.l 16 diccmlnc 1,321. È molto 
importn.ute pcrchè le porge notizie intor 
no nll' a.rrÌ\'o in Romn. del cn.rclinalc Sigi 
smondo Gonznga. andato colù. per la. C'lc 
zionc del Sommo Pontc-ficc. Ern. allora 
Yacante h sede apostolicn. rer fa. morte 
lli Leo11e X n,yyeuutn. nel 1 tiri mc,;e an 
zidetto nC'lln frcscn eti1. di anni 46; rcl il 
nostro Pico :,.('crnna. confi<l, nzialm0ntr a.ll:1 
rnar.;he':i:t ·1n. le yori che c01-rrnno m g'Ìro 
iuto1n,J ull' <'h•zi(me l:cl ~:1rc<·:-sorf' tli lui. 
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Non In t.:Lcc le pratiche in favore del 
cnrdinnlo Giulio dc' ~kùici cugino del de 
funto Ponldìc·r, e di altri cardinali. Esse 
1icr11 aliortir0110 tutte, essendo eletto nel 
s11cce::isì1 o anno il oardinale Adriano ,c 
sc•orn cli Tortosa, che, ritenuto il proprio 
11omP, si Ieee chìumnre Adrinno VI. La 
lcttoru seguo il. parlare della presa di 
111011s. cl' Ivrea e rlollu risoluzione de' car 
rlinali di non chiudere il conclave fino 
alla sua liberaxione, accenna nlln malat 
ti.i, <li Ercole Gouzagn, che allora si tro 
vavn in H,11111,1,1 cli venuto pure in quest' nnno 
vescoi o cli Mnntovn per rinunzia dell' an 
zidetto cnrdmalc Sigismondo, le dice che 
i cardinali n vcano deliberato non ammet 
tere al conclave Antonio di s. Severino 
gih promosso alla sacra porpora. dal de 
funto pontefice e le accenna infine :i. pas 
si vìt:'L rclitte dal pontefice stesso. - Tale 
lettera è riportata come allegato al pre 
sente , erbulo, e segnata. documento N. III. 

Il Segretarlo <lclla Co111111issio11c 
N. P A.i.'aZZI. 

Ilecummto x II. 
( .\rchh-io rJonzaga iu Manto,•a. ) 

( V, 11 numorn 1m•cuJ,•oto J 

I'mulol(o ,1,: Paltuuede <7r>' Piro rlella 
JJiircm,lola serino ad Isabella <l'Este 111ar 
ckesan« rli Jianto,,.-i i11tor110 a' gl(.mdi d« 
lei ordinati. Le descrioe i funeral! di nies 
srr .lfto~tino f'lu:'ii (U./1igi ..... ? ), le 1.mrlrf. 
drll' o.rri•o del!' (t1uùasciaforf' impP.riu[,,, 
d1 man~. Yi'IC01tfc e di frtlu.ni c/·e si tro 
/lCtr.:wo_ !'ò/1 lui r•aduti in mruw de' fra,n 
ce~1, cl, IIIJ>,{.~('1' JTiJo, e clf'/le co~e dc' mo- 
111cc1 cl, 1',Jl1rone. 

Romn. 11 Api iJ,, 15~0. 
Ala Ill.mn <'t Ex.mn :M aclo,mn ln. Si 

~nor:t :.[arc:lit•sa dr )fantna ::;Ì"'lloi·n ('t 
l' . l I:'.' ,ttrona nua co .ll!a 

Ill.ma et Ex.nrn Sig.n mi,1, Col.ma. - 
1fondo n. V. I~x.n sci parn. de gnnnti ciorJ 
quelli che sono scusiti cb basso, quelli al 
tri insino nJa, summa de le quatro dozcnc 
se fn.nno, et spero che essendo corno que 
sti gli pfaccrnno, perchè a. me paneno 
hclli e ben fn.tti. Desidero che cosi piaciano 
a V. Ex.A Il M.0 ne adimaucla per !ulti 
mo tri Jnlij del paro, io gli ho offerto 
tri clucitti de la. dozenu parendomi pn,garlo 
benissimo, ma lui che vede la instnntitt 
chio glie fazo, me li incn.nta, pur yede 
remo tirrarlo alqun.nto piu basso. - Mes. 
Angustino Chisi hcri morite, et hoggi è sta 
to sopulto honorntiss. Lo obito suo è stato 
questo. Primo havea dinanti cento torze 
grosse et tutte le religione de fratti e preti 
cle Rorrrn, cum uno ctmdeloto per ciascuno 
da. uno grosso, poi ha vea cento Senesi "YC 
stiti da sco::ulori, qual hahito lui lha pa 
gn.to, et ciaschuno tlessi haYea una torz:i 
che pesant sette libre et uno cancleloto · ' poi vi errano Yinti una torzc bianche a- 
torno al cadelcto1 li quali cum una mano 
tenenmo suso el valio clc hrocato doro che 
era sopra eletto ca.chtletto, qua.le era por 
d_tù cle quelli si costumano. Lui ero. Ye 
stito dc raso Mgro, et otta,ntaquattro lo 
seguin.no Yostiti c1m1 gn.m:vrlie cioè 71 scr- . . o 
r1t.or1 et 13 p:treuti. Questi errano accom- 
pagnati da 3-! ,escovi1 otfitiali, da la fa 
miglia Ùl•l Papa, et de cardinali et altri 
cortegiani fo morlo che Yi om grnnrlissiruo 
numero de g('nte; et cosi lo porturno al 
~opulo e~ lo scpclirno nrln. su:1 capelln. 
m uno pillo anti11no de nrnrmoro grnnit.o 
<1 un.le è bellissimo. Detta Capella lha do 
tata de 400 ilucn.ti doro cle intrnt:1 et ha. 
lnssato se finisctt secollClo el disegno. Il 
tPstamento suo fu fatto, gi:'1. sono otto mesi. 
Esso ln.ss:t doi figlio li <11wli i:;ono t1ui urnschij 
e cluc fi,minc: li maschi.i lai-.s11. herrccli u 
ni rers.tli: alo ii.•mi nr glie la~:m per ciascun a 
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X milin duca.ti c1oro C1t cloc milin in robs~ 
et nb moglie volendosi partire dc le fi 
glioli sette milin. clnc:1ti, al fratello sno 
glie lassa. li hcni pnterru, et li vasi de 1 n. 
lumern, et altre cose che valernno piil dc 
cento rnilin. ducati. De In. facultade che 
lui htSs[tto se dice grnn cose; ma quello 
che dicono esser certo è 1n intrnta de fitti 
dc cr~se in Roma per mille e cinquecento 
<lucati, poi Porto He.rchule et possessione 
per quatromili:1 clncati. Questi sono li beni 
immobili: la. lume chel se ritrorn fattn 
vn.llc piit de quatrocenLo milia ducati; dc 
li dinari non se ne fa conto. Ben se dice 
che ogni cosa del suo valle piu cle otto 
cento millin. ducati. Per la morte sua sono 
men.ti offitij por x.xij millia ducati: cioè 
lo notariato tle C:1nzellaria qun.l valle xi.i 
militi. et è de li offitij che spetta.no n,l vice 
cnngcllero: questo se creùe serit de Ioau 
ne 1fotheo secretario de Meùici cum una 
parte dc li denru·i chel valle, qun.li sbor 
sarà, lo resto gli sarti. donato . .A.Ye:L uno 
secretn.ri~ito che rnlle sei millia. ducati,, et 
il Pttpa ]ha tlonato a Snraphica, questo 
gli m::i.ncharn a farlo havcre sei nùlia <lu 
c:.iti dc entra.t11. ogni anno, lo resto de li 
offi.tij sono cl::i. vendere. 

L' nmbm;ciator tle lo Imperatore boggi a 
23 hore, lrn fatto la sua iutrat,1. in Romn. 
et il Papa 1 ha fo,tto honorare molto; gli 
lrn mandato incontro la sn::t famiglin et 
'luelle de Cardinali sc::ondo ò jl consueto, 
ma de pii1 gli ha rnnmlato la sua guardia 
da piedi e quella da cantlli n.rmati et 
J)assnndo ol ponte hunno tirnto <htl c:1- 
stello grandissima artcllaria, anchora chcl 
Mag.0 de· cerimonie dicesse J)l'Ìma a Sua 
S." non esser usanza tfrrarc a.rtellaric per 
Ambasciatore quando non venesse per c1::t.r 
o heclicntin.. 

Qn·niun <licea chel vencn. molto hona- o 
rato dc famiglia, mn. per 1p1cllo ho Yecluto 

•1- ,J.J 

mc pn.rso 1:11 contrnrio, dr di in tli mo sfor 
imrò iutendero quello che 1wgociaril, cum 
lo P:ipa. 

Il Papn. ha. inteso che alchuni che rr 
rano n. l\fa11ton1, cum .iUonsi~norfoo Y1- 
sconte, sono sta.ti presi et '111.tti in 1nnno 
a francese et che J\Iom,. è fugito. Sua s.n 
disse che era stn.to ben fatto a compifl 
ccrc al Re de quelli et lu.."ìsar fuggire :ì\ion 
signorino. 

\ 
Ho inteso clic dui brc, i so110 ~tu.ti expo- 

diti per Vigo, como n. cli p11.<:;sn,ti iulvisai, 
nrn che per essi N. S. preg:L V. Ex." et 
qaelln. del S.r0 che vogliano nH'OJ'<h.rse deln. 
servitu <lcl detto, et restituirli cl suo, o 
vero lassarla iuclicarc in lloLn: non so se 
cosi è. 

La cosa, cle Fratti <lo s. Brnrdc-Lto è 
accuuzn. cum tlinari, fa qua.uliti\ non so. 
Io non posso scriYere aht Ex." tkl S. r.far 
chcse perchè il C:1., n1aro se ,·olc partire 
et apen::i. ho pottuto sc:rin~re t1twsta. as~ai 
malscrittiL; V. E:-..:." sc- dignnrn fm·b mo 
strare a, sun, p.ta Ex." ::rncl1or che gli &iiwu 
cose de poco momento. 

Alfa bona. gratin. dc V. J~x ... mc riro 
mn.nc1o et 1,n.sogli ln. mano. - ltome xi A. 
prillis 1520. - Dc V. lll.nm et Ex.ma S. 

Fitlc-lis S(•ni torc 
Panclulpho clo Pico ddn j)firandoln. 

llocuruculo N. IU. 
( .\rchivio snddclto ) 

L' a111ùll'fto Pandolfo cle' l'iro sr·1·it•f' 
al/(l mc&rcliNu11ut Jsabflln essere ccr1·Ì/,1afu 
a Ro11m il cardinale S1jp:,;1/1011do fhm.:apa. 
Le 1mtla delle 1mdìclte JJrr C'fe;i,,nf d,•l 
Sommo I'o11fe.(ice, dellci 11rN,1t tli mons. 
d' lt,rf'a, della, 11/(zlaff ia 1l' E1culr· C:011- 
$agrt, drlht risoliu:iunf ,h-' mnli11al1 di 
-11on rwtmr/frre f/l co1td1u•r _folu1110 di ,':,'. 
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SrNr,110, e delle prts:;ù•if(t, re 11:110 da Leo- 
1/r! X. R-imn, 16 dicem brc J;321. 

All:1, 111.m:l et lilx.ma .nfa<lounn. la. Si 
cnora "àfarcl1esa di Mantua S." Patrono 
l"I 

m in. ool.ma 
Ill.ma et Ex.ma Madame Signora. et 

Patrona mia Col.ma - Heri n. 22 hore 
Mons, Rmo agiunse sano in Roma, il 
quale sol non havcsso per soe lettere prohi- 
1,itd n. Noi altri soi servitori che errava- 
1110 qun., che ad alchuuo dicessimo delo 
agìung<'r suo, infiniti soi runici et servitori 
gli scrriano andati incontro; pur non pottè 
venire tanto secretnmento che d' nlchuni 
non fosse houorato et nocompaguato in 
cnsn l' che su hito chel se SCJ)pe fu visitato 
dnln magior parte deli secretarij de C:11· 
dinnli in nome cl(' li lor Patroni, et per 
sonalmente Mons. R.mo do Grassi gli ven 
ue n. doc hore, et stetcno in siemo più do 
una hora soli, in modo eh' io sono cortis 
simo che fulclmento gli dicesse tutte quelle 
pratiche che vano in torno, le quale sono 
le piu vario che mai se facessino, aricor 
dar dhuomo, in creatione de Pontifica, et 
quosro procelle J)Cr essergli tanti che con 
COlTl'nO ad questo poutificato, li quali tutti 
pratichnno per sè. Vero è che dicono quasi 
tutti ad un modo n. quelli che gli par 
lane, che non pottcndo essi farsi Papa, 
elio farrauo per lo patrone de queJlo che 
gli parla, talmente che promettine ad tutti 
cum animo clo agalrn.rsi lun laltro. Quelli 
che sono in ma~ior predica.mento, cioè che 
più se 11nrl:1. che hnùbin.no ad essere papa, 
è :Mons. R.mo de :i\Icilici, Mons. do Picho 
lomioi, Grassi,, Ancona, Fli<:co, et Egitlio, 
)fons. ili Frcnet:-i cum molti altri non 
rnnnchano de ogni llrn.tichn. per essere ad 
:i\1,rn<i. Rmo dc ircctici: so sono scoperti 
molli iuimici, eh<' publicaml•nte fanno cou 
tra lui. A.ltri non se lasscno intcu<lere, 

ma respondeuo cnm p:u-ole generale, al 
cuni altri stano fidclmente n. scrvitio de 
S. R.mn.. l'ur se crede non gli hn.bùia ad 
succedere, et molte cose se sono concluso 
ne la congrogn.tione la quale fanno og1ù 
giorno che non sono ud suo proposito. Lo. 
prima, è, che hu.nno giurato 1n. bolla che 
fece Po.po. Iulio, la quale })rohibisce la si 
monia, et vole, che pottendosi approvare 
la clletione sia nulla; bltra ordinn.tione, 
che hanno fatto si è, che se diano li votti 
secreti, la quo.le cosa, dn.rù. occasione ad 
molti de mo.neo.re de la promissione fotta. 
- Non giova anchor ad sua S. R.ma 
l' a.clviso che è venuto de la presa cle Mons. 
de I neo. la quale se imputa ad lei, aben 
chè io non lo credo i pur li Cardinali han 
no mostrato haverne fastidio grande, et 
lloggi hanno concluso, non serrare lo con 
cln.ve in sino chel non vn.di µno ad Mil 
lano ad farlo liberare, et che esso Mons. 
dc 1 n:en. possi vegnire commoclnmente ad 
Romn. la qual cosa non po esser pri~a 
de xv giorni, siche inanti No.tale non in 
trarano in conclave, et credassi che doppo 
che vi serrano, non accordandosi nel prin 
cipio, che stli.rano assai iu acordarsi per 
le Ya.rie pratiche et grandi oclij che sono 
tra loro. De le cose nostre bisogno è, che 
Dio le ordini, perchc non se gli coguosce 
gi-an fondamento- n. dire l' vero senza adu 
lare le promissione che ci sono fatte le 
fanno anchoI" ad altri ad lor proposito, 
sicche non è cln. fidarsi se non in Dio, 
l' quale presto dispone quando l' vole. 

Il Sig. Hercholc ha un poco cli male 
per essergli venuti la vn,rrolli, ma per 
quanto dice l' medico che visita S. S. in 
x giorni so.rà. guarito et a tempo pottrà. 
vedere i ntrare li Cardinali in conclave 
l' che gli clolea non potter vecforc. 

Il Sig. Ant. Sau Severino il quale ha 
vea una bulla. da Papa Leone che lo crea.Yll 

L' INDICATOHE MUL\NDOLESE 

Cardinale non è stnito admcsr;o Carcliuale 
dnl Collegio anzi è stn.to coucluso cl!C.'l 
non sin. Il Pn.pa lm lnssato do clelJhi otto 
cento 9t 54 milin. clucn.ti in moclo che fa 
çopo Salvfato, Filippo Strozi, i Go.dcli et 
i Bini cum tutti li servitori cle Sun. S." 
che errano officiali, restano d0sfatti, pcr 
chè sono restato promessa de tal cleua.ri, 
aù. questi s9lum yi resta spera.nza che 
Mons. R,mo de Medici sia Papn. perchè 
habbia acl s:.itisfarli. Altro di novo non ce. 

Romn. sta quiete abenche ognun che 
vuole porta arme. - Non altro in bond. 
grazia de V. S. Ill.ma mc raccomando et la 
suplico ad non forme authore <le questi 
n.clvisi, li quali anchor che siano pubblici 
per mia disgra.tin. serriano commentati in 
male. - Rome xvj dicembris :MDXXI. - 
De V. Dl.ma et Ex.ma. S. 

Fiqcl.mo Serr. 

Pandolpho de Pici do la. Mirandola. 

Ordine del giorno per la tornata delli 
15 Mu.ggìo co~-r. 
1. Communiciizioni dello. presidenza e pre 

sentazione d'omaggi. 
2. Seguito del riferto del m. a. don Ce 

retti intorno ad altro lettere dei Pico 
offerte in copiti dal s. c. march. Giu 
seppe Campori. 

I Sig,wri JJiemùr·i Attivi e Soci Corri 
sponclenti della Coui11n:.,si"011e so1w hwifctN 
acl intervenire ctll' indicata adunau.m clte 
a.vrit luogo nellct sala dellct Bihlioteca Jliu 
nicipale ctlle ore 11 cmtùnerid. del s1Hl-- 
detto giorno. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRAUDOLA 
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Soduta otra.orcllnll.rla. doW 31 Mnrzo 1884. 

Il Consiglio Comunale riunito in se 
duta strnorcl.iua.rin. sotto la prcsitlonza del 
Sindn.co A.vv. Domenico Pardini ]ia preso 
le seguenti dolihera.zioni: 

Ha appro,atè le Este elettorali poli 
tiche le quali sn.mnno pubblicato entro il 
giorno 5 aprile e restcranuo affisse fino 
n.l 15 dello stesso mese a.11' Albo Pretorio. 

Ha n.umenfato lo stipendio <lol Medìco 
Condotto cli Quanintoli, Ga.vello e S. i\far 
tino in Spino c:leYm1dolo da L. 2000 a. 
L. 2500, ed lrn deliberato che rengn, nuo 
vamen te aperto pubblico concoi-so per b 
nomina. cli tu.le Medico. 

Ha espresso voto <l'adesione :111' ordine 
del giorno deliberato cln.l Consiglio Comu 
nale cli Conconlia. per lrt. congiunzione di 
quel c:1poluogo alla reto fcrro,iarin. Pro- 
,inciale. 

Società Agraria 
DI S. GIAOO::iIO DELLE RONGOLR 

Il Consi"lio ùirett.iyo della inclicnfa 
Socict:\ ncll:: sua. scllntn. clelli 20 mnrzo 
S\;Orso prenrle\'a. lo seguenti im11_ortanti 
deliberazioni che ci ycnncro gentìlme.nto 
comunicato fin dal 2G mm·zo dal Sig. :Itfac 
stro Testi, Scgretnrio della Società, e che 
solo adesso possiamo pubblicare. 

Sopra propostti dC'l Sig. l}rcsir:c~1fo 
Gioachino ]folinari il Consiglio stalnlmL 
l'istituzione cli un Osservcdorio lmrologico 
e di incominciare quc-st' mmo con 30 gr_am 
mi di some selezionato di 1 • pro(1uvnuc 
cli razza nosLrann l' allevamento raziona.le 
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del filugello per conto proprio della S0- 
oietà, facendo J)Oi dai bachi nati la sele 
xione fisiologic:1 per poi ottenere bozzoli, 
e mediante l' esame microscopico avere 
some sano pel venturo anno. Ha delibe 
rato inoltro lo stanziamento della somma 
di L. 170 per far fronte alle spese occor 
reati e di far le dovute pratiche onde ot 
tenere rlul Governo 1 regali indicnti dal- 
1' art. 2 <lcl Regolamento 24 Febbraio 
18i:3 e relative modificazioni. 

.A.uco i1 secondo oggetto c.oè. Impianto 
di un oioaio d/ uiti americane resistenti 
<.dl<i Filossera venne sulla proposta del 
.òI. 'l'osti upprovato colla seguente delibo 
rnzione. Il Consiglio considerando che 
purtroppo l'invasione fìllcsserica va esten 
dendosi anco in Italia e che fino nd ora. 
In scienza non ha trovato sicuro espe 
diente per distruggere totalmente il ma 
lefico insetto; considerando che l' unico 
mezzo si è quello cli avere viticni le cui 
radici resistano alla puntura cl~lla fillos 
sera; considernudo in ultimo che anco nel 
nostro Comune e limitrofi si va ditìon 
deudo la coltivazione della vite non solo 
mari tata. ngl i n 1 beri, ma ben anco a vi 
gne~, e nellu tema che purtroppo questi 
nbbiauo nd essere visitati dal terribile 1-------=----------- 
nemico in progresso cli tempo, ha delibe 
rato « L' impianto cli un vivaio di viti 
» americane delle più resistenti ecl adatte 
>) aì nostri terreni argillo-selciosi, comin 
>) ciando con un semenzaio su 20 tavole 
» dì_ terra che l' egregio Sig. Presidente 
>) unse a disposizione della. Società sino 
» dnll' Agosto 1881 e chiedere a mezzo 
» de1l' Ill.mo Sottoprefetto del nostro Cir 
» condario K. 2,500 di semi cli viti a.me 
» ricane al Ministero d' Acrricoltura In 
>> dustria o Commercio ali' ~tiùco sco~o a• 
» diffondere nel nostro Comune e limitro~ 
» la coltivazione dei vitigni nmericanì re- 

» sistenti alla ]JllossC'ra. ». 
Pr.ima cli sciogliere la Seduta il Con 

siglio considerando la HberalitìL dell'·eo-re o 
gio Sig. Molinari Gioachino per avere ecrli . o 
gratmtamente dato a.Ifa Società Agraria 
da Lui degnamente presieduta e il locale 
per la Conigliera, e quello ampio e de 
cente per l'Osservatorio bn.cologico1 e l' ap 
pezzo.mento cli terreno per l'impianto del 
virnio di Yiti amerìcane ecc. deliberò a 
pieni Yoti un u.tto cli ringraziamento e di 
benemerenza a.l preloclato Sig. Presidente 
il quale gentilmente mostrossene oltremo 
do grato. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

N. N. - .A.l merito insigne del DoTT. 
.A.~rOXI0 FERRARESI - che - con profondo 
e retto sn.pere - ridonava alla famiglia - 
RAFFAELE MARCITESI - a;ffetto da graye 
pleurite a.dinrunica - con - penumonite lo 
bulos:1 del lato destro - Esultanza e plau 
so del risanato. - Sonetto. - Ravenna 1884 l 
tip. Cn.lderiui. - In foglio vola.nte. 

IL PROF. GIACOMO CAMURI 
---•--- 

Nel giorno 9 dello scorso Aprile dopo 
penosa malattia cessava di vivere in Mo 
dena il eh. Prof. Giacomo Camuri inse 
gnante cli mn.tematica e scienze .fisiche e 
naturali nelle Scuole Tecniche e Ginna 
siali di l\firandola. 

» Il Camuri1 scrive il Panaro del 14 A 
prile, era modenese e fratello di quel Prof. 
Camuri che fu per lungo tempo consigliere 
comunale ecl insegnò mn.temn.tica nella no 
stra Univcrsit:'1. Fu uomo di specchiati co- 
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stumi1 laboriosissimo e studiosissimo. co 
siccliè potè mantonero n_ell' n.giatczz~ la 
numerosa sua famiglin, e bene n.Hiare i 
suoi figli. Fu insegnante stimato ccl aurntto 
cln.i suoi scolari e eollcghi, i qun.li tutti, 
nella luttuosa circostamm, hanno unito il 
loro cordoglio alle lacrime che la farni 
gliu, giustamente versa. per una pcrclita 
cosi grave e dolo1·osa. 

Al trasporto fu uebre dalla cn,sa in Yia 
Sgar1.eria alla chiesa cli San Domenico 
intenennel'o nel giorno 15 alle 5 pom. Ja 
Sopraintendenza clelle Scuole di Mir::i.n 
dola, tutti i Professori, una trentina cli 
scolari, unn, rn.ppresrntanza clelln. :Fede 
razione provinciale dei maestri e nume 
rosi amici. I cor1lonì de1 feretro erano 
tenuti dai signori avv. Zani e Ing. Ba.r 
biC'ri, membri clelln. Sopraintendenza1 cla,l 
Prof. Tonelli, sostituto interinale del Ca, 
muri nelle Scuole di l\![iranclola1 e dal 
Maestro :òfoselli per la Sociefa l\fa.gistra.le. 

Snl feretro pronunciarono belle e com 
moyenti parole i Professori Caln.nchi e 
Ferrari elogi:1nclo le ·\""irtit clell' estinto. » 

Piccola Cronaca Mirandolese ~- 
Stato Civile - APRILP.. NATI. In città, masc. 5, 

fo,nm. 7. - In carnpagna, 111nsc. 31, fcmm. 26. - 
'l'otite N. G!>. 

Monn. ln città, Rovntti Barhnra fn Arcangelo 
cl' anni Gl casalinga, Talle senile - Borghi Gimlitt11 
in Tioli Luca et• nnui 48 Mo<list.1, r.astro F.ntcrito - 
Raimondi ì\fnratomi di Promliparto <1' anni 10 sco 
lara, Fobbre tifoiclea :· Ragn1.zonl lJMlo ùi Antonio 
11' anni 7 scolaro, 'l'nllcrcolosi - Vincenzi Onorato 
fu Yinccnzo tl' anni 70 calzolaio, T.ibo senile - Luppi 
C:irolhm vedo,•:i. Azzollnì d'anni •13 ~ìornalicra, Cisti 
ovarle. - In campagna, 11 - Più 2-t Inferiori agli 
anni 7. - Totale N • .J.1. 

Mum,ioNt. J,i città, ì\farchcsi Battisfa e Guillclli 
Carolina - Yinccnzi l~ufredo e Cnstcllinl Clementina 
- Yacc:1ri Pietro o Ycct•hi Arma. - In cam1irrg1w, 8. 
Totale N. 11. 

3!) 

O:iservnzlonJ metereologloho od ngrioolo - Sni 
p1·imi 1lcllo scorso ;1prllr ahlllarno ;wuto bello ({ior-.. 
nate. ~rl giorno i con11m·ii1 a cndore in l'opia h 
tnnto llelliùrrnhi pio~gia elio continui> 11oi in ma:? 
giore o minore l[U:llltiti1 nl'i ~forni sncccsl!id xino al 
13. Nel giorno 1:::, In stagione si fece u11ova111ento 
piovosa sino nl 28 C:011 gran1io v:rnt:IA'~•io doli!' C;llll 
pag-no :tfli(• dalla prolungata sicrifi1. 11 mc~o t1•r111ino 
con belle giornate o Io cam11ag-ne si prCJjl'nf:iran,, 
sotto l' a~rctto il 11ii1 llori<lo e promcltoutc. La hmg:i. 
malattl:i <lei J?rof. Cnmllli o la morte, che no fu la 
dolorosa com1cguc11za, furono la cau;ia funesta per 
cnl nnche per <1ncsto mese cl mnucarono le osijel' 
vazioni mctcreologichc . 

Cronaon. quaroslmnlo - Oratore qnarrsimnllsta 
in Duomo è t1fato il H. P. Act,illc Jloari della Com 
pagnia di <:csir. Xclla chicim del ac~ì• nel Giovr!li 
Santo fu c~<:gnit:i dai nostri flhmnouici In i!Olilu 
ru:csMn 11iccola. tlcl nom111e sotto. la ,ma tlircz.ionu. 
Nel pomeriggio l'11ho lungo ht tra,1izio11alo procc~ 
sione col SS. Crocefisso tlel nosario la quale pori', 
giunta al nnomo ùo,·cttc ahhrc,•iltre il suo l!"lro, in 
qncst' anuo piì1 lungo ti(•! solito, in caus.t dr Ila rtog 
gia e ritornare per J:i via piì1 brc,·e e con qualt'hi: 
fretta alla Chie~a del r.r~ì,. Le funzioni tlclla 11cso 
latn eseguite noi Duomo con rntL~ica o cll;:corsr 1ll>l 
Provo~to-Pa1Toco nel 11omerlggio del Ycncr,11 Santo, 
e quella del legno ,ll,IJ:i Santa Croce nel Gcsìt riu 
scirono commoventi e 1lecorosc o ail esso intorvennc 
molto popolo. 

Conferenze - Fino dal ;\larzo scorso i Signori 
professori Calanchi e Ferrar! hanno intrapn•so un 
corso di eonfrri:nr.c puhlJlkhe di lingua italia,L1, 
!ltoria, diritti e doyrri tlci ritt:111ini. Le lc;do111 HOnu 
actti111:umli, si tengono ogni gio,·cdi uel locale delle 
scuole, e sono accolte c,>n favore 1l:11-!li studenti e 
d,ll publ.,lico. li Pa1ia1·0 1U )(odcua noi su" ~. 84 
ù:i ragguaglio di tali confcrcn~C'. 

Forrov!n. - Xci g-iorno $ dello :s<·on:o .\prilu 
elJbe Jnogo I' i11ang11razio11r del tronro dr.li.i fC'mn ia 
Sassuolo•)liranrlol:i che starr:mdo;;i da Qwcz:,,o Mli· 

duce :1 S. Felice o Finall', con· lntcn·cnto <kl Pre 
fetto rli ;\[01lcn,1, della Dep11t:1ziono Provinci.ilc, dc.i 
rappre~ontanti della Sot•ida costruttrice e d' csrr 
oiz.io della ferrovia stcss,1, di diversi SiJHlad, fra 
oni quello di j\(irandola, e cli molti i11vit.1ti. Con lo 
devole pensiero s[ rinnuciò ml v~ni i:olcnuit,\ in o 
magg'io alla memoria del compianto Ing .• \lhcrto 
ì.\lcrcicr, e la somma di r,. :3000 o~i-.1ta gi.\ p,·r t.Llt: 
circostanza fu dall:t Socictii clc~tinata a ~cot,o •li 
1Jencticenz:t e ripartila ai Comuni <:111• trov:111~i ~1111.1 
linea fcl"l'O\'i:ll'Ì.1. ,\I l\O~tn., L 11,lltllL fnrvll<) .t>"-1!:Zll:lt•· 

l 
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nel 1 ipnrto L. 3/10. Nel !!lll'rr~sivo giorno 9 venne 
tLttivalu il nuovo or;1ri1, estivo che riportiamo per 
la parto elio 111 rifurisvc alla nostra congiuuaione 
con Motlcn:1, nvvcrtendo rho sulo I treni tlcl mat 
ti116 H0II0 in corrisponilcmm dlrcttn con S. Pelìce o 
Fì1111l0 rosi noll' andata, cc11110 nel rìtoruo, 

1'.ulcnzo per Motlcnn: 
Ore 5,::12 antimeridlauc 
" S,3fl ,. 
" 11,-M » 
,. 5, 12 pomerkliunc, 

ArrM da i\lotlcua.: 
Ore 6,8 nutìmerldlanc 
» 0,57 ,. 
" 3,12 pomcrhlinno 
" 8,27 » 

~ari.e'tà 

Cronologia conlcmporanca. 
Gi:mwlo - In questo mese hn luogo un triplice 

pollrgrlnaggio nazionale all.1 tomlm di ·vittorio E 
m:1nu:lc 11 in Roma. Questo pcllri,,,-inaggio promos- 
1!~ d:~1 mmlcratl e progresslstì, combattuto dai ra 
'.h~h, è riuscito inferiore ali' aspettativa, 11011 ostante 
11 rib;i~:o ~crro1:iario tlcl 15 per cento sul prezzo 
!lri biglrcttt ortlinari. 

F,·l,bmiu i 7 - Si sparge la YOCe ùi un attcn 
t:ito alln vita (lrl Re avvcnnto nelle vicluanze di 
C'orn~to_ 1'.n'.:!-~O 1iu_111~ iùlc ore 3 ant, di questo gior 
no. Notizie post criort danno motivo di ritenere io 
susìstento il suddetto nttcntuto contro il treno reale. 

. :ll~r.:o i 1 - :iiuor1~ a Biella Quintino Sclln, 
:-~wnz1:1to cd ceono.nlstn distinto, l!i.Ì. )Iinistro delle 
l,i~:u~zc !t:'.lia,w, al t·ni rlcrdìnameuto obhe parte 
pnnt11mhs~11na cnl consiglio e coli' opera. 

- \Jll'i/c ~~r, - .\ 'l'orino virne in:111gnrat.1 con 
~rauùc. solcnuifa l' cs110~1zionc nazionale artistica 0 
mdustnalc 

Pubblicazioni. 
Continuiamo l'annunzio ilcllr ùin·r"e • t l . ' " O}lCl'CI )lCr• 

\!'nit r l a •tu,1ltl1l' 11•111110 in dllno all.:i n ·t o· . i r . os m uo- 
:(lotnct e ' '. cm ~lt'r man1:.:mza ili ~p•1ziC1 non abbiamo 
,. n ,, pn111a (I ora ,lar conti\. 

JJ1lrlfì J'i/iN,r, - Omehr l'arrnc>ch'· r .., 1· 
1 1

, • u 1 imi Y:rn- 
.,c 1 1 ~ ,e Jl,).ltcmch" n 1h•·•U altri· • . "' g1orn I festivi rU 

1jrccotto iloll' arciprete l1i Cotignoln D. Fn.1rPo Dt 
u:m. JJologmt 'fi11ografla i'laroggiani. Jn 16° di }Hl· 
ginc ì28. PrPzi10 Lire 5. 

li cl,. P11rroco tli Cotignoln n. Filippo Diletti Jia 
voluto fornit•o un corso compiuto ili Omelie parroc 
chiali il quale oltre i vangeli delle domeniche com 
prcndc~sc ancl10 quolli 11i tutto J(\ altro feste di pro 
cctto, coal confomwnclosi al!' ultima. ordlnaziono del 
la S. Congregazione del Concilio, la quale dichiarò 
es1)rossa111cnte elio: Tenentm· parnchi di'ebu.s do 
t11i11icis et feslis de pracc,:pto Sl-;•monem habm·e 
Jtixta Concilii Ti"idcntini p,·aescriptionem (1 apr. 
1876). Mntoria di queste Omulie ò tutto ciò che il 
cri11tiauo dove anpero sia llCr orcdore, e.omo per bene 
operar<', soconùo che il Snnto Concilio di Trento pro 
scrive ai Parrochi. l~ ciò in relazione ai bisogni spo 
clali dcli' età nostn1. In ordino poi alla lingua e allo 
stilo l' Autore lm seguito ngnalmento la proscri 
zione del 8. Concilio il quale ricltie<lo che questo 
genere di p1 cdicnziouc sin fatto cu,m facilitate Se?'· 
mon·is affinchè sia accessibile ali' iutèlligcnza del 
1>opolo anche nou colto. Jl eh. A1·ci1>reto Diletti ò 
riuscito cgrcginmentc ne1lo scopo propostosi eosl 
quanto alla sostanza delle suo Omelie, picue ùi dot 
trina. o momlc evangelica applic:tta aoconciamcuto 
alle comlizioni degli uclitori; come quanto alla forma 
scmµUcc cù abbastanza colta. Speriamo che l' egre 
gio A1·ciprctll, il quale ha <lato saggio cli tunta atti 
tuclinc ul ministero parrocchiale ci fornirà. ancom 
un opportuno corso completo di istruzioni catcchl 
:-ticho lo quali costituiscono la seconda. parto non 
meno importante ùo1fa prima del 111i11iatcro par 
rocchiale, secondo le prescrizioni del cìt.'lto Concilio 
Tridentino. 

1\Iontcmm-i Antonio - Gli uomini illustri ùi 
Faenza, ,ol. I, Parte 11. - Faenza <littu tipo,.rnflca 
Pietro Conti 1883. 

0 

Nei N. -t clcll' In<licatore Mfrandolcse ùol 1S83 
annanciammo la prima parte di questo lavoro ilei 
eh. D. Moutaaari intorno ai celebri faentini. La. se 
conda 11artc vcunta in luce sullo scorcio del passato 
anno non è meno com111cmlcy0Ie delln prima e fn 
nccolt:i. cou gran<lo fa vorc dai cultori degli stuelli 
storici. Dil·erbi irìornali e periodici pnl>blicarono ac 
curate hibliogrnfio di quc:ito erudito lavoro del Mon 
tanari. Fra Jc altre ò nutc\'Olo quella inserita nel 
f~i;ckolo ,Id 1~ ;u,1rzo srorso del perìotlico· fiorc11- 
t1110 Lit Ciriflà Cattr1lica. 

V_\.CCATII T'IETRO gerente rcsponsrzùile. 

)Iira.ndob. Tipog. cli G. Cug:u·elli. 

AN~O VlII. Giugno 1881-. N. u. 
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Si 1mbblica un iiuni~ro ·ogni 1i1èsè - in un roglìctto--di pagine quattro almeno a. doppia colonna - Occomndo si" 
danno Snpplemcnlt. - Per abbnonamenti, inserzioni, notizicì. e corrispondenze riro)umi con kttt'ra alrrJut·a.ta 
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COMl!ISSIO~E MUNlClPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della aliraudola 

Sesta tornata dell' anno accaderrùco 
1883-84 tenuta nel giorno 15 maggio 1884 
sotto la presiclenza clel vice-presidente dott. 
Francesco M:olinari. 

§. 1. Approvato il verbale della pre 
cedente tornata, 17 aprile1 il vice-presi 
dente presenta i .seguenti omaggi ·a stam 
pa: - J\fUXICJPIO DELLA CITTÀ DI Es'l'E - 
Iscrizioni Romane clèl Musco cl' Este. Ccrr 
fa.logo. - SocIETl SICILUN,\. PER LA StoRu 
PA'rRIA: - A1·chivio Storico Sicilicmo, Nuo 
va Se1tie, amw VIII. - La Commissione 
aggradisce tali omaggi ed incarica il Se 
gretario porgere le dovute azioni di gra 
zie ai signori offerenti. 

§. 2. Il m. a. don Ceretti segue a ri 
ferire sulle lettere dei Prno offerte in co 
pia dal s. c. marchese G. Campori. - Ln. 
prima delle lettere, di cui prende a di 
scorrere, è del CONTE GrnoL.rno di Gio. 
Tommaso Pico, ecl è scritta da .Milano 
nel 2 aprile 1567 a Cesare Gonzaga prin 
cipe dì Molfetta. In tale lettera il Pico 
gli narra, che essendo morto H conte Paolo 
Pico fratello terzogenito del pro1)1'io pach-c 
e non avendo lasciata pro~e maschile, il 

feudo ili Roddo nel 1\Ionferra.to era dern 
luto al predetto ili lui 11adre. Volendo que 
sti aver ricorso al Duca di MantoYn., come 
nrn.rchese del Monferrato, per ottenerne 
l'investitura ed il possesso, G:u:olarno pre 
gava il principe Cesare a scrivere sue let 
tere non solo.mente al duca, ma anche :.1.l 
Senato di Monferrato per il conseguimento 
cli tale imcstitura.. Questa lettera q1ù si 
riporta segnn.ta documento N. 1. 

La seconda lettera è di CoST.\.KZ.\ ve 
dova del COXTE PAOLO Pico di sopra men 
tovato. È scritta dall' n.nzi<letto castello 
cli Rocldo al proprio cognn.to Gio. Tom 
maso pjco, eh.e allora si t.rovam in Milano, 
nol 12 aprile dell' indicato n.nno 1567. 
Costanza, rallegrandosi clel ben stare del 
cognato e di suo figlio, il conte Girolamo 
dì gilt mentovato, gli manda il testamento 
del proprio marito. Esso, aggiunge il rife 
rente, venne roga..to nel 23 febbraio del- 
1' anno stesso. Il conte P:t0lo non nsendo 
avuto, come si disse, figli maschi, lascia:nt 
eredi cli tutte le sue sostn.nze le cluo fi 
gliuole Eleonora o Giomnnn. anitc ùa.. Co 
stanza. L'ultima cli esso a,cndo poi se 
guito il genitore nella, tomba.. senza figli, 
Eleonora si vide l'unica erede dc-i (liritti 
cli suo 1mdre, come pure ili quelli che up 
po.rtenrYnno al suo avolo il conte Giu. 
Francesco Il. In qttcsta kttcra H co~nome 
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rlelln fo,,uigli:i donde era sortita Oostanza 
è illegibilc, cd ò n dolerne <lacchè niuno 
dei gene:ùogisti dei Pico lo ha notato. Lo 
stesso couto Ignazio Montagnini cli Miru 
Lello, clic avea studiata tanto bene la <li 
seendcnza cli Gio. Francesco per ordine 
del conte cli Canale ministro Plenipoten 
ziario del re di Sardegna a Vienna, non 
seppe indicarcelo. Questa lettera di Co 
stanza Ri riporta come allegato a questo 
verbale, segnata documento N. II. 

ll Segretario delln Commissiono 
N. PA.t"'f!ZZI. 

Documento N. I. 
( Collczlonc del iunrchcse G. Campori in Modcua) 

Girolamo dc:l conte Oto. Tommaso Pi'co 
dell<i JJ.lìrandol<t interessa il 1Jrincij_Je Ce 
sare Gon;agn a. scrivere al Duca cli 1Jfa11r 
iooa ecl al Senato di Monferrato 1)(Jrchè 
il proprio genitore J>OSS(l, ottenere l' inve 
stitura del castello cli Roclclo essendo motto 
il conte P(I.Olo suo fratello. 

Milano, 2 aprile 1567. 
All' Ill.mo et Ecc.mo Sig. mio osser.mo 

Il Signor Cesare Gonzagn principe cli Mol 
fetta et capitano generale delle genti d' ar 
mo in Italia per sua Maesfa Outholica 

Ill.mo et Bee.mo Signor mio osser.mo 
Il Conte della Mirandola mio padre 

et io eravamo tanto verissimi et devotis 
simi servitori dcll' Ill.mo et Ecc.mo Signor 
Don VC'rrando suo padre, di felice anima, 
et lo siamo parimente cli vostra Ecc." che, 
attento h RU.a molta bontà, confìdente 
mente, uel presente caso che occorre, so 
li supplica dell' infrascripta gratia, 

Che è, che essendo occorsa 1::t, morte del 
conte Paulo Pico frn.tdlo tertio ccnito del 
predetto signor Conte mio pa~lre senza 
lassare figlioli inasclu l<'g1ttimi, il Castello 

et feudo cli Rodo in Monferrato, è devo 
luto per tal morte et perviene solamente 
al predetto mio padre per virtù della com 
pra, et poi investitura di esso luoco, fatto 
dalli già. Ill.mi et Ecc.mi Marchesi di Mon 
ferrato, in persona della gHt III.ma Signora 
Donna Giovanna Caraffa Contessa della 
:i\1:iranrlohi, madre di esso mio padre. 

Per tn.nto rnlendo il predetto mio par 
ch-e Iler ciò haver ricoTSo ali' DI.mo et 
Ecc.mo Signor Ducn. di Mantua, come a 
Marchese di Monferrato, por ottener la 
investitura et il })Ossesso di detto feudo, 
come di rn.gione li spetta et viene: 

Ho voluto per ciò supplicar n Vostra 
Ecc.4 che si degni farci gratia di favorirci 
con sue lettere efficaci a.presso il predetto 
Signor Duca, acciochè per la intercessione 
n.ncbe cli Vostra. Ecc.11 vogli ordina.re che 
la giustitia del predetto mio padre, sia 
quanto prima. espedita, et tanto ·maggior 
mente anche, atteso la chiarezza della, 
cosa in se et li 11101 ti bisogni nostri, che 
non patiscono che fosse.prolongnfa la pre 
detto. nostra iustitia. 

Supplico anche vostra Ecc.n che 1:ier la 
medema sua ùoutà, si degni cli scrivere 
circa la predett[I, materia a.ili dui Sena 
tori, il signor Orlando della V alle, et il 
signor folio Framùerto raccomandandoli 
strettamente tal nostra iustitia., imperochè 
essendo quest[I, cosa di iustitia, il predetto 
signor Duca la rimetterà. al Senato di 
Jliionfenato, et essi signori Seuato1) po 
tranno graclatrunent~ per rispetto di vo 
stra Ecc.a, acelernrc che kLl giustitia. nostra 
sfa quanto primn. cspedita. 

Et detto Signor mio padre, et io lo ri 
ceveremo iu molta gratitL dn, vostra. Ec 
cellenza, alla. qual ba.sciando le mani sup 
plico nostro Signor Dio che longamente 
conservi ,·ostra Ecc.0 et ]i doni quanto 
essa de:::idern. - In .l\lilano alli 2 di A- 
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Verissimo S0rvitor 
HIER0NiiU0 Pico dalla JHirnnclola 

Documento N. H. 
( Colle.zionc suùdctta ) 

Oostan.m, vedoua del conta Paolo Pico 
manclct ltl 1u·o1Jrio cognato conte Gio. Tom 
mriso Pico il testamento cli suo marito. 

Roddo nel Monferrato, 12 :iprile 1567. 
Allo Ill.mo Signor il Signor Conte della 

Mirandollu cognatto et come padre hon.mo 
in Millano. - Molto ID.mo Signor Co 
gna.tto et come padre oss.mo - Dallo 
Ili.mo Signor Roberto nostro ho inteso 
il bene stare cli V. S. et del Signor Hie 
ronimo suo figluollo dal che ho avutto 
grandissimo apiacere . .Mando a V. S. una 
copja dil testamento dello ID.mo Signor 
Conte Paullo fn mio consorte. Et se in 
altro posso servire Y. S. prcgho quella 
si degni comrnaudarmi che sempre mai mi 
troYerà aparcchin.tta in servÙ'l:t cb buona. 
coguatta et fig!uolla, pregando sua S.ria 
ohe io con queste due fìgluolle gli semo 
por raccomandatte, et gli basso le mani 
insieme com lll.mo Signor Hieronimo suo 
fìgluollo pregando nostro Signor Idio gli 
prosperi et comsen'Ì. - Rodi a di 12 A 
prille 1567. - Di V. Ill.ma. S.ria 

Cognatta et come :figluolla obed.mn. 
COSTANZA C1rn.1·A (sic) P1cJ.. 

Ordine del giorno per la tornn.ta clelli 
19 Giugno corr. 
1. Communicazi.oni della presiclcnzn. o pre 

sentazione cl' omaggi. 
2. Seg1ùto clel riforto del m. a. don Cc 

retti intorno ad altre lettore dei Pico 
offerte in copia dal s. c. march. Giu 
seppe Cnmpori. 

I Signori lllemhri .Atti11i a Soci Corri 
spondenti della Conmiissùme sono invitati 
a,l ùiteruenire all' inrliccda culun(l,nzrr, cl1e 
avrei luogo nella sala della, Biblioteca JJiu 
niciJ)ltle cille ore 11 antimerid. del sud 
dett.o giorno. 

CONSIGLlO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduto. del 26 Maggio 1884. , 
Il ConsigHo Comunale rjun.ito allo ore 

11 aut. cli questo giorno sotto b pr0si 
clenzn. del Sindaco A ,Y. Domenico Par<lini 
per hL Sessione ordinaria di primaven:i. si 
è occupato delle seguenti materif, Jichia 
rate di seconda convocazione per essere 
amln.tn. deserta la prima seduta. fissata 
per il 23 Maggio. 

Ha riveduta e stabilita la lista eletto 
rale amministrn.tiva nel N. di 6-11 elettori 
intercssnmlo il Sindaco n, dm· corso alle 
prnticho prescritto da.Ha lcgg0. 

Ha. rivedute ed apprornte lo cn.ncelln 
zioni ed amnùssioni fatte dalla Giunta 
nelle liste elettorali comruercinli. 

Ha Yerifìcato che nell' anno corrrntc 
scadono per anzianità i consiglieri Tosatti 
Antonio, Guerzoni Valeriano, Liugrri Ing. 
Ln.tino, Sn.l,ioli Eugenio, Mugnanini Giu~ 
seppe, Tioli Cav. Emilio che formo.no il 
q1ùnto dei Consiglieri da rinnovarsi nelle 
prossime elezioni. 

Ha deliberato di far clomn.nda, al Go 
verno od alla ProYincia cli un sussi<lio per 
la i,;trnzione elem0nt11rc pc•r l' turno sco 
lastico 1883-8,t 

Ha deliberato cli sana.re le mn.ggiori 
spese deU- esercizio 1883 in L. 1772,08 con 
fCononric e storni in alcune categorie drl 
Ililancio. 

Hn. preso n.tto del resoconto 1neRentn.to 
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dall' nmminif;trazione delln. Cassa. cli Ri 
spnrrnio JJer 1' esercizio 1883 cd ltn. no 
mi1111t.i i Signori I'upazzoni Ing. Ernesto, 
'l'ioli Dote. Alfonso e 'I'abacchi Dott. Ben 
vcn11to revisori del suddetto resoconto. 

Ha. preso atto della presentazione del 
Conto fìuanziurio e del Conto morale del 
Comune per l' anno 1883. 

Ha alienato al Sig, Uberto Ferraresi 
l' n.ppezzumcnto di terreno di are 28 e ta 
Yole llS che trovasi in fondo alle stradone 
in continua.zionc al Corso Vittorio Ema 
nuele per lu somma peritale di L. 630 
sotto coudixione che il Sig. Ferraresi co 
struisca sul terreno ceduto un fabbricato 
in conformità del tipo presentato, e ciò 
non oltre il Settembre del 1886. Ha de 
liberato poi di assumere a carico del Co 
muue In indennità stabilita per lo scio 
~limento dell' affitto del suddetto appez 
zamento di terreno nella somma cli L. 40. 

Al seguito d' istanza di molti cittadini 
11::1, deliberato cli trasportare la fiera di 
S. Luca che cade nel 18 ottobre alla Do 
menica successiva, interessando la Giunta 
rt fare le opportune pratiche richieste dal 
la legge} perchè tale disposizione abbia il 
suo pieno e/fotto. 

Ha approvato il regolamento per le 
vetture pubbliche di servizio alla stazione 
ferrovinriu. 

Ha assegnato al Sig. Dott. Geminiano 
Seghizz], giù Medico Condotto di Quaran 
toli e S. 1'J arti no in Spino, fa gratifica 
zione di L. 3ti0, corrispondente a. due de 
cimi dello stipendio annuo di L. 1800 per 
due anni compiuti cli servizio prestato al 
Comune come tt[<>clico-Conclotto. 

I-fa approvata fa deliberazione <l' m· 
genza presa dalla Giunta il 18 Aprile 
scorso per l' afììtto quinquennale di un 
appezzamento di terreno in continuazione 
del Y tronco i-palli. 

I:Ia, nominato il Sig. Dott. Paolo Mo 
linari Delegato della Commissione Circon. 
dariale per la tassa della fabbricazione 
degli alcool. 

Ha nominati i Signori Papazzoni Ing. 
Emesto, Dott. Alfonso 'I'ioli, Monici Dott. 
Attilio, Tabacchi Dott. Benvenuto Mem 
bri della Giunta Comunale di statitica, 

SOCIETÀ AGRARIA 
DI SAN GIACOMO DELLE RONCOLE 

Nello scorso maggio la Società sud 
detta tenne le suo generali adunanze, come 
prescrive lo Statuto Sociale. Noi pubbli 
chiamo qui il sunto delle deliberazioni 
prese quale ci fu gentilmente trasmesso 
dal Sig. Maestro Testi Segretario della 
Società. 

Nell'adunanza del giorno 15 discusse 
ed approvò il Conto consuntivo del pre 
cedente anno 1883, dal quale si ha. a. tutto 
il 31 Dicembre 1883 il seguente risultato: 

Restanze attive come dal prospetto del 
patrimonio . . . . . . L. 981,10 

Restanze passive idem . . >> 180,00 

Patrimonio netto L. 801,10 
E cosi un aumento di L. 599,5~ del- 

1' anno 1882. 
Nella stessa. seduta approvò il delibe 

rato del Consiglio cioè l'Istituzione di un 
Osservatorio bacologico e l'impianto di un 
viva.io cli viti americane resistenti alla. Fil 
lossera. 

Ringraziò l'egregio Presidente Sig. :Mo 
li11ari Gioa.chino il quale gentilmente con 
sua formale dichiarazione concedeva per 
un triennio gratuito.mente i locali per l'Os 
serva.torio lrn,cologico consistenti in una 
Saln. cli mq. 5J lJcr gli allernmenti cd in 
una, stanzn. cli mq. 21 per le ossenazioni; 
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cd un 11ppezzmncnto di terra dì a.re 20 
per l' impfo,nto clol vivaio cli ,iti americane. 

Nella adu na.nzn. del 29 la Socie fa, sulln, 
proposta del Consiglio Direttivo, conside 
rato come il Governo, la Provincia ccl il 
Comune pel corrente anno abbiano eln.r 
gito somme iu favore di questa -SocietiL 
cleterrrùna inoltrare dimn.ncle di sussiùio: 

1.0 Al R. Ministro di Agdcoltura per 
ottenere tutti gli oggetti indicati daH' Art. 2 
del RegQlamento per gli Osscnatori Ba 
cologici approvato con Decreto :Ministe 
riale 24 Febbraio 1872, ed un sussirlio 
per l'acquisto di talee di ,iti americane 
per l'impianto del vivaio. 

2.0 A.llo. Deputazione Provinciale, ed 
al Comune, per poter continuare 1n, clistri 
buzione gratuita cli conigli a famiglie e.li 
po,eri campagnuoli i per aumentn.re la 
somma p.er premiare gli alunni diligenti 
della Scuola agraria, e per l' a.cq uisto di 
libri ecl altre spese per la Biblioteca. a- 
grn.ria. 

Encomiava. pure il Consiglio per le no- 
mine a Soci O noruri date ai Signori : 
Conte Agostino Antonelli cli Terracin11. 
Conte Rosa. Gabriele cli Brescia. 
Comm. Giovanni Boschiero d' Asti. 
Cav. Giuseppe dei Conti Di Rov::i.sencla 

di Torino. 
Il Sig. -Presidente Gioachino hlolina.ri 

fa poi la seguente comunicn.zionc. Cho es 
senclo stata gentilmente inYifata chil Sig. 
Uberto Ferraresi di Mirandola. una. rap 
presentn.nza di questa. Società. nel assistere 
agli esperimenti cli nra.tma a Yapore fatti 
in diversi a.ppezzament.i di terrn. di pro 
prietà del predetto Sig. Ferraresi, essa ;-i 
assisteva uei giorni 17 18 e 19 maggio 
corr. - La Società sentita la Relaziono 
delln. Rappresentanr.a; considerando elio 
l' ara.tura 11 vapore n. trnzione diretta (Si 
stema. Ccrcfln.) lascin. quasi mùla n. clrsi- 

-·---· ------ - 
dt'r:1rt', <' che messtL a confronto coll'ara 
tlll'n. t\. forza n.uintale nou teme il parn. 
gonc sia per il lavoro di coltura, sin. per 
la precisione, sia per la breYit:ì del tempo 
prende l:L seguente tlclibern.zione: 

» Esprime le sue pii1 vive congratula 
» zioni col Sig. Uberto Ferra.resi di :Mi 
» ra.ndola che pcl primo, sfidando i prc 
» giudizi clell' ignornnza e gli ostacoli del 
» la grn.ve spesa c1i L. 17000, inizia.m nel 
» nostro Circondario il sistema. di ara. 
» tur::1. a vapore a trazione diretta.; fn, 
>> voti che l'esempio del S1g. Ferraresi sia 
» imitato da.i nostri proprìetari ccl espri 
» me un voto di lode e di soddisfazione 
» all'illustre e benemerito inventore. >> 

Resoconto della cassa di RisDarmio di Mirandola 
por l' .Anno 1882 - 

!~5 

Il Consiglio Comunale nella se 
ùuta ùclli 2 l Dicembre 1883, an1la 
comunicazione della relazione dei Si 
gnori Rc\'isori ha approYato il reso 
conto della Cassa di Risparmio per 
l' esercizio 1882 io tutle le risullanzc 
portate <lai prospetti compilati dal 
Ragioniere e trovali regolari dal ~on 
si(Tlio d' Amministrnzione. Ora, gmsta 
o . - 

il clisposlo ùal regolamento in vigore, 
aYentlo il suddetto Con:;iglio pubbli 
cato il resoconto in ùiscorso, credia 
mo utile darne un cenno, indicando 
le risultam.c che sono esposte e rias 
sunte nei seguenti prospetti: 
1.0 Movimento cli Cnssa.; 
2.° Conto cl' Annua1Wl; 
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3.0 I3iln,ncio o Situazione economica della 

Cassa di Risparmio n1 31 Dicembre 
1882; 

'1.0 Bilancio Consuntivo al 31 Dicembre 
1882; 

r.,,0 MoyjmC'nto annuale <lei libretti, dei 
depositi e dei rim bersi dal 186-i epoca 
della istituzione della Cassa a tutto 
il 1882; 

6.n ì\lo,,iJncnto mensile dei libretti, dei de 
positi o dei rimborsi nel 1882; 

7.0 Clnssificnzione ilei depositi e dei rim 
borsi fatti nel 1882. 
I depositi fatti dnl 1 Gennaio al 31 

Dicembre 1882 furono 182-! per la com 
plessiva somma cli L. 370262i67. 

I rimborsi fatti nel corso dell' anno 
1882 furono 2254 per fa complessiva som 
ma di L. 3712--1-8,18. 

Il numero dei depositi fu minore cli 
quello dei rimborsi cli 430 e fa somma 
versata fu inferiore a quella rimborsata 
<li sole L. 985i51. 

Il numero dei libretti aperti nel corso 
dell' anno 1882 fu di 328 e quello dei li 
bretti estinti cli 213, onde il numero dei 
libretti nuovi superò quello degli estinti 
cli 115. 

A.I 1 Gennaio 1882 erano in circola 
zione libretti N. 22-IB. Aggiungendo i nuo 
YÌ libretti rimasti aperti ne viene che al 
1 Gennaio 1883 erano in circolazione 2358 
libretti nei q uali trovasi inscritto un cre 
dito per capitale ed interesse di· Lire 
783314,88. 

11 movimento mensile dei libretti, dei 
depositi e elci rimborsi rilevasi dal pro 
spetto VI° del resoconto, e la classifica 
zìono dei depositi e dei rimborsi in ra 
gione di somma. risulta dal prospetto VII.0 
Da questo prospetto si desume che i de 
positi di piccole somme che rappresenta.no 
11 vero risparm iu { do, L. 0,30 a L. 500) 

sono circa due terzi del numero totale 
<lei depositi, e raggiungono quasi la metà 
della somma depositata; e che i rimborsi 
cli somme piccole e limitate ( da L. 0

1
30 

a L. 500 ) sono più cli nove decimi del 
numero totale dei rimborsi, e sono. molto 
inferiori alfa metà della somma totale 
rimborsata, 

Dividendo la somma dei depositi rice 
vuti (L. 370262i67) per fa quantità "dei 
versamenti fatti (N. 1824) si ha il quo 
ziente di Lire 202i9G che rappresenta la 
media di ogni deposito, e dividendo la 
somma restituita ai depositanti ( Lire 
371248,18 ) pel numero clei rimborsi fatti 
dalla Cassa (N. 2254) si ha il quoziente 
di L. 164, 70 che è la media di ogni rim 
borso. 

Il numero medio dei depositi fatti.gior 
nalmeute nelle 53 domeniche in cui la. 
Cassa fu aperta al pubblico fu di 34 circa, 
e il numero medio dei rimborsi fatti nei 
52 martedì fu di 43 circa. 

La misura dell' interesse sulle somme 
depositate fu del 3 112 per cento al netto 
della ricchezza mobile, e la misura dello 
sconto sulle somme date a prestito fu del 
6 J)Cr cento. 

La somma degli effetti in sofferenza 
al 31 Dicembre 1881 era di L. 25426,76. 
Durante l'esercizio 1882 essendosi realiz 
zati alcuni di tali effetti in seguito agli 
atti giudiziali intrapresi, In. somma è re 
siduata al 31 Dicembre 18?2 a L. 18038,88. 
Continuano però gli atti giudiziali per 
molti di tali effetti, e si spera che se non 
~n tutto almeno in gran parte si potranno 
incassare. 

Il credito dei depositanti al 1 Gennaio 
1882 per capitale ed interesse a- debito 
della Cassn era di L. 760765,08 inscritto 
sopra N. 2243 libretti con una media per 
ciascuno cli L. 33~,18. 
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Tale credito al 1 Gennaio 1883, tenuto 
conto dei depositi, dei rimborsi e delle 
sopravvenienze, risulta della somma di 
L. 783314,88 ripartito sopra 2358 libretti 
oon una media. per ciascuno cli L. 332i20. 

Il credito dei depositanti per interessi 
nell' anno 1882 si è liquidato in Lire 
32809,72. Una parte di questi interessi in 
L. 927 4,41 essendosi addebitata ai depo 
sitanti per sconto frutti sui depositi resti 
tuiti nel corso dell'anno, o per pagamento 
di frutti sui libretti estinti, il residuo cre 
dito è stato capitalizzato a favore dei pos 
sessori dei libretti rimasti aperti al 1 Gen 
naio 1883. 

Il debito della Cassa verso i deposi 
tanti è guarentito d.al Comune coi suoi 
beni e col patrimonio della Cassa cli Ri 
sparmio costituito da capitali investiti, da 
titoli del debito pubblico del Regno e da 
denaro in Cassa. per la complessiva som 
ma cli L. 9307 40,84. 

Le rendite dell' anno 1882 furono cli 
L. 52382,99 e le spese di L. 3535lil6, co 
sicchè la Cassa ebbe nell' esercizio 1882 
un profittto netto cli L. 17031,83. 

Dal prospetto 1II0 Situasione economi 
ca della Cassa, si rileva che il patrimo 
nio della Cassa era al 31 Dicembre 1881 
<li L. 131241,09. Aggiungendosi il profitto 
netto dell' esercizio 1882 in L. 17031,83 
si forma al 31 Dicembre 1882 una riserva 
o patrimonio di L. 148272,92, da cui_ pre 
levando la eccedenza delle soprnvvenienze 
passive stille attive in L. 1474,99 resicl_ua 
il patrimonio vero della Cassa a Lire 
146797,93. . 

Le rendite della Cassa provengono dal :!aa,=:::.~,.,.::o~-= .. ~ .. ~--=-::-~,,-~o~-:'w~~-=-=---=sn=--::-~-=-=-~ 
frutti dei capitali dati a prestito, dagli 
interessi dei depositi fatti alla Banca Po 
polare e dalla rendita sulle cartcll_e del 
debito pubblico del Regno che possiede. 

Le spese della Ca .. ssa riguardano l' àrn- 

ministrnzione, i frutti pagati ai deposi 
tanti, lo tasse governative e q ualcho be 
neficenza. 

LA BONIFICA DI BURANA 

Scrivono da Roma al Penato, 
Nella seduta clr.l 17 scorso maggio il 

Deputato Borsari ha tolto occasione dal 
-cap. 94- del Bilancio dei Lavori Pubblici, 
per raccomandare come hanno fatto altri 
Deputati, al Governo la maggior energia. 
e sollecitudine nell' esecuzione dei Lavori 
della Bonifica. 

Egli ha fatto l'elogio clell' Ufficio Te 
cnico cli ]Uoclenn. che ha fin qui lnrnrnto 
e ln.vorò alla prima parte della Bonifica 
-1' immissione di Panaro in Ca\'amento 
e quindi ricordando come nel prossimo 
anno 1885, comincino i mnggiori stanzia 
menti (400i000 lirr) le quali cumulate n.i 
fondi non erogati, permcttino cli procedere 
con maggiore alacrità, ha pregato il Mi- 
11.istro a ·rnler dare delle assicurazioni pro 
mettenti in proposito, tanto più che cn1. 
appunto in questo esercizio 1885, che. l' C'X 
ministro Baccarinì, avea èLichfarato di vo 
ler riacquistare il tempo perduto. 

L' on. Gena.la ha risposto che il pro 
(l'resso di questi lavori gli sta molto a 
~uore • che l'ufficio speci:1.le istituito a Fer 
rara J1a già compilato il pro~etto pc-1 ria~ 
ti-va.mento della Botte; c11e s1 propone d1 
far pn.ghi i legittimi ,oti tlelle })Opoluzioui 
interessate. 

Speriamo c]1e alle buone parole ten- 
gano clietro i fatti. 

L' ING. CARLO BOCCHI 

Consunto da un morbo f:.italc cid ine 
sorabile. cessava di Yn rrr in )fod1'na il 
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25 scorso maggio il nostro concittadino I anni ì3 falognamo: Polmonite - Oavlolì cesare fu 
Ing. Carlo Eocchi, Direttore di quel Frauncseo d'anni 5811ossitlo11tc, Parallsì progresalva 
Hicorl'rO di l\I"ntlicitù. - Razznni gorìca in àlarchcsi tl' anni G9 possidente, 

i\ poplessia - nigh 1 Anna. ved, Rinnldi 11' anni 6G mns- 
Egli era, nato n,]]u. Mirandola il 22 sain, Cancro - Bellini Alessandro fu Giovanni cl' anni 

marzo 1836. Compiuti con lolle gli studi -t-l falegname, Loucocitcmin - Iìovattl J,uigi fn An 
C'lcmentari e ginnasiali in questa cittìi si tonlo d' anni 70 Iabbro, 'l'ifoidea - Mnrtini Celso rn 
applicò alle matematiche in Reggio dl'l- Luigi d'anni 33 Armalnolo, 'fuborcolosi • Bi!lighini 
l'Emilia, e ottenne la laurea dottorale. Beatrice fil )Iarìano 53 filatrice, Bronchìte - Bellci 

Yb1ccnzi fu Jlranccsco d' anni 59 Colono, 'l'ifoidc • 
Ritornato iu patria, a.11' esercizio della sua In: campa!Jna, N. 17. Più 13 inferiori agli anni 7 .• 
professione preferì lo studio delle belle Totale N. 30. 
lettere e fu Segretario del Circolo lettera- :ill\rnmoxr. In città, J\Iarchi \1ttorio o Sgarbi Zc1- 
rio elio qul ebbe vita per qualche anno. mira. - In campaçua, N. 4. - Totàle N. 5. 

F 1 
. t: Osservazioni mctereologiohe od agricole - 

' u anc 1e socio fondatore e diruttore nei Nella prhuu metù del mag-gio scorso abblamo avuto 
primi mesi del periodico settiuianale il belle giornate cmi temperatura mito nei primi giorni 

P 
e calda negli ultimi. La 11iog-gi:i. cadde in piccola 

roiuotore che si pubblicò in Mirandola quantità nei giorni 7 o 15. :KcJla seconda metà del 
nell'anno 18GG. Recatosi poscia a, Modena mese nbbinmo avuto giornate varie cou nebbie dense , nel matrìno che tornarono di grave pregintlielo spo- 
iliresse JJCl' qualche anno fa Ga;;,zettci cli ci:ilmcutc allo piante fruttifero. Noi giorni 18 e 31 
lJioclenci, e successiYamento ali ft1 f'ffitluta urag-ani con pio:;gia, la111pi e tuoni. Nei giunù 19 .., •• 20, 2/ì, 27 o 30 pioggia che tornò vantaggiosa aUÒ 
la direzione cli q_ ucl Ricovero Provinciale c.1m11agnc :m~c <lalla siccità. Dal .22 al 2-t la tcmpc 
di meudicitii. rnt.nrn. fu piuttosto calfla e negli alti'! giorni mite e 

fie::i1:a. Del resto le campagne si presentano sotto 
» Il Bocchi, scriYe il Pan.aro del 26 il pil'1 florido aspetto e promettono un buon raccolto. 

ma.g"ÌÒ l) 1. bl' , · ~ti . . Cronaoe. Rollgioim. - Nei giorni 241 25 e 2G a- 
o 1 Uu ICO Yl1rl scn~ sn argomenti 1mlo nel Duomo chbe luogo un triduo solenne di 

relat.ivi nlla beneficenza pubblica, scritti preparazione alla t'esm della n. V. delle Benedizioni 1 l' 1 1 con 01111ortnni dil;corsi del Hcv. D. Pietro Dc-Tomi 
O ie g 1 YU. sero a stim:t e gli encomii di da \lenczia il quale nel giol'no 27 fece una aunlo!?a 
norui1ù cgrrgi e compet{!nti in tali materie. orazione p:1ncgirica che tornò molto gmdita uon 

meno doi discorsi clel tl'idno, al numeroso uditorio 
» Anche in mezzo alle (ufticoltù. della che vi assisteva. 

rìtn. il Boechi consen-ò gentilezza d' ani- Festa. dello Sta.tnto e Premin.zlone - La Festa l ir ~t tlcllo Statuto che r11dcv:i noi l Giugno con·ontc fu 
ruo, ec a1rni. 0 costante n.lla. fruniglit1. ed solennizzata d:il ìllnnicipio col suono della mnnofor 
ai poveri aflidn.ti alle ili lui cure. campana nel mattino, colla cstr11ziouc n sorte tll 40 

A 
. l sus~idi, tli L. ~ ci;u;~uno i11 favore di 40 ve..:chi po- 

» ugurrnmo e 1c cuori generosi e quel- von d ambo I srss1, oltre1,ns8anti r età tl' anui 70 
la puhblic;1, bc11t'ficeuxn. lJer fa qua.le il o col snono clclla banda. c•jttadina nella sera. In tal~ 

c,rcost:inza clilJc luogo :incora, 11rcvio discorso del 
llocclù tanto scrisse o si adoperò, soccor- Prof. R1ccanlo Calanchi, o coli' iutcn•cnto dello so 
r ino 11 1· l · fi 1· lito Autorifa 1:1. distrihnzionc dei premi anJi alunni : a :t mog lC et ùl g 1 numerosi che 1'110 1ic1 passato anno scolastico Ui~2-83 si°distiuscro 
il Bacchi lasci:1 acldolora.tissimi cd in tri- 11er smgolarc profitto e diligenza nelle scuole mc- l" • li I mcnt:tri, Tecniche e Ginnasiali. La fnnziono Scola- 
s ISSlll\O com· zioni ù' :1nimo e cli fortuna. i,(i~'\ 1loycva tcnen;ì nel cortile delle Scuole già al 

lestito ton molta conveuicnza, easc111!0 destinata nl- 
• • "" ,a ,_Ek<.. _ l'uopo la IJclla somum clì L. 2001 ma un t11rl.J'111c 11cl 

' :eu ev,_,_ 5 -- r:-r:n 11011H'_ri~~io dc_! !H maggio guasto tntto; cosl che la 

P·,cc I e M' !)l"Cll1la/4IOUO ~I t!o1•i! fare nella Sala, dolio Scuoio, o a ronaca ,rando lese che _dol r~~to Ò [;\ S11~ s<:1)1• l)Ìll approprinta, men- 
tre _i cortili sono c1ostrnah per le carrozze, per i ca 
valli cù altre bcl!tie 11i grndo infcrioro. 

Sta~ Olvllo - ;\I UH:10. K,n. In citM, maso. 10 
fcmm: ~ - Iii cam11e1grw, masc. ~, Ccnuu, 27. - To 
tale ~- tlS. 

)Iorm. bi d/1,t, :\lescbio1i Francesco fu Pietro <li 

-- --- --------------- 
VACC.\.RI l)IETHO gerani.e responsabile. 

iuranc1ola. Tipog. cli G. Ongnrclli. 

A~:-;o Vlll. Luglio 1884.-. N. 7. 

L'INDICATORE ~IIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CON" -VA~I~T.A. 

~ì p11bblicà un num?ro og·oi mese in un r?-gl(etto ~i _pagin~ . quattro ~Imeno a doppia. coloìioa. _ Occorrendo s( 
danno Supplemonh. - Per abbuooamentt, rnserz1om, notme e corrispondenze rivolgersi con lettera •ifTrancata 
al!a Dlll~!ONE del Periodico L' INDIGATORE MIRANDOLESE in Mirandola. - L' Associazione annua c~sf~ Lir~ 
1.20 auhc1p_a~. - Uu nUJllero separafo od un supplemento Ce'nt. 10. 

COMMISSIONE MUNICIPALE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Mirandola 

o o:ar • 

Settima ed ultima tornata dell' anno 
accademico 1883-84 tenuta nel giorno 19 
giugno 1884 sotto la presidenza del vice 
presidente dottor Francesco Molinari. 

§. 1. Approvato il verbale della pre 
cedente tornata, 15 maggio, il vice-presi 
clente presenta i seguenti onui.ggi a stam 
pa: - Boocm V ALriURO - Punti ed arti 
coli della capitoTazion.e della JJfirandoTa 
fatta tra i tedeschi ed -i francesi ·nel 1705. 
- DI CROLLALANZA COM.M. CA V, G-. BATI'I 
STA - Giornale .Amldi'co del marzo 1884, 
nmlfJa serie, A.nno IX N. 11. - FoucARD 
CAV. CESARE - Esposizione dei clocwnenti 
storici clal IX al XIX secolo e d·i una 
speciale raccolta di altri SJ.Jettanti alla me 
clicina ecl alla chirurgia dal XIV al 
XVIII secolo. - La Commissione gra. 
tliscc tali omaggi ed incarica il segretario 
ringrazin.rne clistintrunente i signori offe 
renti. Esprime poi il desiderio che la Capi 
tolazione anzidetta in seguito Yenga. ripro 
dotta, perchè irreperibile, e perchè non la 
recano gli scrittori dolh patria storia, che 
sono a stamp:11 ma solo l' Isforia mss. 
della J\lirnndoln. compilata dal dottor Giu 
seppe Vaccari. 

§. 2. Il m. a. don Ceretti prosegue a 
riferire sulle lettere dei Pico offerte in 
copia dal s. c. ca.v. marchese G. Cn.mpori. 
- Egli prende ad esame una lettera la 
tina del principe ALESSANDRO I Pico, che 
fu poi primo duca della :i\Iira.n<loh Essa 
è scritta da Fenara, O'l"e si troYava gio 
vane ancora, per ragion di studio, alla 
madre sua l:l. contessa FulYia da Correg 
gio nel 31 gennaio 1582. Egli le dice, che 
sebbene :Ferrara offrisse, a que' giorni 
carnevaleschi, svaghi d' ogni genere e tali 
da far passare di leggieri dalla Yia della 
virtù a quella del vizio quu1siasi J)ersona 
e specie poi i giovani di tenera età, tut 
tavia egli desidera.YO. battere, sehbeno a 
passi di formica., le orme de' suoi mag 
giori, e sollentr l' arùmo n. cose fruttuose 
ed onorifiche. L' assictu·a perciò avere cli 
già intrapresi gli studi delle mn.tematicl1e 
sotto il dottore Ebreo, forse il più versato 
in tali materie che vantasse allora Fer 
rarà, e le dice sperare tli trn.rne profitto 
si per la perizia del ma.estro, come 11er 
l' assiduità sua propria. Le soggiunge poi 
dedicare qualche ora pur a.neo n.lle umane 
lettere, conforme ella gli avern suggerito 
avanti che partisse dalla :Mirandol:t. E 
perchò ne a.Yc>Rse unn. proYa a\'C':\ pensato 
scriYerlc nell'idioma hitino, e l:i prr~aYa 
far leggere la lettera anche alla sorell~. 
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Che se questa maniera <li scrix ere n lei, 
dio era competente .i giudicare, fosse seni- 
1,rata roua e scnxn grazia, avrebbe 1Ja 
i.tnto almeno :i farle conoscere il suo ar 
cl i urcnto, il desiderio di correre In via 
dr>lln virtù e la sua fedeltà nell'attenere 
quanto le nYeii promesso. Questa, lettera, 
<'lil' ben si conosce fatturn di un giovane 
eh poco outruto nel campo <lolle lettere 
latine, si riporta, come allegato n. questo 
verbale segnata Documento N. 1. 

Dopo di che il vice-presidente ringra 
zi,i i colleghi, dichiurn sciol t:1 la seduta, 
e chiuso l' nnuo accademico 1883-84. 

li Segretario rlella Co111111issio11c 
K. P A.NIZZI. 

Documcu to N. I. 
( C'ollt•ziunc <lei marchese G. Campor] io ì\Io<lenn) 

Il !Jioui11rffo princi_pe Alessandro Pico, 
c!,r• fu pui 1mmo duc« dell« Mirantloic, 
svrioc all« nuulre volei' battere lei oia della 
,•irt,ì., Sf'ff''ire le orme ile' suoi 11w9giJri e 
l' «ssicur« di cwcr iutraprcei gli stud: 
drll« nuitcnuuiche e cli attendere anche a 
quelli dalle unuiue lettere. 

Ferrara, 31 gennaio 1582. 

Ali' Ill.ma S." Madre et S." mia, oss.ma 
l:t s.~ Contessa della :i\lirandoh. - Ill.mae 
ll.nac Fulviae Corr. Picae, Ìlir.lae Com. 
~latri Amuutissimne - AlexandL•r Picus 
lilius S. P. D. - Licct hacc urbs curu omni 
µ:1•n1s voluptatibus referta sit, cum maxi 
m:nu .... pracsPrti1nltiscc temporiùush:i.brat, 
!Jlll'JU liltet , irlutis studiosum ab ipsn. vir 
tnlo atl vìtm trntlnccndi; et quo quisque 
al'tttlb est im1l·c1lhoris hic prn.et:ipue grn. 
,w10 d:mmu ex h,Lc urbe a.fiici .. ttnr: Xo 
str:w Ì-llllL'n ipsonun glorrne ,Plut liakur 
11nhlam, c-t cuphlita-; 11miurnm no~trorum 
br,Hln hcl't formieiuo. twsbg1:.1. st•q nenlli, 

ut intcrdnm aù l1isce fam molostìs oblc 
ct0,mentis animmn n.d e11 'l_uae mn.iori et 
fructuì et honori esse solent rPuocemus, 
cflìcit. I<lcirco rnathematicas ùisciplinas 
auilire iam stmrns orsi, in qtùbus, ut te 
i:1111 cognovissc arùitror, doctoro Haebrco 
omnihns forto.sse qui in hoc civitate de 
gant huius a.rtis peritiori, utimur cx quo 
fruotum aliqnern, tum propter uiri doctri 
nam Clllll propter asJiduitatem capturos nos 
esse speramus. Litteris vero hnmaniorilins 
illas horas scito nos dicn.sse quae nobis ante 
nostram istinc profectionem a te hunm 
nissime statuta sunt cum scilicct statim cx 
seratis surreximus, qnod qtùdem spatium 
duabus horis, aut hora cum dinùdio1 ut 
phu-imuru minus 11011 est, quod etiam Ye 
spcri, intermissis tamen aliqua.ndo t.empo 
ribus sernatur, quas quidem horas1 licet 
perbreves, u.liqua.m utilitatem afferre sen 
timus. Sod ut ipsu. hujus rei iudcx sis hu.s 
ad te litteras ab Romano idiomate excer 
pta.s dare Yolui. Quocl si sororc etiam lll.m:1 
indice, hoc mcum scribendi genus rude a.e 
inconditum uidehitm·, me hoc la,tine con 
scribere ausum fnisse satis Yideri clcbuerit 
Si quid vero boni inesse1 quocì non credo, 
uidebitur mc n, ,irtutis desiderio prorsus 
alienum non esse, immo me fortac;se dignum 
esse cui promissa, a te seruentur anima 
<luertes. Vale Va.le mater Ill.ma, et plµ 
ri mam me tilJi s~Llutem dicere ac frat,ri 
sororique Ill.m.is arbitrero. - Data Ferr. 
XVI. l:'. Kal. l!'eL. M. D. LXXXII. 

CONSIGLIO COMUNALE DI mlRANDOLA 

Seduta del 28 MD.gi;io 1884. 

L:i scllutn è ~ipcrtn. colle solite fornrn 
lilit :llle ore 11 ant. sotto la pre::;idenzn 
c1 .. 1 Sindaco A YY. Domeuico Pardini. Il 
Coni,iglio Comunale in questa ~C'dutn. 0r- 

ord.inn.rin. si è occupato <lelle seguenti 
m:1tcrie: 

Hn. respinta l:t propo~ta 1lella Soprn. 
intendenza M unicipa,le Scolastica d' isti 
tuire nella Villa. di S. Giustina una Scuo 
la mista in via d'esperimento, maucn.ndo 
le condizioni e requisiti all' uopo richiesti 
dalln, legge. 

Ha deliberato di affrancare il livello 
di L. 1401,84 cli diretto dominio Sacerdoti, 
che gravita sulle mura e sugli spalti della. 
Cittù.1 e cli pagare il prezzo cli tale aff ran 
cn.zione e degli accessori da liquidarsi re 
golarmente, a, norma clc-i rogiti d' investi 
tura e degli •atti ComunnU, con Yenrlita, 
di parte della pubblica rendita di rn.gione 
del Comune quanto occorre pr.r incassare 
la somma necessarin. cioè circa L. 28,000. 

Ha accordato al giovinetto Roncadi 
Dante di Mirandola il posto grn.tuito va 
cante nell'Istituto ProYincialc cli S. Fi 
lippo Neri. 

Ha deliberato che al Rn.gionicrc Sig. 
Girolamo Ceschi collocn.to a riposo con 
deliberazione Consigliare del 24 ottobre 
1883 sia applicato il beneficio concesso 
dal chirografo del SoYrano Estense :Fran 
cesco IV, delli 17 mario 183-i, e che si Il 2 Giugno scorso in uM ~:1Jn. <l<'l 
computino a suo favore por ln, liquida- Pn.la.zzo .:Municipale di 1\Iotlrnn. ebl,e 1nogv 
zione della pensione, oltre gli anni ili scr- l' adununza per la. cosLitu1.ione clell;t As 
vizio prestati al Comune cli Mirandola socia7ione ProYincialc <l<'i Srgret:wi rd 
ti.no aU' epoca del suo collocamento a ri- Impiegati Comunali dirett:t agli scopi <k-1 
poso, quelli prestati uei Comuni di 1\fon- miglioratu(>nto delle comlizioni morali e 
tcfìorino, Guiglia, Nonantola.. Ha stabilito ma.teri:ili di questa classr di pubblici l'un 
poi che l'epoca del collocamento a riposo .zionari. Erano presenti 17 Scgr(•btri di 
clel Ceschi resta ferma al 1 ° noycmbre vn.rii Comuni. A.ssistcnino pure H Sìnùac0 
1883. Oomm. Triani 11.cclmnato Presidrntc ono- 

Ha accordn.to al gioYine .A.da.ni Carlo r:irio dn.ll' AssemlJlcu, il riippr<'senta11h~ 
studente secondo anno lli voterinaria in 

1

. dell' .A.ssoc~a.z~one_ degli i_rnp!c·~~\t1 Cl)UIU nali 
Modena un sussiilio di L. 7;, per conti- delb Pronnc1:i cli Regg10-hnu1w. t.1ntt.. \ al 
nual'e negli studi. cad rcl il Direttore del Uiorn:dP il 1Yuo1·0 

Ha dclil,erato di non premlerc in con- lllimifot('. rlrgli f111J_Jirgafi cli Pm'nZ<'. !-,ii. 
sid01·n.zionr il ricorso del 8i~. J)ot.t. An- Brnizzi Pio. 

toni o R.tp;:1z::-1i, rimesso tlal l:t Drput:1ziono 
Provinciale, e di non a.cc(mbr~li alcun 
emolumento pP1· aver faUc le Jirn✓.ioni dJ 
Conscn:,i,Lore dell' .A.rchiYio notarile rn:1.11- 
llamentn.le di l\.[iran<loln. p<'r l' nuno 188:1, 
non essendo a lui cloYutP, gi11st11, gli atti, 
}JCr tn.le uflìcio che le t.tsse e i JH'ownt, 
e!' Archivio da 1 ui percrpiti senza rcnclernt! 
conto. 

Ha nccorcln.to nlla Signorn. 'Pistoni nfo 
r1f voclovn. del Prot: Cnrnuri 11 na rrcogni 
zione per una, YoHa lh L. GOO, in riguardo 
degli intelligenti servizi resi nl l.'ou11m<' 
da.l defunto suo consorte ncl1' ùisrgna 
mento tenuto 11or diversi :1111ti nelle Scuole 
Tcchiche e Ginnasiali. 

Ha preso atto clclla rrln.1.inne pres011- 
tatn. dalla Commissione nominafa p<'r b 
revisione dei conti t1elle FaLbricoric p:u· 
rocchiali del Com1rne1 In. qunle dicl1iltrù 
essere incompetente il Uonsig;lio Comu nnh: 
hi t.ilc muterin., e ha tlelilwrnto ùi !,rn 
smettere tlett:t rclazìono al Sig. Prcfl'Ll.o 
di Modena perchè si pronunci in propo~ito. 

ASSOCIAZIONE DEI SEGRETARI COMUNALf 
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Dopo uno scambio di parole cortesi 
fra i diversi rn.ppresentanti c dopo alcune 
co111unicazioni d' interesso doll' Associa 
z.ouc, l'egregio rag. Enrico Fontana, se 
greta.rio Comunale di Vignola, con facilità 
o ohiarezzn cl' eloquio informò di quanto 
nveva operato il Comitato promotore della 
As8ocinzione composto del Relatore Pre 
sidcnto e degli egregi dott. Monti, segre 
tario di Guìglia e Rag. Galli, Segretario 
e li Caste lvetro, 

Insieme al merito dell' ìnìzintiva, que 
sto Comitato ha avuto anche quello, di 
preparare un progetto di Statuto per l' As 
sociaziouo il quale, pubblicato per le stani 
po e diramate gih da tempo ai Segretari 
(Jomuna,li della Provincia, ha potuto, se 
duta stante, essere posto in discussione e 
ricevere 1' approvazione degli adunati con 
poche varianti, a concretare le quali con 
corse mirabilmente la competenza o la 
chiara monte doll' on. Commendatore Tria 
ni, il quale, pregato, diresse la discussione. 

Procedutosi quindi nei termini dello 
Statuto, giù votato, alla nomina del Con 
siglio Direttivo dell'associazione se ne con 
seguirono le seguenti elezioni; 

Proaidonti Onornrj 

Trinni Comm. A y,·. Prof. Giuseppe, Sin 
daco di Modeun, 

Basini Cav. A n•. Giuseppe, Deputato al 
Purlumento. 

Prosidonte Effettivo 

Solmi CaY. D.r Angelo, Segretario Gene 
rale del Municipio di Modena. 

Oonslgllori 

Panizzi C:w. D.r Nicandro, Segretario <lel 
Municipio di Mirandola. 

Fontana Rag. Enrico, Segretario del Mu 
nicipio di Vignola, 

Monti D.r irichclc, Segretario del :;\Iuni 
cipio di Guigliu. 

Galli Rag. Adolfo, Segretario del Muni 
cipio di Castclvetro, 

Oons1g-Uori Supplenti 

Zanasi Cav. D.r Francesco, Segretario del 
Municipio di Finale Emilia. 

Casciani Rag. Luigi, Segretario elci Mu 
nicipio di Maranello. 

Segretario 

Rebucci Avv. Cado, Vice-Segretario del 
Municipio di Modena. 

A proposta del Comitato promotore e 
seduta stante furono inviati telegrammi 
all' on. Deputato Basini acclamato pure 
Presidente Onorario dell'Associazione; al 
Oav. Ferrari Segretario G<.lnerale del Co 
mune di Reggio-Bmilia, Presidente di quel 
la. Associazione Provinciale ed al Diret 
tore del giornale il Corriere dei Comuni 
di Roma, Organo Ufficiale dell' Associa 
zione Nazionale degl' Impiegati Comunali. 

Al telegramma direttogli il cav. Per 
rari, da Reggio Emilia, rispondeva col se 
guente dispaccio : 

« Conun: Trian.·i Presicle·nte onorario 
Associazione Se[!retari 

« Modena. 

« Nome Associazione Reggiana ricam 
bio saluto: ringrazio Illustre Presidente 
onore, presidio novella Associazione. 

~ FERRAR!. » 

È da augurarsi che la vita della nuoYn. 
.Associazione sia prospera pel felice conse 
guimento del legittimo scopo a cui intende 
a vantaggio della classe degli Impiegati 
dei Comuni. 

L' INDICA TOnE ~1IHANDOLESU: 

PBOVVEDl~IENTl SANlTAil[ 
CO~TRO IL COLERA 

Tutte le cure dei governi, dei muni 
cipii, delle Accademie, degli scienziati e 
della stmnpa periodica sono in questi gior 
ni rivolte contro il colern., che fino clal 
14: scorso giugno fece la sua. comparsa a 
Tolone, inùi a. Marsiglia e ritiensi per 
fermo anche in qualche luogo dell' Itali~. 
Si l11Yora, scrive il Secolo, ·a comb:1tterl0 
con tutti i mezzi che la scienza moderna 
e l' esperienza antica e nuova suggeriscono. 
Si fanno convegni di medici, si b:llldiscono 
premi agli scopritori dei migliori rimedi, 
si vuole che l' igione, tanto trascura.ta nei 
tempi normali, segga regina in og1ù pub 
blico spazio, in ogni angolo di casa, nelle 
·città e noi campi. 

È una guerra. continua e senza quar- 
tiere che vien proclamata dalle autorità. 
tutte, e a comlrn,tter la quale son clùar 
mati grandi e piccoli, ricchi e poveri, dotti 
e contadini. 

« Tutti per uno, e uno per tutti» ecco 
il pensiero che scaturisce dai consigli e 
du.lle sollecitudini di corpi collettivi e di 
privati per tener lontano il fatale nemico. 

Belle lodevoli e veramente umanitarie 
queste gare tl' ogni paese per tentar d' iso- 
1 n,re il maledetto mor ho ; ccl è solo da do 
lersi che sieno venute un po' tardi, e sieno 
quasi dovunque in piena contraddizione 
cooli atti consueti dei governi e delle mn- o 
ministrazioni Comunali. 

Anche il nostro Municipio non ha man 
cato di prendere in tempo le ncccssru:ic 
precauzioni. Nello scopo di tutela.re h 
pub ùlica salute e pr?Y?llÌl·e. possibilmente 
qun.lsinsi pericolo d1 111vas1one morbosa 
con speciale manifesto a stampa sotto 1n. 

i. '3 ~,. 

datn. dC'l 28 Giugno scorso richiamnvn. i 
cittadini alla rigorosa osservanza dPlle 
vigenti disposizioni di polizia s:i.uiLaria e 
d' igiene, che venivano nelle sue pa.rti piii 
necessarie riprodotte nel smldctto mani 
festo municipalé. 

La. Commissione comunale di sn.nit:ì e 
l'Ufficio di polizia procedono giii alle op 
portune visite, verifiche ed ispezioni 11011 
solo ai luoghi pubblici cd agli esrrcizi, ma 
anche alle case private per riconoscere se 
le precitate disposizioni siano ossm·vttte 
ed hanno facolth di adottare in caso d' ur 
genza i provvedimenti che crederanno ne 
cessari a tutela della pu1Jb1ica salute. 

Una parte del fabbricato dello Spc 
dale è stato destinato, nel caso tl' inva 
sione del rnor bo, ad accogliere i colerosi. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Oivilo - Gll'GNO. N,\.TI. la citftl, ma~c. 4, 
fcmm. 7 - In campagna, 1naHc. 10, fomm. l"i. · To• 
tale N. 4.4, 

:MORTI. In città, Galavotti Itosa in Orcco •J' :10111 

50 massaia, Droncltita - P:rnzani lli1wanna vcd. C:1111- 
pauini cl' anni 70 casalinga, Apoplc~la - i\ft•:!chicr! 
J>ictro fu Giacomo (l' anni 47 agricola, J11crtroli:1 !11 
Cnore - Lamaudini Giuscpp:~ in Ferri Il' anni 30 frut 
tivendola, Cancro dcli' utero - Ca111pi F.ugonio fn 
Gio. Ill. tl' mmi 54 g-iornalièro, Cang-rcna. - ln ctm1- 
pagna., S .• l'it'1 8 Inferiori agli anni 7. - Tot-. N. 21. 

M.nnmo::vr. 111 città, nc•~suno. - ln campagna, 2. 
ossorvo.zionJ JJ1otoroologicbo od agricole - Jk1, 

•fa!!ione 11iovosa incominciat:\ sul lermin::i.rt· del mag 
s o 11· , gio ba proseg-uito con brevi intcrva I per qu:1!'1 
tutto il trascorso giugno, che può lliflli aver tenute 
le veci dcli' ottollre per le llUe stranezze metcrco 
Jogiebc, di ciii non si ba ricorclo f1a_ n~i, o che n:c 
ritano u!la nota speciale. Nel pomengg10 del 2 g-1u 
rruo temporale e pioggia. che caclùe anche nella 
~otto e nel pomcriggic, del sncccs•ivo giorno. J\cl 
pomeriggio elci 5, G e 7 pioggia. N'ol mnttiuo_ dcli' 8 

11io~gia e nel pomeriggio temporale e p1ogg1n, ~1H.' 
t11<1do di 11110,·o nel 1uimeriggio del O, nel mathuo 
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nell' :tltra più solenne clrcostanzn dul Centenario 
del SS. Croccfìsso il 28 scorso ottobre. Taio iuaspet 
tato tlivicto produsse naturnlmente 1111 senso di stu 
pore o di dis~faccre non solo fra i cattolici, ma an 
che frn tutti 1 sinceri liberali, che videro sacrificati 
I più sacri diritti di liberi cittadini per le minaccio 
reali ~ fittizie <li pochi intolleranti che promossero 
una m'.10stranza firmata da una cinquantina d' 0• 
pei:31, m quel modo che tutti sanno, chiedendo col 
s_ohto. p:otcsto della provocazione e in nome della 
libertà ìutesa a modo loro, il divieto della proces 
siouc. Certo che l'autorità splegnndo tale iucousultu 
arrendevolezza, anche non volendo, fomenta le 1,u, 
pazze pretese le quali forse in altro incontro si sfo 

Cronaca oommerolale - Anche nei due mesi gheranuo contro il governo e contro gli ordinarne f 
trascor11i ha Regnato In sollta calma nel commercio sociali. La grande vittoria della democrazia miran 
o i prezzi ilei cercali sono rimasti" staaìouarll, I vini doloso fn tosto telegrafata al Secolo di .lllilano che 
sempre ricercati e verulutì a prezz! elevati dalle I~ rlprodusse uci suoi centomila esemplari, e l'Epoca 
Llre 25 allo 30 secondo Io qualitù. d1 Genova nel l'UO N. 175 ne dava Ja gloriosissima 

Oommemora.ztono d1 Garibaldi _ Il 2 giugno relazione a cui taceva eco il corrispondente miran- 
secondo anniversario della morte cli GarilmlLli, rd dolcse del Panaro nel N. 170. La fiera demoeraaia 
co111111e111orato da alcuni reduci garibaldiu! demo- r?11~a~ola ~ffcrma anche oggidl i suoi pretesi di 
oratlel, deponendo una corona di fiori sulla tola rìttl m .m~mora b~n dlversa , o non si occupa ùi 
a!1vcsa al fabbricato della Posta, che ricorda la processront, che lvi banno luogo col massimo splen 
d1111om Ivl fatt:l da Uariùaldi nel 1859. La banda dore cd anche coli' intervento di Cardinali venuti 
~ittadin11 esegu) ripetute volte l' analogo inno espressamente da Roma, come avvenne nello scor- 
10 1_11ezz? agli evviva dei reduci. Poscia il corteggio 80 ann~ ~d Imola, patria del famoso Costa. Anche 
gnriualdlno preceduto dnlla bnnda percorse la via nel~a vrerna Modena, dopo qualche anno d' Inter 
dolla Posta, la Piazza grande e vìn della Fenice ruzi?n~ fu ripristinato l' antico uso delle pro 
faceudo una lunga sosta alla Jocancla della l<'enicc' cess,?n,, che si compiono tranquillamente sotto l' e 
o,·c al suono dcli' inno si fecero copiose liùazioui ~ ncrgica tntc~a d_cl Prefetto, e j radicali di coli\, do 
frngorosi brindisi ali· Eroe dei due mondi. A ta;da po qualche mutile tentativo di turbarle hanno ri 
u~t~o poi tlopo un' nitro giro per Ja eitt:i i garilial- tenuto più onorifico di rivolgere le Ioro

1 

azioni aù 
1lm1 :;etnprc proceduti dnll11 banda che suonava altro imprese più degne dei loro sforzi. La valorosa 
l'inno .si sciolsero sCl\za che alcun moderato O clc- d:mocra:'ia mirandolesc invece, non potendo fa,· 
ri_calo 11 11isturbasse o ricorresse ali' autorità iier il d_i meglio, come scrive I' EJ)oea, si assunse il diffi 
tk-iturbo arrecato alla tranquillita dei cittidinl. Fu clic compito _di .com~attcrc contro le armate falangi 
notato J>Oi come la lnpitle rnarmorc:i eretta a Gari- delle processwm, e rmscita nd arrostare sul I>iaz 
baldl dal i\lnuicipio sulla medesima fronte del fab- zale tlcl Duomo i batt:iglioni delle Confraternite 
bricato llclla Posta no11 port."\SSc alcun distintivo nel d~llc g!ovinettc, del clero, che armati a tutto puntd 
/l'.tùllctto giorno, e i g-,u·ibaldini monarchici, costitu- ~i~nacciavano . lo ~terminio dei democratici, cMt:i 
zionah : prllg~c~sistl si astenessero da qualsiasi di- 1 mno del.la Vittoria, e yuole il mondo consapc,•olc 
moslT:IZlone dt snnpatia per il loro Duce. del ,rno trionfo. Anche il Di1·itto Cattolico di ì\Io- 

Dlvieto di prooeaalono - Ricorrendo ·1 12 . dc_na ?cl suo N. 1-11 accenna brevemente a tale c- 
~no l:\ suleuuìt:\ <lel Corpus Dom -- d I grn- roi~a impresa e alla leggerezza del Secolo clic )a 
I 

, .. e ove"ra aver rc"1stra Da ciò pnò " ·1 · uogo por lo Yic della città la proccs.s· 1 ., •. : . ,ac1 mente argmrei quale at- 
1 

. 10110 :ma oga tcnd1b1lità meritino 1· lt · · · • 
:l q11ale 1u causa della ]?iO"'"a fu rima d •A 11, t I . . g I a n consmnh telegrammi e t . "'" n a..., a o· uot1z10 cl1e olYnf ,,.·0 • I ava, oss1:1 al 19 liingno. Se non cl e 11 • • ". .,1 ruo s1 eggono sopra quel gior- 
l'Cdcntc qnt.>sto Si~. Sottoiircfctto 1 ne a stl~[ pro- nnle. L Umta Cattolica di Torino nel suo N. 1-JS 

.. "' revoca va I per- osserva. molto t: t 
mcsM gtll ncconlato, e 11or motivi 11. d. argu amen e " A lllìrnndola il Sotto- 
ùhco vietava J;i solenne proccs.~· or mo pub- prefetto accogliendo favorevolmente Ja protesta dcl- 
.1 ' ione, non ostante che la d , i • • . . . 
1 llt'lrgat,1 politko A":ll antissc l' ori!' e I oc, a#ia, come 1ltcc 11 Secolo, yir,tò In 1,ro- 

, ' · mo come già fece ceslliono dcll' ottava del ro,·pus Domini. E se i cat- 

tiri 10, ll e 12. X1•f pn1111•rlg~io tiri 14 piog~ia co 
pio1in, clw contluuv 11ella 11Ura o notte. Nel giorno 
lii pioggia quasi rr►11tinu;1 o tcmpcratnra invernale. 
Nol f)Omcri~gio Ml li tc1111>oralc: con )lìoggia che 
Ri riput<i nella notte llnl IS al 19. 1111ll giornate vn 
rlc e frrdtlc ron altra pioggia noi pomorigglo del 
23; tc111pornlr1 pioggia e grandino leggicrn uol po- 
111crl::rgio do! 2-l. Kcgli :iltri gìorui del meso il tem- 
110 ritornò ùollo con ari:1 fredda però nel mal tino 
o Rt'ra. Le prohmgntc })iogglo, le nebbie e la tc1n 
pl•ratur.1 eecrzionaltncnto froclùn ùi questo mese a 
normale 110110 tornate di grnve danno alle campagne 
o spN•fal111c11to allo J)iaute fmttifcTo, ai frumenti 
cù ai tieni tnglintl quasi del tuttll guasti. 
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tolfoi protestassero contro flarlùnldi il Sott-0prcfctto 
di Mirandola vieterebbe una processione garlbnl- 
11ina? :,, Quc11to eccesso <l' intolleranza noi radicali 
ha glo\'ato a. convincere chiunque come essi inten 
dano la libertà, Il In qual modo saprebbero nppli• 
caria «111ando riuscissero noi loro intenti. In pari 
tempo ha servito ad Isolarli sempre più cd a to 
glier loro l' appoggio 11011 solo di molti cittadini 
che hanno stabilito 11cr l'avvenire di preferire l' ar 
tista cd il commerciante quieto, laborioso e t-0llc 
rantc al perturbatore cd iutollcrnutc; ma anche 
della grande maggioranz:l dul paese che dcsidern 
abbiano luogo le procettsioui pur sentimento reli 
gioso, e 11cr il vantaggio materiale che no dcriYa 
alla citta per il numoroso concorso delle ville 
c 1mcsi drcom·icini. Basti il dire che nel 28 Otto 
ùrc per la ricordata. fesm centen:ni:l del SS. Cro 
cefisso ciel Rosario concorsero nella nostra città ol 
tre 20 mila fore~tieri, mentre per le feste garibal 
dino è sempre scarsissimo il nu111ero dei concorrenti 
forestieri, e la democrazia mirandolcse veduta l' itu- 
1>0Nsibilit:1 di seguire anche d:L lontano lo splcmlorc 
delle di111ustrazioui cattoliche corea cl' im11cdirlc; o 
così senza voltirlo dà. lL quello maggior importanza. 

Cronaca roUgioaa - Non ostante il divieto della 
pro1icssionc per lo vie dcll:i cittù ùi cui discorremmo 
a lungo più sopra, nel Hl giugno ebbe luogo con 
pom11a hi festa dcll' ottava tlel Corpus Domini. 
Alle ore 7 ant. fu cantata la messa solenne in 11111- 
11ica seguita dall:L procC!!Sionc, che stilò nel piazzale 
ilei Duomo e olla quale pn::ioro parto oltre i soda 
lizi religiosi delhi citt:i. e molte signore con torcic, 
i panochi del ·vicariato e la Confr-.itcruita del SS. 
Saeramento di S. Giacomo. Rientrata la processione 
nel IJuomo si cantò il Tantum ergo in musica e si 
diede termine colla Bcucdizionc alla decorosa fun 
:lione alla q ualc, non ostanto che fosse giorno fe 
riale esh:1te\'a molto popolo. 
li 15 giugno nella chiesa cli S. }'ranccsco deco 

rosamente apparata si celebrò la solita frsta di S. 
Antonio da. Pado\'a con mcsM in music.1, Yespro so 
l01111c, Panegirico, recitato dal P. Candido Guardiano, 
e Tantitm e,·go in musica. 

Slourez:r:e. pubblloa - Da molto tempo le con 
dizioni clclla sicurczz,1 pubblica fra noi erano molto 
soùrlisfacouti, e nel!' inverno scor110 si fece solo qual- 
1.lho arre.sto por furto a carico di un commercianto 
della ciltiL pcl quale pende il giudizio. Kella notto 
1,erò del !) giugno scorso fil consumato un furto au 
dacissimo a c:uico ilei Sig. lìiornnui ..\brami nella 
t\Ua casa in via Cavour. l laclri introdottisi con chia 
,·u fal~a nella c:1sa <li~abitat:i, 11cr essere il proprie- 

tario Sig. Ahrami in camp:igna, 11(omlarono le 11orto 
interno o rotti gli armadi ori :iltri moùili riuscirono 
n ritrovare certa quantili, di danaro cio<i L. :ino cir 
ca che involarono i;e11lla cnrarRl della Jiugeria cli 
altri oggetti o mobili di casa. Non ostante che 11er 
cornpiol-o questo furto siasi richic~to tempo longo o 
rumore non piccolo, 11uro uon fu in alcun mo1lo av 
YOrtito da alcuno, nè dalla. for1~i pul.Jbli(:n che la. 
scia 11pcsso tlcl!ldcrarc In ima presenza nnllo ore not 
t11rnc a tutela della sicurezza. dei oitt:ulini. Dopo 
qualche giorno 1>crò è stato arrestato un indh·itluo 

, pregiudicato cii ammonito su cui gravit:1110 Hosp1·tll 
forti6simi clic sia uno degli autori 1irlnci11:;lì 1\d 
furto, e morcè lo solerti eù inlicfrs~c cnrc d«-11' in 
telligente nostro Pretore Hi 11pcra di poter riu"cire 
a sco)lrirc altri complici dcli' audace rapina. 

Mercato boz,:oU - Nel giugno scorso si chhc 
uno straordinario concorso alla no~tra piazza per h 
,,cmlita tli bo:r.zoli., e specialmente nel saub:110 J.! 
giugno fu tale o tanta I' nnluen1..:i elci vcu1lilori 1'110: 
ric111pirooo tutto il loggiato tiUI tostante al I~llazzo 
Muuicipalc, cd una estesa part(• Lhllla attigua 11iazza 
granclc. La campugn:\ bacologica però non riusci 
conforme ai ùcsidcril clcgli allevatori dei bachi che 
dovettero dal più al meno sostenere forti spese nel 
!' acquisto della foglia rincaraw. pcr la. malattia ilei 
gelso. I bozzoli uo;;trnli a norma del merito, c se 
condo dei diversi mercati si sono va:;r.1.ti in inclli.~ 
<lalle L. 3 alle I,. 4 per chilogra.u11110. 

Oronn.oa ed111Zl a. - Proseguono sempre i mlglio 
ramcuti ai fabùl'icati della nostra citt:, o noi li au 
dremo «1ui registrando. Per dare ai 111~tll'si111I un 
forte impulso il nostro Sindaco h:i dir:1111at,i n tu11l 
i proprictarii di c:tsc non ristauratc od :11J1Jcllilc la 
seguente circolare che riportiamo tcijtualmeutc : 

,. Dopo l'attivazione della Fcrro,·ia si verifica ii1 
questa Città 1111 maggior concorso cli 1>crnn110 che 
prima nou venivano per la 111:111c:11v.a di facili e 
comode communicazluni. 

,, Questo fatto induce I' .\utorit;i ;1Lunil'l11ale a1l 
interessarsi nel miglior modo pos~ibile pcrchè lo.: fac 
ciate dollc case poste spccialmc11tc nelle vie J>iù fre 
quentate siano migliorate, rist:111ratc où al111e110 ri- 
pulite. 

,. Alcuui 11roprietari di cnsc :mi111ati lini desi,lc- 
rio di faT cosa che torni conveniente e tlecoro~:L 
alla Citt:ì hanno spoutancamente posto mnno a rit-lau 
rarc I' cskrno delle lorn case, ma è nc-c·l'ss:irio t h e 
l'esempio di questi sin imita tu ouclr po~:i I;\ no~tr.i 
Città c:,scrc portata per la parte cclilizia al livdlo 
rii altri C:ipoluo~hi limitrofi ;rnclic iuft-rioti w·r i1n 
portanza e per popolazio11e. 
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' ,. La cn:1;1 ùi propricfa drlla S. V, a margino in- 
•licata é una di quello che nhblsogna di riatanrl 
nella 11:\Tto estorua o porè io la interesso a volere 
uni pliJ breve termine possibile procedere al miglio 
ramcuto, ripulimento od Intonaco della raeclata di 
tale 1J.1s.1 in conformità del Regolamento d' Ornato 
9 1''ob!Jr.\ÌO 1Stl8 sempre vigente. 

» l\11 lusingo che la S. V. vorrà corrlapondcrc 
colla maggioro solleoltudlnc all' invito ohe colla pro 
sente ml pregio •li farle e riconoscerà come l'Auto 
rità M1111icipahl non sln inspirata che dal sentimento 
,li provvudcro allu pullsta cd al decoro di questa 
Cìt!l\ le cui condizioni etlillaìc ora laselano molto a 
desldcrarc ». 
}'rii lo opero edilizio notiamo intanto nnn ele- 

1,(llllfo mlicnla di legno eretta sull' angolo .K'ord-Est 
ilel Pulaxzo ;\[1111ici11alo fino dal primo dello scorso 
aprilo ,tal l'\ig. 1/.ellro 1/.eni colla spella di circa T,. 300 
per In vondita dl ,2iornnli, pcriolli!!i illustrati cd opu 
schli divei ~i, clii' lvi 11i fa atl imitazione delle altré 
città italiane, li Sii:-. I'ietro Barald! ha ristaurata eù 
utrbellitn la facciata della snn casa situata in via 
della pnata o segnata cui N. 150. li Slg, vecchi Poru 
pllio ha rloostruitn la facciata ,u una sua piccola 
casa situnta i11 via Cnstclfldanlo. 11 Sìg. Bnttlsta 
Sb:i.rdcllatl ha rìstuurata cli abbellita la facciata 
dellu sua casetta situata in contrada Luosi e ec 
gnnta col N. 330. 

Fnoo1ata dol Dnomo - Il Comitato promotore 
per In rlcostruaìouc <lolla facciata del Duomo area- 
110 i::h~ t l'ov:1to suflicionti nùesioni nei cittadini per 
\lsc•g-1111·c, almeno prr una buona parto, l' i<le:1.to la 
vu1·,i sta prcu,knclo le opportune disposizioni per 
dar prindpio al 11ic1losi1110 sui 11rhni rlel prossimo 
1110110 li' ag11sto. li Comitato 110i contì,la nella gene 
rosit;\ dd citta1iini e del ;ilunicipio cltc non per1uet 
ft'r:mnri corlameutc che re~ti i11complcta m\' opera 
cl111 ~tarà a tl'11timonio perenno ùclla roli,,.ioue o 
1lclb civiltil tic! nostro pacac. 

0 

Dot,onlto d'allevamento cnvn.W tn Portoveo 
ohlo - Continuano i la,•ori ili co~truzionu elci fnli 
b~icati nel!~~ tcnuu\ di Porto,•ecchio per il deposito 
11 :1Jl~va111~nto <li c.·w:1lli a carico dello Stato. Tali 
l.wu_n 1ier i· im1iorto di circa centomila lire sono 
i;tnt, assunti <hl!' a111i:1ltatorc P:1010 7.oboli di :Mo 
,1<,_11·t e e?n~i:;touo m·lla coi;trmdonc di ampie tct 
lolc JH''.' al ricovero dc1 C,Walli o in ril'ostrnzionu o 
rlp:1r:w1nnl al fal,1Jric:1to \li l'ortovcccl ·o s· ·t . 
I 

, 
1 

11 . , 1 i; a ,1n- 
,. 10 l.'<h, ru,·nr o colit uu \}()Z)(•J ,1 •. , , . • - ~c.1111:i ,1va ma ft. 
unra_ M'lllm ~-lbultato ::;d.1ù1•111,~ :-I l,I;\ ani,.1li alla pro- 
lomhla ,u 1•1n,~i lOO 1,11.lri 1 , .. 1, tll,· h t . , . · • · e '- ro\·;rn::;1 ,tl 
,i11ltklt11 1h 1111;,1!0 ;;cmo ;,i::,n circa 

~arie1:à 

Pubblicazioni. 
Dall'egregio Sig. Gioachino Molinari, PresMente 

della Societ~\ .Agraria di S, Giacomo delle Uoncolc, 
siamo pregati a dar luogo ud nostro Periodico ali:~ 
scg-ncnte rivista bibliografica cho noi di buon grado 
pubblichiamo. 

> L' 01,rregio nostro Socio Onorario Sig. Arno.Mo 
StTncchi di Costiglìule ù' Asti, cbo 11011' anno scorso 
regalava a questa Socict:\ due suoi pregevolissimi 
lavori: Il manuale di vi>ii/ica:.ione ed Estendia 
mo e miglioriamo la coltii:a;;ùn1e della vite ora 
lia spe,lito in omaggio l'ultimo suo lavoro Aumen 
tiamo e miglioriamo la p1·oduzion,: del vino. Que 
sto liùro è una chiara o completa prova del suo alto 
sapore che l'Egregio Autore ha nel vero e mi.,.lior 
movo di faro i vinih Comincia dalla veurlcmia e 
via via man mano eon<l11co il cantiniere aù oscgnìrc 
l'opera sua con una vera e ginst..'l coguizionc di 
causa senza lasciargli nulla a dosideraro. 

» 'l'alo lihro è un vero tesoro por cui il sotto 
scritto a. nome di questa Società, nel mentre rju 
gr:izia l'Egregio Antoro o Gli es1irime lo ben me 
ritate lodi per l' 011era sua indefessa, fa voti pcrchè 
ogni enofilo non sia privo di una guida tanto ne 
cessaria cd utile "· 

Questione Operaia. 
La quistione operaia e sociale in Italia nou la 

risolvono uè i congressi 011cr:1i, né i consolati opc 
rni, nè i figli del lav01·0, ma solo In. Religione lo 
può fare: poicM essii nobilita, santifica il lavoro, 
confort.'\ l'operaio alla virtù collo immancabili spe 
ranze d'un guiùerrlorw eterno; mitiga lo esigenze 
dei riccl1i accorùarnlo in felic~ connubio il capitale 
col lavoro~ .fuori dolln. religione tutto è egoismo, 
'.]onde la prn brutale tirannide. Lo stesso Proudhon, 
11 filosofo e padre del comunismo lnaoii, scritto quc11to 
memorahilo dilemma: - O CA'l'TOLICJSì\10 O SO 
Clàr,ISMO. 

ANEDDOTO. 
È veramente bcll:i. :1. vcdorc. diceva una signora 

osservarnlo corta stoffa, ma sarà poi ogu:ilmcntc dn• 
rcvolc 1 
- Non ne duùiti punto, rispose il mercante. La 

preml:i, )lnrc,. e~ io l'assicuro che potrà.portarla JJCr 
tu1ta I utonuta, o llopo J1Utrà farseuo :rncho 1111a 
:iottovcstc. 

VAcr.,1:.1 Pumw 9errnte rcspo1i.s;uile. 
)Iiranclola Tipog. rh (J. Caga.l'elÙ.- 

.-\:-::'\O Ylll. Agosto 188t N. 8. 
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C::C>N -VA~I~T.A 

Si pubblica un numero ogni mese iii un foglietto di pagfne ,quattro almcùo a doppia. oolomfa - Occornudo si 
danno Supplementi. - Per abbuonameoti, inserzioni, notizie e corrispondenze, rirolgers.i con kttf•rn affrancata 
alla DIREZIONE del Periodico L' lNDIOATOltE MIBANDOLESE in Mirandola. - L'Associazione annua co5ta Liro 
1,20 __ anticipate. - l1n numero separato od un supplemento Ccnt. 10. 

TESTO DELLA CAPI'fOLAZIONE 
PER LA RESA DELLA MIRANDOLA FRA I TEDESCH[ ED I FRANCESINEL 1705 

Nella prùna·vera dell'anno 1705, fervendo ancora la guerra 1Jer la successione 
di Spagna, il principe Eugenio di Savoia facea ritorno -in Italia con. mio·ve forze. 
JJ{ossi da ciò i Gallispani, che già cingeano cl' assedio la, JJiiranclol,a, d,etcrmhwvano 
cli affrettarne la espugnazione. Stavano alla difesa d·i lei gli Aleman,ni comantlltti 
dal vawroso ed avveduto conte Giuseppe cli Koen·igsegg, e guidavci i frances·i monsi 
gnor di Laparà Defieulx uno dei più illustri ingegneri elle vantasse allora la Fra1~ 
eia. Dopo cli.ciotto giorni di continiw bombarda.mento, scoprendosi omai la breccù, Nl 
essendo incominciato il ponf.e per l' assalt.o, ii general,e tedesco, mosso a' prieghi dei 
eittadùvi, si arrendeva 1·ùnane·rulo egli prigioniero di guerm con tnfto il JJreHidio. 
Nell' 11 rnaggio ven,ne segnata la capitolazfone. Il suo testo, come si di·sse nel n.

0

11reee 
<len.te, non è recato dai patrii cronisti a stampa., ma solo dalla Storia mss. del dottor Vac 
cari alle pagg. 545-552 della copia. È però stampato senza data di Zuogo, -in foglietto 
li-i 4 11agine in 4° 1_Jiccolo, ed or ora rinvermto dal sig. Vltlmiro Boccld, che ne lta fatto 
gentil dono alla nostra Commissione ài Storia patria. Nell' ùiteresse della sform we 
desima, s·i crede 1·iporf(1;rlo quale trovasi nellti sfam.J_Ja an:dcletta, risJJeftando l'orto- 
grafia e la pu1it.eggiatura del tempo. 

» PUNTI, ET ARTICOLI 
Della Capitolazione proposta per la Resa della. l\lira.ndola dal Sig. Co: di Kruui- 

gsegcr Generale di Batta<rlìn. delle Truppe di S. :M. Cesa.rea, Colonello ù' Iufanteria, 
01 O , 

uno do' suoi Ciambellani, e Comandante nella Fortezza della Mirandola. 
E ciò che è stato concluso, e determinato frà lui, e :Mons. cli Lapa.rù C:m:ilier(' 

dell'Ordine di S. Luigi, GoYernittore della Citti'i, e Castello cli Niort, e Luogotenc11tr 
Generale delle Arma.te cli S. M. Cristianissima, e Comandu.nlc delle sue 1'rupp~ nel- 
1' .Assedio della :Mirandola.. 
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PR.OPOS'l'E. 
I. 

8arà concesso alla Gum-nigione 11' uscire 
con le sue .Armi in Spalla, Insegne spie 
gatl?, e Tamburri battenti, e con tutto 
il Bagaglio, e Servitori, e tutto ciò, che 
dipende dalla detta G uarnigione con 
duoi :Mortn.ri Imperiali, e suo Treno; 

il. 
Li 11em1c1 dnranno gratis cento Carri it 
quattro Bovi l'uno, per condurre gl' E 
quipaggi degl' Ufficiali. 

m. 
EsF:i daranno cli più qraiis sei altri Carri, 
che li sarù permesso di coprire, e che 
li Nemici non potranno visitare. 

IY. 
Ciascun · Ilflicialc, e Soldato potrà avere 
sopra cli se tanto di munizione di Guer 
ra, quanto po_tri't portare, 

Y. 
Li Nemici non pretenderanno in alcuna 
maniera, che se li renda conto, et an 
cora meno, che si paghi ciò, che è stato 
impiegato tanto de gl' effetti del Sig. 
Duca della Mirn,ndola1 quanto degl' A 
hitnnti della Cìttt\ per la sicurezza della 
Guurnigione, 

VI. 
Xè meno potranno pretendere alcuna 
reintegrazioue di ciò che è stato dato, 
prestato, rubato, ò m fine dannggiato 
lll qualunq ne maniera, tanto alla Citlà 
r•h1> alla Campazna. 

RISPOSTE. 

I. 
Non si può accordai-e altra Capitolazione 
alla Guarnigione della Mirandola, che 
quella d'esser prigionier di guerra, pro 
mettendo per altro 1 che non sarà fatto 
alcun torto a gl' Vffìciali, nè à Soldati, 
e che si lascieranno gl' Vfììciali sopra la 
loro parola nella Città, ove saranno con 
dotti, e se li lascieranno le loro Armi, 
e Bagagli, e sarà permesso à gl' Ufficiali 
cli vedere, et assistere li loro soldati. 

IL 
Si darà à gl' Ufficiali tutto il necessario 
di Vetture per trasportare ciò, che essi 
hanno. 

III. 
Niente. 

Niente. 

V. 
Li Nemici non potranno portar via cosa 
alcuna, che si troverà in natura appar 
tatamente al Sig. Duca della Mirandola, 
ò agl' Abjtanti. 

Con ceduto. 

IV. 

VI. 

va. 
La Guarnigione nè meno sarà obbligata 
di non pagar se non li debiti particolari 
degl' Vffìciali, et il danaro, che gli A 
bitanti hanno dato sopra Polize segnate 
dal Comandante. 

VIII. 
Non 'essendo il danaro pronto, si conve 
nirà del termine, e della sicurezza del 
pagamento. 

IX. 
Gl' infermi, e feriti, che non potranno 
seguire la Guarnigione, saranno spesati 
fino a che si possino inviare ali' altra, 
Armata, et al prezzo, che si trattano 
le Truppe di S. M. Cristianissima. 

X. 
Per gl' infermi, e feriti, che non possono 
sostenere la Vettura, si converrà. de' 
Carri bisognevoli 

1
à ciò, ~ pure. sa!-'anno 

condotti sopra de Batelli per 11 Canale 
di Quarantole nel Pò, e eh HL con de' 
Carri ali' Armata Imperiale. 

XI. 
La Guarnigione sar~ scortata con t~tta 
sicurezza, fino all .A.rma._ta Imperiale, 
comandata dal Sig. Prencipe Eugemo eh 
Savoia. 

XII. 
Si farà fare alla Guarnigione il camino 
più corto per giungere a~l' Arm~ta In~ 
periale e non sarà obbligato d1 cam1- 
nare s~ non dieci miglia d'Italia al più 
o~ni 'giorno, et ogni trè giorni si lascìer:'L 
riposarne uno. 

XIII. 
1n questa Capitolazion~ sar~nno. c~m 
prese tutte le Trul)pe s1 N a_z10nah cli S: 
M. Cesarea come le stra.mere, che s1 
trovano al ' suo serviggio attualmente, 
come il Battaglione Irlandes,e, e 19: c~m 
pagnfa N ayolitana: Item gl Uffic!ali, _e 
tu~ti. quelli, cl~e servo~10 t~nt? ~11 Art1- 
ghena che à 1 Conums~a1 ~ati, 1 pap_el 
lani, Chirurghi, Yivancl1er1,1 Serv~tor.11 e 
Donne con li loro Bagagli, ecl e~e~1, e 
tnt.to riò. rl1e dipend,, drtl]a Gnarmg10ne. 

VII. 
Concc<luto con questo, che si prenclerannc, 
sopra ciò delle misure connmieuti. 

Concednlo. 

IX. 
Si aYl'iL\ cura <legl' infermi, e fel'iti, e sar:'t 
permesso al Sig. Co: cli Koenigsegg <li 
lasciare <legl' Vfficiali appresso di loro 
<'t .anche tali altre persom•1 che li pht 
cerà. 

X. 
Si avrà cura, come si è dotto, per li iÈ> 
riti, et informi, e quando saril, il caso 
cli mandarli, si concede ciò, che è ri 
chiesto. 

XI. 
Non si ò uel caso di rispondere cosa al 
cuna sù questo articolo. 

Il medesimo. 

VlU. 

XII. 

XIIl. 
Conceduto, e che Ji Se~vitori! e _Donne ~a 
ranno mandati, se gl Uffic1~h lo vogbo 
no, come anche li Cappellani. 
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XIV. 
Non si potrh fare nlcuna difficoltà, ò pre 
tensioni nuove, doppo segnato l' accordo 
in quu.lunque maniera, ò prete~to che 
sin, ma il tutto sarà eseguito eh buona 
feùc da una parte, e l' altra. 

xv. 
Gl' inimici non potranno fare perquisi 
zione alcuna sopra le azioni de' Citta 
dini, e degl' Abitanti, fotte per lo pas 
sato, fino al giorno della sottoscrizione 
dc' Capitoli. 

XVI. 
G l' effetti, o tanto meno le persone de 
a I' Abitanti non saranno in alcun modo t:, 

molestati. 
XVII. 

Ciascheduno della Città, che vorrà par 
tire per altr« parte lo potrà fare con 
tutti i suoi effetti nel termine di un me 
se, che se gl' accorderà per questo. 

XVTI1. 
11 giorno che saranno .sottoscritti i Capi 
toli, si darà in mano à Nemici la Porta 
del Rivellino, riservandosi fa Guarni 
gione quella della Città fino alfa sortita. 

XlV. 
Il Sig. Co: di Krenigseigg poteva dispen 
sarsi dalle clausule di questo articolo, 
perchè non siamo accostumati di far cat 
tivi tratti, nè di mancar di parola. 

xv. 
Non si costumano simili articoli nelle ca 
pitolazioni, eccettuato quando si fanno 
conquiste sopra de' Prencipi, che hanno 
Sudditi loro naturali, e però il Sig. Duca 
della Mirandola sarà in libertà con li 
medesimi, secondo egli conoscerà espe 
diente. 

XVI. 

Accordato. 

xvn. 
S'accorda per i Preti, e per i Frati. 

XVIII. 

Sarà data nella mano de' Francesila Por 
ta, tosto che sarà sottoscritta la presente 
Capitolazione; Volendo altresì, che resti 
una guardia de' Nemici di dentro, e quel 
la delle Truppe del Rè cli fuori, a riserva 
che il Ponte Levatore resterà abbassato, 
e sarà libero per mandare Commissarj 
cli S. M. per fare inventarj delle Munì 
zioni da Guerra, e da Bocca, e la Guar 
nigione Imperiale sortirà li 13 del cor 
rente, prima di mezzo dì. 

X[X. XIX. 
Il giorno seguente tutti li Carri saranno Non v'è da rispondere à. questo Articolo. 
pronti sii lo spalto la. mattina, dopo 
mezzo dì si faranno entrare in Città per 
cancat gl' crp1 ippagg;i. 
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xx. 
Dopo di che, la Guarnigione uscirà il ter 
zo giorno à buon' ora, e le Truppe de' 
Nemici non potranno entrare nella Città 
dopo uscito tutto il Presidio co' i suoi 
Equippagi1 et Attrezzi. 

XXI. 

Infine il concordato sarà sottoscritto dalli 
due Generali Comandanti, e cambiato 
da una parte, e dall' altra, e il tutto 
eseguito cli buona fede, e senza litigio, 
come sopra, e non sarà permesso alli 
Soldati prigionieri cli pigliare partito 
nelle Truppe di S. M. Cristianissima, nè 
saranno gl' Vfficiali mandati in altro 
luogo, che ove saranno li Soldati, et 
nuranno la libertà cli vederli, et a. verne 
cura nelle Prigioni. 

XXII. 

Permesso sarà al Comandante di man 
dare quel' Yffìciale, ei più vorrà à, S. A. 
il Sig. Prencipe Eugenio di Savoia per 
rendere il conto della resa della piazza, 
e per li bisogni della Guru:n.igione. 

xx. 
Ella aurà il tempo, che le è prescritto 
nell'Articolo cli sopra, 

XXI. 

Accordato, che gl' Vffìciali auranno tutta 
la libertà di vedere tutti li loro Soldati 
e la permissione di impedirgli il prender 
altro partito disertando. 

XXII. 

Accordato à, riserva, che il detto Vfficialfl 
darà. parola di onore di ritornare :.i, co 
stituirsi prigioniere nel luogo, che le sa 
rà prescritto. 

Fatto nel Campo della JII✓ira.ndola 1·l dì 11 JYiaggio 1705, e signato dal 
Conte Koem"gsegg, e La11cirà, Defieula; 
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e la pena di morte - 

SOCIETÀ AGRARIA 
DI s. G l A e o Mo DELLE no Ne o LE _____ .,. _ 

A Mil:mo si è costituito un comitato 
promotore per l' aboliaione della pena di 
morte in Italia. Esso ha redatto un ana 
logo caloroso appello agli italiani, a cui 
n1 unito un modulo di petizione al Par 
lamento onde raggiungere lo scopo desi 
derato. Iu dotto appello il Comitato pro 
motore si rivolge a tutti i giornali per 
ottenere fa loro cooperazione nella ini 
zin,tìm intrapresa. 

Noi siamo dolenti di non poter ade 
rire alla proposta fattaci dal Comitato 
milanese, perchè se ci fanno compassione 
gli assassini, condannati giustamente dai 
tribunali alla morte, ci fanno compassione 
nuche maggiore gli assassinati innocenti 
condannati a morire ingiustamente dagli 
omicicli. Ed a quelli nessuno pensa mai, 
ad onta che si parli sempre di umanità. 
La pena cli morte, che che ne clicano in 
contrario gli abolizionisti, sarà sempre la 
più terribile ed efficace per frenare il de 
litto e salvare la vita alle tante vittime 
innocenti degli assassini, cli cui oggi l' I 
talia ha il doloroso primato. Se la disci 
plina militare richiede l' applicazione di 
questa pena, molto più lo richiede la di 
sciplina sodale nelle attuali tristissime 
condizioni della pubblica moralità. La 
Svizzera repubblicana dopo aver sop 
pressa la pena di morte ha dovuto nello 
scorso anno ripristinarla per metter freno 
allo straordìnarìo aumento degli omicidii. 
E questa prova di fatto deve convincere 
chiunque che l' abolizione della pena di 
morte nelle attuali condizioni sociali del- 
1' Italia sarebbe inopportuna e dannosa; 
e solo potrà aver luogo quando per la 
progredita civiltà, cessati, o resi rarissi 
mi gli omicidii, non fosse più necessaria. , rettore della R. Stazione agraria in Caserta. 

Il Consiglio Direttivo di questa Società, 
nella seduta delli 17 Luglio in base alla 
Relazione presentata dal Bibliotecario Sig. 
Testi F., deliberavo. con unanime voto i 
più vivi ringraziamenti ed i ben meritati 
elogi per libri e bollettini agrari ai qui 
sottoindicati Signori che offrirono in dono 
nel 1° Semestre 1884 a questa Biblioteca 
agraria circolante e cioè: 

A S. E. il Sig. Ministro cli Agricolturn, 
Industria e Commercio. 

Al Sig. Cav. Giuseppe dei Conti cli Ro 
vasenda Presidente del Comitato Ampe 
lografìco - Torino. 

Al Sig. Cavazzi Dott. Domizio Dfret 
tore e Professore nella R. Scuola Enote 
mica di Alba (Piemonte). 

Al Sig. Poggi Dott. Tito Professore 
d'Agronomia nell" Istituto tecnico cli Mo 
dena e Delegato Antifillosserico per la 
nostra Provincia. 

Al Sig. Verson Cav. Dott. Enrico Di 
rettore e Professore nella R. Stazione ba 
cologica esperimentale in Padova. 

Al Sig. Quajat Dott. Enrico Aggiunto 
alla predetta R. Stazione. 

Al Sig. Strucchi Arnaldo Enologo pres 
so la Casa Cora in Costigliole d' Asti. 

Al Sig, 'I'errachini Cav. Dott. Enrico 
Presidente del Consorzio Agricolo di Reg 
gio (Emilia). 

Al Sig. Grazi Soncini Dott. Giacomo 
Direttore e, Professore nella Scuola Agra 
ria di Gramell.o del Monte (Bergamo). 

Al Sig. Muratori Giuseppe Maestro di 
agronomia elementare in Finale (Emilia). 

Al Sig. Ferrere Cav. Prof. Luigi Otta 
vio Preside del R. Istituto Tecnico e Di- 

L' lNDlCATOH~ .\1IHANDOLES1~ 

Piccola Cronaca Mirandolese solo nel fondi vallivl fu dìscrcto. ,\oche Io uve r.b• 
boro a risentire i funesti o1ToUi delle intemperie, e 
la critogamu ricomparve in molti luoghi. 

Oronaon. rellgio1111. - li 1° scorso luglio per cura 
del Comitato Parrocchiale di s. Maria Maggiore qui 
costituito fino dal 30 gennaio ultimo, sotto la presi 
rlenza del vcneraudo Dott. Llvio l\lariani, veniva cc 
lebrata nel Duomo por ht prima volta Ja festa del 
Sacro Cuore. Noi mattino allo ore 7 il Prevosto-Par 
roco celebrava la )lessa. della Comunione generale a 
cui presero parte molti membri attivi e soci ade 
renti del Comitato. Nel pomerigglo, previo il cauto 
della compieta, il Prevosto-Parroeo pronunciava elo 
quente discorso sulle origini o sulle convenienze del 
ctllto del Sacro Cuore, a cui fecero seguito l' atto 
di consacraalcne, il Te Deiim o la Beuerllzlone col- 
1' as.sisteuza. di 111olti membri o soci del Comitato 
suddetto con torcic. J,' altar m11ggiore, O\'O era stara 
collocata con decoroso apparato l' cflìgio del &Lero 
Cuore, brillava nella sera <li sploudida l11111i11ari:1 
nd elegante disegno, intramèzzata da fiori; e ciò a 
sposo di devoti offerenti. Questa decorosa e devota 
funzione, con cui si dava compimento al mese di 
giuguo dedicato al Sacro Cuore, Jascib noi molti ac 
<;orsivi, non ostante che fosso giomo feriale, la più 
grata o durevole impressione. 

Stato Civile - LUGLIO. NATI. ln città, maso. 
7, femm. 2. - ln campagna, mnsc. 12, fcmm. li .• 
'l'otalc N. 32. 

l\Io1m. In città, Rossi Adele vod. Panizzi bott. 
Domenico d'anni 72 pensionata, Piaghe di Decubito 
- Taddei Giuseppe cli Francesco ù' anni 38 carrat 
ticre, Calci ali' addome - Slghinolfl Elvira. in Vin 
ccuzi <1' anni 32 ortolana, Tuberoolosi - Faenza Giu 
lietta fu Rainero dl anni 2ì clomcstica, Congestiono 
Cerebrale • Goz7,: !\la.ria Yed. Benatti ùl anni 68 mM• 
saia, Urnnchitc. - In campagna, 5. - Più 5 inferiori 
ngli :i.nni 7. - Totale N. 15. 

MATRIMONI. In città, N~~suno. - In campa9na., l. 
01111ervazlonl metereologlohe ed agricole - Lo 

scorso mese ùi Luglio fu 1)Uro notevole per le stra 
vaganze atmosfol'iohc di caldo e frudùo. Sui primi 
di detto mese si ebbero giornate belle, temporatt1ra 
dillcretal pioggia lcggiora il 3 Luglio, tempor:i.Jo e 
pioggfa nel pomet"iggio del 5 e 6. Nei giorni suc 
cessivi il calùo causato dal1e nebbie continue andò 
sempre aumentando, cosi cho nei giorni 15, 1~ 17 
luglio il tormometro segnava 31 gradi contigracli 
ali' ombra, e nel 18 gradi 32 di giorno e 24 di notte. I Elezioni ornrnlnlstrat1ve - Nel giorno 27 dello 
Nel pomeriggio poi del 19 Luglio un vento forte di scorso luglio ebbero luogo le elczioui Provinciali e 
ponente, ultimo residuo dei terribili urugani cbo de- -eomunali senza. che vi fosse gara elettornlo, e quin 
so larono alcuno località (lolla Lombardia e del Pie- di riusci una lista di candii.lati di tutti i colorì 
monte, e un temporale con pioggia e vento nella dell • iride. La grande maggiornuza dcgli elet 
notte dal 19 :il 20 fecero ribassare la toniperatura. tori si astenne, e sopra 029 inscritti appena 15::; 
por modo che nel pomeriggio del 20 Luglio il ter- si presentarono ali' urna. Perciò il corrispou 
momotro SOf{nava solo 18 gradi di calore, cioè un dente mirandolcse del Panaro K. 205, avroblJc 
ribasso di 14 gradi in 11000 più di 24 ore. L:i tem- fatto meglio a risparmiare per altra piu oppor 
poratura mite con vento fresco continuò nei giorni tuna. occasiono l' inuo della vittoria dei pro 
successivi, o nel 25 cadde J:i pioggia ad interrnlli grossisti contro i consrrvatori, i moderati e i r:11li, 
per quasi tutto il giorno, od una gr:indinc desola- cali, che uon lmnno combattuto. I consiglieri Cn11111- 
trice portò Jo sterminio nel vicino Comune di s. nali eletti sono i seguenti : Salvluli farm, Eugenio 
Prospero. Vento forte nell:L notte dal 25 al 26. Noi I con ,·oti 117; Sforza Dott. Cesare con Yoti 8-1; )lo• 
28 giornata veramente autunnale con JlÌoggia Jcn-- linari Dotl Giovanni con ,,oti 82; Gucn:oni YalcrL.111,, 
glera o qunsi continua, vento fresco O ciclo plumùe~. con voti 70; Malagodi Dott. Enrico con voti 00; Ghi 
Negli ultimi giorni dol mese si ebbe il ritorno del rolli Carlo con voti 5ì. A Consigliere l'rovincialo fu 
buon tempo con temperatura fresca noi mattino e eletto il Sig. Znni Dott. Luigi. 
sera, calda nel pomeriggio. I forti e rapidissimi Allllo Infantile - Nel mattino del 17 Ju~lio ebbe 
cambiamenti di temperatura di questo mese e del luogo nella Chiesa. di s. Francesco il s:iggio armnnle 
precodcute tornarono clannosi cosi alla salute uma- e la premiazione dei bamlJini doli' Asilo coli' inter 
na. come alla vegetazione dei cereali, che fu di molto vento dello Antorim cittadino. li corri!lponùcntc mi 
ritardata; e il tngllo dei frnmcnti ebbe luogo in go• r:indolcso del Panaro nel N. 202 scrivo molto 01>· 
11c111Jo solo sui primi del Lnglio; ciò che non si ri• portnuamento quanto seA"uc intorno a t111c~to ,s:1gg-io; 
corda essere avvonnuto cla alcuno dei viventi. li , " La soddi:..fa.zionc fu gocncralc. pcrcl1i: I tumhh i 
raccolto pol rlrl fruntcnto rn in g-cncl"ale sc;1r~o, e mnslraronn d' ;in'r rk:wa!(I molto prolìfl•• •!:tilt- lt·- 
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:doni rkcvntc; o meritano perciò una parola di viYa 
lolle le Signore Moc11trc Greco Irene Dlrottricc, Sani 
Gioso1ipioa e Greco Irlde, le quali con amore gran 
dl~~l1111> e con una. continua o paziente bontà, im 
partirono tutto l'anno l'istruzione a 84. barnbini (tra 
masehl o fommlno), attuando il metodo Froèbel, 

,. Fece vorameuto piacere sentire bambini d:\ 3 
n 5 nnni rispondere con Irnneheeza a11 un vasto 
progr:nnma di nomenclntur:1, insegnata con metodo 
atratto oggettivo, o destarono ammirnzionc con i• 
avariati esercizi ili canti, di diulogh! e di movimenti 
ginnastici. 

,. Insommn restò in tutti fa convlnalone ohe l' A· 
silo Giardino di Mirandola. è condotto con vera abi 
lità e che rispondo allo scopo di eccitare e promuo 
vere lo sviluppo armonico di tutte le potenze dei 
fanciulli. Persone competenti hanno dichiamto che 
il nostro Asilo ò uno <le' migliori della Provincia. » 

,\I 1rng-gio fece seguito h\ premiazione: indi la 
aòlita refezione nei locali dell' Asilo ove erano an 
che esposti 1U versi lavori rscgnìti dai bambini, che 
furono assai lodati. La fanfara della Società Ainn:i- 

Nuovi nego%! - ll Sig •• \ntonio Braghlroli tra 
fit)Ort:l,a sino dallo scorso aprile il suo negozio cli 
l)rngheria e liquoreria dalla remot:i via ilrllc Bee 
<'h<'rir nf'lh Pinza J?r:1111I<' sotto la r:11;a J?i:\ Polac 
chiru <h recente arrJ11istata :11 K. ;t1. netto ncgozlo 

poi oltre essere abbonduutemoute provveduto <li 
tutti i gcncrl relativi è stato disposto nel modo più 
convcnicuto o decoroso. Notevole e l' eleganza dei 
mobili, degli scaffali o della vetrlna costruiti <lai 
nostro bravo falegname Chierici Enrico. Ultimamcutc 
poi è stato anche decorato di una elegante Insegna 
di ferro con vernice a fuoco, alstcmu' Soave, ese 
guita dullì Cavazznti e Righi cli Motlcua. 

Il Sig. Bcllodi Tito ha aperto .nclla Piazza Grande 
sotto la casa :Montanari in una bottega, prima an 
nessa al CalT~, un negozio ben fornito di letti cd 
altri mobili in ferro. Ed altro simile negozio Iu a 
perto nelln suddetta piazim sotto In casa dei Iru 
tolli 'l'osatti dal Sig. J:'cl'l'al'i Luigi di Modena. 

V'ari.e1:à 

Cronologia contemporanea. 
aticn ai prestò gentilmente a rallegrare il modesto li/aggio 9 - llluore a Roma Giovanni Prati, che 
bancùetto infantile. li concorso del 1mbblico però in questo periodo di decadenza lett1•raria ebbe fama 
non fu molto numeroso. \ di discreto prosatore e poeta. 

Carta topografica. - Nc1 giugno o nel luglio Giv.gno f .J - A Tolone ai mauifestauo i primi 
scorsl alcuni ntfaiiali sotto la ùireziono del colonnello casi di colera, che ritiensi importnto dal Tonkino, so 
,lei genio 1lo Stcfanl avcv:rno stn.llilìto nella p:trto due marinai della na\'C Montcbello, stazionante sulla 
superiore della torre del nostro Duomo un osserva- Darsena. Altri casi mostrarohsi poi sul litp'iter e 
torio con ::malogl1i istrnrucnti jn corrisponùcni.a con sull' .11/c.cander. Indi si propagò nella città, e poco 
nitre stazioni, por i necessari rilievi onclo riformare dopo apparve a .Marsiglia, Arles, Nimcs cd altre 
fa carta topografic.-i militare strotegicm elci Regno. città dl'lla Praneia. 

Sobill.lllazzi nottnrlli ed arrc!lti - Nella notte 
rlcJ 1:3 al H Luglio i Reali Cnr:il>iniori :mrstarono 
no\•c gloviuotti c11c nella contrada la .F'f'nice con 
c.-inti e suonl dMurl>nvauo la tranquillità ilei citta 
dini. Tradotti neJ matt.ino clel 1-1 dalla cascnnn tlt'li 
C;ir:,l>inicri alle cnrccri mandamentali, c•o111pariv:tno 
tosto 1ior cìtaziono direttissima davanti al Pretore 
e venivano condannati a 2-1 ore d" arrèsto. Spcrinoto 
<lhc qucstQ cseml)iO d." :ipplicazionc dullo kg~ varrìl 
a metter frrno ad un iuconveniente che Ja tempo 
vonì\'n lo.montato dai p:icillcl cìNadioi. 

Lo.ureati - Al tenniuare dello scorso anno sco- 
1:istico ottennero la laurea di {;iurisprnclcnza nella 
l'niversit\ cli Uoma i gitwnui miran<lolesi Frigcri 
Arualùo o J\Iolinari Giovanni. 

rcnsiei·o Politico. 
Nei sistt:\rni moderni costituzionali o repul>blic..'\ui 

nulla vi può essere cli corto, di solido, di durevole. 
Quando 11i nmmctte il principio nssoluto della. sovra 
nità del popolo conviene anda.rc fino n quell' wtima 
conclusione fo11pirata d:tlla logica a Gian Gìacomo 
Rou.sscau " ln ogni stato di cose un popolo è scm· 
11rc paclrone cli mutare le sue leggi :mcl1e le mi 
gliori, purocchè se a lui pince di farsi del male chi 
potrÌI. impotlirgliclo ? » ( Contrat. Souinl. Lii>. U, 
cap. 12 ). 

V.\CCATII PIETRO 9erente respon,sabi7,., 
---- ---------- 

ì\lù:a.rn1ola Tìpog. eh G. Cagn.relli. 

A:x~o Ylll. · Suttcrubrn 18Si. N. O. 

·1, INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CC>~ V"A:RIJELTÀ 
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CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta. dol 26 Luglio 1884, 

Il Consiglio Commin.le riunito nella se 
duta st,rn.or<lìnarfa di questo giorno sotto 
la presidenza del Sindaco .A. vv. Domenico 
Pardini hu. p1·eso le seguenti deliberazioni: 

A.l seguito cli severa, ingiunzione della 
R. Prefettma di Modena ha appron1.ta la 
defìnitint sistemazione, insabbiamento ccl 
inghiaramento della strada obbligatoriu. 
Guidalina, Caso,zza, e Bugno da escgtùrsi 
nel termine di anni due. Alla relativa. 
spesa dì L. 46,268,53 ha deliberato si fac 
cia fronte con un prestito di ugual somma. 
a carico del fondo specin.le per le strndo 
oh hligatorie. 

Ha. deliberato cli frt.r 1m1tiche presso il 
?onsiglio Pro,incin.le di Moclenn. e presso 
11 Ministero per l:1 istituzione di una scuola. 
pratica d' agricoltura nel Oomm1e cli l\:Ii 
randola. 

Ha. autorizzato lo sYincolo della cau 
zione del già esn,ttore Comunale Sjg. Ing. 
'.l'ito Veronesi pel q1ùuqucnnio 1878-82. 

Non ha accettato il p1·ogetto cli ces 
Rione al Comune drl Teatro cou riserva 
al proprietario Dott. Molinari di tutti i 
pa,'chi del Teatro stes8o, como cra stato 
proposto. 

Ha decrcèatn, la soppres!;1one clella stra 
da. Comunale detta dell' A.1,hazia e l' alie 
nazione del suolo della medesima. ai fron 
tisti. 

Ha approvata, la deliberazione cl' u~· 
genza della Giunta, 13 Giugno scorso, per 
l'esame ed appl'ovn.r.ionc dcll' elenco <lellc 
strade Comuu:1li obbligatorie in costru 
zione e da costruirsi, eleuco ricl,iesto dnlb 
Prefettura. di Modena. 

Ha approYa.ttt In. deliberazione d' ur 
genza della Giunta delli 23 maggio scor~o 
1>er autorizzare il Sindaco a stn.rc in "Ìu 
dizio per difendere il Uomune dalle ;rc 
tese del Sìg. Rag. Amalcloni cli Rrgg-io J1} 
milia, che lrn citato il Conrnnr prl JJOga 
mcnto di L. 6-16 tt saldo di speso e di o 
nora.rii per l' impianto da cs~o faLto a.I sr 
guito del nuOYO sistema di contal;iJjl:ì in 
que.sto Comune. 

Un vigneto in piano 

La. coltivazfo11c <lel tcrrrno a yjgna è 
propria speciulmente del colle clic rrc 
senta locnJìfa molto favorc·rnli prr essere 
dominate dal sole bern,fico. 

In questi ultimi ttnni prrò i::i ,·olle foro 
dn. qualche agr0110mo l' cspetimcnto clPl]a 
coltiYuzfouc ddln Yigna in piano. ,. 1·01, 
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esito fLbbac:tonza favorevole. 
Uno di tali esperimeuti lo· abbiamo 

nelle yfoinanze della nostra CittiL e la Di 
rezione dc] pPrioclico Il Ctim-JJU{JntWlo nol 
N. 14 cli quest' anno ne dà. il seguente 
n.tttorC>rolissimo giudizio: 

>> TI Sig. Gioachino Molinari cli Miran 
dola, Presidente della Società Agraria cli 
S. Giacomo delle Roncole, fu tra i primi 
a prefiggersi di provn.re la possibilità e 
la convenienza. pratica dell' impianto e 
coltiva.zione di una vigna in piano. 

» Agronomo appassionato, distinto, e 
}ffOprietn.rio facoltoso quale egli è non 
poteva limitarsi ad una prova sperimen 
tale , invece si pose risolutamente all' o 
prn, e nelle adiacenze della sua stupenda 
,illeggin,tura sotto la cittn. cli Mirandola 
impiantava cinque anni fa un vigneto di 
circa un Ettaro cli terreno, scegliendo qua 
si esclusi,amente un vitigno nostrale molto 
fecondo cioò il lambrusco detto Salamoino, 

» Il vigneto venne fatto con ogni sorta 
cli cura e r-azionnlmeute. 

» Uno scasso reale di poco meno che 
un metro i11 terreno di mediocre composi 
zione ma piuttosto tenace benchè fertile; 
una lievissima inclinazione a sud ha con 
sentito che i viali o le piccole carraie rie 
scauo inferiori in livello di circa centi 
metri 50 dal pi:1110 della vigna. È questa 
una eccellente disposizione perchè oltre 
a rendere facilissimo e pronto lo scarico 
delle acque che scorrono rapidamente nelle 
piccole carraie o viali, consente anche una 
migliore e più regolare Iavorazione del 
terreno il quale viene cosi a risentire tutti 
gli e_ffe~ti etl i vantaggi del drenaggio sen 
za richiederne menoinameute Ia, spesa. 

» Le pi:i.nt;e <l_cl S~lci~1i110 vennero col- J 

locate a metri 1,20 di distanza lungo le , 
linee ed a. metri 1.50 fra i filari. \ 

)> Vennero educate a piramide essendo ' 

questo il sistema, specialmente al piano, 
che meglio corrisponde e per produttività 
e per longevità della vite, e quindi, fatta 
deduzione dell' area dei viali, ben 6000 
piante Jler Ettaro. 

» I-0 bene notare che nella formazione 
di altro bellissimo vigneto che conta tre 
anni, il Signor Gioachino Molinari ha sa 
puto tosto riparare ali' inconveniente della 
troppa spessezza delle piante, giacchè in 
quello ha conservato lo spazio di metri 2 
fra le file e cli metri 1,50 fra una pianta 
e l'altra lungo ]n. linea. 

» Diremo ora della produzione del pri 
mo vigneto cli un Ettaro, basandoci sulla 
fede dello stesso Signor Molinari, confer 
mata ove ne fosse d' uopo da tutti i più 
distinti coltivatori Mirandolesi. 

» Nell'anno 18831 furono raccolti quin 
tali 295 di uva lambrusco Salamino dal- 
1' Ettaro di vigna di cinque anni di età, 
e così all' incirca 5 Chilog. di uva per 
ogni pianta. 

» È una produzione eccezionale, quasi 
favolosa se non si sapesse che la feracifa 
dei terreni del Signor Molinari e le cure 
assidue e i11clefesse che il medesimo pro 
diga alla cli lui vigna sono tali da ren 
derla superiore n qualunque altra del 
genere. 

» Altri valenti coltivatori cli quella pla 
ga convinti drlla Lontà del sistema hnnno 
già imitato l'esempio del Presidente della 
Società, A.grarfa di Roncole alla quale 
mandiamo i nostri rallegramenti ». 

ARATURA A VAPOHE 

Nel nostro Comune si sono · fo,tti e si 
fanno anconi diversi esperimenti cli n.ra 
tura a vapore col sistema perfPzionato ,ln.1 
Ccresa. Tali esperimenti finora diedero 
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risultati abbastanza soddisfacenti. Il Sig. 
Uberto Ferraresi cli Mirandola, come di 
cemmo altra volta, fece acquisto di uno 
di tali atatri e fino dallo scorso lualio o 
intraprendeva la lavorazione delle sue 
tel1'e e continua ancora con ristùtati fa 
vorevoli in terreni altnti. Nei fondi dei 
Signori Ghirelli e Molina.ri si fecero altri 
esperimenti con una seconda aratura a 
vapore procurata dal Sig. Ghirclli. Il ~ig. 
Ferraresi merita la maggior lode per l' in 
cornggiamento che per lui ne avranno gli 
assidui studii e le accurate ricerche <lel- 
1' indefesso Ceresa. Se l'aratrice a vapore, 
come scrisse il Oav. Guglielmo Nasi, pre 
senta ancora non pochi inconvenienti, an 
che questi, non vi ha dubbio, sa.ranno tolti 
ove si pensi alle infinite incredibili sco 
lJerte che continuamente si vanno succe 
dendo in ogni industria nostra, e specin.1- 
mente in meccanica. Ohe se poi questo 
metodo d' aratura potrà attecchire fra noi 
ne dovremo ad esso in gran parte il più 
florido allevamento del bestiame, che con 
triLuirà. ad aumentare la ricchezza na 
zionale per la maggiore esportazione del 
medesimo. 

Sui risultati t.ecnici ed economici clel- 
1' aratura a vapore nelle nostre terre ci 
riserviamo di disconere in seguito quando 
sarà compiuta. Frattanto riportiamo la 
descrizione che il Sig. Sebastiano Lisson 
fa clell' aratro a vapore, sistema Ceresa, 
nel N. 27 dell' Esposizione nazionale di 
Torino, Edizione 1'reves, e il risultato del 
le esperienze fatte in cliversi luoghi. 

» Il sistema d'aratura oggidì più in · 
voga è quello a trazione diretta, il quale, 
llerfezionato recentemente dal Dott. cav. 
Pietro Ceresa-Costa cli Piacenza hn. solle 
vata l' aratura a vapore dallo sta.elio del- 
1' esperimento, e la collocò nel novero delle 
la.rnra7.i011i ordinario. L' nxn.trice I\. Ynpore \ 

Cerosa consta di una locomotirn strn.<laJc 
Mn,l'Shall1 Som; e C., e di un aratro poli 
vomere 1ipplic:ito posteriornwnte nel essu. 

La locomotiva della forzn. ili 10 ca 
valli a vapore è munita di ruote n. larg11 
cerclùatura armate di puntr e coltelli che 
facilita.no la presa nel terreno: un ingra 
naggio applicato alle ruote motrici per 
mette di dirigere facilmente la locomotim 
gh'a.n<lola su se stessa. 

L'aratro polivomere è ri.ttaccato me 
cliantc catene lateralmente all' :ìSse di sim- 

'· metria della Jocomotiva1 cosi t'he la. fetta 
di terreno rivoltata non viene compressa 
dalle ruote nel giro succes!-ÌYo. Una leva 
facile a manovrarsi regola la profonditìt 
dell'aratura, e serve czianclio a sospeu 
clcre il lavoro, quand'anche lu locomotiva. 
continui a camminare. Il numero dei vo 
meri dell' aratro può variare da uno a 
sette, bisogna nota.re però che accrescendo 
il numero dei vomeri si guadagna bensì 
i11 estensione di lavoro, ma si perde nello. 
profondit:.\. 
, Nelle brillauti sperienze cli .Alessandria 

il professore Vittorio Sini ha, raccolti i 
dati seguenti, i qua.li si riferiscono n. una 
giornata ùi hworo di quinilici ore : 

Coli' uni vomere per sca~so a. 'iO c. si arano Ett. I 
Col bivomere alla prof. d1 30 a 35 c. » » 2 a 2 112 
Col tril•omerc » 25 a ao c. » » 2 1,2 a. :J 
Quinquevomcre » 20 a. 25 c. » » a a 3 l F~ 
Col scltiromere » 18 a. 20 c. » » 3 1t2 a 4 

Il cos(;o dell' arn.turn. a nipore può cal 
col:irsi in media. fa. metà di quello della 
aratura fattii coi buoi. In fatti ritenendv 
che 1' apparecchio completo Ceresn, costa 
L. 16,500, cioè: L. 15,500 la locomoth·a 
e L. 1000 il polh-omcre n.bhiamo appros 
simath amen te le seguenti spese per un 
giorno ili lavorazione di 15 ore: 



Oombustihile (legno o carbone) 
Olio . . • . · · · · 
Ma.ccl1inisti tre, pel cambio 
Cont1ulini tre . , • • • 
Riparazioni ai polivomeri 
Iuteressi ed ammortamenti di 

L. 1 ì00, o ripnrazioui calco 
lando 100 giorni di lavoro, 
compresa la trebbiatura . . 

Spesa eventuale per trasporto 
<l'acqua . . 

L. 35,00 
» 4,00 

• >> 12,00 
}) 4}>0 
» 2,00 

» 25,00 

» 5,00 

Totale L. 87,50 
Ora è evidente che se in un giorno sì 

arano Ettaro 1 a uno. profondità. di cen 
timetri 70 con una SJ)CS:1 di L. 87,50 si 
possono arare : 

Rtt. 2 a centim. ;i;:i con una spesa. ili L. ,J:J,ì~ 
» 3 >> 29 » » >} 20,IO 
» ., » 25 }) » >> 21,85 

Volendo essere molto discreti non si 
può calcolare il costo di una buona ara 
tura folta coi buoi d' un ettaro di suolo 
tenace n,1 cli sotto di L. 50; per citare un 
caso concreto .rìcorderò il signor Guamani 
di Ferraa-a, il quale vendette 80 copie dei 
propri buoi per acquistare una aratrice a 
vapore. con questa la .spesa. dell' aratura 
del suo podere fu di L. 5730 mentre coi 
lmoì era ordiunriamente di L. 12,000. 

I.' arntro a vapore Cerosa si volta in 
uu minuto occupando una testata di tre o 
quattro metri, cosi può impiegarsi anche 
tra filari di albori . il suo lavoro è per 
fetto non altrimenti di quello che si ot 
terrebbe col miglior attiraglio Ili buoi. 
I vautaggi d1<' presenta il sistema Ce 

rosa, s..i possono così riassumere: 
1. :ir i nor spesa in confronto dell' ara 

tura col bestiami'. 
~. Possibilità di eseguire arature pro 

f,nul<' ostivc anche in terreni druissirui. 

3. Alacrità di lavoro potendosi lavo 
rare anche di notte. 

.. 1, Attitudine sull' npparecohio a ser 
vire per l' aratura a trazione funicolara 
in caso cli pioggia, ed in terreni paludosi, 
come pure per il trasporto cli carri sulle 
strade ordinarie, per la trebbiatura, se 
ghe, molini, ecc. 

È affermato che per le nuove condi 
zioni economiche l' agriccltnra è costretta, 
specialmente per quanto riflette la grande 
cultura, a fare cli più in più l' uso del va 
pore il quale è destinato a portare lari 
voluzione nei nostri sistemi agrari, e ad 
avvalorare l'industria dei campi nella lot 
ta contro le concorrenze e le crisi. Perciò 
è da sperare che i grandi proprietari e 
fìttaiuoli, che sono in Italia in nou pie 
col numero s' indurranno ad a1>prezzare 
com·euevolmente questa brill:1nte vittoria 
della meccanic:1 applicata ed a trarne 
partito. 

Gli esperim.enti che si f n.ranno a To 
rino ed altro,,e, ed ai quali pa.rteciparanno 
oltre al Ceresa n.nchc altri inventori eco 
struttorii contribuiranno senza dubbio JlO 
tentemente a i·ealizzarc il nostro arden 
tissimo Yoto. » 

La bonifica di Bu1·ana. 

Ad un telegrn..nmrn di ringraziamento 
e raccomandazione inyiato dalla Giunta 
1\1umcipaJe. di Bondeno al Ministro dei La 
vori PubbHci per disposizioni da esso date 
in ordine n.i lavori di Bonifica cli Burann, 
e perchè voglia. proseguire con sollecitucli 
ne 1iel compimento della. grande opera di 
roclenzionc, lo stesso :Ministro rispondeva 
èol tele-gramma seguente: 

« Ricevo suo telegramma di ringrazin.- 
11wnto pPr ](' disposizioni date <hl Mini- 
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stero che soddisfano antichi voti popola 
zione Ilondenoi e sono lieto assicurarla 
che l'opera. s,1.rn. cou<lotta con sollecitu- 
dino. GENALA. 

Solennità rcliiiosa nella Pieve di Fossa 

Nelht Chiesa 1Jlebana di Fossa, che for 
mava già parte dell'antico Ducato della 
Mirandola fu celebrnfa nel 24 scorso a 
gosto con jstraorclinada cleYozione la festa 
del martire S. Massimo, il cui corpo ~i 
conserv:1 in qnell' insigne Santuario. :Mon 
signor Gherardo Araldi Vec.;coyo della 
Diocesi volle colln. sua pre.scmm, accrescere 
decoro alla solenni fa. Nel mattino alle 
ore 8 112 celebrava fa Messa., durmite la 
quale distribuiva il paue eucaristico ad 
un gr:1n numero di fedeli. Una numerosa 
rappresentanza del Comitn.to Pnrrocchiale 
cli S. Jliforia Ma.ggi01·e della Mirandola, 
e le rapp11esentanze di altri Comitati Par 
rocchiali della Diocesii dopo aYer :1ssistito 
alla Messa del Vesco,01 e presa. parte alla 
Comunione, si recai-vano in corpo a vene 
rare le iusigni reliquie di S. Massimo e 
degli altri eroi della foc1e che si conser 
vano in quel Santuario. Il Prevosto-Par 
roco della Mirandola pronuncin.va un a 
nalogo fervoroso discorso. Alle ore 10 a 
veva principio la Jliiessa solenne, dopo il 
Vangelo della quale, il distinto oratore 
D. Gaetn.no ì\Iorandi cli Modena, che n. 
veva già tenuto negli otto giorni prece 
tleuti un corso cli prediche in formn. d' e 
se1·cizi, celebrò drgnarncnte le lodi del 
l\fartire con unn. forbita orazione pane 
giricn. Nel 11omeriggio poi dopo i Vespri 
cd altro discol'so morr1le del suclùctto D. 
Mora.ndii Monsignor Vescovo impartiva 
n.1_ popolo affollnfo ln, he>neclir.ione col SS. 
Sn.crumeuto. 

I Lnoui pnnoccliiani tli Fossa. lrn.11110 
conisposto 0Uim11mC'nte alle premure del 
zelantissimo .A.roi]Jrete e Custode d<'l San 
tuario D. Ferdinando Camnri il qmi.le fino 
cl1il 31 luglio facevtt un cnloroso a.ppeJlo 
n.lht loro pietà con t:Lpposito invito sacro 
1mbblicato ])Or le i-tampe. Ci piace qui ri 
portare la. prima parte del suddetto iu 
yjto, cl1e compemlfa egrcgiamrntc In. sto 
ria dcll' insigne Santuario di Fossa, nella 
certczz:.L tli far cosa grarlita anche ai no 
stri lettori amanti di CO'-C storiclie. 

» La Cbicso. Plt'Ln.na di Fossu. va lll<' 
ritamcnte gloriosa di possedere un Snn 
tunrio, jl quale per la prezio~tà e copia 
delle Sa.ere Reli<Juir, che contiene, può e 
mulare i più ricchi e celel,ri santum:j della 
cn.ttolicitit. Peroccl1è vi si consenrano le 
RclÌqtùe del - P.retiosis.;imo Scm,rpte <li 
N. 8. Gf'sù -Cristo - e degli istrumenti 
clella sua Passione; ed oltrei a due mila. 
Reli,prie cli Confessori ùelln FC<lei acco 
glie questo insigne Santuario grn.u parte 
clei preziosi avanYi cfoi Sn,nti .òfartiri Cri 
stina, Clemente, Celestino, Fortunatoi PPl 
lP.grfno, Faustino, Lucio, Flcwùwo, e l' in 
tiero e incorrotto corpo dcll' invitto .òfor 
tire S. jlfa.<1simo che neJl' unno 28G cli no 
stra snlute, 11° <lPll' impero di Diodczia.no, 
sacrificò grneroso il sangue e lit Yita per 
ln. fede di G <1si1 Cristo. 

Di siffatto glorioc:issuno privilegio ,·a 
debitrice <JUCsta. fortumita Parrocchia alle 
insta.ncabili curr del lJcncmerito suo Ar 
ciprete Onofrio VeHturilli, il c1uale ottenne 
il prezfoso singolarissimo deposito dalla 
munificenza del Sommo Pontefic<' CfomPJlle 
XIJJ, mm·uè la prot('zione degli emincn 
t.:s~-inri Cardinali Lwrc. J.1,frlr:hiorre Tem1>i, 
Jla,·cello Crescen.;i, Uirolamo Cohm1ui, e 
dell' Ill.mo e ReY.mo :Mon'i. Lawlini Ve 
scovo cli Porffrio e Sugrista Pontificio. 

La Dorncnica Jtl <lPll' Agw,to ciel 17GS 
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resterà sempr(' mc-irÌornùil: nei fas~i di 
questa P,u-rocdiia, poichè m quel giorno 
si fece la, solenne traslazione delle Heli 
quie a ciuestn. Chiesa, in mezzo n.~le ac: 
clamazioni di giubilo, e alle lagrime eh 
trncrczzn. del numeroso clero e della af 
folloitissima accorsa popolazione. Tutto 
quol mese fu una festa. co~tinuat~ e n~ 
succedersi non interrotto ili prediche, cli 
processioni, cli musiche. E tante e sì pro 
digiose furono le grazie, ottenute per in 
tercessione dei Santi Martiri, che oltre al 
volersene perpetuata la memoria coi nu 
merosi ex ooio, appesi al loro altare, si 
volle da questa Parrocchia dedicato in av 
venire il mese <lì Agosto alla loro glori 
fìcaxionc. 

Inerendo pertanto alla introdotta tra 
dizionale consuetudine, anche in quest' an 
no Domenica 3 del p. ,..,_ Agosto verrà a 
perto alla divozìone elci fecleli questo pre 
zioso santuario. 

<Jitì segue l' l1l{licazione dell' ordine 
del!« sacre [umsioni durante il mese di 
.Ago~f.o. 

il zelante arciprete chiudeva il suo in 
vito sacro con q neste assai opportune pa 
role. « La vostra frequenza in fine alle 
Sacre funzioni e la. fervente vostra divo 
zione ai nostri Santi Martiri saranno una 
dignitosa ed eloquente protesta contro chi 
villanamente e cou orribile sacrilegio, ten 
tava di questi giorni in un lurido gior 
naìnccio oscurare coll' ignobile fango del 
vile suo disprezzo 1' augusta Santità, e fa 
Autenticiiù indiscutibile di questo SaJ;J. 
tuario. » 

E per verità la protesta di Fede non 
poteva. riuscire più solenne, cosi per parte 
del popolo di Fossa, come anche per parte 
tlri molti accorsi dalle ville e paesi cir 
con vicini. 

Piccola CroQaca Mirandolese 
o~ 

Stato Civile - AGOSTO. Nm. In città, masc, 51 

femm. 5. - In campagna, masc, 81 femm, 18. - 'l'o 
tale N. 36. 

Mo&TJ. In città, Greco Anna di Francesco di anni 
23 cucitrice, Monongltc - Secchia Luigi fu Giovanni 
di anni 61 locandiere, Lnringite - Nat.'lli Francesco 
fu Luigi d'anni 64 legatore di libri, Sarcoma - Pi 
vetti Palma vcclovn Lugli d'anni 00 giornaliera, Pel 
lagra - ll!ouoJli Giuseppe fil Michele d' anni 75 gior 
naliero, Cancrena - In campagna, N. 4, • Più 6 in 
rertor! agli anni 7. - Tot.aie N. 15. 

M.\TRJMom. In città, nessuno. - In campagna, 2. 
Oaaervazionl metereologtc1cJ.e ed agrtoole - An• 

che nello scorso mese d'agosto abbiamo avuto una 
notevole altornativa ùi ealùo e fresco. Sui primi dtl 
mr.so il caldo si rese molto seoRibilc, specialmente 
in causa delle nebbie 11UI mattino, o nel 3 agosto 
il termometro segnava 31 gradi di calore. Nel po 
meriggio dell' 8 temporale con vento, pioggia leg 
giera e temperatura fresca. Nei giorni successivi il 
cahlo riprese le sue forze e nel 13 si avevano 28 
gr.iùi o ucl 14 29 gradi di caldo. Un temporale nella 
notte dal 14 al 15 con vento e pioggia leggiera rin 
frescò di nuovo l'aria. ,Utri temporali nelle notti 
dal 18 al 19 e dal 19 al 20. Nel mattino del 21 tem 
porale con pioggia elio continuò con brevi Intervalli 
per quasi tutta la giornata, che fil veramente :111- 
tunnale. Sereno e fresco nei giorni successivi fino 
al giorno 27, altra giornata autunnale per la pioggia 
quasi continua e por la temperatura fredda cd u 
mida. Gli ultimi giorni del mese sono stati sereni 
e belli con temperatura mite. 

Le alternative di freddo e caltlo, e specialmente 
le nebbie del mattino seguite dal solo furono di 
danno alle ~mpagnc ccl in particoL'l,r moclo alle 
uve accrcsccnùo la critogama. Gli alberi poi si spo 
gliarono prima del tempo di molto foglie, cd anche 
il grano turco sotl'l'e non poco nel suo sviluppo. 

Cronaca commerclale - Continua la solita cal- , 
ma nel commercio e i prezzi dei cercali tondono 
piuttosto al ribasso. I frumenti belli si sono venduti 
a L. 21 Il qnint:dc e i frumentoni a L. 14. Sempre 
ricercati i ,ini venduti fino a L, 40 l' ettolitro, ed 
anche le uve generalmente scarse furono richie 
ste a prezzi elevati. 

Nuovi negozi - 11 Slg"nor Nicodemo Bcllodl e 
non Tito come scrivemmo por errore nel numero ' . prccedr.nt<', nel suo nuovo U('A'Ozio nella piazza 
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grande, oltre l'essere ben provvctluto di letti In ! DonJ a.11' A11llo d' Infa.nzm RrgiRtriamo con 
ferro e mobiglic diverse, tiene anche un dopositQ , piacure dnc clargfainni a v:infaJ?/rio dcl 110Rtro .\Rilo 
cli polvere pirica che vende a 1irozzl convenienti. 1 fatte, la prima nel luglio o In iwcouda ncll' aio11l1) 
1J Sig. !l!cschicrl Vittorio ha traAportato Il suo bon scorso. li Sig. Cav. Dott, Nicanclro P.rnizzl, Segni 
fornito negozio di chincaglie che teneva sotto il tarlo del nostro Comune, nella rlolorosa circostauza 
portico del Palnzze Comunale in una bottega ijOtto- della morte della ni:Hlrc sua fcco dono alla pi;i o 
stante alla casa Tosattl In Piazza grande. Il Slg. · pcta <Il 1111a cartella del debito pnbblico della rcn 
Lnca Tioli oltre l'avere decorato il suo negozio di dlfa annua di Lire 5 ci11qut1. li Sig. Lniiti Trinchirri, 
chin~aglicria in vi:L della Gabella con una elegante 'I morto il 4 agosto nella villa di Civicla.le ove ,·illcg- 
vetnna lo ha prov,•cduto di terraglia e di diversi giava, lasciò per atto cl' nilima volontà al noglro 
altri oggetti. i Asilo la rendita di T,. 50. /'ìlmili elargizioni IJasta 

Soapen11lone del marcato - Con ùccrcto prc- , a11n1111ciarlo per onorare chi le foce. 
fcttlzlo ciel 24 ago/lto per rngioni sanitarie è stato I Oronaoo. teo,trale - In qucst' 1111no 11i dirrva 1'1111 
11ospcso siuo a nuova disposizione il mt'rcato ohe 11i il Teatro sarebbe rimasto chiuso sin per timore ,M 
teneva nel snbhato d'ogni settimana. in questa città. l colera come anche per le pretese di la1·01•i Llcil' uf- 

Provvedimentl sanitari - Anche q,ù fn costi- l flcio di Sicurezza pubblica e del Comune Ycr.so il 
tnita una c,lmmisslone 11traordinaria di sanit.à la proprietario. Invece n<lcsso non Ri ha pii1 timor,1 riel 
guale ha date di!!posizioni diverse a tutela della colera cd ogni dh·crgcnza ò stnfa np11iannta con una 
pubblica. salute e per impedire' possibilmente la in- transazione amichevole che avrà per C'()llS(•gul'llza 
vnsionc del Colera che cl minaccia. li Sindaco con la riapcrtum del ifcatro per il rtro.~,imo s. ~lil'hl•I,·. 
av\'lso delli 20 agosto fa noto cl10 alla stazione fer- Anzi, so il colora lo pcrmcttcrii, Hi daranno dnc o 
roviaria si faranno suffumigi alle persone <"hc arri- pere; cioè il Faust elci Gonnod, cli cui i-0110 già in 
Yano cd ai loro bagagli. Por le provvcnicnzc da Io- comiuclatc le prove, e la Linda di CliamoitniJ; 
calltà infette è st.abilita la contumacia. non minore del Donnizetti. I} ardire fortunato dello ae-0rso anno 
di cln9.ne giorni. È fatto obbligo agli albergatori ili nella rappresentazione della For.:m clel Da~·tirro 
denunciare alla Commissione sanitaria le persone del Verdi ha incoraggiato il l\luuicipio e l' l111prc• 
c11i prostasst'ro alloggio. Le condizioni sanitario della sario Cicognani ad nu tentativo anche 11iù andaco 
nostra città e Comune sono del ro!lto ottime, e fon- in qucst' anno, senza tro11po riflettere allo divrr~c 
no sperare che il morbo foralo non arrh·erà fino circostanze dei due anni. Basta .. ~ ... Ycdremo. 
a noi. Orario della Ferrovia - Col giorno O Scttcmhrc 

Cronaoa rellgloaa - Nello sere ilei 27, 28 e 29 corrente vcnno attil·nto il scgucnto nuoro orario 
agosto nella chiesa ciel Gesù per cura o a spese di tiella ferrovia. 
devoti offerenti ebbe luogo nn triduo al SS. Croce 
fisso del Rosario per la preservazione dal colera. 
Il concorso di fedeli alla Chiesa, durante il triduo, 
fu muncroso cd edificante. 

Facolata del Duomo - Nel giorno 11 agosto si 
è messo finalmente mano ai lavori preparatorii per 
la rioOljtruziouc llclla facciata del nostro Duomo. Si 
sono piantate le solit-0 antenne e si è incominciato 
a tradurre sul piazzale una parte del materiale oc 
corrente. Successivamente poi el è intrapresa la co- 
11tn1zlone di un nuovo muro di rinforzo alla facciat.,, 
fondandolo sull'ampia baso che fortunat.amcnto si ò 
scoperta a pochi centimetri di p1•ofomlitft. Il lavoro 
fu assunto llal capo-mastro muratore Vinccnzi So 
tero cli Mirandola e procede nbl.mstamm bene sotto 
la direzione del Slg. Ing. Pietro 1'os11tti che ha com 
pilato il progetto economico di riduzione. Il Comi 
tato promotore si adopera cfllcaccmentc per tro\"are 
altre adesioni o i mezzi necessari por conclurro a 
termine il lavoro Incominciato colla flclncla che la 
carifa cittadina llllpplirà alle manc.1nic. · 

Partenze per Modena. e Finale: 
ore 6,20 anti111cridinnc 
,. 8,36 • 
,. 2,30 pomcrirli:rnc 
• 5,50 » 

Arril•i da illodcna e Jo'lnalc. 
oro 7,4 antimcritlianc 
,, 10,4 ,. 

3,10 pomcri,lhnc 
6,30 ,. 

V'arie1;à - 
Cronologia con lem po rauca. 

Luglio - Malgrnllo le rigorose 111lsur,' pre~c dal 
goYcrno colle c1m1rantcnc. r lt.1li11 b:t d0\'uto p:urar, 
il trihnto nll' orn•ndn mnrbo il <:o!i·r:i. !I n111111•ro 
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straordhmrlc I.li operai lmllani reduci dalla Francia 
è stato causa di f.liyorsi casi di colera nelle proviu 
clo di 1·orrno, ùi ][nssn o ùl l'orto Maurildo alle quali 
]ii mngglor parte di quegli operai :1ppnrtencvano. 

Ago..•to - Il colera si rstcutlo In molto Provincie 
Jtnliauc cd anche in quelle di l'ilodcna1 Comune dì 
Fntslnoro. 

Pubblicazioni. 
Contiuuiamn r an,111111.io delle diverse opere per 

venute in dono alla Direziono del nostro Porìodleo 
o delle quali 11011 abbìamo potuto prima d' ora oc 
cuparci per mnucanzn ùi spnzìo. 

C.,siLt l'um ll!Mllo - Di Luigi Vcuillot. :Mo1lenn 
soc, TÌJ►• ,:ri.\ S,,li:rni, lSS-!. - Xd Iibro che qui si~ 
nnuunxla, scrive l' [;nità Cattolìc!T, si tien dietro al 
veuillot JH:L' cluqunut' anni cli vicende strottmneute 
cnllc•gatc con la storia contt-111por:111ca, por quanto 
riguarda hL Chic:;:1 e le couùizioni Ilei cattolici. il 
llbro stosso poi ò stato eouiposto per gl' Itnllnni, 
con la. mento ,olta alle sorti e ai bisogni ùell' Italia: 
quindi vi occorrono Iroqnenti notizie e osservazioni I 
su coso nostre, che dnuno m:ig-gìor interesso alla I 
pubblìcaslouu e ne rendono più utile J:L diffusione 
e Ja lettura. Ln stampa di qncsto libro è stata fatta 
con h masslma cura in edlzionc elzovìrlann, eon 
beltlssimn carta e cou copertina a due colori. Il vo 
lumetto può stnrc 1icr la sua forma materiale, al 
confronto con quelli che escono dai torclil piit rino 
mati delle maggiori dttà - Ogni copia si "'endo 
al prozzo ùi due liro. - lli,olgcn;i al giornale L' U 
niunc in Uolo:rna, unrndo il prezzo iu ,·aglia po 
stalr. Si J>Ub nndw farne 1lonmn,h~ ali' autore, cUri 
gentlohl tt>U il vnglia rcJ:t1ivo in Bologna., ,fa l\Iaz 
e:inL 3i. T,o copio :;i riceveranno affrancate senza 
altra Rpesa, 

Dr. Lur., Grsu\!l>o - Sro,·in dl.!lltl cii/() di Bl'ontc. 
Nllo.uo Ti11. <li ti, t:iu:;.cp11C.1 lt\8:l. lt1 -1• di pagg. H4. 
Prt'zzo L. 8 in c:1r~1 <·omuuc. e L. 10 in carta ili lusso. 

,. Lo oribriui tlolla 1:1tl~ t.li Oruutc si perdono ncllri 
più rCm\lta a11tkl1ifa, r proh:iùilrncnte ~i r::innollano 
coli' C'poc.:i. raxolo~~1 dolla ::.i<-ilia, ,)fa le 1nemorie ,·e 
ra.mente ~t<.lrichc sono rebtlvarncnto recenti, non 
rimont:uulo che al lfoc:im~ u all' nuùccimo secolo 
1\ell' t"Ta. cri~tit1na; e,l aneli~ 4 ucste sono assai scar,10 
Il eh. l'. Gesualdo Dù J,uca, cnn<;igliato da patrio a 
more, si ì: ~tudiato di riccr~arc colla maggiore 1>os 
~il,ilc diligenza i primorùli di questa 1111a tcrr:~ na 
t:do tìu nr.i tempi fa,•olosi. ar:?;01,wnt."\lllfo (li con 
i:icttt1rl\, 1\ove non putt-,·n per via di monn°11cnti di 
retti. In cvt~tc, nrrin~o r~li rlà 11rwa lli ampia e 

molteplice erudìziono geografica cd etnografica; la 
1p1alo, se nou sempre gli offre conclusioni certe o 
almeno ahbastanzn probabili 11er fa esistenza di 
Dronto in quegli nntichisRlmi tempi, gli apre però 
il campb cli porgere al lettore notliio utilissimo in 
torno al1c condizioni tellnriche llell' Isola od ni suoi 
nblt:itori in quello vetustissime età. La storia di 
Bronte proprinmontc detta, Ila principio noi secolo 
:X.V; e il nostl'O eh. Autoro fa descrive in tutte lo 
snc partlcol,nità e con somma ar:curatezzn, sia nei 
11nb1Jlici avvenimenti e nelle relazioni politiche ctl 
attinenze coi popoli viciui, sia nelle condizioni reli• 
giost\ sia fimùmcnto nei fatti 11nrticolari più clcgni 
di memoria. Vi l1n. uni~ ral.;scgmi tlegli uomini più 
ragguardevoli che l' ltnnno illustrata, o colln snntit:\ 
tlolln vita e con opere cli zelo, o con caricl1e illustri 
mas~imc ccclcsiasticl1c, ovvero colla (lottrina o con 
libri clati alfa luce. 'fcr,nina il lavoro con uno stlt 
clio accurato intorno alle Yiceude 1111titc 11cr le eru 
zioni ntlcaniche cd altre condizioni del terreno, 
vnoi sotto il rispetto geologico, vnoì sotto il rispetto 
llclla fortilib\ e dei prodotti. È un lavoro cho non 
solo deve esser tornato gradevole ai brontesi, ma 
sarà, accolto con favore tlagli amatori degli stuùli 
storici. Lo stesso Santo Pnùrc I' ba degnato di ono 
rillco Drcve. » 

Cosi In, Ci-ciltà Cattolfra nel suo quaderno 8li. 
LASSEnnl: Ermtco - Gli epi.sodii mfracolosi ,li 

Lo1wdes. Traduzione cl::ù francese. Modena Tip. del- 
1' immacolata Conccziouc 1884. Iu rn• ùi pngg. 516. 
l'1•ez1.o L. 3,50. 

.,, Enrico Lnsserrc, una delle pii1 olcganti penne 
della Francia cattoliM, pubb1icò anni sono la Storia 
di Nostra Signora di Lou,.àcs eltc Yenno tra.ùotta 
in tutte le lingue. Qnè11' opora. fu un trio11fo dol so 
prannatural6 contro il uaturalismo1 e niuno dei li 
LJcd pensatori, pronti sempre a deridere i miracoli, 
fu ca1mcc di pigliarsì LO miJa franchi depositati pres 
so un notaio di Parigi por chi rfoijcisse a provare 
che un solo ù1•i miracoli nurrnti ùal Lassorro non 
sia vero. r.o stesso nntore ha. om publJlicato il l!C 
gnito di qucll;~ Storia sotto il titolo di Episodi rni 
r!Tcolosi di Loutrde$, e In tipografia. dcli' Immaco 
lata Concr.zìone di Modena, avendone ncqnista.to l' e 
sclusivo diritto di 1>ropriet!L per hl versione ìtnliann, 
l'ha. pnblJlicat:l in un hel volume di 548 11agiue1 in 
tipi nuovi e lJelln eartn1 al prnzzo di I,. 3,50 la co 
pia. La traduzione è opera lli S11:i Rccellcuz'.l 1'1011- 
i;ignor Pietro Il-0ta Arcivescovo cli C0,rtagine, ecl ò 
stata 1lcdlcat~ a Su;i Rniincnza il C.'l.1·ùioal C;r,acld il 
quale oblJc ,ma parte principale, mentre cm ancor:~ 
sccolJ.ro, nella })rodizio8a narrazione. ,. 

Cosi il suddetto periodico noi luogo citato. 

VA<:CXRI PIETRO gerente responsnbile. 
:Mirandola Tipog. cù G. Oaga.relli. 
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L' INDIC1tTORE ThIIR,ANDOJjES}] 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CON" -VA~I~TA 

DELL' ANTICA VIA ROMANA 
cm~ Oj, MODENA M.ET1'EVA ,\.D OSTIGLIA 

PAS.':i.\NDO PEA. COLICARIA NELLE YICIKANZE 
DI MIRANDOL-\. 

Lettera di D. Celestino Cavedon i 
al Signor Gle.olnto Paltrlnleri di Mlrnndola. 

r ~;~lrntlo dilli' lndlcatorq Mndij11eso Anno Il N'. 7) 
18:i:l. 

Pa,recch-i anni or fa, si d-iscopriva nel 
la vicinan,ze della JJ,Jiramlola u,n insigne 
fra,mmento cli colonna milliar-ia dei tempi 
cli Augusto, che ora. s,: conserva nella sala 
cU questa collezione Mnnicipale di qwulrL 
L'esimio don CELE.Srrno C.\V1rnox1 prese 
ml ·ill1,strarlo in due dotte scrittnr<', clte 
videro la luce 11,ell' Indicatore l\foùe 
nese. Essendo om rlioenuie assai •1-m·r1 e 
non essendo 'inftefJ.1te11fi le ricerche cl1e 
1ie vengono fatte, crediamo bene ripubbli 
carle per giovrtre rrgli stucUosi e per es 
sere ic-fili alla patria istotia. In sefJUifo 
pttbblicheremo il carteg,?io che {{. crlelm• 
ttrclwologo modenese le1111e sn questo JJro 
posito, e che o,·a sf<i 11elle 110.,tre mani. 

» Ell:1 si è re~a gramlem11nte bi>neme- j 
rita <leglj ~tndi dt>ll' nrclwologia, della, geo-, 
~nllìn ,... drlr j~toria nn~ica ('Ol 1l:trnc ;H'- 

:\. I O. 

curatn- notizia del frammento di colonu:1, 
~nillin.ria de· tempi di Augusto, discopert0 
rn sulla. fine clell' anno 1848 presso S. i\far 
tino in Carnno, circa un miglio distante 
cla Mirandola verso ponente (Y. Indica 
tore N. 11 Anno II, p. 8): ccl io gliene 
rendo pubbliche grazie segnatamente n 
nome degli archeologi. Se non era il sin 
golare di Lei muore per le antiche me 
morie patrie, questo insigne mom1mento 
forse rimane,asi dimcntic:tto e se ne an 
elava, come tanti altri, smarrito. Un ses 
santa anni addietro il dotto conte Filiasi 
(Disserf. clelle Strade Roman,,, cl,,, pr,s 
sava110 cmticamrnie pel .Jfa11toM110 p. 70) 
facea voti, che alcuno con occhio antiqun 
rio ta.nto e tn,nto ricerca<:se, se 1mrc nlcnn 
segno o traccia rimanga di u1111 strada 
RomamL nell' ngro :Mirandolesc in su1 ron 
fi ne del 1\fantovn,no; e s' egli tuttor ci ,·1- 
vesse, citi può dire qual fcsla auebhc 
fatto in leg~enJo quelle parole clellu ~o 
n' accennata, colonna milliarin { 

C.T~SAlì 
.l VL1YS'l> 
XVllU 

>> Ln rottura tli <'":.tl. in più hwglu. e ::,pi• 
cin1111eutc 1wlla. -..ournlih), forH' :-.oLt~a,,-c• il 
titolo l'\H'· ·c·lw p:,r<• ,11)\ ,._...,, prr·,·, ~1,•r•· ì I 
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nomo di Cesare Augusto, come ne' cippi I rore tipogratlco, loggesi xvnr invece <.li 
clelln Via. G ìulia Augusta, che dalla. 'I'reb- xvnn, che Ella pone ripetutamente nella 
hia met~e1.1 nelle Gallie, passando per la prima sua lettera. Questo numero mostra 
Liguria marittima ( 11. Accoil. di Torino, che quella Via, aperta, o selciata da Au- 
8f'-r. II, T. V, p. 161-184). Lu. qualità gusto, staccavasi dall' Emilia presso o den 
dello. pietra, che lo parve di Monselice, tro Modena, e che era via secondaria; 
ben si conviene a' primi tempi doll' im- giacche i cippi delle Vie principali, quale 
pero di Augusto; poichè anche la. strada mostra essere stata In suddetta Via Giulia 
Roruann. di Modena antica, che si scoperse Augusta,, avevano i numeri delle miglia 
negli scavi del Pelatoio nel 1844, era la- contate cominciando dalla metropoli Roma. 
stricata di grossi massi di selce de' colli Ma questo numero che porrebbe il sito 
Euganei ( li. Jllcmor. d-i Relig. Ser. III, della colonna milliaria distante dicianove 
T. TI). Che la scrittura della colonna migliaRòmanecla:Modena, può creare qual 
milliruia Mirandolese sia de' tempi cli Ce- 1 che difficoltà. L' insigne frammento del 
sare Augusto, e non rifatta. in tempi po- \ la favola marmorea, che ricorda il Cesa 
steriori, ne porge buono argomento la bel- réo ed i Csisti Augusti dell' antica Coli 
la forma dellè lettere alte millimetri 65, ' caria, che si discoperse a S. Possidonio 
e segnatamente l' V con la prima sua quasi un secolo fa (v. Ma,rm·i Moden.. JJ· 
asta un po' inclinata verso la sinistra del .207), ne accerta della situazione di Coli 
riguardante, quale si è anche nel nobilis- caria stessa, per la quale certo dovea pas 
simo sasso del R. Musco Estense insignito sare la Via aperta o ristaurata da Augu 
'1e' nomi de' consoli del 691 di Roma, C. sto. Dall' Itinerario di Antonino consta, 
A utonio e M. Tullio Cicerone ( v. Bulleti. che Colicaria era. situata a mezza via tra 
arch. 18:34 p. 16:2). A primo aspetto mi Modena ed Ostiglia (non già tra Verona 
fece caso il , edere, fuor del consueto di e Modena, come per abbaglio scrive il 
quell'aureo secolo, le lettere A E legate Tiraboscbi, Y. Colicaria), e distante X.'{.\' 
in una; ma poscia vidi, che il nesso 1E miglia da Modena stessa. Orbene, S. Mar 
ricorre anche ne' dcnarii di Ottaviano tino in Carano, ove si discoperse la colon 
triunriro con la sella curule aurea del na milliaria nostra, non dista da S. Pos 
Dittatore, non che nelle monete coloniali sidouio che un miglio o poco più, sì che 
di Augusto medesimo impresse in Cesaran- portar don-ebbe il numero xxmr o xxm 
gusta e in altre città. L11 forma toncleg- invece del XYIIll che vi si legge. A togliere 
giante del nostro cippo milliario nnà con- questa difficoltà non Yeggo altro mezzo, 
sigliato l'incisore ad accorciare }a. scrit- che di supporre che l' antico sasso non 
tura col ne~so .1~ affinchè niuna delle e- fosse più al suo })Osto primìtiYo; di che 
streme lettere del nome CiESAR sfuggir po- ne porge sospetto anche l' essersi esso tro 
tesse ad un semplice sguardo del vian- rnto giacente e ma.lmesso, ed a profonclith 
dante. Anche la mancanza delle sigle M· assai minore cli quella che richlede:rebbe 
P· ~nnanzi. al_ m~ero delle miglia, del I l'interrimento cli codesto basse contrado 
-pari che ne. c1pp1 _della Via Giulia. A.u-1· nel decorso di quasi xix secoli; poiche 
gn':!~3.. ~en s1 ~onne ne alla sirnplici tà cli esso era sotterra circa un metro e mezzo, 
quP bei temp•. 1 laddove la son' accennata Via R.omann, 

» XP1la stamp1 d.dl'I>idiè.atore. per er ' di Modl!na :;i di~coper~e a.lla l'rofonrlit.il. 
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cli cinque in sei metri. Quel sasso pertanto 
sem?ra esser~ stato trasferito allo ingiù, 
o p:ù prob~b1lmente. tmvolto dall'impeto 
de_ll _acque mnon<lant1, pc>l tratto di alcun.e 
m1glia Romane, eh' eruno un po' minori 
<lelle nostre. 
, » Ora ne _gio-vi indagare il tempo del- 

1 apertura cli quella Via Romana da Mo 
dena ad Ostiglia, o ad altro luogo dell' a 
g~o Mautovan?. Strabone (l. v, p. 217) 
dlce, che la Vrn, Emilia a' suoi tempi cioè 
circa nell'anno 20 dell'era nostra, ~nda 
va da Rimino a Bologna e di lit fino ad 
Aqmleia, presso le radidi clell' Alpi, gi 
rando attorno alle paludi. II Marchese 
nfaffei pretese, che questo luogo del Geo 
grafo fosse errato; ma ne fu difesa l' in 
tegrifa dal conte Filiasi (Strade Rom. pel 
J'Jllantoo. e JJfe.m. stor. de' Veneti, T. II. 
J!· 35) e dai dotti Francesi eclìtori cli Strn~ 
bono (T. Il, p. 139). TI Filiasi (Strade 
Rom. p. 45) fu cl' aniso che un dodici 

. d 1 1 
• anm opo a costruzione dcll' Emilia che 

cla Rimino mettern a Piacenza cioò nel 
n79 di Roma, un'altra Emilia, s~condaria, 
da Modena per Aquileia venisse aperta 
doJl' autore stesso della prima, :ì\lI. Emilio 
Lepido, console per la seconda volta nel 
579. Ma può ragionevolmente dubitm:sene 
perchè l' agro òfirandolese do,·ea esser; 
in gran parte occupato da. paludi prima 
che ì\f. Emilio Scauro, console nel 639, e 
Censore ~el 645, asciugasse quell' acque 
stagna.ntl collo sca;rnre fosse e canali na 
vigabili, che dal fiume Po protendevasi 
fino all'agro de' Parmigiani (Straùo V ' ' P· 216; l'f Lopes. Lett. -intorno all' mii. 
T_ea,tro di Parma, p. !25, ed. 2). 11 gro.11- 
clioso dosso od :trgine di .Montirone e del 
Gavello, cbe stendesi da levante a ponente, 
e che a' giorni di fra Leandro .A.lberti 
dalla via Emilia trascorrern quasi fino al 
Po ( l~irabosclti, Di.~. tipogr. a,rt. Monfito- 

I .J 
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/ .... 11,), ~nzi cl:: ~i v~a Rom~a, potreb~• 
c,redcrs1 a_vanzo delle opere Romane per 
1 esca:\'a1.1oue della grande Fossa Par 
mense di Sc:~uro. 

» Se lo. Via Romana, che, stnccanclosi 
dall' Emilia presso Modena metteva ad 
Ostiglia; denonù~avasi auch: essa Emilia, 
ella o.vrebbe pertanto più probabilmente 
ritratto il nome da M. Emilio Scauro 
anzi clie dq, Emilio Lepido; e sarebbe stat~ 
aperta [~ mezzo il secolo YU di Roma, 0 

1 poco prima. Essa certamente csisteYo. al 
lor che Druso Seniore, dopo di aYerc a 
pe~te ~oll' ai;mi l' Alpi che separano l' 1- 
taha dalla Germania, nell' anno 739 cli 
Roma,. e 1~ ~nnanzi l' era nostra, aJJerse 
una Via m~tare lt flumù1e Pado a,d /tu. 
men Damw·tum, passando per Verona e 
pe: la Rezia (v. Forcellini, v. IJert'vo): 
powhè il principiar che facea quella Vit1, 
dalla _riva sinistra del Po presuppone al 
tra Via che da :Modena mettesse alla riYa 
destra del Po, dirimpcttQ ad Ostiglia, o 
non molto lungi. Il D' Anville, nella sua 
ùella carta geografica dell' antica Italia 
segna tmn. Via Romana, che spiccanclosi 
dall' Emilia, a mezza strada tra Modena 
o Colicaria, diYidesi in due ram.i, uno de' 
quali passa per Co1icaria stessa e per O 
stiglia, indi per Verona fino a Matreio; 
e l'altro pas$ando pc' Vici Sernino e Va 
riano, per Este, Padova ed Altino, mette 
ad Aquileia; si che il sommo geografo 
}francese, anche con minori sussidi, avea 
prevenuto il Filiasi rigua,rdo all' esistenza 
di due Vie Claudie, dette da lui l' una 
Altinate e l'altra OstigHc,se. Per l' Alti 
nate sarà passato Augusto coll' esercito 
nel 720 cli Roma, allor eh' ci portò la 
guerra ai Dalmati (Dio, XLIX, 38), e 
nel 742, quftndo trova,asi in Aqnile;a per 
ln. guena Pannonicn. (Ioseplt. Fl.av. Ant. 
Iucl. XVI, 4: Sueton, Au,ry. :?O: rf. San- 
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t·le,ucnt,ì df' L,11,lg • Arrae emend. p. 885). 
Eali l' avrìt munita e selciata probabil 
m~n1r primn. <lel 738 di Roma i ~el qual 
unno, e· nel susseguente, furono m suo o 
nore imp1·csse monete d'oro e di argento 
cvl tipo <li una colonnetta rnilliaria, nella 
qnah~ !Pggesì: s . P • Q • R • nn) . CAE • 
tfi'O[I . \' . M • s . EX EA p • Q • rs AD A • 

11E; val0 n. dire Senatus Populnsg_zie Ro- 
111amcs Imperatori Caesar], quod 111·ae 111,u 
nilac san: e.e ea pecunia, quam is ad 
aerarinn: detuUf ( z,. Er,khel, T. V I, JJ· 
105). La forum stessa della nostra colon 
m1 millinria confronta. assai bene con quel 
la delle suddette medaglie, il tipo delle 
,111nh pare prescelto anche per accennare 
;11l' uso già inveteruto cli apporre i cippi 
milliarii luughesso le Vie Romane militari. 
E non so comprendere come il dotto O 
relli (Inscr. Lcc.t. n. (.J°OO) potesse credere 
ull' miserzione del Maffei (Ant. osu. p. 
33, al 86), che ne' cippi milliarii di Au 
gusto uon trovisi segnato numero veruno 
delle miglia. }fa, di grazia, a che servito 
nvrehbero que' cippi milliurii senza le 
note numeriche dello miglia, per segnare 
1.; quali, e non per altro, erano essi col 
locati luughesso ì margini delle Vie 1 Il 
fatto si è, che il nostro cippo distinto col 
n. xvun, e quelli della Via Giulia Au 
gusta co' n. nxc, ncm, DCYH, per tacer 
d'altri, mostrnuo fo,lsa l' osservazione del 
~Iaff ei. A detta di Plutarco ( v« C. Grac 
clii1 e, 7) O. G racco pel primo misurò le 
miglia delle Vie Romane, e lunghesso i 
loro margini dispose colonue di pietra. 
che ne segnassero 1e misure. Ciò avvenne 
ai'll' rrn110 631 cli Roma; e sei anni ap 
presc;o L. Cecilio :Uetello Diadcmato, ri 
stàui-andu fa, Via. Salaria, YÌ appose le co 
iotrne mìlliarH.\ una delle qtll'tlì, distinta 
\!ol numt'rù dell<• miglia cxix, ROMA, si 
-:,..:upt>rst· 11E'I l~~:l nel lenimento <li S, O- 

mero (Bu,leif. cm:li. 188S, J>. 101-104). 
)> Due antiche iscri,1iuni Latine, tro 

ra.te l'uno. a Fe1tre e l' fl.1trn, a Bolzano, 
ne attestt+no cho Claudio Imperatore, nel- 
1' anno 4.6 dell'era nostra, munì e ristaurò 
due V-ie Claud ie Auguste, aperte già. dal 
padre suo Druso, che prote;1dev:wsi l'una 
A.1:1 ALTIXO YSQYE AD FLVVIYM DANì'YlVì\[1 e 
l'altra A FLYlliNE PADO AD }'LYMEN DAN'V 
YIVM; e questn. probabilmente cominciava 
come <letto è cli sopra., dn, Ostiglia., per 
congiungersi con c1uella che da Modena 
metteva 111 Po clirim1)etto ad Ostiglia me 
desimft. Il Filio..si e<l il Tiraboschi mo 
strano credere, che il nome cli Clau.rlia 
Angitsfa, dato a cia..,;cnna delle suddette 
due Vie, provenisse dall'ambizione di Clau 
dio Augusto. Ma il tenore delle due epi 
grafi mostra, che quella clenominazìene 
fosse anteriore alle opere e 1·istaurazioni 
fatte da Claudio; e vorrei anzi congettu 
rare, che Clcmcl-ie .Aitguste si appellassero 
primamente dal nome paterno cli N eroue 
Claiulio Druso, che le derivò dal fiume 
Po e cb Altino fino al Danubio, e dal 
nome cli A.11,gusto, sotto i cui auspici Dru 
so meclesimo gnereggia,a od o.priva quelle 
due Vie milit:iri. Per simile modo la Vin. 
militare, che dalla 'l'rebbia mettea. nelle 
Gallio per la Liguria marittima, la quale 
dovett' essere pdmamente aperta da G1'u 
No Cesa.re, e che poscia venne rista.urata 
e selciata da Att,qusf-0 nel 74-1 di Roma, 
fa detta. V-ia Iulia Augusta ( Acocul. di 
l'orino, Ser. II, T. V, 1). 161-184). 

» Così la buona Yentura le porga al 
tre simili scope1·te di cose antic.he da fare 
esultare chi coltiva ed a.ma questi cari e 
djlettevoli studi. 

PROSCRITTA 
» A.ncbe Plutarco ritardaYa di troppo 

l' uso di apporre nlle ViP H.onrnnc le 
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colonne milli:.trir, facendone autore O. 
Gracco; polohè il eh. Conte Borghesi 
((Horn .• Atcai(. J'. X, 1>. ,'d11J)1 mustra.ndo 
la gro.n<liosa colonna milliaria del Mu:-;eo 
ili Veronn., n.ppartenen te 1tlln. Vin. Postu 
mia, che da GenoYa mettea all' Alpi Giu 
lie, aperta da Sp. Postumio Albino con 
sole nell'anno Varroniano G0G ed insi- 

• l 

gmta del nnmero ùellc miglia GENVA ... 
xxvn, fa la seguente :lTYertenza: « Qtte 
st' uso ris:Lle presso i Romani a molta ve 
tusta ; e se, malgrado un giusto sosp,etto, 
uon abbiruno bastevoli argomenti pe11 tli 
mostrarue autore Appio Clauilio Oieco, 
cmi dern la sua origine 1n, regina delle 
strafle, sappirLmo peraltro che l' adotti) 
nL Emilio Lepido, quando nell' anno di 
Roma 567 aperse la nostra Via Emilfa. 
l~sistono tuttora tre delle colonne, eh' egli 
\'Ì fece collocare, .delle quali una vedesi 
n Castel S. Pietro, e le altre due si con 
servano uel 'Museo dell'Università di Bo 
Jogua. Nella pii1 consern1ta di queste ul-1 
timt' si legge cosi » : 

[n occnsiuTie dPlle applaudite uozzc dei 
ricordati nobili giovani mirandolesi, pa 
recchi a.miei dello sposo eLbero il lode 
vole pensiero cli offrirgli, jn bella ed ele 
gante etlizionc che fn, molto onore rd tipi 
del Cagorelli1 una « corona. di fiori e di 
foglie raccolti sulla tena un.tale ». g,:;sfl. 
è introc.:ciatn. da. n.1r1ua11ti ycrsi, taluno clei 
qua}i cl' occasione, tla una. gentile lettf' 
rinn. rli A. Frige1·i, d111le gradite YCrfioni in 
~ciolti di due rpi<>odj clrlle Eneìtli <li Vir 
gilio ( Lih. l e III) fatte da F. Frìgeri 
e dallo Z. cd infine da. sette Lettc1·e ine 
d·ite d' uonnni ·zll1tslri. Es<.Pndo c1neste 1ù 
time, nella piu parte, <li patrio interesse 
crediamo he11e cfa.rno un cenno, P fa.ni 
sopra qualche o~serYaziouP. 

Nulla clìremo della prima lettera, che, 
s1ùla fode di quell' nomo rispettabile che 
fu il p. Antonlnigi Stagni da Cento, viene 
nttrilrnitn, a Pieti-o Giorclani (pag. 19); 
perocchè egli non ha che fare con 1101. 

Anzi, a rigor cli logica, q uPstn lettera non 
, clovea qui aver luogo, perchè, fu <letto, che 

» Il Professor Monti dnbitnxa, che que- la racco}ta non nxrehl1e contenuto che 
stu. colonna fosse stufa riunovn.ta secrna- foghe nate sul luogo natio. 

l o G' tamente in riguardo del dittonao AE in- 1 1,t seconda lettera è dell' n.bate :rm- 
,·ece dell'arcaico 11: ma il so~o Bor- : seppe Anselmo Yolpi <'x-ge.suitn ruira.ndo 
ghesi la giudicava contemporanea al con- ! lese, ed è piuttosto curiosa che interessante. 
sole del 567 anche in una recente sua let.- L' E<litore (pn.g. 2J) -;cri're, c]1e essa è « in 
tera scritta 111 eh. Sig. Profe~sore Rocchi.» 1 cluhbiamente ~ire~t~ a.Il' A_lmtc Giusepp:' 

(Continua) ; Greco », e noi tbcmmo d1 nò: perocche 
questi non ebbe mai il titolo cli conte1 e 
mancava. alla ritn, nel 17211 trentasei au- 

1 ni prima che fosse ~critta b lettera in di 
. scorso. Es<=u dowtte essere diretta, nl di lui 
1 
nipot;c• Fr:u1ce.gco, che ,iv~a ai tempi del 
Volpi, ebbe rappo1-ti con lui, e nel 17:38, 
primo. ottf,nnP il titolo rornitn]P pPr "-è e 

ivl . A E?IJfLIUS . 1I . F 
LEPID . COS 
COXXGVI 
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per i suoi <lìscewh>nti. È poi inesatto, che 
il Volpi CGssu.so;e cli far parte della Com 
pagnia cli Gesù nel 1 ii 3, epoca nella qua. 
le venne soppressa. Egli era sortito alcuni ' 
anni prima, ed il suo nome non figura 
nel C,italogus Soeiorum et offeciorum Pro 
oinoiae Ve11elae 8. I. exeuaue asino 177,'J, 
edito in Bologna da, Lelio della Volpe. 
Lo stesso Editore afferma, sulla fede altrui, 
« che non si conosce il nome dei suoi ge 
nitori, 11è l' anno della. sua nascita >>. Ciò 
non è vero, perocchè egli ebbe vita dai 
nobili coniugi capitano Francesco Volpi 
e Giulia. Panigadi nel 31 gennaio del 
1732. Nemmeno è esatta l'asserzione, che 
rgli cessasse di vivere « circa il 1790 », 
sapendosi dalla cronaca. modenese del 
Rovatti, che la sua morte avveniva nel 6 
novembre del 1796. 

Le altre cinque lettere sono del conte 
Giuseppe Luosi, che fu gran giudice mi 
uistro della giustizia del 1 Regno cl' Ita 
lia, È premesso un cenno sul Luosi [pag. 
25) nel quale si legge, che, caduto Napo 
leone, egli ricusava « gli onori offertigli 
dalla Santa. Alleanza ». Il eh. Compagnoni 
nurru benissnno, che l' imperatore d' Au 
striu Francesco I confermava il Luosi 
(< nella vigilanza sul Dicastero della Giu 
stiain sino a tanto che colle nuove leggi 
l' culle nuove giurisdizioni create » l' antico 
regno avesse assunta forma diversa ; ma 
di onori della Santa Alleanza non è pa 
roln, Le quattro prime di queste lettere 
souo dirette al conte Ottavio Greco, ed 
interessano non poco; quantunque, forse, 
ciò non sembri a taluno. Trattano di ar 
gementi del giorno, cl' interessi privati e 
,li premure n favore del conte, malmenato 
<lai giornali, e fatto segno a vessazioni 
perchè creduto avverso ai nuovi politici 
sistorni. Sono scritte famigliarmente ed il 
Luosi mostra carattere franco, aperto, non 

senile, affettuoso. Avrebbero bisogno di 
noto esplicative, senza delle quali tornano 
inutili. L'ultima lettera è anch'essa pub 
blicate nuda affatto, nè l' Editore dice n. 
chi ~i:,, diretta, nè quando fosse scritta. t 
di molto interesse per la patria storia, 
od il Luosi la scrivea al proprio genitore, 
l' avv. Giovanni allora vice-prefetto del 
Dipartimento del Panare in questa città, 
nell' anno 1808. È allusiva alla suo. ve 
nuta alla Mirandola, e che poi ebbe luo 
go l' indomani della data della lettera 
stessa, cioè nel 14 settembre. Il Luosi ruc 
comandava trattamento « sobrio, frugale, 
e amichevole », ma il conte Greco, nulla 
curando tali raccomandazioni, volle trat 
tare l'amico in modo veramente principesco. 

L' E. non dice ove esistano gli auto 
grafi della lettera del Volpi e di quelle 
del Luosi, ed è ommissione notevole in tal 
fatta di pubblicazioni. 

Non possiamo infine tenerci dall' os 
servare all' E., che, pubblicando le lettere 
del conte Luosi, gli veniva assai bene in ta 
glio accennare ai rapporti che corsero fra 
questi e l'avolo del giovane sposo. Nel 1811, 
vacando la vice-prefettura della Miran 
dola per la fatale morto clell' avv, Gio. 
Luosi dianzi mentovato, il nostro conte 
nel 14 dicembre dirigea una lettera al 
Ministro dell' Interno conte Vaccari rac 
comandandogli caldamente che tale carica 
venisse conferita all' avv. Tabacchi. Egli lo 
assicurava, cli porre sotto il suo patroci 
nio un soggetto che avrebbe potuto « ben 
meritare e del Governo e del suo paese». 
Questa lettera esiste negli ArchiYi di Stato 
di Milano, trovolla, pochi anni or fa, il 
commencl. Cesare Cantù, è onorifica per 
la famiglia, o duole che la mancanza di 
spazio non consenta pubblicn.rla. ora nella 
sua integrità. 
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Piccola Cronaca Mirandolese· 1 N. 272 ne cl~ I seguenti particol;lri elio rlportiaUlo 
con qualche necessaria 111ocliflca.t.fonc. 

~ " Abbinmo f.(ià assistito a duo rapprr11rntazio11i 
del capohworo del (Jonnod, che non fn mai dato su 

Stato Civile _ Sf.TTE;\!DRR. ~ATI. Jn cittd, queste se.onc o che ha incontr.110 il fa\'0to del puh 
masc. 4, fcmm. 6 .• Jn campagna, maso. 18, femm. blico numeroso. I,' impresa ò 11lata assnnt.1 dal Sig. 
16 .• Totale N. 44• Annibale Cicognani <li Milano, chl! 11:i qualche a11uo 

:Monti. ln cittd, Pclatti Filomena Enrica in Mo- c,m nno r.rlo veramente dol,(no di encomio, riesce a 
retti d'anni 45 snrtrico, Gastro Enterite - ]Inia vasi prodnr~c Rp~ttac_oli. per ogni r,\r,porto graditi. . 
~:varlsto fu Venanzio di anni 52 portiere Comnn:ilo, , " .1'.'IT'.'th egh c, ~m P1'?curata la fortuna d, po: 

'
,. • 1· 

0 0 VI • \ t . e 1f d· 1 terc sc.nt1ro c. cl nmuurare 11 celebro lmsso Glovnnm 1z10 ( 1 u re • nconz1 , ssnn a 111 ampngno l 1 • • • • • • • 
nnni ~-I mac:.~nla, Fcblire tifoidea - Franciosi Cesare Ta_nzl_m, !1 q_ual~, ~opo ~• avere mict_utt ,illon. nci 
I. p· t l' · 31 t p· 1 C prmc1pah teatri 11 Italm cd In ;,lcuni slraul,·n di u te ro e an111 mura oro, 1ag 10 n angrcna - · . . . , . . 
(•· li 1· F 1- it B 1. 1, . -~ •1• t p· 1 e 111olta 111111ortamr.a, 11are abbia cercato 1111 po rll r1- 
,1g O I C IC a ,.. O I ( anm 11 801:!Rll Il\ a, ,ag I , • • • 

e I 
_ p·, 6 . r • • poso nella nostra piccola città. Ma c:;:h ò 11l11sta 

o angrcna. - n campagna, o. - 111 rn,onorr n,. . . • . • 

I
. . - T •··I "' 16 00,11 perfetto nella d1ffic1lo 11artc !11 .\le'fìstu{ef" cd g I anm ,. - o.;. o .,. . - ,

1 1 •ttà e • . 8 _,, p· tt· ha u1111 voce co:1I bolla e potente, che esso deve C.!· 1, ATlmro:-.-1. ,i et , ampamm or,umo o 1,·c 1 • • 

T a B I
• DI f b ì\f •• F . . ùcrc alle numerose clnamatc e repl,caro ,li frcquou- co ora - ,isso I o e o o 011 .. agna ,rm111z1a - . . . . . . 

P I
• • 

1
, .

1
. G a 1 . ..,. e 1. I te a richiesta. del poùbhco p11mo d1 entusi::111:110. 

ace 110m ,1111 rano o u:111 a 1 .. 1 arme ma. - n . . 
5 

u 
I 

N 
8 

" La .Mai·ghenta è una mo1le11oso, la S1gnomm 
campagna, · · To a O • • Bosi Maria. Essa dopo avor fatt, regolari studi sollo 

Osservazioni metereologiohe e.d agt·Ioole - ~ui la direzione continua delh\ celebre Galletti, ba com 
primi dello scorso Settembre abbiamo :l\'uto gior- pletato quelli (li perfezionamento sotto il ùl. Busi di 
nate varie e molto c:ilile por lo nebbie del mattino. Bologna, od ora, 11er desiderio de' suoi maestri, de 
Pioggia forte nel ma,ttino del 4 e nolfa notte succC!l· butta in questo clifficilc lavoro m111.1icalo. 
siva. Indi giornate varie con temperatura mite. Nel li Sebbene non abbia molta ostensiouc di voce, 
po1neriggio del 9 vento forte, e pioggia leggiora ba incontrato il favore del pubblico, perchè ha uua 
nella sera, cho continua uolla notte. Pioggia leg- voce limpid:\ e piena, e canta già con quella gr:1- 
giera. e quasi continua. per tutto il giorno 11. Nella zia elle perfeziona l'arto e che molti nitri acqui- 
successlva sera o notte pioggia copiosa, la quale stano solo col tempo. l~i;s:i giustamente dc1·0 molta 
proseguo. per molta parto dei i;riornl 12, 13 o 14 ohe irr:ititudlnc alla Signora Galletti cd. al Sìg. Busi, per- 
furono veramente autunnali. Nel 1;; si rist.aùill il diè non J)OÒ non conoscere dì essere 1?ià. dì1·enot:i 
bol tempo e si sentì di nuovo il calclo, spccial111c11tc una cnntcnte di merito. i-: il pubblico di Mirancloln, 
nel pomeriggio, dopo lo nobùio del mattino, 1\110 pro- che giustamente apprezza, I' :ipplaoùe. 
segui por tutto il mese. La lrnona stagione fu favo- li Un'altra. allieva della 1,allctti, rsotùiontc nel 
revolo por la r:iccolta ed C!lsicnziono del fru,11c11tone c.anto, è la Signorina Castcllis Concetta di Barcei• 
che diede in gcnernlc un discreto prodotto, e per Jonn, cito fa Ja parte dì Slebd. Finora non ~ un con• 
la vondenunia la q ualo per co11trario rhll!CÌ assai tralto di molta forza; 11,a la signorina Ca~tcllis pos 
~cars,L od inforiorn in gcncr:ilo della metà cli quella siede alcune doti, come la voee bella cd intonata, 
dello scorso anno, in causa delle nebbie I.' della cri- chr la fanno ;i.dcliritturn un' artist..1. 
togama che avcnno molto danneggiate lo u,·c. ,. r.a parto di Sicùel lo si attaglia benissimo. F.• 

Cronaca teatrale - Bisogna proprio convPnirc Ieg-anto nella giovine persona, bene si nttcggi:t 3ll 
chr, una stella di buon nngurio, anzi 11110 stollouc, i11n:1111ornto, e nei grandi oociti non di spagnuola I! 
presiede da qualche anno :il teatro della Mirnudola. j C!!prcss.1. la malinconia profonda dcli' amante s,·en 
ovo con mezzi scarsissimi 1,i ottengono risultati spkn- turato. Il pubblico l' l1a accolta con molto fa,·oro 
dldi, che Je circonvicino ciW1 non 11ossono nvcro con che, speriamo, raddoppierà quando ncll:i parte di 
mczi:i molto maggiori. Dopo il grnndo successo cito Pì~rottct nella Li11da, si potrà meglio sentire Il cen 
obbo nello scorso unno La J,'c,1·;:;ci del Destino del l tro dclfa sua bella voce di contralto. 
\'crdl anche in qucst' anno annunciamo l' esito fn- ,. li Sig. Lorcnzinl ~ioola fa la parte di Faw,t. 
,·ore;olo del Faiwt del ~ou_nod, ~lt~n grandiosa o- Anch'egli ò stato beno accolto, scùbcne nou piaccia 
pcm le- cui rapproscntaz,om co1111nciarono tmllc 110- molto In alcuno frasi, e auguro che il fa1•ore lu 
stro scono la sera !lei 2i scorso Settl.'mùre. Il cor- coutrato gli continui sempre. 
rÌ!;ponrlcntc mlranrlc,1(',c del I'awrrn ili )[o,lrna U b:1ritom, r il ~ig c'o11ti \n:.:•t•tv t 1111 r:,H·h,.: 
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lii molto talento, h;t una hc>lla voce e gli npplausl fra pochi giorni farìi seguito a questo Numero. 
che ri11cuoic 110110 merltati, 1';.(li far/i, ecnza dubbio, 
una bella carricr:1, nvendo tutti i requisiti neccssarl. Promoziono - r: ggrcgio Pretore cli questo !llnn- 

,. r,· orchcstrn ù dirotta dal bravo maestro uem- damcnto ,\ ,•v. Nico mede 'l'ognoli è stato di recente. 
111t1 Fra.nrcs1•0

1 
e i cori Istruiti dal !lig-. Rìghini nulla rom~ssl~' giudice presso il 'l'ribun:\lc di Yoltcrrn, 

hanno riap:mnlato perchè lo spettacolo non rIosclssc mo n Ottobre del 1879 il 'l'ognoli reggeva qnc 
ìnferlon: alle nspettntlve, e di pieno soclclisf:1cimcnto sta Pretura, e fa questo lungo pcrlodo di tempo eb 
n11C1!1c ai paesi vlclui, Ai qunli come ali' lmpresnrto, l~o .. sc.nprc n ~listl~g-ncrsi per le sue non comuni qua 
do~u.lèrlamn una stagione propizia onde possano, gli , l1tà o come cittadino o corno magistrato. Errli lascia 
uni senza gruvc incomodo fruire dol rllvcrtlmento I 1

~'.
1i'.id~ frn noi ìl pili ~rn~o rlcordo di sà, e ia nostr;\ 

e l'altro rifarsi delle molto spese sostenute "· , I c1tt.1ùman~a m~ntrc s1 dimostrnva lieta verso il so- 
R forl·nu:\tnmcnte flnora l' esito 11:\ pìcnameuto I !orte_ fu~z1ouano 1~cr l:i !l.ua meritata. promozione, 

corrlsposto al voto d1•l corrispondente mìramlolcse . CSlClll~\a nne~ra il_ ~no r11'.creschucnto per doverlo 
del J'anrrro. lnfat.ti nelle snccossh·c soro del l '> I pcr~c10. Qncsh nolnh scnt1111cnti veniano manifc- 

1 
a - n • • ' -, stati nll' ,\xv Torrnoli e I d' · • 

·, ,J, , 11 " 111 cm ubbcro luogo Je r:tppresnnt.aziooi .. · · . · . ., • . . o . m_czzo 1 spccmle 
111
• 

do] Frt,r.~t. nn pubblico Jmmcroso assistc,·n cd ap- d111zzo lìr~uto dm JllU cltstmh cltt:ulini. Anche il, 
plnudh•a allo spettacolo, i;pccialmcnte al bravo Tan- Panaro '.h :l!oclcna nel i:;110 N. 2i9 annuncia con o 
zini • dul qnalc si volle sempre la replica, Ilei - Dio spr~~lllom m~lt~ onorifiche_ pel l'ognoli la sua pro 
dell o,· - nel SCl'Omlo atto, ìn rul spiega la potonzn I mozione n gmdaco presso 11 •rribn11:1lc di Volterra. 
della sua vocC' 1111itnnwnte ad nna mimicn.e possesso Sicurezza Pubblica. - L1• condizioui della sicu- 
111 lò-crnu da perfetto artista. Lo spct.t:lcolo poi è nb- 1 rcz.,,a pubblica fra noi sono 1h\ qualche tempo ab 
bas~uzn com,enicnte anche ùal lato dcll' apparato I bastanza. socl1lisfnceuti, e all' infuori dei soliti furti 
ttoomco e ?cl vestia,rio, sebbene per ragioni ccono- cam1~estn _delle uve non ai banno a lamentare altri 
miche t1I aia dornto ommotterc il ballo e h\ ùaucla ! ~ravi rc,ttl .. Mercè poi le assidue curn, cd indefesse 
sul palco scenico. 

1 
md.ngini del distinto Pretore AVI'. Tog-noli sono stati 

Per In serata del distinto basso Sig. 1'anzini, che I ultmi~n~cntc scoperti cd arrestati tutti gli autori e 
ebbll luog_o la sera elci 7 corrente ottobre, il teatro compltc1 èkll' nntl:.1.cissimo furto nella casa A brami 
ora illu1nit~ato :i giorno o pieno di l!)letfatorj. Fino I compiuto nella scorsa. estate, e du noi nnrrato in 
dnl suo 11rm1~ apparire e.111 1mlcosccnico, scrive il I uu ~)recedente nnmero. Dei cinque malfattori arre 
suddetto cornsponclentc del Pancuo N. 279, fn saln- I sta!t tre erano do111iclllati in Mirandola, uno a s. 
tato ,1.~ un lnngo e fragol'oso applauso. 11 T:mzini I Fehco snl Panaro, e il quinto a Guast:illa. g88i sa 
l'Otn~ i:;empr~. mi.ntò da artista com' è, e riscosse 1~ l r:~nno prollabi11nc:nto giuùicati dalla Corto d' .Assise 
meritate e trcq11cnti o,•a'Lioui del pul)IJlico che n-Ji ùt "1>lo<leua, e noi a sno tempo riporteremo r esito 
fi'l'C hissa~c p:1.rccchì pezzi. comprc11n la « Caluuui; ~ I del giudizio. 
del Bm·bicrc, ili <Lttale egli canti, ncll' intermezzo \ Faoolata del Duomo - 1 lavori cli ricostruzione 
dal_. ~orzo al_ qn~rto att~. Sì di111ostrò in css.i un Don , ll_ella faccint:t tl11l Uuomo hanuo ccntiana.to e con 
Bas1ho amm1ra~1k, com è, strana antitesi, mt Afr!I- , 1muano con qualche lentezza, e forse fra non molto 
stoMc <legno Il un teatro superiore d'assai per im- t'?nvcrrii sospcuclcrli, avYicin:mdosi J:i stagione ri 
por~a~1z1l ul no~tro. ! gicln. La costruzione ,lei muto esterno cli rinforzo 

-,li furo~o 1~resc1~tate cb aJcuni nmmiratori tre I alla facciata è com[1i11ta 1,cr r!rca una terza parte, 
cor~no_ e :1kn111 "~~1, belli per forlllll e per concetto. e a qtto~t• ora molto sono le rriticl1e, specialmente 
. Se 11 Sii;. T1rnz1111 ha tro,·ato ai suoi mrrlti arti.- ' per p;\rtc di 1111elli cl1r null:t bauno offerto e pro 

:,ticl 1ù1~ teatro. che non gli <'onvicne, ha però il pia- ùallihneuto nulla offriranno per i snùdetti Ja~•ori che 
cere I av1•re mcoutr-ito " 1 bi' I 1 1·0 t t'i · ' ' • , • • 111 pu 1 1co che 1a saputo mc 11 • aa11n11, 111 cscguìscono colle olllazioui elci 
.ipprczz~rc tutto ti sno yalorr e gli ha dato ,1nelln 

1

, cittadinl. 
11rovc th stlnm e mc-it-ltt) J l A___,._ 
t
•,t 

1
. 

1 
. ' · P an80 e 1e ne!IBUU altro vv=0 - Stanti' l' ahboml:mzn delle matel'ic 

nr 1:-i a \,\ Il n •tUI ra~colt • t • l · l' . . · 0 su uo:;tro teatro. 1 arcmo fra pocù1 giorni un Snpplcmento a ,1ucsto 
.. 11 bra_rn di ~uo~e al sig. 1'anzini e sinceri ral- Numero clclr Indicatore. 

1<',..ramrah per l e,1to splcuùido del! . a saa aerai.'\ 
:--olla sem cli Sa libato 11 c•·irr"n'c è d t ·. · I • ' " ' • :in a a m - -- - - 

,~crn~ a Lmdl't cli Clt11,11ouni.c dl.'I Donizctti clic Y.\QCARl PIETRO 9erenfe res1w11.c;aùile. 
non mconti-ò tutto il ra,·ore Ilei }llt\ibllco >tn 1· r I ...... ( I qur- 
.,ta c1 r ~n,·1amo ,u ~crivt'TI' nl'i • 1r1,10 1 · " ·' ·n,.n,o e 1e }Iìrnndola Tipo6. cli G. Cng:uclli. 

O11.obre 1881-. Supplemento al N. I O. 
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Si pttbhlic~ un uum~1·0 ogni nicsc ln un fogliNto di pagine <1uat1ro al11wno a doppia. colonna_ Oc - . d · 
dauuo Sup11lo111cnt1. - Per abbuonamcnli, insnrzinni, nutizie r. corr1s1wndl'nze ri ler • 1 tt ~omn ° ~1 

al!:i lllll~i!ONR dt•I Periodico I/ INUIGATORE mnANllOLRSE in )lirnndola. L' 1~!0~:1~,0~:\im~:\:~~:unt~;a 
1,20 an11cip:tle. - Vn numero sepa,rato od nn supplemento Gcut. 1 O. ' e 

ì 

Scoperta d' antiche fortificazioni 

Alcuni giorni fa, praticandosi scavi 
per fondare il nuo,·o muro ùi cinta del- 
1' orto dell'ex convento di s. Francesco, 
nel punto che tale muro fa angòlo tra le 
vante e settentrione, si sono rinvenute 
grossissime fonda.menta di solidissime for 
tificazioni, le quali vo1gen,no alqunnto 
Yerso mczzoggiorno. Esse cloYea.no essere 
asa.nzi cle11' antica quallra ( ossia torre qua 
drata con un angolo verso la piazza e 
l'altro verso la campagna.) che difend~va 
da quel lato l' antico borgo di s. Fran 
cesco. Questa quaclra è ricordata in due 
lettere di Lodovico I Pico scritte dal cam 
po contro la Mirandola nel 30 giugno del 
1502 al nrnrchese di Mantova, e fu bat 
tuta nell' assedio intrapreso nell' anno 
istesso dal conte mentovato e da Federico 
suo fratello con artiglierie del duca di 
Ferrara e del marchese anzidetto. Men 
tre appunto si facea. tale scoperta (strana 
coincidenza!) dn Bologna ci veniva.no ri 
chieste notizie su Costantino c1a Caprara 
(che il co. LodoYico anzidetto chiama M. 
Constancio) iìunoso bombardiere di quella 
cittì1, decapitato nel 1507. Egli <'bbe gran 
parte nel brtttere la quadr(l, anzidettn, cli 
rigendo le artiglierie del Gouzaga, e mo- 

strossi sempre obbediente agli ordini del 
conte ?ella. M~ra.ndola1 di cui meritò gli 
encomJ, perche opera.va ben diversrunente 
dai bombardieri di Ferrn.ra, che vo1e:.mo 
dirigere le artiglierie a seconùa del loro 
capriccio. Duole che siasi sCOJlerta. una 
piccolissimn. parte della fortificazione an 
zidetta; perocchè un piit largo scoprùnen 
to probabilmente avrebbe ùa.to le t.rac 
cie delle muro.glie che cingenno il borgo 
mentovato. (V. lllemorie s1il co. Lodovico 
I Pico, negli .Atti e JJie1norie delle Depu 
tazioni di Btorin Pa,tria clell' Em·1lia, mw 
va Serie, vol. VII, Parte II ( 1882) do 
cummt-i XII e XJII). 

CO~DIISSlONB MUNlCIPALE 
t!i Slol'ia Patria e di Arti Belle della dlirandola 

Ordine del giorno per la. tornata clelli 
13 N ovemùre 1884. 
1. In::i.ugurnzione dell' anno accademico 

1884-85. 
2. Present:i.zione cl' omaggi e comnnicn.- 

zioni della Presidenza. 
3. Proposta. del Yicc-presi<lente <lott. Fro..n 

cesco i\[olin:1,ri in ordine itlla. st.a mp:1, 
dello Statuto clclb. :Mirandola. d('l 1086. 
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I Signori Jlfembri Attioi e Soci Corri 
sponde11ti della Commissioue sono iuoitaii 
ad interocnire a,tl' indicata: adunanza che 
aurà luogo nella sala clella Blblioteca Mu 
ni!Jipalc ((,lle ore 11 antimerid. del sud 
detto gfomo. 

BIBLIOGRAFIA PATRIA 

CERETTI FEL1CE - Della Corte e della 
Pieve di Camtffana, - Di questo opu 
scolo, e di cui si disse nell'Indicatore del 
dicembre 1883 N. 12, tesse anche un esteso 
Anmm.~io Bìbliogra,fico, l' ARCITTVIO Sro 
HICO ITALT,tN'O del Vieusseux, nella Serie 
Qum·ta, N. 38 (della Collezione, N. 410) 
Tomo XIII, dispensa 2" del 1884, pag. 
299-300. 

N. N. - A. Giovanni Tanzini - che 
nel Teatro della Mirandola l' autunno del 
1884 - con unanime plauso - interpretava 
nel « Faust >> - la parte di Mefistofele - 
Alcuni Ammiratori - dedicano - 7 Otto 
bre - Mirandola Tip. Oagarelli in foglio 
volante. 

N. N. A.Ila Egregia Artista Signorina 
Elvira Monterey nella sua serata d' onore. 
Alcuni Ammiratori. Quartine. -18 ottobre 
Mirandola Tip. Cagarelli in foglio volante. 

SILtNGARDI GIUSEPPE - Della Storia 
Ilniversale di Cesare Cantù. - Firenze, 
Uffizio della Rassegna Nazionale - 1884 
col tipi di 1I. Cellini e C. cli pagg. 20 in 8° 
(Estrntto dalla RA.."-SEGNA NAZION"ALE vol. 
XIX, fascicolo del 1 Settembre). 

Sono brevi, ma importanti e succose 
pagine che narrauo come nascesse la Sto 
ria Universale del celebre lombardo, quali 
furono le opposizioni che incoutrava il 

eh. Autore, quante le ristampe che succes 
sivamente vennero fatte. Danno un' idea. 
del grandioso lavoro, e producono encomj 
che gli tributarono personaggi illustri e 
competenti. 

Per le Nozze Zanoli-Vaccari. 
In occasione delle faustissime nozze 

dell'egregio giovane SILVIO ZANOLI di que 
sta città colla gentil signora M,UtIA VAC 
CARI di Cento celebrate in quest' ultima 
città. nel giorno 19 di questo mese, sono 
stati pubblicati il seguente opuscolo ed i 
seguenti componimenti, taluno dei quali 
buono per dettato, altri per elegantissima 
forma. 

CERETTI FELICE - Di Carlo Zanoli e 
del dottor Giuseppe Zanoli. N otizìe - Mi 
randola tip. di Gaetano Cagarelli 1884, 
di pagg. 26 in 4.0 - L' A. cogliendo l' oc 
casione delle nozze di due giovani di fa 
miglie originarie della Mirandole tesse 
le biografie cli Carlo Zanoli e del dottor 
Giuseppe Vaocari terzavolo della giovane 
sposa. - Lo ZaNOLI nacque alla Concor 
dia nel 1775, ed ivi mori nel 1839. Gio 
vane ancora entrò neU' amministrazione 
delle truppe cisalpino-italiane, fu coll ' ar 
mata nel regno cli Napoli, quindi nella 
Dalmazia, e finalmente Pagatore Generale 
della Marina italiana in Venezia. Fu a 
micissimo dì Lodovico Savioli, di Ugo Fo 
scolo e cli altri illustri, coltivò la, poesia 
italiana, e lasciò buoni versi tuttocbè rin 
zeppati di mitologia, molto lodati a• suoi 
tempi. - Il dottor GIUSEPPE VACCARI, nato 
alla Mirandola nel 1670, morto in Cento 
nel 1750, fa notare al Banco della Ra 
gione nella Concordia, ebbe onorevoli com 
missioni ai tempi della Reggenza di Ma 
ria Isabella Pico, e dopo la catastrofe, 
che ruinò i Pico passò cancelliere criminale 
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a Cento. È autore d'una voluminosa sto 
ria mss. della l\lirandola e coltivò anche 
la varia letteratura. 

GoLFIERI G. - Sonetto offerto agli 
sposi dalle famiglie Chiarelli - Bologna 
tip. Mareggiani, in cartoncino. 

Id. - Sonetto - L' Amore - dedicato 
alla sposa dal dottor Luigi Vaccari e fa 
miglia - Tip. di Cento, in foglio volante.' 

D. P. - Sonetto - offerto agli sposi 
dai couiugi Angelo Mala.godi e Ananina 
Pasqualini - Tip. di Cento, in cartoncino. 

N. N. - Sonetto - offerto dai coniugi 
Rag. Ferdinando e Cornelia Borgatti - 
Tip. cli Cento, iu cartoncino. 

N. N. - Sonetto offerto dai coniugi 
Giuseppe V ancini e Maria Baroni - Tip. 
cli Cento, in cartoncino. 

N. N. - Sonetto - L'augurio consan 
guineo - dedicato dai coniugi dottor An 
tonio e Vittorina Cattania - '.l'ip. di Cento, 
in cartoncino. 

N. N. - Sonetto - La vigilia delle 
nozze - offerto da A.. B. e A.. ]'. - Bolo 
gna, Società Tip. dì Azzoguidi, in carton 
cino con litografie a colori. 

N. N. - Versi - I Consorti - offerti 
dai suddetti - Tip. suddetta, come sopra. 

N. N. - Epigrafe italiana offerta 
dalla famiglia l\Iaiocch:i - Tip. cli Cento, 
in cartoncino. 

ZANNINI - Sonetto offerto dai signori 
Bertuzzi - Foligno, Stab. Sgariglia, in 
cartoncino. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Cronaca religiosa - Sai tormlnaro dello scorso 
agosto 1>ur cura dì devote persone vennero collo 
cate nella Chiesa del Gesù davanti ali' altare del 
SS. Crocefisso due nuove lampade di pacfonà lavo- 

rato egregiamente dal fratelli Zanalti di Bologna 
1>er l' i111porto di L. 500. Queste due la111pa1le ag 
giunte alle tre giiL esi~tcnti rendono più decoroso 
il Sa11t11ario ove ardono qnasi di continuo. 

L' otto Suttembro 1,i ccll'brb nel Duomo con gran 
do concorso di popolo devoto la Fc!lta della B. V. 
del Perpetuo Soccorso prcce1luta già ,la Triduo con 
prcùic:\ del Cappuccino P. Taddeo da Reggio che 
tenne anche l'orazione panegirlc:i. Noi mattino 11oi 
dei giorni 30 Scttcinhre l e 2 Ottobre ebbe Jnogo 
nella. stcSl!a chiesa. ali' nltar magj;'iorc un Triùuo 110- 

lcnno per la. preservazione dal cholora. Anche nella 
Chiesa. di S. Francesco nel pomeriggio del 10 11 e 
12 Ottobre ebbe luogo altro triduo per lo stesso 
scopo ali' altare della B. V. della Concezione. 

Demolizione - Sui primi dello RCorso Settembre 
sono st.1ti distrutti e ra.si al suolo gli nlti.ni ava111.i 
elci palazzo già Yolpi esistenti ali' angolo Nord-Ovest 
della. via Fnlvfa o CaYour, in vicinanza a.I nuovo 
ingresso dalla parte della stazione fcrroYiaria, So 
pra questi a.vnnzi di fal)bricato e sull'annesso orti• 
celio ora fondato un Beneficio Ecclesiastico di pa 
tronato Andrcoli ultimamente goduto da certo D. 
Spcriodio Zanoni di S. Cattcrina Concorilic~o che lo 
rivendicò o poscia lo aliouò a Giuseppe ì\lolin:iri (u 
VillCC!DZO. 

Sooooral ai Colerosi - Un Comitato dolfa So 
cietà Ginnastica la Pratellan;a ba raccolte offerte 
in danaro, indumenti ctl oggetti diversi poi colerosi 
dcli' Italia. Anche il Comitato Pa.rrocchialc dl S. Ma 
ria Maggiore si è adoperato cffica.comentc allo stes 
so scopo. Nel pomorigglo do! 28 Settembre il Pre 
vosto-Parroco teneva nel Duomo analogo discorso 

_e raccomandava l'obolo pei colerosi. Il prodotto di 
t:1le q ncstua unitamente allo altre offerte per un 
importo di Liro 115 furono tosto spedile ali' Auto 
rità Ecclesiastica per la loro sollecita erogazione, 
Anche il lfnnicìplo ha nomiuato un Comitato inca 
ricato a raccogliere offerto dai cittadini pc! colerosi, 
ma la sua missiono tro1>PO tardiva era difficile a.s 
ani, e~scndo stato già il campo sfrutt.'lto da altri 
più sollccitL 

Mercato 11ett1manale - Il mcrcat-0 scltimnnalo 
ùol Satlbato, sospeso per online prefettizio fino dal 
29 Agosto in causa del Cbolora, ftl riattivato il 2i 
scorso Settembre con g-rnmle consolazione dei cl)m 
mercianti, dei possidenti e di quei molti cbo ne trag 
gono profitto. Fa onlionto porò por misure 11:.ricnil'l1c 
cbo si tenga fuori di città nel prato della fiera. Non 
ostante. però il divieto ancbo nei sabbatl precedenti 
si teneva fuori da!Ja città uu piccolo mercalò a 
busivo. 
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Fior& di s. ]l[loholo - In qnest" nnno non ebbe 
luogo, s0111pr•J per puura del eholera, h\ tradlsionnle 
lkrn del g, Miobclo che traeva tauro popolo e tanto 
hestinmo nolla ritti\ nostra, tnvcco il 20 Sctt0111brc 
fn una gionmta trlstisshna 11'3r noi, quale non si rì 
corclu tla alcuno, m:wo:mdo persino lo spctt.1colo 
tt:.itrnlc per iiulispo~izione del basso Tanziui. 

Orona.oa teatrale - Como gìi\ dlcomino nel N. 
precedente l:1. scrn di saubato 11 corrente ottobre 
ehbe luogo noi 'fciitro la prima. mppresent.izionc 
dcll' opera Li11da dt Cltamowu.c del Donizctti, e la 
sccom1t\ nella successiva sera del 12. Lo spettacolo 
però non toruò ~ratllto al pubblico, forse pcl troppo 
11ontito dlstncoo dalla mnsica <lei Faust; l' opera 
dclln stugioue, che si dovette riprou<ll'rC nella sera 
1lul 1-l dopo <luC\ solo recito della Linda. Queste duo 
r:1p1lTe~entazioni però valsero come scrive il corri 
spondente mlrandolcse ciel Panaro N. 285, a met 
tere in rilievo lo bello doti della protagonista Si 
g11ora Rivira I\Ionterey, allìevn dellu celebre Galletti. 
Aù una voce, sebbcue un po' debole, perfettamente 
intonata o di vero soprano, accoppia una. rara mae 
strla nel!' nsccuslone, nena parte mimica, ciò che 
le varrà in tempo non lontnno, collo studio o con 
un folico iutuito artistico, gli appluuel iu teatri di 
111:iig'ior irnpurtanza, · 

La sera dC'1 H si ebbe la beneficiata della prima 
do11110. Sig-norina. Dosi Maria, coli' opera Faust. Ln 
bcnclldat:i s' ebbe moltisshni applausì che diviso 
col bravo basso Tanzini. 

Della signorina Besi crediamo non errare predi 
ceudo un nrvcuire molto lusinghiero. Ebbe in dono 
1111 nmgniflco mazzo di fiori, nonehò mm gllirl:111ùa 
di margherite où un braccialetto turco dono dei Cor 
reg-1,tcsì, suoi coucittaùiui. 

~elle sere elci 15 e 16 fn ripetuto il Faust. Nella 
sera del 1S teatro il1uminato a giorno per la serata 
d'onoro clclla Signora Elvira ì\lontcroy la quale dopo 
il scconùo atto del },'aust o::;egni la romanza l11e;; 
nell' overa Africana del ì\leyerbecr. 1':ssn riscosso 
molti applnusi, ebllc ghirlande, fiori cd nn compo 
ni 111cnto Jloctico offertogli dai suoi ammiratori. 

Nella sera poi di Domenica 19 corrente ellbo h1orro 
l' ulti111a recita. della stagiono col Faust e scra~à. 
d'onore ùclb Signora Concetta Castelli contralto che 
('tlcgui l'aria, L:onora nell'opera la Fa-i:orita, e fu 
vìv:ullC'nto applauùit.-i dal numeroso pubblico o co 
ronata ùi una grande qnantita di ghirlande e fiori. 
11 corri:-pondcuto del Pana;-o !s. 291 tla ragguagli 
dettagliati cù esagerati di questa serata, prodirramlo 
lodi alla Castelli, la quale per la Ycrilà non ~ d1c 
un:i. me(liocro cau~:mtc, e come tale fu riconosciuta 

cd nppro1.z:\ta d:ll puhblico mh'andolcse co.qì nel 
Fattsf, come nella J,i·nda. Il solo ba~o 'l'nnzini nel 
complesso degli artisti si elevava al ùi sopra cU:illa 
mecliocrit:\ sii~ JH!r 11otenza <li voce, come per la 
mimica e posl!csso cli scena, ed alni principal111entc 
ò <lovnto il bnon esito dello spettacolo che rese 
IJrillauto la stagiono ed attirò al teatro iu quasi 
tutto lo sere un pnbhlico numeroso. E ciò contro 
1:-i comnno aspettativa sia per le eondizioui attuali 
del paese, como per la temnt:v invasione del Cho 
lorn eho ci circondava. Uua lode speciale poi è <10- 
vnt:i al br:i.vo lmprosario Cicogunui elle aneho in 
qncst' nnno ci ha. procurato nn dh•crtimeuto deco 
roso, conveniente cd Msai gradito. 

Serata. d1 benoflconzs - Nella sera ùel succes 
sivo Lnncllì 20 ottollrc, al seguito di lodevole ini 
ziativa del Comit:ito municipale cli Soccorso por i 
colerosi, gli artisti di c.-into scrittumti dal bravo 
im11resario Cicognani, i suonatori d' orchestra del 
paese e le masse corali si prestarono gratuitamente 
per una se1-ata a vantaggio elci poveri dnnnrggiati 
dal cholera, e mercè il concorso di un pubblico ab 
bastanza numeroso si raccolse la somma di L. 305 
dalle quali detratte I<' spese si ebbe 1111 rcdtlito netto 
ùi L. 152,85. Fn esognita quasi per intero l' opc1·a 
Faust preceduta dalla sinfonia Le Trombe del Mae 
stro Barroccltct primo Clarino deil' orchestra attuale 
del nostro teatro. Negli intormezzi 11oi dcli' 011er:-i 
furono eseguiti i seguenti pezzi : l. Aria Leonora 
ucll' opera Fai;orita eseguita dalla prima donna 
contralto Signora Castelli Concetta; 2. Romanza 
Ine;; noli' opera .Africana eseguita clalla prima don 
na soprano Signom Elvira Montcry ,· 3. Cavatina ncl- 
1' opera Ti·ovatore eseguita dalla prima donna Si 
gnora Dosi Maria. È quasi superfluo Il dire come 
tutti gli artisti, che grntilmente prestnrono l' 011cn\ 
loro per isoopo di beneficenza, fossero vivamcnto 
applauditi dal numeroso pubblico, il quale per tal 
moclo mentre rendeva. omaggio :il loro merito arti 
stico faceva plauso ancora alla loro filantropia. li 
'l'oatro era illuminato a. giorno per cura cd a spese 
del Comitato Municipale. 

Riapertura ,lolle Souolo - Noi giorno 21 clel 
corrente Ottobre ebbo luogo la riapertura di tutte 
le Scuoio Comun:ili della città o delle ,ille del Co 
muno; riapertura che ora stata 11rorog:ita fino al 
detto giorno in causa. della temuta invasione del 
cholera. 

VACCARI PIETRO gerente raSJJOnsal>ilc. 

1\Iirandola Tipog. <li G. Cagurelli. 

AN~O Vlll. No,·cmbrc 1881:. N. 11. 

L' INDICATORE MIRANDOLESE 
PERIODICO MENSUALE DI MEMORIE PATRIE 

CON"" ~A:F:::IE!TA 

~i p~bblica uu m1m~ro ogni mese in un f?gl!e!to ~i _p~gin~ . quattro almeno a doppia colouna _ Occorrrndo sC 
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t,20_ anticipate. - Un numero separato od un sup1,lemento Cent. 10. ' 

NUOVA DICHIARAZIONE 
dello. Oolonna mllllart a d1 Cesare Aur;nsto 

DI RECE~TE SCOPERTASI NELLE VICINANZE 
DI MIRANDOLA 

( Estratto dnJI' I cdicntoro Modoncso Anno 2, N. 12) 
183:l. 

(Oontinuazione, vedi N. 10) 

» Il cortese amn.tore clelle antiche cose 
pn.trie, che mi diede le notizie del ritro 
Yamento della sovra. indicattt Colonna mil 
littria, stando anch' egli in parte alle 
relazioni d' altri, non potè essere in 
tutto esatto; e quindi mi conviene fare 
alcune rettificazioni alle cose preceden 
temente dette intorno alla Colonna me 
desima ed alla Via Romana tra.sversa, 
che dalle nostre parti, staccandosi dal- 
1' Emilia, metteva nelle terre cl' Oltre 
Fo. Negli studi archeologici anche mrn 
minuzia non osservn.ta in pria. ne induce 
a mutare o moilificarc le opinioni propo 
ste; almeno per chi ami unicamente la 
semplice e bella. yerità. 

» L'egregio Signor Carlo Gacldi cli l\Ii 
rnndola., possessore della suddetta insigne 
Colonna millin.ria o del fondo ov' essa si 
discoperse, appena. eùbe letta h1 mia Let 
tera intorno a.11' anticii Via. Romana, che 
da :ùloclenn. mettern ad Ostiglia, si com- 

piacque avvertirmi cli qualche meno esatta 
informazione datami in primn. cln. altri • e 
poscia cli risponclero nd n.lcu.ni quesiti d1ie 
gli feci in proposito, con duo graziose sue 
Lettere in <lata. de' 24 scorso febbrajo e 
de' 7 corrente marzo. E per colmo ili rren 
tilezza mi trasmise un calco in carton~ino 
fatto sì precisamente e maestrevolmcnte 
sopr' esso la Colonna, che al primo Yeclerlo 
mi parve avere dinallZi agli occhi, come 
per arte. cl' inca-nto, il Monumento origi 
nale. Mi gio,i pertanto esporre cla prima 
le rettificazioni inilicatemi dal lodato Si 
gnor Gaddi, e poscia modificare alcune 
parti della precedente mia. Lettera intorno 
n.11a Oolonun. stessa ecl alla Vfa. Romano. 
cui essa appartenent. 

» E cominciando dallo scoprimento di 
ess~-i. vuolsi aYvertirc, che avvenne non già. 
nel dicembre del 18,18, ma sihbene nt'l 
marzo del 18;30; e che l' escanizione si 
fece nel sito di una. cn.rrcggiata assai bassa, 
si che la Colonna, che troYossi capovolta 
yerticalmentc, ris1)etto al lh·cllo delle terre 
circostanti, può dirsi giacesse sotterra alla 
profondità. di due metri ali' incirca. Ella 
è di trachite cli Monselice., o <l' alt.ro che 
sia dc' colli Euganei; e la sua forma. si 
accosta. a 'luella di un cono tronco; poi 
che h-i. smi altezz11. è ùi cent1mc-tri sC's.<-1nn 
tasettct il di:.unetro supC'rJOre eh centimetri 
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trentacinque ed il diametro inferiore di 
centimetri quarantasei e mezzo. A vvertasi 
peraltro, che da ambo i lati la pietra è 
appianata, come pare, da mano posteriore 
ohe ne alterò forse la forma primitiva; 
e ohe due grosse scaglie no furono distac 
cate, l' una nella parte superiore verso il 
didietro ed altra nella faccia convessa ove 
leggesi incisa l' epigrafe, precisamente di 
nanzi alle note numeriche ora superstiti, 
denotanti le miglia. L' epigrafe, in lettere 
cli bella e semplice forma, che ben si ad 
dice n.' tempi di Augusto, profondamente 
incise, con le voci separate l' una dall' al 
tra per mezzo di bei punti triangolari, è 
come segue: 

. . p ... C.A.ESA.R A • • • 

A.VGVS'r 
· · · · XVIIII 

» Il primo a ravvisarla per una Colon 
nn, milliaria si fu il molto Rev. Signor 
Don Antonio Secchia, Sacerdote Miraudo 
Iese, che ben conosceva le ricerche fatte 
un sessunt' anni addietro dal dotto e giu 
dizioso Conte Piliasi intorno alle antiche 
Strade Romane, che passavano pel Manto 
vano; e nel giugno del suddetto anno 1850 
egli ne trasmise una precisa rel azione all 'I1- 
lustrissimo Signor Dottore Carlo Malmusi 
Direttore del nostro Musco Lapidario di 
Modena, 

» La forma delle lettere, da me dili 
gentemente riscontrata cou quella delle 
lettere delle monete di Augusto, assai bene 
confronta, segnatamente riguardo n.11' E. 
S. e V. La lettera G nella voce A. VGVST 
è notevole per la particolarità di una co 
detta che dal mezzo di essa stendesi in 
direzione orizzontale a destra di chi legge. 
Simile codetta , ma assai più corta, ha 
pure il G nella tavola marmorea di Coli- 

caria che ricorda il Cesareo ed i Csisti 
Augusti di quell'antica città, la quale è 
scritta in belle lettere di forma ingentilita, 
che accennano a' tempi dell' impero al 
quanto più inoltrato. 

» Io avea presunto, che al nome C.A.E 
SA.R preceder dovesse il titolo IMP, e che 
il dittongo .A.E fosse scritto in lettere sciol 
to, come trovasi in tutte le monete di Au 
gusto di conio Romano, e ne' marmi anti 
chi altresì ; e molto mi rallegrai in veg 
gendo confermato il pensier mio dalla sa 
gacità del lodato Signor Gaddi, che in 
principio della prima linea ravvisò un a 
vanzo non dubbio della parte superiore 
clel P cl.' IMP, che scorgesi manifesto an 
che nel calco da esso lui favoritomi, del 
pari che le lettere separate AE del nome 
CA.ES.A.li. Egli poi mi avverte, che infine 
della linea vedesi un bel punto cli forma 
triangolare ed in fine della seconda un 
leggier segno come di punto, il quale sem 
bra piuttosto formato dalla corrosione del 
la pietra coli' andare de' secoli; e che in 
principio della terza linea, dinanzi alle 
note numeriche xvmr; che riescono tutte 
alla destra di chi legge, vedesi distaccata 
una grossa e grande scaglia della pietra 
sì che può ragionevolmente sospettarsi 
eh' ivi precedessero altre note numeriche 
le quali insieme con le superstiti segnas 
sero il numero delle miglia della distanza 
di quel sito da Roma, anzi che dalla vi 
cina città di Modena. L'ispezione del cal 
co acquista piena fede alle sue giudiziose 
avvertenze. Per le quali cose tutte panni 
che l'iscrizione, ora in parte mancante o 
consunta, possa supplii-si : 

l.1lf P · CAESA.R · DIVI · l•' 
AVGVSTVS 
CCCXXVIIII 
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oppure con poca diversità : 
Ill'IP · CA.ESAR · DIVI · li' 

AVGVST · JMP · X 
OCCXVIIII 
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destà 'Iribunicia, pare non si sarebbe ùo 
vuto omettere il titolo l'ONTIFEX I\[,\XJi\[YS. 
Vero è elio le note numeriche xvun assai 
poco distano dalla seconda linea, ma pe 

Al disotto delle note numeriche XVUII raltro un po' più cli quello che questa, 
superstiti vedesi segnata una linea obli- disti dalla prima. 
qun., che riguardando al disegno dubitai » Il numero delle miglia, cccxxvnn, 
potesse essere un avanzo della voce RO- da me proposto nel primo supplimeuto, 
:MA. (cf. Bull. arch, 1833, p. 101); ma po- bene si converrebbe con la distanza 
scia considerando il calcò vi cli eh' essa è della Colonna Mirandolese da Roma; 
grossit cli troppo e profonda per poterla sì che non avrebbe più luogo il supposto 
credere tale; e cosi parve anche al lodato da me fatto da prima, che la Via da Mo 
Signor Gadcli. <lena ad Ostiglia fosse Via secondaria. Ln 

» Ora mi si conviene render ragione grandiosa Colonna milliaria posta da M. 
de' sovra proposti supplementi. Nella pri- \Emilio Lepido console nell'anno di Roma 
ma linea l' IMP · è certo per le super- 567 lunghesso la Via da. esso lui costrutta, 
stiti tracce del P, ed il punto, posto in che si conserva nel Pontificio :òfoseo de-l 
fine di essa dopo l' intiero CAESAR, senza l'Istituto di Bologna, ove fu traslata ùa 
dire delle ragioni della simmetria, mostra Borgo Panigale, distante, circa quattro 
che seguiva nella stcssn. linea altra voce; miglia da Bologna stessa yenenclo ,·(•rso 
ed il DIVI · F ben si n.datta allo spazio Modena, è segnata col numero delle mi 
ccl ha il suo riscontro in una Colonna glia ccx..,rnvr (v. Schiassi, Guida al Museo 
milliaria della Via Giulia August:1, che p. 38: Borghesi nel Giorn. Arcadico T. 
dalla Trebbia mettea nelle Gallie, ove X, p. 216). Dall' Itinerario detto di An 
leggesi in due linee Iì\fP • CAES • DIVI • F - tonino raccogliesi, che Colica.rin <listava 
AYGYs·rvs • mP • XI (.A.ccn.d. cli Torino, da Bologna per lo spazio <li 50 111iglia, 
Ser. II, T. V). Nella seconda linea prefe- che n.ggiuntc :1,lle 282 della distanza di 
rirei di leggere AVGVSTVS scritto cosi in- Bologna da Roma ne danno la souuua 
tegro; e posto che il segno, che segue dopo totale di 332 miglia per la distanza di 
AVGVST sia un punto, legger potrcbbesi si Colica.ria stessa da Rorua.1· insigne fram 
cos . x come Iì\fP . x, o con altra nota mento clella tu.vola marmorea t1·ovato a 
numerica, pel riscontro delle meda.glie e S. Possidonio, che ricorda il Ces!ll'éo eJ 
cl' altre Colonne della suddetta Via Giulia i Cst'sti..Augusfi (Y. ]farmi .Moclcn. p. 206), 
Augusta. Altri sospettar potrebbe, c11e nel- ne accerta che l'antica C'olicarin. rrn si 
la, terza linea segnata fosse 1n. Tribunicia. tuata nelle vicinanze di S. Possidonio rue 
l)odest:'.t xnm o xxvmt di Augusto; mn clesiroo; e la nuoYa Colonn:t milliaria, che 
cotale supposto non parmi altrimenti am- veni.a ad essere collocata circa tre miglia 
nrissibile tra pcrchè dinanzi al numero al disopra di Colico.ria., s::i.reblJe stu.ta di 
xvurr non trovasi spazio almeno per le 

I 
stante cccxxvrru miglia du. Roma, come 

lettere •rRrn • POT • e perchè in tal . c~o sembra potersi supplire ~elln. pietrn ~n ri 
verrebbe poi a mancare la necessnna m- guardo allu. grande scaglia da essa d1stac- 
1lic11,ziono delle miglia: oltre che nell' an- I catn.si dimmzi alle supC'rstiti note nurue 
no 7Ml, nel quale cnde In, sn:t XYIIII Po- , riche XYIJII. 
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» (.!11<' RC parrr potesse soverchio il Stlp 
plire C,]C'X din.mai al xvrrrr, tornerebbe il 
computo delle miglia. anche supplenùo·d 
soltanto ccc. Strnhone (Geogr. V, p. 217), 
che 1,criYem poco dopo 1n, morte di Au 
gusto, dice, che la Via Emilia andava da. 
Rimino o. Bologna, e <li là, girando at 
torno alle pnludi, fìno ad Aquileia presso 
le radici dcli' Alpi Giulie. Il sommo Geo 
grafo fu tacciato di errore, o guasto il 
suo testo, nela quale opinione non vorrei 
fosse di recente incorso anche il Signor 
Dottore 'I'onini (Rimino avanti l' era vol 
gro·c>, p. 110); ma venne a ragione difeso 
dal Filiasi e dai dotti suoi editori dell 'Ac 
endemia di Francia, siccome avvertii nella 
precedente mia Lettera. Ora parrai potersi 
addurre un nltro assai vnlido argomento 
n. difesa ili Strabone medesimo, Saranno 
passati ormai quasi trent'anni dacchè la 
chinra memoria del Presidente Giambat 
tista V crnttì mi esponeva l' opinìon sua, 
fondnsa sopra certi suoi studi ed osserva 
zìoni locali, che un' antica Strada. Romana 
passar dovesse per l' agro Nouantolano. 
Oh! quanto sarebbesi egli rallegrato, se 
gli fosso bastata fa vita ancor pochi anni, 
sì che a-resse potuto veder collocate nel 
nostro Musco delle Lapidi antiche due 
Colonne milliarie, l'una cli Mnssenzio e 
l' altra di Costantino :M agno, provenienti 
entrmnbe perappunto dall' agro Nonanto 
Inno (Y. Matmi ì\Ioden. p. 215: Malmusi, 
Musco Lupid. p. 81-83). Altre due Colonne 
millinrie, l'una cli Costanzo e l' altra di 
Magneuzio, che si conservano nel Ponti 
ficio Museo di Bologna, proYengono in 
origine <h Bertalia, posta alla distanza 
di circa due miglia. Iuor di Bologna nella 
direzione del nord-ovest, e da Rustellino, 
posto al disotto di Castelfranco presso la 
Yin. che dal Persìcetano mette a Nonan 
tola. Queste quattro Colonne milliarie no 

dimostrano come, almeno in sul principio 
del quarto secolo doll' era nostra, una 
Via Romana, distinta dall'Emilia, in cli 
rezione obliqua ad essa, staccandosi da 
Bologna, per la. più corta, mettea nell' o. 
gro Nonantola.no; e di là probabilmente 
proseguiva pel J\lir::mdolese fino ali' Oltre 
Po. Ohe essa poi esistesse fino da' tempi 
dì Augusto parnu molto probabile pel _ri 
scontro del suddetto controverso luogo di 
Strabone. Ed in questa ragionevole sup 
posizione, che quella Via, aperta forse da 
Augusto, si dirigesse da Bologna a Coli 
carin. per linea retta, poten, bene accor 
ciarsi di un 10 o 12 miglia a confronto 
di quella. che metten. <la Bolognn. a .Mo 
dena e cla ì\fodena a Colicaria, formando 
così come i due cateti di un triangolo ret 
tangolo, la cui ipotenusa veniva ad essere 
la Via clirit~a da Bologna a Colico.ria me 
desima. 

» Comunque sia peraltro delle sovra. 
esposte congetture, dalla nuova Colonna 
milliru·ia Mii-andolese, anche a parere del 
eh. BOTghesi, impn.riamo il tempo in cui 
fu aperta quella Via tr'asveTsa (li comu 
nicazione tra l' Emilia e l' Oltre Po. Narra 
Suetonio (.Aug. 30), che .Augusto, quo fa- 
ailius u.mlig_ue Urbs alliretur, clesumpta 
sibi Flmnùiia ViaA.rimino ten,us munden 
da,, retiquas tri·fom1Jllalibus ·viris ex :ma 
nubiaU 1wJ-unia sterneiulas d-istribuit. L' o 
pere di que' grandi e dispendiosi restauri 
ebbero principio nell' anno Varron.iano 
727 e continuaronsi per oltre un decen 
nio, come raccogliesi da Dione (Hist. LIII, 
22: cf. Eck.hel T. VI, p. 105), il quale, 
dopo cli aver eletto della cura che Augu 
sto si assunse della Fla.minia nel suddetto 
n,nno 727, soggiunge eh.e le altre Vie fu 
rono poi in appresso restaurat.e da Au 
gusto a spese sue proprie, o dell' erario 
chr dir si debba.. Ma pn.rn che ciò si fa- 
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ccsse a spose pubbliche c1cll' erario; poi 
chè Augusto medesimo nelle Tavole An 
cirane fra l' opere pubbliche rifatto a sue 
proprie spese non ricorda altra Via che 
lo. Fln.minin.; e nelle monete di .A.uO'tLc,to 
. l o unpresse ne . 738 leggesi QYOD vi·ae M.tmi- 
tae sunt EX EA Pecunia Quam rs AD A1Jra 
riztm nEtulit (Eokbel T. VI, p. 105). Ora 
la Colonna milliaria Mìran<lolese e fors' l 

anche l' altre della Via Giulia Augusta, 
che dalla Trebbia mettea nelle Ga.llie, ne 
insegnano come Augusto, oltre que, gran 
di restauri, aperse o selciò q nalche nuova 
Via in Italia. L' epigrafe della migliare 
Mirandolese per la sua semplicit:'t somi 
glia alle due della Via Latina, trovate 
presso .A'}uino, la quale fu restaurata da 
uno de' Consolari ricordati da Suetonio 
o da Dione (Romanelli, topograf. P. II, 
p. 658): 

e . CALYISIYS • e . F 
SABINVS • COS 

IMP 
LX..XVIII 

In queste panni notevole il titolo IMP, 
che sembra posto per indicare come C. 
Calvisio Sabino, console nel 715, fece il 
restauro della Via Latina per appunto 
e.i: manubiali pecu,nia. Forse per lu. stessa 
ragione anche Angusto s'intitola BIP. x, 
Iì\fP • XI nelle Colonne milliarie della sua 
Via Giulia Augusta. In queste, che furono 
collocate· nell' anno 7 41, vedesi notata an 
che la Tribun.icia sua Podestà XI; on<le 
llarmi cleriYarsi nltro argomento per cre 
dere ad esse anteriore la semplicissima 
epigrafe della Colonna Minindolese. La 
Via pertnnto trasyersa, che serviva cli co 
municazione tra l' Emilia o l' Oltre Po, 
passando per Colica.ria, nelle vicinanze cli 
1\-firan<lola, può ragionevolmente credersi 
::lperta o selciata da Auhrusto a spese del- 

l'erario nel 738, si che nel susseguente 
n.nno 739 ella prestar potesse facile e Yic 
più spedito passaggio alle milizie Romane, 
che guidate dai cluo fratel1i Druso o Ti- 
1Jer10 guerreggiar dovevano nella Rczfa. 
Ella in appresso dovea probabilmente in 
contrn.rsi con quo]la, che dalle parti cl' Ol 
tre Po1 passando per V eronn1 metteva fino 
al Danubio. Questa Via., che v-enne co 
strutto. da Druso medesimo, dopo eh' egli 
s' ebhe nperte coli' anni le Alpi, fa po 
scia mumta e ristaurata dal figliuolo suo 
Claudio Imperatore, e quindi 3i cldamì, 
Via Claudia Augusta (v. Guarnieri, Di<r 
sert. intorno al corso dell' antica Via 
Claudia: Orelli, n. 708). La grande Opera 
cli quella restalmtzione, che pare si com 
piesse nell' anno 46 dell' era nostra (v. 
Orelli, n. 708: Maffoi, :MuR. Veron. p. 453, 
6), dovette importare il laroro cli più anni 
e posto oh' essa. s' incominciasse nell' an 
no 43, chiaro, parrebbe la ragione del mo 
numento pulJblico che i Veronesi, per de 
creto dei decurioni, eressero in onore di 
Claudio con la seguente iscrizione incisa 
sopra una bn.se marmorea lunga metri 
1,60, alta m. 0,53 e grossa m. 0,55, che 
si rinvenne nello RCorso settembre esca 
vn.ndo presso l' antico Teatro lìomano in 
Veron:'.t (v. il Collettore dell' Adige, 1851, 
p. 343): 

o TI · CLA. VDIO · DRUSI · F e 
C.\ES.clRI • A ì'G . GERlI1XfCO 

PO1'"T1F. MAX. TRTD. POTEST CA 

D·D 1m . cos . m . Dr:srr.x1ro . nn G 
TllfP • l'VDLTCE • D • D PV 

Le lettere, che re&tano cli qua. e di li~ dn.1- 
1' epigrafe, o che sono manifestamente a 
vanzi d' altre due dediche fatte pr;blwe 
PEcreto DEeurionum, mi furono indieo,te 
dalla gentilezza del meritissimo Sacerdote 
Cesare Cara.ttoni Bibliotecario ddln. nlu- 
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nicipn.le di Verona, che por ben due volte, 
::i. mia inchiesta, si compiacque di riscon 
trnro la stampa del Collettore dell' Adige 
col monumento originale. Egli ancora. mi 
avverte, che la base è smussata in ambo 
i lati, e che le lettere O e D · D, che ri- • 
mangono a sinistra cli chi legge, sono mag 
giori e di forma più perfetta che quelle 
dcli' altre due epigrnfi ; e che quelle a de 
stra. sono più grandi cli quelle dell' iscri 
zione di mozzo; onde gli parve non po 
tersi ammettere b congettura da me pro 
postagli, che questa pietra servisse cli ba 
samento o. tre statue erette ad un mede 
simo tempo in onore di Claudio, del pa 
dre suo Druso, e cl' altro personaggio del 
In sua casa. La diversa grandezza. delle 
lettere non farebbe difficoltà, perchè l' e 
pigrafe a sinistra, pare non avesse che 
sole tre linee, e quattro quelle a destra, 
laddove la principale posta nel mezzo a 
vendo cinque lince 11011 potea scriversi 
che in lettere alquanto più piccole delle 
laterali. D' altra parte non mancano e 
sempi cli simili basamenti fotti per soste 
nere due o tre statue Imperatorie ( v. O 
relli, n. MO, 650, 74-3 ). 

» La nuova epigrafe Veronese ne in 
segna ancorn, cho Claudio fin dall' anno 
43 cli Cristo, 706 cli Roma ( nel quale, 
con esempio del tutto nuovo riguardo ad 
un principe, ci prese il consolato suo m · 
suffetto in luogo del console defunto) e 
rasi desiqnato console per la quarta uolta. 
Da una Epistola <li Claudio scritta a' Giu 
dei ( Flavius, Ant. Iud. xx, 1 ) sapevasi, 
eh' egli dicevasì Cousul designafus mi 
fin dnll' anuo 798; senza. dubbio, avverte 
l' Bckhel ( 1'. VI, p. 2-18 ) perchè fin d' al 
lora egli avea la mente ai ludi secolari 
da celebrarsi nell' anno 800 Varroniano. 
Ora impariamo dal marmo Veronese, che 
Clmulio n Imeno JWr un qnadriermio in- 

nanzi pensavn di proposito ai ludi seco 
lari <la celebrarsi nell'anno cli Roma 8007 

estimando che Augusto nel celebrarli 64 
anni addietro avesse preso abbaglio: e 
così Claudio medesimo nella sua stupi 
desea non considerava come dovea tor 
nare ridicolo il grido del banditore, che 
avrebbe invitato il popolo a convenire per 
mirare que' ludi che niuno de' viventi a 
veva mai visti, nè era per vederli altra 
volta, mentre tuttor viveano non pochi 
che veduti avevano i secolari di Augusto. 

» A primo aspetto mi fece caso la man 
canza del numero delle salutazioni impe 
ratorie dopo il titolo IMP; ma poi vidi che 
anche nelle medaglie del detto anno 43 
Claudio dicesi semplicemente TR. P. nrr . 
P • P • cos . m (Eckhel, T. VI1 p. 240). 

» Da ultimo, per tornare col discorso 
alla Colonna milliaria Mirandolese, ed a 
Colicaria vicina ad essa, altri sospettar 
potrebbe, che una delle tre Colonie, che 
tuttora restano a determinarsi per com 
piere il numero delle 28 dedotte da Au 
gusto in Italia, fosse Colicaria medesima, 
per la quale passava la Via aperta cln. 
Augusto, e che avea il suo Cesaréo ed i 
suoi Csisti Augusti. Intorno a quelle yen 
totto Colonie cli Augusto veggusi l' esimia 
iiemoria del eh. Borghesi inserita nella 
parte prima del Volume XVI dell' Arclù 
vio Storico Italiano. 

CELESTINO 0.A VEDONI. 

Scuola Airaria di S, Giacomo delle Roncole ___ .. _ 
S. Giacomo delle Roncole li 1.8 Ottobre 1.884. 

Egregio Sig. Direttore 
Del Periocl-ico L'indicatore !lfirandolese 

Jlfimndola. 

jJfi frp·l,, coRn oltrP1norlo r1racWa se Ella 
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vorrà. inserire nell' accredita.fo di Lei gior 
nale quanto qui a1Jpi'ecli Le notifico. Per 
suasissimo di tale gentilezza ne la rin 
grazi·o cli cuore mentre l' assicuro della 
mia 1JÙì, dis#ntct stima e consideraiJione. 
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Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Oivlle - 01''1.'0Blm. ~.111. 111 città, masc. 
2, fomm. 3 - ln campagna, masc. 171 femm. 10. - 
Totale N. 32. 

;'\fonn. In cittn, llell11.17.i Antonio fn r.iuscppe di 
:urni G!J possidente, lllielite spinalo - Pnltrinieri l\lar 
tino fil Luigi cl' anni 58 giorualicrc, Oa!ltrite croui 
ca · Yincenii Adelina di Anselmo d' anni 19 cuel 
trice, Tubr,rcolosi - Cesari Cclostina in Torri il' anui 
3G ginnastica., .:IIctro peritonite - Caprara Pio fu 
Lnìg-i cl' anni 72 nego?.iante, lmpìccamento • J!ulga 
relli Vittoria in nncenzi ,l' anni 50 ma~sai11., Fch 
brc Tifoirlra. • In campogna, 10 • Piì1 Hl inferiori 
agli anni 7. - Totale N. 3j. 

ì\L1Tnmom. In cittrì, Tahncchi Dott Benvenuto o 
nospora. , i\lontanari Ada. - Sgarbi Giu~1·p11e e Dc I'ietri ;\li1ria 

Vi assistevano il Consiglio cli Dire- - ìllalavasi Nemesio e 'l'abarclli ~!aria - Ris~a \'ltto 
zione, la maggioranza dei Soci, gli Alun- rio o Cancpari Sofia - Roucatti Filippo e llisclli Zt•f- 
ni della Scuola Agraria. tìrina. • ln campag11a, 2. - Totale N. 7. 

L' egregio Professore dopo aver rin- 0.BBervazioni motereologlohe ed agrtoole - 
graziato l,1, Società., trattò l' argomento Sui primi dello scorso Ottobre abbiamo avuto gior- 

nate belle con temperatura mito. Nel giorno 4 tem 
con vera cognizione cli causa e con pa- po vario con pioggia leggicra nel pomeriggio, tcn1- 
rola facile e nella forma piit semplice da porale e pioggia nclla sera. Lo nubi resero poco vi 
farsi intendere cosl bene anche dai meno sibilo l' r:cclis11e totalc di lnna che ebbe luogo nclh 
colti. Trattando degli Innesti ed avendo snddetta sern rlel .J. Nei 1111ceesslvi giorni continno 

il tempo vario eon pioggia lt•g:::iera. Nel giorno H 
seco gl' inuestatai '11rabuch, Millardct ne free ritorno il bel tempo. Nel pomeriggio dcli' 11 
indicò l' uso; rese ostensihile radici o ,•t•nto freddo, incli giornato t,elle o fredde con brine 
pampa1ù intaccati dalla fillossera e cosi nel mattiuo. Nella seconda nwtà ciel 111ose si cùbcro 
pure alcune varietà cli viti americane re- 1 

(11u1si sempre giornate splendido con temperatura 

I mito. li bo! tempo 11:i 1iernw~so di condurre prestu 
sistenti. Terminata la conferenza gli ndu- a termino i lavori delle tcrw e fa seminagione del 
nati venivano invitati ad ossen·a.re la fil- frumento cho attcnrlc nna 11ioggin benefica per un- 
lossera al 1nicroscopio. sccre e gcrmogliaro. 

La Conferenza è tornata utilissima ed Cronaoa oommerclnlc - I ccrenli conti1111nrono 
ha i!1€ontrato il plauso o la soddisfazione ancho nello scorso Ottobro nrll.~ solita calma. Per 
degli mtcrvenuti. Per la qual cosa i] Con- contmrio molto ricercate furono le 11vc, lo quuli rx 
siglio di Direzione in nome di (1 uesta So- scudo rillilcito scarso oltre ogni 11ro\·isiono furono 
cietà agrarin esprime al Distinto e Bene- / contrattate fino n 30 lire il qnintnle per le quaht:1 
merito Conferenziere in oltre ai 11iù vivi no!Jtrano cioò uve ù' oro, o i viui nuo,•i buoni fn 
sentimenti di gratitudine e riconoscenza rouo vc111lnti a 50 o GO lire l'ettolitro . .Anche il be 
le ben meritate lodi e fa voti .r.erchè il stiame 11iccolo da. :illernmeuto raggiun~c un prezzo 
Pogcri regnli il più 1,pesso vossilnle questa. , rlcvatii;simo, qualo ùa molti mmi non si era verill 
Soci~tiL dello sue efficacissime lezioni (1). c.ato fra uoi. Le vacche pregnanti c<l i tinoi gra.,~i 

fnrono ricercati :~ prez·1.i so11tennti. Xon l'Ol'i il lJc•• 

( N l I Il ,.11 di d. " d ., "'H d 1 1• I ~tinme ila lavol'o l·he fu nlrpianto cleprcz:1.:ito. I:1 1) ,•I g orna o ..,, a no I JJJO onn ., . - e ,, • , 
01,tobro scorso si lci;go 10 arpcndicf una c~L~~a rolmooo o licra '11 :;. Lnca, 18 OtttJhr,•, ~dlhrnr pro1hlla rwl 
rlas.sunlo dl h1lo oonfon•nin 6rmuta col r:ioudonlino .4,q,·icorri. 1 ,:/,n!f'rn, coiJwi<l<'n1lo Jtt•r,\ in l)IIC~I anno rol g-iorm, 

li Presidonlo 
MOLINARI GIOAClilXO 

Domenica 12 corr. nella Scuola Ma 
schile di questo Villaggio i1 chiar. e di 
stinto Dott. Tito Poggi Professore cl' A 
gronomin. ·nell'Istituto tecnico di :Mode~a 
e Delegato fillosserico per questu. Proriu 
cfa, tenern unn. Conferenza intorno ai due 
fl:igelli della vite la Fillossern e la Pere- 
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c\el mercato permesso richiamò nella citt.ll molta 
gente e si ebbe una discreta quantità ùl bcstia.ue 
bovino e porcino con diverse contrattazioni. 

Scuola ov11J1ge1Joa - Nel giorno 2G Ottobre allo 
ore 4 pom, in una piccola bottega, giìi nd uso di 
barbìore, sottostante alla casa di Folico Rinaldi nella 
pinzan grande veniva lnaugurutu una Scuola F.vnn 
gcllcn da un certo Martinelli, che nei giorni prece 
ùcnU nvevu dlJTuso nella città cd nfliaso ai murl 
un analogo invito ai mirnudolcsl. Snlln 11orta della 
bottega fu collonntn l' insegna colla seguente ìacrl 
zlone • Sala per le eonfercnsa cl"istiane-cvangc 
lir.hc - Non ostante la novità dclln cosa fra noi, 
scarso fu il numero degli uditori, e rra questi ncs 
suna pnrsona colta o distinta. Si ha quindi tutto ì1 
fomlnnumto por ritenere che anche qui b Scuola 
E,•angclit•:~ avrù gli stessi mesehini risultntl degli 
altri luoghi dcli' Italia, ove o si urt'1l1: dai molti 
alla fede c:ittoliea, o 110n si rlconosce dni pochi 
qualsiasi religione per peusan- e vivere a modo loro. 

Conferenze pnrrocchJalt - Nello stesso giorno 
e presso cho alla atessa ora in cui aveva luogo nel 
la bottega di piazza grande la prima eonterenzn 
evangelica, nel Duomo sì dava prluelpio dal Prevn 
ate-Parroco ad una serie tli conferenze contro il 
I'rotc11tantcslmo, ù::i. cui clcriv:i la oosl detta Scuola 
Evangelica, dlmostrandone la tristezza dcli' origine, 
le pessime qualità del suo fondatore, Lutero, o co 
me a lui non potesse essere afihlata da. Cristo I:\ 
rulsslone di prcdrenre il suo E,·angclo. Un pubblico 
as.«ai numcro~o, composto di ogni online di citt:uliui, 
assistcvn. con grande attenzione a delta conferenza. 
F.d anche in questo caso si è verificato il noto pro 
verbio; che non o!)lli male i;i'ene per nuocen•. Certo 
che in t:1uta abboutlanza di Scuoio C-0mnnali, ur 
bane o rurali, tliurnu, nottmno e fesfo'~ alle quali 
oggi si aggitmi;rc In Scnolu Evnng-cliea, snrcbbc u 
tile per non tliro nc1·css:1rìo che ucllc P:uroc 
clile del Comune m•llo lunghe ore pomeriùianc 
ùi tntti i gionii festivi non 111aacasso r istru.zione 
religiosa ~ c,1tCl'l1istic-~ anche per gli aclulli, e rJùc 
si 111cttcsscro in t)pcr:-i tutti i mezzi, alfinchè li 110- 
polo YÌ i1Jtervcnissc in bnon numero. 

Inoenùlo - ~cl 111crig!!iO elci a-iorao 8 Ottohrc 
sì SYilnppan\ il fuoco nel ~olaio ddla Casa l'ivotti 
m Yin Curtatonc al ~- 226. Non ost.iotc l' iaùngio 
frapposto dai pompieri ad accorrere sul luO"'O del 
tllsastre>, si riuscì però :i. circo!lcriY('TC e cloma;e 1' in 
ccnùio che nrclc\·~i in nn cumulo dì legno inconsul 
t."1t0cnto collocato a riocn cli~tan:w1. 11:\ una cnnn:i ùl 
c.àmino. È poi ù,1 dcplor;lr~i il ùanno ca;i'ionato al 
Pi,•ètti uon t:tnto clal fuoco, qna.nto cb. qucll:l. turh.i. 

di gente incspcrt~i e mal rcgoh\ta che pc1' ,•ani ti 
mori gettarono ùallc flucstrc e fecero il più vergo 
gnoso mal govcmo ilei mobili e delle suppellettili dì 
c:1s:1, scnzii clic alcnna. persona autorevole o agenti 
della forza pnùblica si prcscntassoro ::i. mettere uu 
poco ù' ordine in t~mt:i confuslouc. 

Suicidio - Circa allo ore 10 ant. del 15 Ottobre 
scorso Pio Caprara, negoziante <li fal'inc ed altri gc 
no1·i, poneva. mlsoramonte termine ai suoi giorni 
strozzandosi nel sno ne~ozio in via dcli.i Bnsiia 
N. 162. Riticnsi che 11 C.qmwa fos.~o condotto a. que 
sto passo c1ispcrato dai tlisscsti iìnanziarii e dallo 
molestil: dei suoi creditori. 

v-ar:i.e-tà 

Cronologia conlemporanca 
Luglio, Agosto - 11 cholcm invade anche l' I 

talia iU1portatovi dagli operai dimoranti a Tolone 
e Marsiglia, e rimpatriati per sfnggirc il doppio fla 
gello do! morbo e della miseria. Lo provincie col 
pito per le prime da.Il' invasione cholerica furono 
quelle in cui è stato nmggiorc il numero dei rim 
patriati, come le proYincic cli Torino, di Genova, di 
l'arma, ùi Porto :Maurizio, di Massa e i comuni di 
Busca, Pancalieri, Carignano, Casteh10,·o di Garfa 
gnana, Spezia ccc. ccc. 

Settembre - li cholcm infierisce a Napoli ove 
l' 8 Settombrc si reca il Re Umberto o con , corag 
gio ammirnhilc vi si trattiene nei giorni di maggior 
pericolo, visitando i cholerosi. li c:mlinalc Sanfelicc 
Arcivc~co1•0 di Napoli in questa luttuosa circostanza 
riunO\':l. gli esempi di eroismo rlel Ca.nlinale Ilo1To 
mco nella famosa poste ùi ìlliluno. 

Pensieri sociali 
" Inganna il popolo, chi lo gonfia di promesse 

il'rcalizzabili, chi lo provoca ali' c11tnsias1uo per sfrut 
tarlo, chi lo eccita al delirio tli aspirazloni vorso 
pros11erità e felicità impossibili snlln tcrrJ, chi lo to 
glie a.Ila trànquilla gioia domrstica, o gli rnpisco lo 
speranic ultramondiali, le qnali 110lo danno spiega 
zione ùclla esistenza del lavoro, dello lH'ivazioni, ùcl 
dolor~. "Nobile compito cd nmo1·os:i premura verso 
il popolo mi pare sia educarlo alla cognizione ùclla 
rcriltil del ~uo Rtnto, dei st1oi dovoii 1•urso ùi se, dol 
prossimo, di Dio, ùclla clc1·:1tczz:i dei :inoi dostini, 
della di1mità dei suoi diritti, onrlc abbia i critorii 
necessari a giullicarc clclla condizionu 1nm o <lolla. 
tristizia di coloro che l' aùuhlno, lo corrom])ono, lo 
scinpano ». D. A. 

--- ·- ----------- 
VACCARI PIZTRO ge:enfr: reSj)OJ1SCWilri. 

?.lirandola Tipog. eh G. Caga.relli. 

A~:\O VIII. Dicc111Lrc 1884:. N. 12. 
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Ai cortesi Associati e Lettori 

Con questo Numero l' Indicatcre 
Mirandolese compie I' ottavo anno della 
sua modesta ma onorata esistenza. Esso porrà 
ogni cura anche per l' avvenire affine di man 
tenersi sempre fedele al suo programma, e 
spera di poter dare anche in seguito più di 
quello ehe ha promesso. In quest' anno ha 
aggiunto un supplemento al N. di Ottobre, cd 
invece dello &8 pagine promesse ne ha dato 
1_0,i oltre la copertina che sarà unita al pros 
snno Nnmoro. 

Frattanto l' Indicato1·e apre gli ab• 
honamenti poi 1885 alle stesse condiz10ai di 
qaest' anno. Quelli che non hanno ancora sod 
disfatto il prezzo anlici11ato d' associazione, e 
molto più quelli che hanno coni.i al'l'elrati sono 
pregati a mettersi tosto in regola; e ciò a 
seanso d' interruzione nella spedizione del re 
riodico. 

ftlandiamo questo Numero, a titolo di sag 
gio, a molti anche non assocì:1li, e spcml 
mcnlc ai Mirandolesi residenti nelle diverse 

eiltà it:ilian~, nella fiducia che s'inscriveranno 
f~a i• nostri abbonati; e così colla tenue spesa 
d1 Cent. -JO per ogni mese a1•ranno se non 
altro il vantaggio di sapere tutte le notizie 
della loro città natia, oltre l' istruirsi nella 
istoria della medesima, cd apprendere diverse 
altre utili cognizioni. 

CO j].\11 S S lO ~ E M UN I CI P t\ LE 
di Storia Patria e di Arti Belle della Aiirandola 

Prima tornata dell' anno accademico 
1884-85 teuuta nel giorno 13 novembre 
1884 sotto la })residenza del vice-presidente 
dottor Francesco Molinari. 

§. 1. Letto etl approvato il verbale del- 
1' ultima seduta tenuta nel 19 giugno dol- 
1' anno volgente, il vice-presidente inau 
gura con acconce parole il nuovo anno 
accademico. 

§. 2. Presenta quindi i seguenti omaggi 
a stampa: O0:UMISSlONE 1\IuNICIPALE DI STO 

RIA P.\TRL\. E BELLE A.Rn DJ CARPI - Me 
morie Storiche sulla città e sull' antico 
JJrincipato di Cwpi vol. III. - Sfatuf(( Ci 
vitafis Ccirpi rmno ]JJ(;('('LJII. - RR. 
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DEPUTAZ10\·r 1,1 S-roRu PATRI.\. PER tB Pao 
YI:{C'J E :riiouENBSI F. p ,\IUCENSJ .. Atti e ]fe 
m or ie, Seri« III, Vol. II, Parte IL - 
D1 CRoLL.\ L.\SZ \ comr. CA v. G. B. - Gior 
nale Aroliùco-Gencaloqico del mese di qiu 
(tno, Anno XI N. 12 e dei mesi d-i ln 
.11lin, agosto, settembre, ottobre, anno XII 
un; 1, 2, .'l, 4. - PETR0;1.'1 Aì'Y. GIULIO - 
Dei tre fratelli Volpicellci PiliJ.J)}O, $ci- 
pione e Luigi. Discorso. - Socrn1•,\ S1c1- 
l,IAN.\ PER LA STORU. PATRI,\ - Archioio 
Storico Siciliano, Nuova Serie, Anno IX. 
- La Commissione gradisce tali omaggi 
cd incnrica il segretario a porgere . a di 
lei nome le ben dovute azioni cli grazie 
ai predetti signori offerenti. 

Comunica finalmente che la R. Depu 
tazioue sovra gli studi di storia patria 
por le antiche provincie e la. Lombardia 
con Circolare N. 2621 del 15 settembre 
ultimo scorso notifica che atteso le pas 
Rate condizioni sanitarie, il Consiglio di 
Presidenza hn creduto opportuno di pro 
trarre il 'I'snzo Co:~mRESSO Sronrco Ira 
LI.\NO e cli fissarne definitivamente l' a.pei: 
tura nelln città cli Torino nel settembre 
dell' anno venturo 1885. 

~- 3. L'anzidetto vice-presidente dott, 
Molinnri si fa poi n. discorrere della stam 
pa dello S-r.\TUTO della Mirandola. del 1386. 
- Egli dice, che nella. Vl11 tornata del 17 
maggio dell' anno 1883 essendo stata esau 
rita h lettura. dello Statuto anzidetto, e 
gli venne incaricato a curarne la stampa 
appena si fosse ottenuto dal R. Ministero 
della Pubblica Istruzione apposito sussi 
dio, che <li già si era invocnto. Lo stesso 
Ministero con nota del 2 luglio successivo 
r. G. ~- 2;3(JJ, rescrivca in modo nega 
tivo, dacchè, udita In. munta d('] Consi 
glio Superiore cli Pubblica Istruzione, essa 
avea espresso l' avviso che la, domanda 1 

non d.-n ~e essere accolta, perché la stam- 

-================= 
pa di tale Statuto non potea richiedere 
una somma rilevante, e non era quindì n 
caso, stando alle norme stabilite dal re 
gelamento, di aocordnre un sussidio. Sog 
giunge, poi essersi rivolto a tal uopo an 
cora al R. Ministero dell'Interno, il quale 
con nota del 21 novembre dell'anno men 
tova.to 1883 clichfarnva essere dolente che 
la deficenza del bilancio, lo mettesse in 
condizioni di dover lasciare inesaudito le 

. istanze fa~tegli. Prosegue quindi a dire 
che, atteso la mancanza di tale sussidio 

I 

essendo certo, che la stampa anzidetta si 
sn.rebbe per lo meno di molto protrri.tta, 
che nel frattempo potcano insorgere nuo 
ve difficoltà.; avuto ancora riflesso essere 
impossibile far ciò col solo n.ssegno del 
nostro Comune, e che, nel caso si aves 
sero mezzi, ora sempre disponibile per 
la stampa fa bella versione italiana fatta 
nel secolo XV, avea. creduto bene presen 
tare lo Statuto stesso alla R. Deputazione 
di Storia Patria in Modena, percliè avesse 
luogo ne' suoi Mo::-rn.MENTI. Essn. accolse cli 
huon grado lo. proposta e comp::i.rirà tra 
breve in uno de' suoi volumi nella serie 
degli Sto.tuti assieme a quelli di Reggio 
d' Emilia e cli Carpi. E perchè sarebbe 
tornato a.ssai costoso acquistare l' intero 
volume, egli dice, aYer orclinn.to certo nu 
mero di estru.tti a parte da mettersi in 
vendita, per chi hrama.c,se possederlo. Pro 
pone quindi, che anche la Commissione 
ne frtecia acquisto <li Yenti esemplari per 
i suoi Membri Attivi e da conservare ncl- 
1' arclùYio. Ln. Commissione approYando 
e collaudando l' operato del vice-presi~ 
dente, diclùara. convenire nella proposta, 
rimettendo ad altro tempo deliberare se 
intenda far acquisto cli maggior munerOJ 
di esem p 1n.ri. 

)'or il Spiir~!Qrio :,s,0nlo 

F. CERET'.l.'I. 

L' [NDlC.\ Ton E .\II HAN DO LESE 

Ordine clel giorno pei' la tonrn.fa dl'lli 
]1 cliceml1rc corr. 
1. Comunicazioni della Presidenza e pre 

sentazione d'omaggi. 
2. Seguito del riferto ùel m. a. don Ce- 

retti intorno a documenti mirandolesi 
offerti in ùono dal s. c. marchese cav. 
Giuseppe Oampori. 

I Signori Jlfe111ùri Atti1Ji e Soci Corti 
sponclenti della Commissione sono invifctti 
cul intervenire all' indir:ata a,dunan.m che 
<tvrà luogo nella sula delllt Bibliotecri 11.f:u,,.. 
nicipale alle o,·c 11 anfimerùl. del szul 
deffo giorno. 

CONSIGLIO COMUNALE DI MIRANDOLA 

Seduta del 22 Ottobre 1884. 

Il Consiglio Oomuun.le riunito in que 
sto giorno sotto la pl'esidenza del Sindaco 
A. YV. Domenico Parcli1ù per la sessione or 
dinaria, autunnale si è occupato delle se 
guenti materie, già dicLfarate <li seconda, 
convocazione, essendo · andata, deserta la 
11rima seduta fissata pel 20 ottobre. 

1. Ha nominati i Signori Barbieri Per. 
Giuseppe e Montanari Ing. Leopoldo ac; 
sessori effotti,i, e il Sig. Dott. Gaetano 
Pignatti Assessore su1)plente pel biennio 
1884-85 1885-86. 

2. Ha nominu.ti i Signori Moliuari Dott. 
Paolo, Tabacchi DoH. Bem·enuto e i\Ioli 
nnri Dott. GioYanni revisori dei conti clel- 
1' anno 1884-. 

3. Hlt preso atto delle reln.zioni finali 
sull' an<ln.mento delle Scuole Elementari 
Tecniche e Ginnasi:.tli per l'anno 1883-8•1. 
Dalla. relazione sulle Scuole Tecniche ri- I 
R11ltn. cl1e il Ministero dt-'lla Puhhlica Ic;Lru- 

zione s01ldislìicen1lo n.1 dPsìdPrio espresso 
dn.lln. Sopntint<'rnlcm:n. Seoh'ltica e dal l\f u- 
11icipio, lrn. fatto eseguii-e nei <Tiorni 2;; t:l I 

26 e 30 Giugno dai Sign<wi Prof. Ca,·. 
Storchi e Da1·io Ca.r1·a1·oli nnn, minuta fr,pP 
zione n.lle Scuofo Tecniche per t1uando ri 
guarda ai locali, al materiale scientifico, 
ai metodi cli insegnamento, ai 1il1ri di 
testo, ~gli orn,ri, a.i Registri C'd ai pro 
grammi. 

Tale ispezione tornò assai utile e mcrcè 
\ cli essa i Commissari GoYer1i:itiYi si for 
marono tm giudizio assai lmdnghioro dcl:e 
nostre Scuole onde ne esprf'sscro alla So 
prn.inten<lcnfa Scolasticn. la loro pienrt 
soddisfazione, assicurando che ne :1.vrehlJero 
f..worevolmenLe informato il Miuif;tcro e 
gli avrebbero proposto cbe la Scuola Tc 
c1ùca cli 1\Iircmclola sia annovern.tn. fra le 
buone <lcl Rcgno1 sin. in aV\'Cnirc sus~iùfo.tn. 
largamente e le sia con~l'SR0 di fare gli 
esami cli licenza degli alunni cogli effetti 
kguli. Assieme a tale reln.zione il Sindn.co 
communica al Consiglio il vrocesso verlm 
le della conferenza tenuta dai Commissari 
GovernatiYi incaricati della ic;prz:onc clellr 
Scuole Tecniche cogli iusegrrn.nti c1C'11e m,._ 
desime sui metodi d' insrgnnmento, e 1wr 
esprimere i risulta~i della foH::i. is11ezion<' 
e dare atl ogni insegnante i sugg<>rnncnt.i 
richiesti tfo.lla condizione del1e rispt'ttiw 
Scuole. Soggiuuge poscia il Sindaco che il 
Ministero deJla pubb1i1m istrnr.10nc infor 
mato dei risultnti <lelJa. if;przione alle Scuo 
le Tecniche eseguita dai l)rot: St.orchi e 
Cinrn.roli si dichiarò so<l!]i<,fotto clc•lJa in 
telligenza e solcrzin. del DirPttorc• c riro 
nouhe che tutti gli insf'gnn.nti ~ono forniti 
di attitudine e di zelo. SoHn.nto focr una. 
ossern1.:done circn. il materiale scolastico, 
cli cni in compksso i dur Ispettori si mo 
strarono contenti, per uwr0 g:i :tlunnì 
dclJa. Seuob Trrnìcn rornu11c l' ingre'-c::O 
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cogli alunni <lPl Ginnasio e delle Scuole 
Elementari,. e per non essere il gabinetto 
di scienze naturali abbastanza. provveduto 
per quanto riguarda la. zoologia e la. bo 
tanica, mentre è ben fornito per quanto 
riguardu. la mineralogia. la. chimica e la 
fìsica. 

Conrmunìca al Consiglio la nota del 
provveditore agli studi delli 17 Settembre 
]J. p. N. l-!02 in atti Comunali N. 2954 
dn cui risultano le suaccennate osserva 
zioni fatte dnl Ministero e colla. quale si 
esorta il Comune a provvedere per porre 
le nostre Scuole Tecniche in condizioni 
cli ottenere il pareggiamento colle G over 
native, avendo del resto tutti i requisiti 
voluti, 

A vverte il Sindaco che 1n. Giunta ha 
in animo di proporre al Consiglio di dare 
un pieno o regolare assestamento alle 
Scuole Tecniche, e di metterle in condizio 
ne di essere pareggiate alle Governative. 
Intanto nel Bilancio del prossimo anno 
propone lo stanziamento di un fondo di 
i~. 500 per dotare il gabidetto di oggetti 
di zoologia e botanica, e tale spesa si fa 
senza alcun aggravio al Bilancio perchè 
in seguito n. pratiche fotte col Comune di 
Concordia. si è ottenuto che q uesto concorra 
colla somma di L. 500 al man ~enimento 
delle Scuole Tecniche Comunali con diritto 
di mandare i suoi alunni. Quanto alla 
sistemazione del locale per dare agli alunni 
delle Scuole Tecniche un ingresso diverso 
da quello degli alunni delle Scuole Gin 
nasiali ed Elementari si procurerà <li prov 
wtle1·e nel miglior modo possibile. Otte 
nuto il pareggiamento delle nostre Scuole 
'I'ecniche Governative, il sussidio del Mi 
nistero sarà più largo e più positivo e 
gli esami di licenza avranno tutti gli cf 
t'I• t ti 1 egali. 

n Cousiglio 11ni pPr acclam nzionr- ha 

votato un attestato cli lode al Prof. Co 
mini Direttore delle Scuole Tecniche }Jet• 
la intelligenza e solerzia dimostrate, ed 
un encomio agli insegnanti delle Scuola 
stesse accennati con distinzione nel rela 
tivo verbale di cui fu data lettura. 
_ 4. Ha confermato il Sig. Demetrio Fer 
rari di Modena Professore cli lingua ita 
liana, diritti e doveri dei cittadini nello 
Scuole Tecniche. 

5, Ha nominato in via di esperimento 
per un anno il Dott, Fedele Tonelli Pro 
ìessore cli scienze fisiche e matematiche 
nelle Scuole Tecuiche collo stipendio di 
L. 1400 in sostituzione del defunto Prof, 
Camuri. 

6. Ha nominato il Sig. Permetti Emi1 
dio cli Offagna (Marche) incaricato del 
l'insegnamento della ginnastica nelle Scuo 
le Tecniche, Ginnasiali ecl Elementari i11 
sostituzione del dimissionario Sig. Pietro 
Roì. In caso poi che il Perinetti non ac 
cetti il posto ha nominato il Sig. Berto 
lini Car!o cli Jffrenzuola, ::i,l quale nella 
stessa ipotesi hn. sostituito il Sig. Pini E- 
vn.risto di Castelnuovo nei Monti, 

7. Ha. confermn.ti i Signori Dott. Zani, 
Dott. Alfonso Tioli, Per. Giuseppe Bar 
bieri: Dott. Benvenuto Tab:wchi memhrì 
della Soprn.iutcndenztt Municipale Sco 
lasticn.. 

8. Ha nominato il Sig. Dott, Giovanni 
:Molinari membro della suddetto. Soprain~ 
tendenza. in: sostituzione del dimissiona.rio 
Sig, Dvtt. Francesco Frigeri, 

9. Ha trnslocato il :Maestro Lenzi do.Ila 
Scuola Elementare di Qua.rantoli a quella 
di Ci ridale in sostituzione del climissiona1 
rio Spaggiari Pietro, ed hn. nmnina.to il 
Sig. Carlo Formigoni Maestro a Qna1 

rantoli. 

L'INDICATORE ~ltn.\NDOLESE !lì 

Seduta. del 24 Ottobre. 

Il. Consiglio riunito sotto la presidenza. 
rl~•l Smclaco nella scch1ta. serale cli questo 
giorno ha preso le seguenti deliberazioni: 

1. Ha approvata la proposta d' n.liena 
zione a Gnerzoni Giacomo di S. Martino 
in Spino di un appezzamento cli terreno 
presso il Cavo di Sotto e la strada ~lelle 
Valli. 

2. Ha approvate alcune f□sposizioni 
da aggiungersi al Regolamento dei Cimi 
teri per proibire ln. Yemlita e cessione 
delle el·be che nascono nei cimiteri ed il 
pascolo dei bestiami nel recinto dei me 
desimi. 

3. Ha. approvata la deJ.iberazione cl' ur 
genza della Giunta per fissare le epoche 
della riscossfone della tassa cli famiglia. 

1 
pel 1884. 

4 .. Ha approvata la deliberazione cl' ur 
genza della Giunta per le nuove opere cli 
bonificazione da intraprendersi in q nesto 
Comune, e ciò al seguito cli apposita. Cir 
colare Prefettizia. 

5. Ha assegnata alla Cn.mpanini Lucia 
YedoYa cli MalaYasi Evaristo Portiere Co 
munale la pensione vitalizfa cli diritto di 
L. 19,19 mensili a far tempo dal 1 otto 
bre passato. 

6. Ha nominati i Signori Dott. Euge 
nio Sillingardi, Dott. Gaetano Pignatti, 
Rag. Tito Bocchi, Ta.bacchi Dott. Benve 
nuto e Tosatti Emilio, membri del Consi 
glio cl' amministrazione della Cassa di Ri 
spar1nio. 

7. Nella rinnon1zione del quarto dei 
membri della Congregazione di Cn.rit:ì. lrn 
confermati i Signori Sillingarcli Dott. Eu 
genio e Dott. Alfon150 Tioli membri della 
Congregazione di Ca.riti\.. 

8. Ha nominato il Sig. Dott. Giovanni 
ì\Ioliuari membro clelln. Congregazione di 

Citrità in sost.ituzione del climissioumio 
Sig. Ing. Ernesto Papazzoni. 

9. Ha. nominato il Sig. Valeriano Gner-. 
zoni m<'mbro della Commissione Yisifatriee 
delle carceri pel quadriennio 1885-86-87-88. 

10. Ha stabilite le epoche in cui le 
p~·es~~z~oni d~lle 01~ere in nu.turn. per 1n. 
v,abihta. obbligatona deh\lOno ::wer priu 
cip10 e fine, giusta l' art. 25 del Regola 
mento 16 .Marzo 187 4. 

11. In ordine alla rlomanda del Pre 
vosto-Parroco della città Dott. D. Riccar 
do .A.rlani di un' offerta cln. parte del Co 
mune per il rista.uro gi/t. iniziato dC>lla 
facciata del Duomo ha a.ntorizzafa la G iun 
ta a trattare per la cessione al Comune 
del Piazzale del Duomo, coll' obbligo cli 
selciarlo e costrurre un largo marciapiede 
da.vanti alla Chiesa. 

12. Ha accordato alla G andolfi Ermete 
<li rettilineare e sistema.re a sue spese 11n 
tratto <lolla st:racla cli Mezzo in S. Gi:1- 
com!> Roncole a.ttrnversn,nte 11n fondo <li 
sua proprietà e cli occu11are i ritagli i:tr:.1. 
dali ohe resterebbero in seguito al Ja.voro. 

13. Ha nominati i Signori Fcretti Dott. 
Angelo, Roversi Federico, Piguatti Dott. 
Gaetano, .Molinari Dott. Paolo e Ilnralcli 
Giovanni membri della Cornm.i::.sione per 
l'applicazione della tassa del valore lo 
cativo sulle case ed abitazioni. 

14. Ha nominati i Signori Guerzoni 
Valeriano, BarnJcli Giova.nni, Ilocchi Vit 
torio, Roversi Federico, :i)falagocli Alessan 
dro membri della Comn1Ìs151one per l' ap 
]_Jlicazioue della tassa sugli esercizii e ri 
vendite per l' anno 1885. 

15. Ha nominate le Signore Montn 
nn.ri Tabacchi Climeno, Montanari Tr<'n 
tini Niny, Ragazzi Soli Ac1C>lina, Pinoli 
Pn.nfazi .Angiolina, Fcrctti Barbarina, '.I.'ioli 
Chiz.zolini Lena Ispettrici tlellE' Scuole fc>m 
minili di città. Ha- confermate le Ispcttdc1 
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dP11e Scuole di S. Giacomo, Qunrantoli, 
Cividale, 'l'r:unuscbio e S. Martino in Ca 
rano. Ha nominata la Signora Vandramiu 
Vittoriu Ispettrice della Scuola cli S. Mar 
tino in Spino, la Signora Garuti Adele 
l:.:pt'ttrico della Scuola di Gavello e 1n. 
Signora Romani Mantovani Maria. Ispet 
trice della Scuola cli Mortizzuolo. 

Seduta del 29 Ottobre. 

11 Consiglio Comunale riunito nella 
seduta serale cli questo giorno sotto la 
proaidenza del Sindaco AYv. Domenico 
Pardini ha prese le seguenti deliberazioni: 

Ra approvato in seguito al rapporto 
dei Rerisori il conto finanziario e il conto 
morale della Giunta por l' esercizio 1883. 

Hu nominato in via d' esperimento per 
un anno il Sig. Antonio Sailer ili Modena 
al posto cli Professore delle Classi IV e V 
in questo Ginnasio coli' annuo stipendio 
di L. 1600 in sostituzione al dimissionario 
Sig. Prof. Riccardo Calanchi. 

Ba intrapreso la discussione de1 bilan 
cio preventivo del 1885. 

11 Sindaco espone le risultanze del bi 
laucio 1885 che sono riassunte in appo 
sito prospetto -distribuito ai Signori Con 
siglieri, indica ed enumera le nuove o 
maggiori spese che necessariamente o ·per 
disposizioni legislative devono essere stan 
ziate nel bilancio 1885, ed avverte che 
nel prossimo anno 1::t sovraimposta ili leg 
~n lasciata o.1 Comune è minore di Lire 
li1,000 circa in confronto di quella del 
188·1 a vendo la Provincia prelevato per 
il suo bilancio una maggior somma di 
sovraimposta. A vverte che nel 1884 la so 
vraimposta cli legge per il Comune era di 
L. 60608,95 e nel 1885 venne ridotta a 
L. 46958129 onde il Comune per far fronte 
alle spese del suo bilaneio deve necessa- 

riamente ricorrere 11d un maggior aumento 
di centesimi addiaiona i sulla fondiaria 
oltre il limite legale. Fa, conoscere che il 
disavanzo del bilancio 1885, giusta la pro 
posta della Giunta ammonta a L. 126770125 
mentre quello del 1884 fu ili L. 119052,47. 
- La differenza è di L. 7717,78 la quale 
è giustificata dalla maggior spesa neces 
saria di L. 5000 circa per maggior quan 
tità cli gbiaia occorrente per la manuten 
zione delle strade Comunali e specialmente 
della strada delle valli, sulla quale si ve 
rifica ora un gran movimento pei lavori 
che si fanno al deposito puledri in Por 
tovecchio, dalla nuova spesa di L. 2000 per 
concorso all' impianìo ,del Tiro a segno N a~ 
ziouale e dall'altra nuova spesa di L. 2000 
per le operazioni relative al nuovo cata 
sto nelle provincie modenesi, ordinato dal 
la Legge 4 Gennaio 1880. - Soggiunge 
il Sindaco che per coprire il disavanzo 
del bilancio 1885 la Giunta fo, le seguenti 
proposte: 

1. Di approfittare di una maggior ri 
scossione di L. 14158,64 fattasi nell' eser 
cizio 1884 in base dei Ruoli speciali della 
sovraimposta Comunale RUÌ terreni e sui 
fabbricati, sui quali-ruoli per un equivoco 
di calcolo dell'ufficio di Prefettura fu ca 
ricata e ripartita la sovraimposta stessa 
nella somma di L. 12501lt,07 mentre do 
vevasi limitare a L. 111081,27. Tale mag 
gior riscossione dovrebbesi abbonare ai 
contribuenti, e ciò si fa col portarla a 
profitto del bilancio 1885. 

2. Di formare un prestito di L. 4H,0 
per estinguere il terzo decimo del .debito 
verso la Congregazione di Carità di 1\fi 
randola in L. 414001 decimo che scade nel 
1885. 

3. Di stabilire la sovraimposta sui ter 
reni e sui fabbricati a L. 108720,.61 au 
mentando così i centesimi addizionali, ol- 
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tre il limite legale, della somma di Lire 
tH515,32. - 11 disavanzo del 1884 fu co 
perto colla sovraimposta di Logge di Lire 
60608,951 con un addizionale oltre il li 
mi te legale di L. 50472,32 e con un pre 
stito di L. 84tW100. 

Osserva il Sindaco che <lA questa som 
maria espoeizione delle risultanze gene 
rali clel bilancio 1885 ogni Consigliere 
potrà formarsi un eone.etto delle condi 
zioni del bilancio stesso in c11i 1~ Giunta 
non ha contem11lato che spese obbligµ.torie 
o necessarie o volute da nuoYe q.isposi 
zioni legislative, 

Indi il Consiglio ha a.pproYata con pQ~ 
che osservazioni tutta la Parte prima E1! 
trata clel Bilancio; cioè il Tit. I Entrate 
orclinarie1 il Tit. Il Entrate Strqordinar1'e 
etl il Tit. III Con.tabiUtà special-i, copl,e 
risultano dal Prospetto eh~ sarà stJµDpato 
nel successivo N wnero. 

Seduta dol 30 Ottobre. 

11 ,Consiglio riunito come sopra nella 
seduta. s~rale di questo giorno ha prese 
le segueµti deliberazioi;ii: 

Ha dichiarato decaduto qaJla qualità 
di Consigliere Comunale il Dott. Gugliel 
mo G_bi.relli d' ig_nota residenza, perchè 
.dichiar~to .(allito C9!1 sentenza de} 'Tribu 
_n!!,le 4i }J odena in data 1_2 agosto 1884. 

1;{3i ço:g.tin\lato nç,lla discussione del 
Bilancj.o _p_reYc.ntiv9 188-5, cominciando 
cfo}lf!. Parte II Uscita ed ha approvato con 
poche ed fosignificant_i osservazioni le ca 
tegorie fino alla 5• del rit. I Spese obbli 
gatorie oràinarie. Alla Categoria vr ha 
nomin::i,to il Sig. Salga:i:elli Celiçlo~i9 Mae 
strp Titolare dellQ. I Cl_asse fofe_1j9r~ ur 
bana collo §ti.pendio cli L. 770 in luogo 
delle L. 600 che percep_isce cQmo m~estro 
a.i,sistoµte. J:fo quii\W ~pp1:ovu.te le {~tre 

Categorie <lol suddetto Tjtolo, e le cinqur 
Categorie del Tit. II Spese obbligatorie 
straorclinarie. A.Ila Cat. YI di qu~to Ti 
tolo ha stanziate L. 27 495183 a carico dal 
fondo speciale per l' insabbiamento della 
stradi\, o!)bligatqria Quidalin~, Casazza, 
Bno<TD.o, già decretato d:,i,l Consiglia nell11, 
seduta del l5 Luglio scorso. Detta 8})0$a 
sarà sqstenuta: 1° coi residui del fAn90 
speciale in L. 24<33,36; 2° coli' equiYale~te 
delle prestazioni d' opere in n~tm·a valu 
tate L. 7000; 3° Col sussiclio r1ello Stato 
di L. 6873,96; 4° Colla: formazione di un 
prestito di L. 10168,14 a carico del fonclo 
fìpeciale. 

Ha quindi approva.te le altre CategQ- 
rie del suddetto Tit. II, e tutte le Cate 
gorie del Tit. III Contab?'l1tà s11eciaU1 co 
me dal Prospetto. 

S~du~ del 31 Ottobre, 

Il Consiglio 1:iunito come sopra nella 
seduta sernle di que~to giorno ha pre.<:e 
le seguenti delibei·arioni: 

Ha q,pprovata la deliberazione d' ur 
gemm _dell.a Giunta 20 Settembre scorso 
p.er la vendita alla Di~ta Belletti e Cornp. 
di Milano ili N. 326 fucili di ragione Co 
m1J11ale, già in ~~o della ex Guardia N a 
zionale, dcpositn.ti presso jl Magazzcno di 
artiglieria cl.1 jyfo~cna per il urezr.o offerto 
cli L. 2,10 per ciascuno. 

Ha coutim,111to nella clisqusslono drl 
Bilancio preventivQ del 1885, coroincian~lo 
du.l Tit. IV Spese facoUa,t·,:ve. Alla Cn.t. 
V cli questo Titolo }Ja mantenuto il fondo 
di L. 4-22,13 pei due S\lssicliì del legato 
Pegorari, u~o çl~i qufl.}i è godl}to da R-ai 
mol)di Socrate stu<lente iretlicina, e l' al 
tro cla Oeretti Umberto stucle11te Mate 
mu.tica. Questi su.ssiclli sono obbliga.torii, 
figurando µi parte nttiri1 li entrata che 
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viene pngn.ta. dull n. Congregazione di Carità. 
Ha nocorduto un sussidio di L. 150 al 

giovino Cesohi Riccardo studente zooa 
tria, qualora non ottenga un sussidio Pro 
vinciale; uu sussidio cli L. 200 nl giovine 
l[::Llavnsi Rodolfo perchè possa applicarsi 
a.gli stuclii nell' Istituto Tecnico cli Mo 
dena i un sussidio di L. 50 :1110 studente 
di medicina Raimondi Socrate per l' acqui 
sto ili ferri chirurgici. Ha negato il chie 
sto sussidio ai giovani Aduni Carlo, Ma 
Iagodi Armando e Sul violi Francesco. Alla 
C:1t. VII ha confermati diversi sussidi ai 
poveri ed approvati altri nuovi sussidi. 

Successivamente ha approvate tutte le 
Categorie di questo 'I'itolo, e quindi tutta 
la Parte II Uscita nella somma. di Lire 
3132760,82 ed il totale generale dell' En 
troia nella somma cli L. 241736,371 e quin 
di un disavanzo cli L. 121024,4.5, oltre il 
5 p. Oro delle imposte dirette pel fondo 
speciale sulle strade obbligatorie in Lire 
f>-U9,80, e così un totale disavanzo pel 
1885 di L. 126474,25 che il Consiglio de 
creta sia. coperto nel modo seguente: 

1. Di contemplare ed applicare al- 
1' Entrata. del bilancio 1885 la maggior 
riscossione di L. 14158,64: che si verifica 

- nell'esercizio 1884 per equivoco avvenuto 
nel caricamento <lei ruoli speciali della 
sovraimposta Comunale. 

2. Di formare un prestito cli L. 4140 
colla scadenza di anni cinque per estin 
guere il terzo decimo del debito colla Con 
gregazione di Carità. 

3. Di elevare a pareggio del disavanzo 
residuo del bilancio 1885 la sovraimposta 
Comunale sui terreni e fabbricati alla 
somma di L. 108175,61, ed aumentare co 
::.\ i centesimi addizionali oltre il limite 
legale fissato a L. 469513,29 della somma. 
<li L. 612Hl,32, compreso il 5 p. OlQ della 
imposta. diretta pel fondo speciale delle 

strade obbligatorie. 
Ha poi autorizzata la Giunta a far 

ricorso alla Deputazione Provinciale per 
ottenere il permesso cli oltrepassare il li 
mite legale della sovraimposta. per la som 
ma di 1. 61219,32 e l' approvazione del 
prestito di L. 4140. 

E cosi resta chiuso il bilancio 1885. 
Ha approvato in base al rapporto dei 

Revisori il resoconto della Cassa cli Ri 
sparmio e d' Anticipazione per l' anno. 
1883. 

Ha approvate le deduzioni ecl O'-SCr 

vazioni della Giunta contro il ricorso del 
Rag. Ceschi Girolamo alla Deputazione, 
Provinciale contro la deliberazione Con 
sigliare 28 Maggio scorso circa la liqui 
dazione della pensione di diritto spettante 
al suddetto Ceschi, deliberazione che Y1e 
ne confermata e mantenuta, 
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Istruzioni e norme pmtiche cl' igiene 
per uso del popolo mule preservorsi dal· 
morbo colera. - Mirandola TiJ.wgrafia Ca 
garelli 1884. In 8° .u pag. 8. 

La Commissione straordinaria éli Sa 
nità costituita per la temuta invasione 
del colera curò la pubblicazione de sud 
detto opuscolo, che corrisponde egregia 
mente allo scopo e fu dettato con molta 
chiarezza, ordine e dottrina dal Dott. An 
tonio Ferraresi Medico Condotto primario 
del nostro Comune e Segretario della in 
dicata Commissione Sanitania. 

ADANI DOTI'. D. RICCARDO - XJ. Nouem 
bris MDCCCLXXXIV - Die fausto felici 
- quo - Psrnus Frozsr us - Sacerdos - Ec 
clesiae Sancii ]Iart·ini Ep. - in Suburbiis 
11.[iranil·ulae - Rector - Annwn quinqua- 

yeshnum cxplet - a suscepia 1>astoi-alis 
mimeris <l-ign#ntc - qratulatione« et vota. 
Mitanclulae Oaietanu« Ottgcwelli 1881, 
ln 8° cli petg. 4. 

N. N. - Ali' illustre e Molto Iìeve 
rendo Signore D. Pietro Fiozzi Parroco 
di S. Martino in Carauo che nel giorno 
11 noYembre 1884: compie il 50° Anno del 
governo Parrocchiale. - Sonetto. - Mo 
dena,, tip. dell' Inunacolufo. Concezione, in 
foglio volante. 

Nel giorno 11 dello scorso novem ùre 
il M. R. Sig. Don Pietro Fiozzi, Rettore 
della villa suburbana di S. Martino in 
Carano, compint il cinqun.ntesimo a1;mi 
Yersario del suo ministero parrocchiale, 
che veniva celebrato con molta solennith. 
Anche Monsignor Vescovo della. Diocesi 
volle rendere piit lieta la fest~L colln. sua 
presenza, assistendo alla Messa solenne, 
cantata. dal venerando D. Fiozzi a cui fu. 
cen\.no onorevole coron::t molti saoerdotì 
dell::t Diocesi e i suoi dilettissimi parroc 
chiani presso i quali ha acquistati tanti 
titoli di benemerenza in un mezzo secolo 
di cure a loro vantaggio. In tale faustis 
sima. circostanza. il M. Rev. Dott. Don 
Riccardo Adani Prevosto-Parroco di que 
sta Città, oltre l' nser tenuto op1)ortuni 
discorsi nel triduo precedente la testa, ed 
altro discorso nel giorno stesso deUa fo 
stn., dettava alcune eleganti epigrafi la 
tine destinate a i-icordare ai posteri ln, 
solenne ricorrenza cinqu,1,ntonaria del be 
nemerito Sacerdote. 

Oltre le suddette epigrafi del PrcYo 
sto Adani vcnivn, pubLlicn.to anche il so 
netto clic ablJimno superiormente annun 
ciato, edito da.lln. Tipografia clella Conce- 
1.ione di J\(ockna. 
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JJiecla.glia cl' cirgento 

Asu.o INFA"\'1'JJ,E - Pros1)etti stati:-;tici, 
piante topografi.che, Cllucazinne, arnminì 
sf;1•azione e beneficenza. 

}\ifaxTO\'AXI UE8AUE - Lir1uorì. 
BoT::rn bo. CARLO - Direttore del ri 

covero cli menclicifa in :Moclcnn. nutoro cli 
note,·oli pubblicazioni sull:t pul,blica l,r 
neficenza. Il Bocchì essendo dcftrnto ht 
medaglia, è stnta conseg1rnfa ulla. su,L fa. 
miglia. 

JJictla,glùt di browio 

C1SS.\ DI RrsP.\R)UO - Dnti statistici. 
GRECO IREXE - Direttrice drU' Asilo 

cli ì\Iirandoh 
Il Cittadino di :òfodenn nel suo N. 

308 clel 9 Novembre scorso fa nno specia 
le elogio ul nostro Asilo Infantile, n,l Con 
siglio direttirn, ccl nJln. 1Jenemerita Diret 
trice Signora Greco Irene', clw prodiga 
tn.nte cure ::ti ham T,ini aftìclati alle sue 
sollecitudini e si distingue JlCr coltura e 
buon metodo cli<lattico. 

Piccola Cronaca Mirandolese 

Stato Oivilo - XO\"f'..ll.BRE. X.m. In cì(iò, masr. 
l, fomm. 3. - 111 c111;1vag11a, 111:isc. 18, fc111u1. 13. - 
Totale N. 3:i. 

.Munr,. lii città, ;\lc~chicri Rnrira in Rcbcc<·hi cli 
anni -11 ~artricr, Tnhcrculoi;i pohnouarc - Ro1 atti 
.\11gcla in Ca1•iccltiolì 11' :umi G2 ruaJ1~ai:1, Talle• Yiu 
ccn:1.i Gin~cppiua l'NI. Comini d'anni ,,4 J)L'n~ionata, 
'l'nhcrcolo~i 11olmon:uc - t,:l\·ioli Ccs.1rr cli Dc~ìrlcrio 
cl' ;11111i 18 111111·atorc, Pol111011ltc - Q11.:1glieri Pri1110 
fil Pietro ti' IIIIIIÌ :{7 80"<-iiliato, Impk<':llllClltO • Ho 
y('rSi Gin~rppr fn \':1léri:u10 1I' a1111i -~l :::iorn;ilit-ro, 
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Sincope •• ]11 ca,,,p,1g1w, a. - 11i1'1 8 inferiori agli 
unul 7. 'J'otalc N. :!'l. 

111.,1mMo:v1. J1t città, JJaraltll gngl'nio e Zavntti 
Anna M. - S11oi1:d J101111miro o Fo11mn:i i\lnria - Gl 
glioli l\laufr<'dO o Iklrnccl 1i!atlùll1Cna. - bi cumpa 
gna, 12. - Totale N. 15. 

Osaervo.zionJ metereologloho ed agrloolo - 
Ncll:~ prima mctiì dello scorso uovcmbre nubl.uno 
avuto splomlide giornate con brino uel mattino e 
to111pcratun1 mite noi meriggio e poumrig-itio, Xclla 
z;euouda 1111•tà ilei mese ha continuato il bel tempo; 
il trcddo però si è fatto intenso, e il termometro 
z;l•gu:wii gradi duo sotto zero nel mattino. Nel 110- 
merlgglo del 22 1:1i cubo una lcggicra uevi~1t:i, che 
foce crescere il Credilo fluo ai grn1li tre nei giomi 
suocesslvl sempre belli tìuo al 2!l, in c11i si oblio la 
11loggfa in piccola quantità e,1 Insufficiente ai biso 
gni della enurpagua, ove il frumento in cunsn della 
proluuguta !:'iccit/1 non ba potuto gcnnogllare, i prntì 
sono aridi e manca 1' acqua in molti pozzi. 

01·onaoa aanJtn.ria - Lo oornlizioui del nostro 
Coiuuue sono cla qualche tempo ottime, e mercè la 
divina Pro,·villouza fummo 111 oscrvaf non solo dal 
morbo colera che ci cìrceudavn, iun anche da altre 
gravi malattie. Solo si ebbe nltlmameute a lamen 
tare qualche cnso di epizoozia in dlversc stalle tlel 
Comuno con gravo dauno di alcuuì proprletarl. 

Oonferenzo eva.ngollohe - li ministro evange 
lico Martinelli ha continuato a tenero lo suo confc 
reuzc nella bottega di piazz~i gramlc nello Dome 
niche dello scorso 110,•cmllre ml uno sCal'l!O ccl in 
colto uditorio che auth\\'a sempre dimi11111:ndo. 

Confcrenzo po.rrooob.lali - Nel n11om(1 hanno 
Mntinuato ancora nello scor~o 110,·c1111Jrc1 le cunfc 
rcnzc tkl Pro,·osto-Pnrroco sul Pl'Otcstantcsìmo alle 
qnali il 11opolo accorreva in numero sempre c1'C 
sccntc, e per vrro c11ìtìt'~111tc. 

Scnl.datoio pel poveri - Anche per la invor 
nal:l ('Orrcnto sar:\ :1pcrto prr cu rn del locale Co 
mlt:lto <li bencficcnz,1 lo Sc:llclatoio poi poveri, cs 
~cutlo giù stato pnbblicato fino dal 26 11eorso novom 
lmi l' analogo 111:111ifcsto_ Anzi 11er Jo1le,·olo inizi:t 
th·a del suddetto Comitato allo Scalclatoio, ove sa 
r:111110 a11rn1CS!'i soltanto i pon•ri ìmpoteutl nl hi 
\'Oro, antlr:1 in qucst' anno amrimtLi uun cncin:1 cco- 
110 ni,•11 p~ir I.i distribuzione "'tli mlnc~trc a 11aga- 
111t'11to, 11pcdahucutc per la l'l:l~sc operaia, ùgni mi 
m•Qtra tli riso o pa~t:1 tlol ,·olurne di un litro sar:1 
1•011tlita col lar,lo con ll'gumi ctl erbaggi, e ~i \'Cli· 
cle-rà al prezzo cli soli C1!1ttl•si.11ì S otto. 11 Comlh1to 
fa appl'llo alla gen,•m~ifa dei citt.1dini 11cr 1iotcr 
at·~o;::lìt'n' nello ~c:ild.ttnio un lll:ll!l6nr numero cli 

11overi. Uipro1luci:11110 fratt.1nto Il rinssnnto del re 
soconto (h!lh1 nmmlnistr,\zione clollo scnltlatolo per 
l' in\·cruata 1883-8·l già pubblicato per le stam11c. 

RIASSUNTO 

P.lRTE A'l'TIV.-\. 
P.rnn: P.\SSIV.\ 

1~ccc1louza .\ttiva 
L,'l qu:\le si eompoue: 

l)i contanti iu Cassa . . . . . 

L, l"i'ùl,88 
,. 904,39 

L. 857,49 

L. 765187 
Di attrnzzi di Cucina 11 da lavoro per un 

valore di • • • • . . . . • • ,. 91162 

L. 857,49 

Sb:onnn - Xel giomo 15 q11i111lici del corrente 
cllcemùrc s:iril pnùlllicatu la Fenice, Strc11na inirart 
ùoJcsu 11cr il pro~si.no a11110 1885. Rnccomnuùiamo 
calù11111l'nto que,sta Strcnnal In. quale anche in qnc 
st' nnno si )JUbhlic.i n vantaggio lli una. beucflca 
istituzione s01·m da qualche tempo fra noi; cioò lo 
Scalùn.toio che Rarii fr,\ breve rfapel'to a. beneficio 
della classe 110,·ora. Si YOIJ{le in :\llrandoln dnl ti 
pografo Cagal'Clll o in Modena alla lillrcrfa già Lnp 
pl :il prcz7,o cli Crnt. 50 per ogni copin. 

Prem!a.ziono - Ln distribuzione elci prc\ni agli 
alunni clclle Scnolc Comunali, che in pnssnto veniva 

, ritanlat.i fino nl giorno dello Statuto, in quest• anno 
al scg11ito cli lotlc,·ole propost.'l dclln S-opraintcn 
denr.,t Scolastica, ,,eniva 1•imcssli al principio dcl 
i' :111110 soolastko; cssemlo oonvenicntc cbo il pre- 
111io sc:;ua il pii• presto 11oss.~ihilo I' onorovolo fa 
tica, come la pena la colpa. Detta prc1niuzione a 
vcv:i q11imli luogo nel giorno 16 dello scorso novem 
bre alla prc~cnza delle Auto1ità cittadine nclln. Sala 
dolio Scuole con,·cnicntemrntc npparata, ed era pre 
cc1!11t:1 ll:L analogo discorso del Pl'Of. Uemètrio 1-'et 
rari di111is:,1ionario. Si prorla111arouo soltanto i nomi 
tlcgli alnoui premiati, :1Ycndo essi con gentile pen 
siero rinnnl,into spontancameuto n.l premio meritato, 
perchù il vnlorc equivalente sia inYlnto a bencfl 
cnro lo ùisgr:iziate famiglie col pite dal colera. Ul 
stampianto la tabella unitn al libretto della pre 
miazione cho contiene utili notizie statistico-sco- 
lnstiche. 

--- ---------- 
VACCA m Pt :mta ge, ·enf e res1)0nsaùile. 

::\lil'itn<loln. Tipo~. rli G. Cngft.relJi. 

L' INDICATOfll~ MIHANDOLESI~ 
=e:::======= 

--=::I' = 
cv:, 

= CO - e::> = == - -=l 00 
00 
...-1 

-=l ~ ~ 
....:i Q 
e::> 8 
i=:I 

,:,) ,,.., 
:-;;::; A 
-==::l .-1 
p=; CO - == C!,) 

~ - o ..., 
c::i ~ 

C!,) 

s=I .s 
:=. cn ~ 
I=) C!,) 

~ o - e::> . ..., 
= o 

"O 
....:i A o 
~ Q 

C!,) 
,:=i cn - ~ o 
l:C1 ~ r-1 = .:o - r:,; e- = o:, 
~ r-- ,r., 
....:i .:o 
e::> 

~ = = - o:, 
e::> r-1 = t- - C'(l r-1 e- 
c::a :a - i:: 
e- cd ..., 
-=i ·- 
e- ~ = 
i:...:i - c:-.::i - e- = ::;z::; 

t03 

I __ Wl - I s 
'!;O I 8& ç---= 
I ou1ww,1:r __ !~•"'I~ "'1~""'!~••1s,1111~ 

_____ __: __ !'t'ln'lv __ I _ 1Lsvi.o~,;;i-- 

3J,\',UUd 3'JOOOS a ,~'IIJ.NV.:L.XI O'IISV _ 

r.;;'1.; n'or, ·1;'ct 1o•- 1 • I , I , I I -,--,-- ,. di CO ~8 GL 8L UL so tc'on·s1 •~9 tl'Ot •!' 9 • • -. _ -- -- -- -- ~- -- . I . • 00 Il ;: ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ -:---;----:- 
~ 3 ~ ;- ~ f ~ 9 f ~ ~ ;- 
? ~ e 3 ~ ~; ~ ~ ~ )'l 

r: :i ;- .... -· E 1--~--~-- o e ; 

)<~OWOJrl 001 pnu1mnf~ 001 n1u~~u1 001 
!U~O .ud !1U!m1tJ,f :,lu>io J11d 1sxou10Jrf 1 !u:;o J:uJ 11nunues3 

11°•1!q11 00! 
'u ~u ,.,~ IH!J:i.u I 

a1onos aqonqqnd arran !UiIUfV n20p iewam 
!:-o OO!WUIOJ I I o "' I I e: I -- "' .,. GO I I I , . 

) - <Xl 

;:; 
CSl 

,-. 

~ e-:, I e o I I 
.., 

fql"11I~ .. o I I Cl - 
;),, 

Cl ,,, .,, ~· . ., 
;;; I I ~ I I ) 
CQ '1U!UJWO.:J = I "' I ., I ,,, 
o - - e-- .,, e 

;;, 
C'I e, 

~ "' ·1 I 
j:'; - 1qJsu1~ ;'! "'' "' o "' ;; I 
Cl .... "' o o ;; e, - ... C> 

e, 

z ~-,-~., I . 
I I I Cl . ., I I ',.. ~ .,. ;; I o I - 

) 
--< - Cl 

o ~ 
z M 

~~ 
o 

J 

,., 
..... !'!3""l'l "' e: :i: "' ::: <XJ ,,., I ~ I "' "' 

~ 
..., Cl ~ C> .,. - .., o ,., 

i-.:l 
~ 0U!WWi\1 I I o .., I I e-:, I I : ) ;-, .., Cl ;;; ,~ I ... - e, 

o 
. ., 
"' 

~ u, :: ~ o "' ::! I 
,,, 

~ 1qJ~IIJ\' o ;; ~ o I "' I ~ .,., o ~ - 
. :E ..s t .. 

- .3 ::, e= " 
CSl " ~ .,, ,. 
..:i ~ o =-' " .. " ~ 
o :,; - ~ .. 8. t o 

p o o f o c. ... 
::.:, ·~ .., ,r, c. 

8 " ò 
::, l ~ .. 

Il 
cn ·;; c:::: .!? .. 

. CJ " :! .. 
e ~ ~ e, o 

" 
., E'- 

o =-' ·w••tal ., e,, Q "' rn ... 
~ :r1U0,L M 

z 
.., 

< z OU!WWP.i 
.., 

C) 
t,l 
(I) . 
~ rtpS'llj~ o 

Cl 

- 
S'IUOJ, ~ . 

~ OJ6!1f .... . 
=> ::, 
c., !f!UIIIIUlo'.:I ~ (/J -- ---- 

!l!q,"ult .,. 
'"' - 



L' l~D!CATOHE ~lll\ANJJOLESE 

INDICE 

Atti dell11 Commissione di storia patria Png. 3, \J, 25, 33, 4-l, 
A/li del Consiglio Comunale 5, i2, i7, 37, 4-3,. 
Bilancio Preventivo del Comnne di Mirandula pel 1884- 
Biblioympa patria 21, 2\J, 38, ? 
Piccola Cronnca Mirande.lese 7, 111-, 22, 32, 3\J, !1,8, 53, 63, 70, 7(), 
Isidoro I/ossi, Necrologia 
La Soàclà agraria di S. Giacomo delle Roncole I(), 
Il Saccnlute D. Luigi Na&olny, Necrologia . 
11 Prof. Giacomo Camuri, Necrologia 
Jlesoconto della Cassa di Risparmio per I' a1it10 1.882 
La BoniFca di Burann 
L' I11g. Carlo Boccui, Necrologia 
Associazione dei Segretari Com una li 
Provvedimenti sanitari coutm il Colera / 
Testo della capitolazione della Mirandola nel i 7 05 
L'Indicatore Mirandolese e la pena di morte 
Un vigneto in piano del Sig. Gioachino Molinari 
Aratnra a Vapore 
Solennità religiosa nella Pieve di Fossa 
Dcli' antica via romana che da /J1odencr metteva a Ostiglia. Lei/ 

di D. Celestino Cavedani 
Scoperta a· antiche forti~ca;ioni 
Varietà . 16, 23, io 56, 
Espositori Mirandolesi premiati ali' Esposizione di Torino 
Notisi« Stati~tico-Scol11stiche dt'l comlLIW cli !i1ircindola àl!1W 188 


